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Glossario

1. Ambiente e territorio

La versione di una carta geografica tradizionale in cui la posizione e la descrizione
degli elementi rappresentati sono memorizzati secondo modalità che ne consentono il
trattamento con opportuni strumenti informatici.
Vedi Località abitata.
Vedi Località abitata.
Le suddivisioni del territorio a fini elettorali. In particolare, le regole per l’individua-
zione dei collegi elettorali per l’elezione del Senato della Repubblica e per l’elezione
della Camera dei deputati si trovano in: Determinazione dei collegi uninominali del
Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, decreti n. 535 e n. 536 del 20
dicembre 1993.
L’entità amministrativa autarchica governata localmente dal sindaco e dalla giunta
comunale.
Per comune interamente montano si intende il comune che è stato classificato tale
per l’intera superficie amministrativa. (Legge n. 991 del 25 luglio 1952 e legge n. 657
del 30 luglio 1957)
Per comune parzialmente montano si intende quello in cui solo una parte del proprio
territorio è stata riconosciuta come montana. (Legge n. 991 del 25 luglio 1952 e legge
n. 657 del 30 luglio 1957)
La comunità montana è qualificata giuridicamente ente locale. La delimitazione terri-
toriale delle comunità montane è prerogativa regionale. In attuazione della legge finan-
ziaria del 2008 (legge n. 244/2007) la maggior parte delle regioni ha proceduto al rior-
dino delle rispettive comunità montane.
La produzione nazionale di energia primaria, più i prodotti riciclati, più le importa-
zioni, meno le esportazioni, più le variazioni delle scorte, meno i bunkeraggi maritti-
mi internazionali. (Eurostat)
Il supporto cartaceo, generalmente delle dimensioni di centimetri 70x100 dove è rap-
presentata una porzione di territorio. I fogli hanno una numerazione progressiva per
ciascun comune.
Insieme ordinato di hardware e software, dati geografici e risorse umane destinate a
rilevare, inserire, aggiornare, manipolare, analizzare e visualizzare dati georeferen-
ziati, associando a ciascun elemento geografico una o più descrizioni alfanumeriche.
Giorno in cui si registra almeno un millimetro di precipitazione.
L’indicatore della porzione di territorio di un comune classificato. Ciascun comune
può essere classificato come totalmente montano, parzialmente montano o non
montano. (Legge n. 991 del 25 luglio 1952 e legge n. 657 del 30 luglio 1957)
Area più o meno vasta del territorio comunale, conosciuta di norma con un nome
proprio, sulla quale sono situate una o più case raggruppate o sparse. Si distinguono
in centri abitati, nuclei abitati e case sparse:
- i centri abitati sono caratterizzati dalla presenza di case contigue o vicine con

interposte strade, piazze, comunque con brevi soluzioni di continuità,
caratterizzate dall’esistenza di servizi o esercizi pubblici e di un luogo di raccolta,
atti a indicare una forma autonoma di vita sociale;

- i nuclei abitati  sono caratterizzati dalla presenza di case contigue o vicine con
almeno cinque famiglie e con interposte strade, sentieri, spiazzi, aie eccetera,
purché l’intervallo tra casa e casa non superi i 30 metri e sia in ogni modo inferiore
a quella intercorrente tra il nucleo stesso e la più vicina delle case sparse, e purché
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sia priva del luogo di raccolta che caratterizza il centro abitato;
- le case sparse sono località abitate con case disseminate nel territorio a distanza

tale tra loro da non poter costituire nemmeno un nucleo abitato.
La rappresentazione cartografica realizzata dal catasto con operazioni di rilevamento
topografico. Fornisce le informazioni sulle linee di possesso (limiti di particella) dei
terreni e le altre informazioni geometriche di interesse fiscale. Le mappe sono
realizzate in opportune scale di rappresentazione in relazione allo stato di
frazionamento dei terreni. Si hanno mappe in scala 1:500; 1:1.000; 1:2.000; 1:4.000.
La Nomenclatura delle unità territoriali per la statistica (Nuts) è stata elaborata da
Eurostat più di 25 anni fa al fine di fornire una ripartizione unica e uniforme delle
unità territoriali per la compilazione di statistiche regionali comparabili per
l’Unione europea. La classificazione Nuts è stata utilizzata fin dal 1988 nella
legislazione comunitaria, ma soltanto nel 2003 è stato adottato un regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio. La classificazione prevede tre livelli (al di sotto
di quello nazionale: Nuts1 (in Italia le cinque ripartizioni geografiche), Nuts2 (in
Italia le regioni e le province autonome), Nuts3 (le province). Il regolamento Ce
n. 105/2007 aggiorna il sistema delle Nuts a livello europeo, e per l’Italia assume la
suddivisione della Regione Sardegna in otto province. Il regolamento Ce
n. 176/2008 emenda il precedente regolamento Ce n. 1059/2003, per tener conto
dell’accesso nell’Unione europea della Bulgaria e Romania, definendone le Nuts ai
diversi livelli.
Località abitata caratterizzata dalla presenza di case contigue o vicine con almeno
cinque famiglie e con interposte strade, sentieri, spiazzi, aie, piccoli orti, piccoli
incolti e simili, purché l’intervallo tra casa e casa non superi i 30 metri e sia in
ogni modo inferiore a quello intercorrente tra il nucleo stesso e la più vicina delle
case sparse e purchè sia priva del luogo di raccolta che caratterizza il centro
abitato.
La particella catastale è costituita da una porzione continua di terreno o di
fabbricato appartenente allo stesso possessore, purché sia della medesima qualità o
classe e possieda la stessa destinazione d’uso. Le particelle catastali sono
individuate dal codice del comune, dal numero di foglio di mappa catastale e dal
numero (o lettera) di particella.
La popolazione dei comuni totalmente montani più la popolazione che risiede nella
parte montana dei comuni parzialmente montani.
La quantità indica il complesso delle precipitazioni (nebbia, pioggia, neve, grandine
eccetera) ridotte in acqua.
La sostanza chimica responsabile dell’effetto determinato da un prodotto
fitosanitario. (Direttiva n. 91/414/Cee in materia di immissione in commercio di
prodotti fitosanitari, d.lgs. n. 194 del 17 marzo 1995)
Le sostanze attive e i preparati contenenti una o più sostanze attive, presentati
nella forma in cui sono forniti all’utilizzatore e destinati a:
- proteggere i vegetali o i prodotti vegetali da tutti gli organismi nocivi alle piante e

ai prodotti vegetali o a prevenirne l’azione;
- favorire o regolare i processi vitali dei vegetali, con esclusione dei fertilizzanti;
- conservare i prodotti vegetali, con esclusione dei conservanti disciplinati da

particolari disposizioni;
- eliminare le piante indesiderate;
- eliminare parti di vegetali, frenare o evitare un loro indesiderato accrescimento.
(Direttiva Cee n. 91/414 in materia di immissione in commercio di prodotti
fitosanitari, d.lgs. n. 194 del 17 marzo 1995)
La raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceologiche omogenee
compresa la frazione organica umida, destinate al riutilizzo, al riciclo e al recupero di
materia. La frazione organica umida è raccolta separatamente o con contenitori a
svuotamento riutilizzabili o con sacchetti biodegradabili certificati. (Direttive
n. 91/156/Cee sui rifiuti, n. 91/689/Cee sui rifiuti pericolosi e n. 94/62/Ce sugli
imballaggi e sui rifiuti di imballaggio, decreto legislativo n. 152  del 3 aprile 2006,
decreto legislativo n. 4 del 16 gennaio 2008)
Sono rifiuti urbani: a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e
luoghi adibiti a uso di civile abitazione; b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e
luoghi adibiti a usi diversi da quelli di cui alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani
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per qualità e quantità, ai sensi dell’articolo 198 comma 2, lettera g) del decreto
legislativo n. 152 del 3 aprile 2006; c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle
strade; d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade e aree
pubbliche o sulle strade e aree private comunque soggette a uso pubblico o sulle
spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua; e) i rifiuti vegetali
provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; f) i rifiuti
provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da
attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e). (Direttive
n. 91/156/Cee sui rifiuti, n. 91/689/Cee sui rifiuti pericolosi e n. 94/62/Ce sugli
imballaggi e sui rifiuti di imballaggio, decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006)
Qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate nell’allegato A
alla parte quarta del decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, e di cui il detentore
si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi. (Direttive n. 91/156/Cee sui
rifiuti, n. 91/689/Cee sui rifiuti pericolosi e n. 94/62/Ce sugli imballaggi e sui
rifiuti di imballaggio, decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006) 
Unità territoriale minima utilizzata per le rilevazioni censuarie. Corrisponde a una
porzione di territorio comunale delimitata da evidenti elementi “fisici” come strade,
ferrovie, corsi d’acqua eccetera, definita al fine di far riconoscere chiaramente al
rilevatore la zona a lui assegnata. La sezione di censimento assume particolare
importanza come unità territoriale minima per cui vengono rese disponibili le
informazioni raccolte dalle rilevazioni censuarie. Dalla loro aggregazione è possibile
ricostruire dati e indicatori per aree sub-comunali, quali località abitate,
circoscrizioni, quartieri eccetera.
Il procedimento utilizzato per rappresentare la superficie terrestre in prima
approssimazione equiparabile a una sfera, su un piano. In tale proiezione si possono
mantenere inalterate alcune caratteristiche geometriche. Si hanno così: proiezioni
isogone, che mantengono inalterati gli angoli (ad esempio le rappresentazioni di
Gauss-Boaga o Utm); equivalenti, che mantengono inalterate le superfici (ad
esempio la proiezione di Sanson-Flamsteed). Vi sono altre proiezioni, afilattiche, che
alterano tutti gli elementi ma di quantità piccole cosicché si prestano bene a diverse
applicazioni (ad esempio la proiezione Cassini-Soldner utilizzata dal catasto
italiano). Una proiezione cartografica può anche essere ottenuta rettificando sul
piano una superficie, cilindrica o conica, su cui sono preventivamente proiettati i
punti della superficie terrestre. Si hanno così proiezioni cilindriche (Mercatore) o
coniche (Lambert).
Il sistema utilizzato per associare, a ciascun punto della superficie terrestre o di una
rappresentazione cartografica, una coppia di coordinate. Nel primo caso si hanno
coordinate geografiche (che esprimono angoli: latitudine e longitudine), nel secondo
caso coordinate piane (che esprimono distanze: nord ed est).
Aggregazioni di comuni contigui (non necessariamente appartenenti alla stessa
regione o provincia), costruite sulla base di un’analisi degli spostamenti giornalieri
della popolazione per motivi di lavoro, i quali sono rilevati in occasione dei
Censimenti della popolazione. Un Sll è una regione funzionale, che si definisce come
un’area di “auto-contenimento” dei flussi di pendolarismo: identifica, cioè, un
insieme di comuni legati da significative relazioni di interdipendenza. La scelta
della griglia territoriale di riferimento dei sistemi locali consente di analizzare la
geografia economica e sociale non soltanto a un dettaglio maggiore di quello
consentito dalla griglia amministrativa rappresentata dalle regioni e dalle province,
ma anche secondo una suddivisione del territorio che scaturisce dall’auto-
organizzazione delle dinamiche relazionali, con particolare riferimento agli ambiti di
vita riferiti alla residenza e al luogo di lavoro. Il quadro che ne emerge è più ricco di
quello consentito dalle analisi condotte a una scala meno fine, nelle quali
inevitabilmente le differenze territoriali vengono celate dalla situazione media
regionale o provinciale.
Designati ai sensi della direttiva n. 92/43/Cee sulla conservazione degli habitat
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (direttiva “Habitat”),
sono costituiti da aree naturali, geograficamente definite e con superficie delimitata,
nelle quali siano applicate le misure di conservazione necessarie al mantenimento o
al ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e/o
delle specie della flora e della fauna per cui l’area naturale è designata.
La superficie dei comuni totalmente montani più la superficie della parte montana
dei comuni parzialmente montani.
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Unità di misura del consumo di energia equivalente a 10 milioni di kcal (chilocalorie).
Il tep consente di esprimere in un’unità di misura comune le varie fonti energetiche,
tenendo conto del loro diverso potere calorifico. 
Le variazioni amministrative di un comune riguardano:
- l’istituzione;
- la soppressione;
- il cambio di appartenenza alla provincia e/o regione;
- il cambio di denominazione.
Le variazioni territoriali consistono nello scambio di territorio tra due o più comuni.
Si definiscono due relazioni reciproche: acquisizione di territorio, cessione di
territorio. Tutte le variazioni sono avvalorate da un provvedimento amministrativo
che le sancisce (esempio legge regionale), pubblicato su un documento istituzionale
ufficiale (esempio gazzetta, bollettino regionale).
La ripartizione del territorio nazionale in zone omogenee derivanti dall’aggregazione
di comuni contigui sulla base di valori soglia altimetrici. Si distinguono zone
altimetriche di montagna, di collina e di pianura. Le zone altimetriche di montagna
e di collina sono state divise, per tener conto dell’azione moderatrice del mare sul
clima, rispettivamente, in zone altimetriche di montagna interna e collina interna e
di montagna litoranea e collina litoranea, comprendendo in queste ultime i territori,
esclusi dalla zona di pianura, bagnati dal mare o in prossimità di esso.
Il territorio caratterizzato dalla presenza di diffuse masse rilevate aventi altitudini,
di regola, inferiori a 600 metri nell’Italia settentrionale e 700 metri nell’Italia
centro-meridionale e insulare. Eventuali aree di limitata estensione aventi differenti
caratteristiche, intercluse, si considerano comprese nella zona di collina.
Il territorio caratterizzato dalla presenza di notevoli masse rilevate aventi
altitudini, di norma, non inferiori a 600 metri nell’Italia settentrionale e 700 metri
nell’Italia centro-meridionale e insulare. Gli anzidetti livelli altitudinali sono
suscettibili di spostamento in relazione ai limiti inferiori delle zone fitogeografiche
dell’Alpinetum, del Picetum e del Fagetum, nonché in relazione ai limiti superiori
delle aree di coltura in massa della vite nell’Italia settentrionale e dell’olivo
nell’Italia centro-meridionale e insulare. Le aree intercluse fra le masse rilevate,
costituite da valli, altipiani e analoghe configurazioni del suolo, s’intendono
comprese nella zona di montagna.
Designate ai sensi della direttiva n. 79/409/Cee, sono costituite da territori idonei
per estensione e/o localizzazione geografica alla conservazione delle specie di uccelli
di cui all’allegato I della direttiva, concernente la conservazione degli uccelli
selvatici.

2. Popolazione

Il sistema continuo di registrazione della popolazione residente. Viene continuamen-
te aggiornata tramite iscrizioni per nascita da genitori residenti nel comune, cancel-
lazioni per morte di residenti e iscrizioni/cancellazioni per trasferimento di residenza
da/per altro comune o da/per l’estero.
Persona che non ha alcuna cittadinanza, perché priva di quella di origine e non in
possesso di un’altra.
La persona avente dimora abituale nel territorio ma che risulta temporaneamente
assente.
Riguarda la persona già iscritta nell’anagrafe della popolazione residente del
comune, anche se deceduta in altro comune o all’estero purché i relativi atti siano
pervenuti per la trascrizione.
Vincolo di appartenenza a uno Stato, richiesto e documentato per il godimento di
diritti e l’assoggettamento a particolari oneri. 
Persona con cittadinanza straniera o apolide iscritta all’anagrafe di un comune
italiano.
Differenza tra il quoziente di natalità e il quoziente di mortalità.
Voce dell’uso burocratico (vedi Morte).Decesso (o Morte)
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Il rapporto percentuale tra la popolazione in età non attiva (0-14 anni e 65 anni e
oltre) e la popolazione in età attiva (15-64 anni). 
Il rapporto percentuale tra la popolazione di 65 anni e oltre e la popolazione in età
attiva (15-64 anni). 
La media delle età ponderata con l’ammontare della popolazione in ciascuna classe
di età.
La media delle età al parto ponderata con i quozienti specifici di fecondità per età
della madre.
La media delle età al primo matrimonio ponderata con i quozienti specifici di
nuzialità per età della/o sposa/o.
L’ufficio statistico della Comunità europea costituito nel 1953, con sede a
Lussemburgo.
Riguarda i nati da genitori iscritti nell’anagrafe della popolazione residente del
comune, anche se la nascita è avvenuta in altro comune o all’estero purché siano
pervenuti i relativi atti per la trascrizione.
L’iscrizione riguarda le persone trasferitesi nel comune da altri comuni o dall’estero;
la cancellazione riguarda le persone trasferitesi in altro comune o all’estero. I
trasferimenti da un comune a un altro decorrono dal giorno della richiesta di
iscrizione nel comune di nuova dimora abituale, ma vengono rilevati quando la
pratica migratoria, di ritorno dal comune di cancellazione, risulta definita. I
trasferimenti da e per l’estero sono rilevati nel momento in cui, rispettivamente,
viene richiesta l’iscrizione o la cancellazione.
Il rapporto tra il numero dei decessi nell’anno e l’ammontare medio della
popolazione residente (per mille).
Comprende i morti nel primo anno di vita, ossia i nati vivi deceduti anteriormente al
compimento del primo compleanno, compresi quelli morti prima della registrazione
della nascita.
Il rapporto tra il numero di decessi avvenuti nel primo anno di vita e il numero di
nati vivi (per mille).
La somma dei nati morti e dei decessi avvenuti nella prima settimana di vita
rapportata al numero complessivo di nati (per mille).
La cessazione di ogni segno di vita in un qualsiasi momento successivo alla nascita
vitale.
Il rapporto tra il numero di nati vivi dell’anno e l’ammontare medio della
popolazione residente (per mille).
Il rapporto tra il numero di nati morti e il numero complessivo di nati (per mille).
Il decesso fetale che si verifica a partire dal 180° giorno di durata della gestazione.
Il prodotto del concepimento che, una volta espulso o completamente estratto dal
corpo materno, indipendentemente dalla durata della gestazione, respiri o manifesti
altro segno di vita.
La somma dei quozienti specifici di fecondità calcolati rapportando, per ogni età feconda
(15-49 anni), il numero di nati vivi all’ammontare medio annuo della popolazione
femminile. Esprime in un dato anno di calendario il numero medio di figli per donna.
Il rapporto tra il numero di matrimoni celebrati nell’anno e l’ammontare medio della
popolazione residente (per mille).
0-14: percentuale di popolazione di 0-14 anni sul totale della popolazione. 15-64:
percentuale di popolazione di 15-64 anni sul totale della popolazione. 65+:
percentuale di popolazione di 65 anni e oltre sul totale della popolazione.
È costituita dalle persone presenti nel comune a una data considerata e aventi in
esso dimora abituale, nonché dalle persone presenti nel comune alla stessa data, ma
aventi dimora abituale in altro comune o all’estero.
È costituita dalle persone aventi dimora abituale nel comune, anche se alla data
considerata sono assenti perché temporaneamente presenti in altro comune italiano
o all’estero.
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Il rischio che una persona ha di morire tra il compimento dello x-simo compleanno e
il compimento del successivo.
L’eccedenza o il deficit di iscrizioni per immigrazione dall’estero rispetto alle
cancellazioni per emigrazione verso l’estero.
Differenza tra il numero dei nati e il numero dei morti con riferimento alla
popolazione in Italia.
Sono coloro che, provenienti dalla generazione iniziale fittizia di 1.000 nati,
sopravvivono ai vari compleanni.
Il numero medio di anni che restano da vivere ai sopravviventi all’età x.
La somma dei quozienti specifici di nuzialità calcolati rapportando, per ogni classe
di età, il numero di matrimoni all’ammontare medio annuo della popolazione.
La somma dei quozienti specifici di nuzialità calcolati rapportando, per ogni classe di
età, il numero dei primi matrimoni all’ammontare medio annuo della popolazione.
Il rapporto tra il saldo migratorio e l’ammontare medio annuo della popolazione
residente.
Comprende: Italia, Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania,
Grecia, Irlanda, Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo, Regno Unito, Spagna e
Svezia. Dal 1° maggio 2004 anche: Cipro, Estonia, Lettonia, Lituania, Malta,
Polonia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Slovenia e Ungheria. Dal 1° gennaio 2007
anche Bulgaria e Romania.
Rapporto percentuale tra la popolazione di 65 anni e oltre e la popolazione di età
0-14 anni.
Il numero medio di anni che sono da vivere per un neonato.

3. Sanità e salute

L’interruzione della gravidanza prima che il feto sia vitale, cioè capace di vita
extrauterina indipendente. Si distingue l’aborto spontaneo dall’aborto indotto o
interruzione volontaria della gravidanza.
L’interruzione involontaria della gravidanza provocata da cause patologiche; in
particolare, ogni espulsione o morte del feto o dell’embrione che si verifichi entro il
180° giorno compiuto di gestazione (25 settimane e cinque giorni compiuti).
La sindrome da immunodeficienza acquisita, identificata nel 1979 e definita
dall’insorgenza di gravi infezioni opportunistiche sostenute da agenti infettivi
normalmente controllati dall’immunità cellulare. Il contagio sembra avvenire
esclusivamente mediante i liquidi biologici e gli individui maggiormente a rischio
sono gli omosessuali, i tossicodipendenti, i politrasfusi.
L’accettazione di un paziente in un istituto di cura. In ogni caso l’ammissione dà
luogo all’apertura della cartella clinica. Nelle ammissioni sono esclusi i
trasferimenti da un reparto all’altro all’interno dello stesso istituto, i ricoveri in day
hospital e i casi di assistenza domiciliare.
Ospedali di rilievo nazionale e di alta specializzazione. Sono individuati come tali, ol-
tre ai policlinici universitari, gli ospedali che rispondono alle seguenti caratteristiche:
- presenza di almeno tre strutture di alta specialità;
- organizzazione funzionalmente accorpata e unitaria di tipo dipartimentale di tutti i

servizi che compongono una struttura di alta specialità.
L’azienda ospedaliera è dotata di personalità giuridica pubblica, di autonomia
organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica. Essa ha
gli stessi organi previsti per l’azienda sanitaria locale nonché il direttore
amministrativo, il direttore sanitario e il consiglio dei sanitari. La gestione delle
aziende ospedaliere è informata al principio dell’autonomia economico-finanziaria e
dei preventivi e consuntivi per centri di costo, basati sulle prestazioni effettuate.
Autorità competente territorialmente cui è affidata la funzione di tutela della salute.
Ente dotato di personalità giuridica pubblica, di autonomia organizzativa,
amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica, che provvede ad
assicurare i livelli uniformi di assistenza.
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L’atto pubblico dotato di rilevanza giuridica, la cui corretta compilazione costituisce un
obbligo e dunque una responsabilità per il medico. Essa adempie la funzione di diario
relativo al decorso della malattia e ad altri fatti clinici rilevanti, coincidendo, di
conseguenza, con la storia della degenza del paziente all’interno dell’ospedale per ogni
episodio di ricovero. La cartella clinica viene aperta al momento dell’ammissione di un
paziente in un istituto e viene chiusa al momento della dimissione.
La causa iniziale di morte è definita come: a) la malattia o il traumatismo che ha
dato inizio a quella catena di eventi morbosi che porta direttamente a morte;
oppure: b) l’insieme delle circostanze dell’accidente o della violenza che hanno
provocato la lesione traumatica mortale.
Rappresenta l’edizione italiana della International classification of diseases approvata
dalla X Conferenza di revisione tenutasi a Ginevra nel 1989. Rappresenta lo strumento
fondamentale per la codifica degli eventi morbosi e delle cause di morte.

Ricovero ospedaliero in regime di degenza diurna. Tale particolare forma di
erogazione dell’assistenza ospedaliera viene effettuata in divisioni, sezioni o servizi
ospedalieri per fini diagnostici e/o curativi e/o riabilitativi e risponde a tutte le
seguenti caratteristiche funzionali:
- si tratta di ricovero o ciclo di ricoveri programmato/i;
- è limitato a una sola parte della giornata e non ricopre quindi l’intero arco delle 24

ore dal momento del ricovero;
- fornisce prestazioni multiprofessionali e/o multispecialistiche, che necessitano di

un tempo di esecuzione che si discosta in modo netto da quello necessario per una
normale prestazione ambulatoriale.

Voce dell’uso burocratico (vedi Morte).
La persona ricoverata in un istituto di cura, vale a dire una persona che occupa un
posto letto per un certo periodo di tempo al fine di sottoporsi a opportune prestazioni
medico-chirurgiche e per la quale viene compilata una cartella clinica.
Evento riferito alla persona ricoverata in un istituto di cura.
Costituisce la condizione morbosa principale trattata o presa in esame durante il rico-
vero, ovvero la condizione morbosa che nel corso del ricovero ha comportato i più impor-
tanti problemi assistenziali e quindi ha assorbito la maggiore quantità di risorse in ter-
mini diagnostici e/o di trattamento. La diagnosi principale di dimissione deve essere co-
dificata secondo la  “Classificazione internazionale delle malattie” (Icd-9), che rappre-
senta l’edizione italiana della International classification of diseases basata sulle racco-
mandazioni della IX Conferenza di revisione tenutasi a Ginevra nel 1975.
La classificazione della casistica ospedaliera basata essenzialmente sulla diagnosi
principale di dimissione e degli interventi chirurgici e terapie effettuati nel corso del
ricovero. Queste classi costituiscono il sistema Drg che è alla base del nuovo sistema di
finanziamento degli istituti di cura, basato su tariffe specifiche associate ai singoli
Drg.
Persona per la quale si conclude un periodo di degenza, sia se la persona ritorna a
casa, sia se viene trasferita in un’altra struttura (non nel caso in cui sia trasferita in
un altro reparto dello stesso istituto), sia in caso di decesso. Comunque, viene chiusa
la cartella clinica. Non si considerano dimessi i malati usciti provvisoriamente (per
motivi di famiglia, di giustizia o altro).
Momento conclusivo dell’iter di ricovero ospedaliero. La dimissione corrisponde
all’ultimo contatto con la struttura in cui si è svolto il ciclo assistenziale.
Vedi Classificazione internazionale delle malattie (Cim).

L’intervento operativo da parte di uno specialista che va a rimuovere il prodotto del
concepimento e dei suoi annessi, interrompendo il periodo di gravidanza. L’Ivg deve
avvenire sotto precisa volontà della donna ed entro i primi 90 giorni dal
concepimento nel caso in cui la prosecuzione della gravidanza, il parto o la
maternità comporterebbe serio pericolo per la salute fisica o psichica della donna.
L’Ivg può avvenire inoltre per motivi di ordine terapeutico dopo i primi 90 giorni
quando la gravidanza o il parto comportino un grave pericolo per la vita della donna
o in presenza di rilevanti anomalie o malformazioni del nascituro che determinino
un grave pericolo per la salute fisica o psichica della donna.
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Il provvedimento terapeutico che viene attuato con manovre manuali o strumentali,
cruente o incruente, effettuato nel corso del ricovero.
Struttura residenziale attrezzata per l’accoglienza e l’assistenza a tempo pieno di
pazienti per fini diagnostici e/o curativi e/o riabilitativi. È dotata di personale
medico specializzato, di apparecchiature di diagnosi e cura ed eventualmente di
servizi di supporto all’assistenza ospedaliera, quali: dipartimento di emergenza,
centro di rianimazione, pronto soccorso, centro trasfusionale, centro di dialisi, sale
operatorie, camere iperbariche, incubatrici, ambulanze, unità mobili di
rianimazione. Si definisce anche come l’entità ospedaliera costituita dall’insieme di
tutte le divisioni, sezioni e servizi, autonoma o dipendente da una struttura pubblica
(ad esempio Asl) o privata. 
Il raggruppamento in 25 categorie diagnostiche principali del sistema di
classificazione Drg (vedi voce corrispondente); ciascun gruppo comprende tutte le
diagnosi correlate a un determinato criterio di rilevanza clinica (anatomico o
eziologico).
La persona che dichiara di essere affetta da almeno una delle seguenti malattie:
diabete, ipertensione arteriosa, infarto del miocardio, angina pectoris o altre
malattie del cuore, bronchite cronica, enfisema, insufficienza respiratoria, asma
bronchiale, malattie allergiche, tumore (incluso linfoma e leucemia), ulcera gastrica
e duodenale, calcolosi del fegato o delle vie biliari, cirrosi epatica, calcolosi renale,
artrosi, artrite, osteoporosi, disturbi nervosi.
La malattia suscettibile di diffusione per contagio in forma diretta o indiretta. Le
malattie infettive sono raggruppate in cinque classi:
- malattie per le quali si richiede segnalazione immediata perché rivestono particolare

interesse;
- malattie rilevanti perché a elevata frequenza e/o passibili di interventi di controllo;
- malattie per le quali sono richieste particolari documentazioni;
- malattie per le quali alla segnalazione del singolo caso da parte del medico deve

seguire la segnalazione dell’azienda sanitaria locale solo quando si verificano focolai
epidemici;

- malattie infettive e diffusive notificate all’azienda sanitaria locale e non comprese
nelle classi precedenti.

La persona che ha completato gli studi in medicina a livello universitario.
Comprende i morti nel primo anno di vita, ovvero i nati vivi deceduti anteriormente
al compimento del primo compleanno, compresi quelli morti prima della
registrazione della nascita.
La cessazione di ogni segno di vita in un qualsiasi momento successivo alla nascita
vitale.
Vedi Istituto di cura.

Il personale ospedaliero costituito dal personale infermieristico e dal personale con
funzioni di riabilitazione.
Il letto nell’ambito di una struttura ospedaliera, dotata di personale medico e
attrezzata per l’accoglienza e l’assistenza a tempo pieno di un insieme di degenti. Il
posto letto è situato in una corsia o area dell’ospedale in cui l’assistenza medica ai
degenti è garantita e continua. Il numero di posti letto fornisce una misura della
capacità ricettiva dell’istituto di cura.
Unità operativa medica funzionante come primo presidio sanitario per i casi
improvvisi e urgenti.
La particolare forma di erogazione dell’assistenza ospedaliera. Può assumere le
modalità di ricovero ordinario e di ricovero in day hospital.
È sinonimo di istituto di cura.
L’ammissione in ospedale con pernottamento (il paziente vi trascorre almeno una
notte).
L’ammissione in un istituto di cura. Ricovero ospedaliero
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La rappresentazione sintetica della cartella clinica finalizzata a consentire una
raccolta corrente, economica e di qualità controllabile di alcune fra le informazioni
contenute nella cartella stessa. La Sdo contiene informazioni relative a dati
anagrafici, nonché informazioni rilevate al momento dell’accettazione del paziente
nell’istituto di cura, nel corso della degenza e al momento della dimissione.
È costituito dal complesso delle funzioni, delle strutture, dei servizi e delle attività
destinate alla promozione, al mantenimento e al recupero della salute fisica e
psichica di tutta la popolazione senza distinzione di condizioni individuali o sociali e
secondo modalità che assicurino l’eguaglianza dei cittadini nei confronti del servizio.
Spesa corrente impegnata da Comuni e associazioni di Comuni per l’erogazione
degli interventi e dei servizi sociali, al netto della compartecipazione degli utenti
e del Servizio sanitario nazionale.

4. Assistenza e previdenza sociale

Gli enti locali le cui funzioni consistono nel curare gli interessi e promuovere lo
sviluppo di vaste zone intercomunali o dell’intero territorio provinciale.
Il settore che raggruppa le unità istituzionali le cui funzioni principali consistono nel
produrre per la collettività servizi non destinabili alla vendita e nell’operare una
redistribuzione del reddito e della ricchezza del Paese. Le principali risorse sono
costituite da versamenti obbligatori effettuati direttamente o indirettamente da
unità appartenenti ad altri settori. Il settore delle amministrazioni pubbliche è
suddiviso in tre sottosettori:
- amministrazioni centrali che comprendono l’amministrazione dello Stato in senso

stretto (i ministeri) e gli organi costituzionali; gli enti centrali con competenza su
tutto il territorio del Paese (Anas, Cri, Coni, Cnr, Istat, Isae eccetera);

- amministrazioni locali che comprendono gli enti pubblici la cui competenza è
limitata a una sola parte del territorio. Sono compresi: le Regioni, le Province, i
Comuni, gli ospedali pubblici e altri enti locali economici, culturali, di assistenza, le
camere di commercio, le università, gli Ept eccetera;

- enti di previdenza che comprendono le unità istituzionali centrali e locali la cui
attività principale consiste nell’erogare prestazioni sociali finanziate attraverso
contributi generalmente a carattere obbligatorio (Inps, Inail eccetera).

Area in cui rientrano gli interventi e i servizi mirati a migliorare la qualità della
vita delle persone anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l’integrazione sociale e
lo svolgimento delle funzioni primarie. Fanno parte di quest’area anche i servizi e gli
interventi a favore di anziani malati del morbo di Alzheimer.
Area in cui rientrano gli interventi e i servizi rivolti a persone dipendenti da alcool e
droghe.
Area in cui rientrano gli interventi e i servizi a cui possono accedere utenti con
problemi di disabilità fisica, psichica o sensoriale (comprese le persone affette da Hiv
o colpite da Tbc). Le prestazioni rivolte agli anziani non autosufficienti rientrano
invece nell’area “anziani”.
Area in cui rientrano gli interventi e i servizi di supporto alla crescita dei figli e alla
tutela dei minori. I beneficiari degli interventi e dei servizi possono essere donne sole
con figli, gestanti, giovani coppie, famiglie con figli, famiglie monoparentali e donne
che subiscono maltrattamenti in ambito familiare.
Area in cui rientrano gli interventi e i servizi finalizzati all’integrazione sociale,
culturale ed economica degli stranieri immigrati in Italia. Per stranieri si intendono
le persone che non hanno la cittadinanza italiana, comprese quelle in situazioni di
particolare fragilità, quali profughi, rifugiati, richiedenti asilo, vittime di tratta.
Area in cui rientrano i servizi sociali che si rivolgono a più tipologie di utenti, le
attività generali svolte dai comuni e i costi sostenuti per esenzioni e agevolazioni
offerte agli utenti delle diverse aree.
Area in cui rientrano gli interventi e i servizi per ex detenuti, donne maltrattate,
persone senza fissa dimora, indigenti, persone con problemi mentali (psichiatrici) e
altre persone in difficoltà non comprese nelle altre aree.
Il lavoratore iscritto alla gestione pensionistica di riferimento che ha versato i
contributi per un periodo minimo di una settimana nel corso di un anno.
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Il settore in cui le prestazioni sociali sono legate all’insufficienza delle risorse
economiche o a situazioni di disagio (persone con disabilità, abbandono eccetera) e
sono finanziate dalla fiscalità generale.
Rappresenta una sintesi dei flussi di parte corrente e in conto capitale attivati dagli
enti di previdenza nel corso dell’anno. Il conto è consolidato nel senso che alcune
operazioni che intervengono tra le unità appartenenti al settore previdenza sono
eliminate sia dal lato delle spese, sia dal lato delle entrate. Tale operazione di
consolidamento è limitata ai trasferimenti tra funzioni di uno stesso ente e tra enti
stessi. 
I versamenti a carico dei datori di lavoro e dei lavoratori all’assicurazione generale e
sostitutiva del regime invalidità, vecchiaia e superstiti (Ivs) e agli enti
dell’assicurazione per infortuni sul lavoro.
Differenza tra le entrate contributive e le uscite per prestazioni sociali.
Rapporto tra il deficit previdenziale e la popolazione residente.

Le persone giuridiche pubbliche o private la cui principale attività consiste
nell’erogare prestazioni previdenziali.
Le entrate destinate al finanziamento dell’attività di produzione e di redistribuzione
dei redditi.
Le entrate che incidono direttamente o indirettamente sulla formazione del capitale.
Individua la natura del rischio, dell’eventualità o del bisogno per fronteggiare i quali
il sistema di protezione sociale è chiamato a fornire i mezzi adeguati.
Rapporto percentuale tra l’importo medio della pensione e il Pil per abitante.

La prestazione in denaro periodica e continuativa erogata individualmente da enti
pubblici e privati in seguito a: raggiungimento di una determinata età; maturazione
di anzianità di versamenti contributivi; mancanza o riduzione della capacità
lavorativa per menomazione congenita e sopravvenuta; morte della persona protetta
e particolare benemerenza verso il Paese. Il numero delle pensioni può non
coincidere con quello dei pensionati in quanto ogni individuo può beneficiare di più
prestazioni. Nel caso di pensioni indirette a favore di più contitolari, si considerano
tante pensioni quanti sono i beneficiari della prestazione.
Il trattamento pensionistico erogato ai superstiti di assicurato o pensionato nel
contesto dei sistemi previdenziali.
Pensione erogata a cittadini con reddito scarso o insufficiente, indipendentemente
dal versamento di contributi, a seguito del raggiungimento del sessantacinquesimo
anno di età o pensione sociale per invalidità non derivante dall’attività lavorativa
svolta. Sono altresì comprese le pensioni di guerra, gli assegni di medaglia d’oro, gli
assegni vitalizi a ex combattenti insigniti dell’Ordine di Vittorio Veneto e gli assegni
di medaglia e croce al valor militare.
Pensione corrisposta dai regimi previdenziali di base e complementare in
conseguenza dell’attività lavorativa svolta dalla persona protetta al raggiungimento
di determinati limiti di età anagrafica, di anzianità contributiva e in presenza di
una ridotta capacità di lavoro (pensioni dirette di invalidità, vecchiaia e anzianità).
In caso di morte della persona in attività lavorativa o già in pensione tali prestazioni
possono essere corrisposte ai superstiti (pensioni indirette).
Il trattamento pensionistico corrisposto ai lavoratori che abbiano raggiunto l’età
stabilita dalla legge per la cessazione dell’attività lavorativa nella gestione di
riferimento e che siano in possesso dei requisiti contributivi minimi previsti dalla legge.
Pensione corrisposta a seguito di un infortunio sul lavoro, per causa di servizio e
malattia professionale. La caratteristica di queste pensioni è di indennizzare la
persona per una menomazione, secondo il livello della stessa, o per morte (in tal caso
la prestazione è erogata a superstiti) conseguente a un fatto accaduto nello
svolgimento di una attività lavorativa. Un evento dannoso (caso) può dar luogo a più
rendite indirette, secondo il numero dei superstiti aventi diritto.
Le pensioni agli ex dipendenti di imprese private, ai lavoratori autonomi e ai liberi
professionisti. Sono altresì comprese le pensioni assistenziali erogate dall’Inps. 
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Le pensioni agli ex dipendenti pubblici e le pensioni di guerra erogate dal Ministero
del tesoro.
La semisomma della popolazione residente al 1° gennaio e della popolazione
residente al 31 dicembre.
Istituzione pubblica o privata che offre servizi residenziali di tipo prevalentemente
assistenziale. I destinatari dell’assistenza possono essere: minori bisognosi di tutela
e assistenza, persone adulte con disabilità fisica, psichica o sensoriale, stranieri o
cittadini italiani momentaneamente sprovvisti dei mezzi di sussistenza e in
situazioni contingenti di difficoltà, anziani autosufficienti o non autosufficienti.
I trasferimenti correnti, in denaro o in natura, corrisposti alle famiglie al fine di
coprire alle stesse gli oneri derivanti dal verificarsi di determinati eventi (malattia,
vecchiaia, morte, invalidità, disoccupazione eccetera). Le prestazioni sociali
comprendono: trasferimenti correnti e forfettari dei sistemi privati di assicurazione
sociale, con o senza costituzione di riserve; trasferimenti correnti da amministrazioni
pubbliche subordinati e non al pagamento di contributi; trasferimenti correnti di
istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie. (Sistema europeo dei conti,
Sec95)
Il settore in cui le prestazioni sociali sono legate al versamento di un corrispettivo
contributo.
Il risultato finale dell’attività di produzione delle unità produttrici residenti. Corrisponde
alla produzione totale di beni e servizi dell’economia, diminuita dei consumi intermedi e
aumentata dell’Iva gravante e delle imposte indirette sulle importazioni. È altresì pari
alla somma dei valori aggiunti a prezzi base delle varie branche di attività economica,
aumentata delle imposte sui prodotti (compresa l’Iva e le imposte sulle importazioni), al
netto dei contributi ai prodotti.
Tutti gli interventi, di organismi pubblici o privati, intesi a sollevare le famiglie e gli
individui dall’insorgere di un insieme definito di rischi o bisogni, purché ciò avvenga in
assenza sia di una contropartita equivalente e simultanea da parte del beneficiario, sia
di polizze assicurative stipulate per iniziativa privata dello stesso beneficiario. (Sistema
europeo delle statistiche integrate della protezione sociale, Sespros96)
Il Sistema europeo delle statistiche integrate della protezione sociale predisposto
dall’Istituto statistico dell’Unione europea (Eurostat) con la collaborazione dei
servizi statistici dei paesi membri.
Le spese destinate all’attività di produzione e di redistribuzione dei redditi. 
Le spese che incidono direttamente o indirettamente sulla formazione del capitale.
Rapporto percentuale tra le entrate contributive e le spese per prestazioni
istituzionali.
Rapporto percentuale tra il numero delle pensioni e la popolazione residente al 31
dicembre dell’anno.

5. Conti economici della protezione sociale

Il settore che raggruppa le unità istituzionali le cui funzioni principali consistono nel
produrre per la collettività servizi non destinabili alla vendita e nell’operare una
redistribuzione del reddito e della ricchezza del Paese. Le principali risorse sono
costituite da versamenti obbligatori effettuati direttamente o indirettamente da
unità appartenenti ad altri settori. Il settore delle amministrazioni pubbliche è
suddiviso in tre sottosettori:
- amministrazioni centrali che comprendono l’amministrazione dello Stato in senso

stretto (i ministeri) e gli organi costituzionali; gli enti centrali con competenza su
tutto il territorio del Paese (Anas, Cri, Coni, Cnr, Istat, Isae eccetera);

- amministrazioni locali che comprendono gli enti pubblici la cui competenza è
limitata a una sola parte del territorio. Sono compresi: le Regioni, le Province, i
Comuni, gli ospedali pubblici e altri enti locali economici, culturali, di assistenza, le
camere di commercio, le università, gli Ept eccetera;

- enti di previdenza che comprendono le unità istituzionali centrali e locali la cui
attività principale consiste nell’erogare prestazioni sociali finanziate attraverso
contributi generalmente a carattere obbligatorio (Inps, Inail eccetera).

Amministrazioni
pubbliche

Tasso di pensionamento

Tasso di copertura

Spese in conto capitale

Spese correnti

Popolazione residente
media

Pensioni del comparto
pubblico

Presidio residenziale
socioassistenziale

Prestazioni sociali

Sespros

Protezione sociale

Prodotto interno lordo
ai prezzi di mercato (Pil)

Previdenza sociale



Annuario statistico italiano 2010

718

La perdita di valore subita dai capitali fissi (macchinari, impianti, mezzi di
trasporto eccetera) nel corso dell’anno a causa dell’usura fisica, dell’obsolescenza
(perdita di valore economico dei beni capitali per il progresso tecnico incorporato nei
nuovi beni) e dei danni accidentali assicurati (incendio, incidente, naufragio
eccetera). Il concetto di ammortamento economico differisce da quello fiscale o
finanziario in senso lato. (Sistema europeo dei conti, Sec95)
Il valore dei beni e dei servizi consumati quali input in un processo di produzione,
escluso il capitale fisso il cui consumo è registrato come ammortamento. I beni e i
servizi possono essere trasformati oppure esauriti nel processo produttivo. (Sistema
europeo dei conti, Sec95)
Rappresenta una sintesi dei flussi economici attivati dalle istituzioni pubbliche e
private nel corso dell’anno a fini di protezione sociale. Il conto è consolidato nel senso
che le operazioni di trasferimento che intervengono tra unità appartenenti allo stesso
insieme (istituzioni pubbliche, istituzioni pubbliche dell’amministrazione centrale,
istituzioni pubbliche dell’amministrazione locale, istituzioni private, sanità, previdenza,
assistenza) sono eliminate sia dal lato degli impieghi sia dal lato delle risorse.
I versamenti effettuati dai datori di lavoro, a beneficio dei loro dipendenti, agli
organismi della sicurezza sociale. Tali versamenti comprendono tutti i contributi
obbligatori, contrattuali e volontari, relativi all’assicurazione contro i rischi di malattia,
maternità, invalidità, vecchiaia e superstiti, disoccupazione, infortuni sul lavoro e
malattie professionali e per gli assegni familiari. (Sistema europeo dei conti, Sec95)
I versamenti effettuati da lavoratori dipendenti e indipendenti agli organismi della
sicurezza sociale a proprio beneficio al fine di garantirsi le prestazioni sociali. Tali
versamenti comprendono tutti i contributi, obbligatori e volontari (previdenza
complementare), relativi all’assicurazione contro i rischi di malattia, maternità,
invalidità, vecchiaia e superstiti, disoccupazione, infortuni sul lavoro e malattie
professionali e per gli assegni familiari. (Sistema europeo dei conti, Sec95)
La contropartita delle prestazioni sociali erogate direttamente dai datori di lavoro ai
loro dipendenti o ex dipendenti e aventi diritto, senza passare cioè attraverso gli
organismi della sicurezza sociale. Essi sono ad esempio le pensioni erogate agli ex
dipendenti dello Stato, gli assegni familiari erogati ai dipendenti dello Stato
eccetera. Il loro ammontare si stima pari alle prestazioni versate al netto dei
contributi sociali effettivi a carico dei lavoratori dipendenti. (Sistema europeo dei
conti, Sec95)
I trasferimenti effettuati a titolo diverso a favore delle amministrazioni pubbliche
(amministrazione centrale, amministrazione locale, enti di previdenza), delle imprese,
delle famiglie, delle istituzioni sociali varie e del resto del mondo, o da questi ricevuti.
Tali flussi sono poi consolidati nei diversi livelli dei conti sia dal lato degli impieghi che
dal lato delle risorse (protezione sociale, previdenza, sanità e assistenza).
Le entrate destinate al finanziamento dell’attività di produzione e di redistribuzione
dei redditi.
I prelievi obbligatori unilaterali operati dalle amministrazioni pubbliche. Sono di
due specie:
- le imposte dirette, che sono prelevate periodicamente sul reddito e sul patrimonio;
- le imposte indirette, che operano sulla produzione e sulle importazioni di beni e

servizi, sull’utilizzazione del lavoro, sulla proprietà e sull’utilizzo di terreni,
fabbricati o altri beni impiegati nell’attività di produzione.

(Sistema europeo dei conti, Sec95)
In funzione delle caratteristiche dello strumento finanziario concordato tra il
debitore e il creditore, gli interessi rappresentano l’importo che il debitore deve
corrispondere al creditore nel corso di un dato periodo di tempo senza ridurre
l’ammontare del capitale da rimborsare. (Sistema europeo dei conti, Sec95)
Vedi Unità istituzionale.

I trasferimenti correnti, in denaro o in natura, corrisposti alle famiglie al fine di
coprire alle stesse gli oneri derivanti dal verificarsi di determinati eventi (malattia,
vecchiaia, morte, invalidità, disoccupazione eccetera). Le prestazioni sociali
comprendono: trasferimenti correnti e forfettari dei sistemi privati di assicurazione
sociale, con o senza costituzione di riserve; trasferimenti correnti da
amministrazioni pubbliche subordinati e non al pagamento di contributi;
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trasferimenti correnti di istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie.
(Sistema europeo dei conti, Sec95)
Tutti gli interventi, di organismi pubblici o privati, intesi a sollevare le famiglie e
gli individui dall’insorgere di un insieme definito di rischi o bisogni, purché ciò
avvenga in assenza sia di una contropartita equivalente e simultanea da parte
del beneficiario, sia di polizze assicurative stipulate per iniziativa privata dello
stesso beneficiario. (Sistema europeo delle statistiche integrate della protezione
sociale, Sespros96)
I redditi ricevuti dal proprietario di un’attività finanziaria o di un bene materiale
non prodotto in cambio della disponibilità di tali attività da parte di un’altra unità
istituzionale. (Sistema europeo dei conti, Sec95)
Il costo sostenuto dai datori di lavoro a titolo di remunerazione dell’attività
prestata dai lavoratori alle proprie dipendenze. I redditi da lavoro dipendente
risultano composti dalle retribuzioni lorde e dagli oneri sociali. (Sistema europeo
dei conti, Sec95)
Con riferimento ai conti economici della protezione sociale, rappresenta l’utile
realizzato dall’operatore pubblico nella vendita di beni e servizi prodotti per il
mercato calcolato come saldo tra le entrate e le uscite generate dall’attività di
produzione. (Sistema europeo dei conti, Sec95)
Il risultato lordo di gestione meno gli ammortamenti. (Sistema europeo dei conti, Sec95)

I servizi che possono essere venduti, acquistati sul mercato e prodotti da un’unità le
cui risorse provengono, per la maggior parte, dalla vendita della propria produzione.
(Sistema europeo dei conti, Sec95)
Il Sistema europeo delle statistiche integrate della protezione sociale predisposto
dall’Istituto statistico dell’Unione europea (Eurostat) con la collaborazione dei
servizi statistici dei paesi membri.
La spesa corrente sostenuta dall’insieme delle amministrazioni pubbliche.
Le spese destinate all’attività di produzione e di redistribuzione dei redditi. 
Il centro elementare di decisione economica caratterizzato da uniformità di
comportamento e da autonomia di decisione nell’esercizio della sua funzione
principale. (Sistema europeo dei conti, Sec95)
Pagamenti richiesti ai beneficiari a copertura di una parte dei costi sostenuti per
la produzione di servizi non destinabili alla vendita. (Sistema europeo dei conti,
Sec95)

6. Giustizia

Fa parte dell’amministrazione degli archivi notarili dipendente dal Ministero della
giustizia e ha il compito di conservare gli atti dei notai cessati, il controllo
sull’esercizio della funzione notarile, la regolarizzazione degli atti notarili depositati,
la pubblicazione dei testamenti, il rilascio delle copie degli atti conservati e la
gestione del registro generale dei testamenti. (Ministero della giustizia – Ufficio
centrale archivi notarili)
La misura detentiva prevista per gli autori di reati contravvenzionali. (Codice di
procedura penale)
L’espressione formale di volontà di un singolo o di un gruppo associato, reso dinanzi
a un notaio. Può essere pubblico o autenticato e può contenere una o più
convenzioni.
L’autorità preposta all’amministrazione della giustizia penale, civile e amministrativa.
L’attività promossa dal pubblico ministero quando non sussistono i presupposti per
la richiesta di archiviazione della notizia di reato. (Codice di procedura penale)
L’ufficio che raccoglie e conserva l’estratto dei provvedimenti e le annotazioni di cui
è prescritta l’iscrizione sia in materia penale sia in materia civile. (Codice di
procedura civile e penale)
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Le strutture che ospitano i minorenni arrestati o fermati fino all’udienza di
convalida. (Codice di procedura penale)

Le strutture sanitarie operanti presso gli istituti penitenziari.

La persona sottoposta a giudizio e condannata con sentenza divenuta definitiva.
L’organo giudiziario che ha sede in Palermo ed esercita le funzioni consultive e
giurisdizionali spettanti alle sezioni regionali del Consiglio di Stato previste dallo
statuto per la Regione siciliana. Il Consiglio è organo di consulenza giuridico-
amministrativa del governo regionale.
L’organo giudiziario che ha sede in Roma ed è il supremo organo consultivo sopra
le proposte di legge e sugli affari di ogni natura, per i quali sia interrogato dai
ministri. Inoltre spetta al Consiglio di Stato in sede giurisdizionale di decidere
sui ricorsi per incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge,
contro atti o provvedimenti di un’autorità amministrativa o di un corpo
amministrativo deliberante, che abbiano per oggetto: l’interesse di individui o di
enti giuridici, quando i ricorsi medesimi non siano di competenza dell’autorità
giudiziaria, né si tratti di materia spettante alla giurisdizione o alle attribuzioni
contenziose di corpi o collegi speciali.
Il reato per il quale è prevista la pena principale dell’arresto e dell’ammenda e una
serie di pene accessorie (ad esempio sospensione dall’esercizio di una professione o di
un’arte). (Codice di procedura penale)

L’accordo o il contratto contenuto in un atto notarile.
Ha sede in ogni capoluogo di distretto; è organo collegiale e si articola in sezioni
civili e penali. Ha competenza, in materia civile e penale, a giudicare delle
impugnazioni avverso le sentenze appellabili del tribunale. Costituisce organo di
appello per le sentenze in materia di lavoro emesse dal tribunale in primo grado, a
seguito della riforma del giudice unico. Ha inoltre competenza diretta in alcune
materie, quali riconoscimento di sentenze straniere, riabilitazioni eccetera. In ogni
corte di appello è costituita una sezione speciale per i minorenni, che giudica
sull’appello delle decisioni dei tribunali dei minorenni sia in sede civile che penale.
Un’altra sezione speciale funziona da corte di assise di appello e giudica sugli appelli
avverso le sentenze della corte di assise.
Giudica, con giurisdizione contenziosa, sui conti dei tesorieri, dei ricevitori, dei
cassieri e degli agenti incaricati di riscuotere, di pagare, di conservare e di
maneggiare denaro pubblico o di tenere in custodia valori e materie di proprietà
dello Stato, e di coloro che si inseriscono anche senza legale autorizzazione negli
incarichi attribuiti ai detti agenti. La Corte giudica pure sui conti dei tesorieri e
agenti di altre pubbliche amministrazioni, per quanto le spetti a termini di leggi
speciali, e in materia di pensioni degli impiegati civili dello Stato e militari,
comprese quelle di guerra. Svolge inoltre funzioni di controllo contabile previste dal
regolamento di contabilità generale per le spese dello Stato.
È un organo giudiziario collegiale, ha sede in Roma ed è unica per tutto lo Stato
italiano. È articolata su sei sezioni, tre competenti in materia civile e tre in materia
penale. Giudica, in generale, sui ricorsi avverso sentenze pronunciate in grado di
appello ovvero sentenze inappellabili emesse in primo grado. La Corte di cassazione,
come organo supremo della giustizia, assicura l’esatta osservanza e la uniforme
interpretazione della legge, l’unità del diritto oggettivo, il rispetto dei limiti delle
diverse giurisdizioni e regola i conflitti di competenza e di giurisdizione. Presso la
Corte di cassazione è costituita una procura generale.
Il reato per il quale è prevista la pena principale della reclusione e della multa e una
serie di pene accessorie (ad esempio interdizione dai pubblici uffici). (Codice di
procedura penale)
Tutti coloro che dallo stato di libertà passano a un qualsiasi regime penitenziario,
nella posizione giuridica di condannati, internati o imputati.
La procedura giudiziaria mediante la quale il patrimonio di un imprenditore
insolvente viene sottratto alla sua disponibilità e destinato alla soddisfazione
paritaria dei creditori, nella misura massima concretamente possibile. (R.d. n. 267
del 16 marzo 1942)
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Coloro nei confronti dei quali il pubblico ministero avvia l’azione penale formulando
formale imputazione e richiesta di rinvio a giudizio.

Il reato o complesso di reati attribuiti a carico della persona indagata al momento
dell’inizio dell’azione penale. (Codice di procedura penale)
I penitenziari dove viene scontata la detenzione sia in custodia cautelare che in
esecuzione di pena a seguito di condanna definitiva. (Ordinamento penitenziario)
I fermati dalle forze dell’ordine per accertamenti, per motivi di ordine pubblico, gli
arrestati in flagranza, i detenuti in attesa di adempimenti istruttori o del giudizio di
primo grado o di appello o di cassazione. (Ordinamento penitenziario)
Persone detenute che per effetto di sentenza divenuta irrevocabile scontano la pena
dell’arresto, della reclusione o dell’ergastolo. (Ordinamento penitenziario)
Gli internati nei confronti dei quali è stata applicata una misura di sicurezza
detentiva da scontare negli specifici istituti (ospedale psichiatrico-giudiziario, casa
di cura e di custodia eccetera). (Ordinamento penitenziario)
L’ufficio giudiziario al quale erano attribuite competenze civili e penali. Con il d.lgs.
n. 51 del 19 febbraio 1998 (norme in materia di istituzione del giudice unico di primo
grado) la pretura viene soppressa come ufficio giudiziario a partire dal 2 giugno
1999. Presso i tribunali e le sezioni distaccate di tribunale rimane in carica l’ufficio
del pretore per i soli procedimenti a esaurimento.
Il procedimento che tende a ottenere dal giudice una misura che possa assicurare il
mantenimento di uno stato di fatto o di diritto in attesa dell’accertamento del
diritto. (Codice di procedura civile)
Il procedimento inteso all’accertamento del rapporto giuridico controverso. Si
distingue in tre fasi: l’introduzione della causa (con la domanda proposta con la
citazione), l’istruzione e la decisione. (Codice di procedura civile)
Il procedimento che tende alla realizzazione forzata dell’interesse di cui è già certa
la tutela ed è dominato dallo scopo di attuare, nel minor tempo e nella massima
misura possibile, le pretese la cui conformità all’interesse pubblico è già garantita
dal titolo esecutivo (giudiziale come le sentenze di condanna o stragiudiziali come le
cambiali). (Codice di procedura civile)
L’insieme di fasi e di atti volti ad accertare e affermare la responsabilità penale in
ordine a un determinato comportamento che l’ordinamento giuridico configura come
reato. (Codice di procedura penale)
L’atto formale con il quale viene constatato il rifiuto dell’accettazione della cambiale-
tratta da parte del trattario o il mancato pagamento della cambiale o dell’assegno.
(Codice di procedura civile)
Il delitto o contravvenzione previsto dal codice penale e dalle leggi speciali in
materia penale. (Codice di procedura penale)
La misura detentiva prevista per gli autori dei delitti. (Codice di procedura penale)
L’istanza presentata a un’autorità giudiziaria amministrativa da chi ha un interesse
diretto e attuale a ottenere l’annullamento, la revoca o la riforma di un atto
amministrativo.
I detenuti che usufruiscono della misura della semilibertà che consiste nella
concessione di trascorrere parte del giorno fuori dell’istituto penitenziario per
partecipare ad attività lavorative, istruttive o comunque utili al reinserimento
sociale. (Ordinamento penitenziario)
È un organo articolato, di regola, in sezioni civili e penali. Prima dell’introduzione
della riforma del giudice unico, in materia civile, il tribunale aveva competenza, in
primo grado, per le cause inerenti imposte e tasse (salvo quelle rientranti nella
giurisdizione delle commissioni tributarie), stato e capacità delle persone (salvo
quelle rientranti nella competenza del tribunale per minorenni), diritti onorifici,
querela di falso, alcuni casi di contenzioso elettorale e amministrativo, separazioni
personali dei coniugi e scioglimenti dei matrimoni, cause di valore indeterminabile.
In campo penale il tribunale è competente in primo grado per le cause non di
competenza del tribunale per i minorenni e della corte di assise. Il tribunale opera in
composizione prevalentemente monocratica, salvo in presenza di alcuni reati,
tassativamente previsti dalla legge, per i quali è prevista la composizione collegiale.
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Una sezione speciale dei tribunali costituisce la corte di assise, organo collegiale cui
è attribuita una speciale competenza per i delitti più gravi (strage, attentato,
omicidio, spionaggio eccetera). Con il d.lgs. n. 51 del 19 febbraio 1998 (norme in
materia di istituzione del giudice unico di primo grado) che ha previsto la
soppressione della pretura, il tribunale è diventato ufficio giudiziario unico di primo
grado a partire dal 2 giugno 1999. In secondo grado è organo d’appello avverso le
sentenze pronunciate dal giudice di pace. 
L’organo di giustizia amministrativa di primo grado, avente sede nei capoluoghi di
regione. Il tribunale amministrativo regionale decide in genere sui ricorsi per
incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge contro atti o
provvedimenti emessi dagli organi periferici e centrali dello Stato e dagli enti pubblici,
sia con sede nella circoscrizione del tribunale amministrativo regionale, sia a carattere
ultraregionale. Le materie vengono definite in particolare dalla legge istitutiva.
L’organo giudiziario costituito in ogni capoluogo di distretto di corte di appello. In
materia civile ha competenza esclusiva nell’adozione di minorenni. In materia
penale è competente per tutti i reati commessi dai minori di 18 anni.
L’ufficio giudiziario ha iniziato la sua attività il 1° maggio 1995 con l’entrata in
vigore della legge n. 374/91. Ha competenza per le cause relative a beni mobili di
valore non superiore a euro 2.582,28; al risarcimento del danno prodotto dalla
circolazione di veicoli e natanti, di valore non superiore a euro 15.493,71; alla
misura e alle modalità d’uso dei servizi di condominio di case; all’apposizione di
termini e osservanza delle distanze riguardo al piantamento di alberi e siepi; ai
rapporti tra proprietari o detentori di immobili adibiti a civile abitazione per
immissioni di fumo o di calore, esalazioni, rumori e simili propagazioni che superino
la normale tollerabilità. Con l’entrata in vigore della legge n. 479 del 16 dicembre
1999 (legge Carotti), gli sono state devolute anche le controversie civili iscritte in
pretura prima del 30 aprile 1995 non ancora giunte a decisione e attualmente
rientranti nella competenza del giudice di pace, con esclusione di quelle già
trattenute per la decisione e che non siano state successivamente rimesse in
istruttoria. Il d.lgs. n. 507 del 30 dicembre 1999 ha restituito alla competenza del
giudice di pace le opposizioni alle ordinanze-ingiunzioni entro il limite di euro
15.493,71. Il d.lgs. n. 274 del 28 agosto 2000 ha previsto, su talune materie
riguardanti fatti lievi di valutazione non complessa, una competenza del giudice di
pace anche in campo penale, che è entrata in vigore a partire dal gennaio 2002.
L’ufficio giudiziario costituito presso le corti di appello e i tribunali; è rappresentato,
rispettivamente, dal procuratore generale della Repubblica e dai procuratori della
Repubblica. Il procuratore della Repubblica ha anche la direzione e la vigilanza, in
ogni circondario, della polizia giudiziaria. Ricevuta la notizia del reato, ove questa
sia fondata, promuove l’azione penale, altrimenti richiede al giudice per le indagini
preliminari decreto di archiviazione (salvo contrario avviso del giudice stesso). Il
procuratore generale della Repubblica ha la direzione e la vigilanza della polizia
giudiziaria del distretto di corte di appello e normalmente svolge, in grado di
appello, l’attività spettante in primo grado al procuratore della Repubblica. (Codice
di procedura penale)
L’organismo dotato di specifica competenza per grado, materia e territorio in campo
giudiziario.
Coloro che per effetto dei diversi motivi previsti dalla legge passano dalla detenzione
in carcere alla libertà. (Ordinamento penitenziario)

7. Istruzione

Il titolo di studio che viene rilasciato al compimento dei corsi di scuola secondaria di
primo grado e dopo il superamento dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo
d’istruzione. A partire dall’anno scolastico 2004/2005, a seguito dell’attuazione
della riforma dei cicli scolastici, è stato soppresso l’esame conclusivo della scuola
primaria (con il superamento del quale si conseguiva la licenza elementare).
Il titolo di studio conseguito al termine di un corso di scuola secondaria di secondo
grado della durata di quattro o cinque anni e dopo il superamento dell’esame di
Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione.
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Titoli di studio conseguiti al termine di un corso triennale di scuola secondaria di
secondo grado (istituto professionale, istituto d’arte) che non consentono l’accesso a
corsi di istruzione universitaria.
Studenti iscritti la prima volta a un corso di livello universitario in un qualsiasi
ateneo italiano. Rientrano in questa categoria gli studenti neo-diplomati con titolo di
scuola secondaria di secondo grado italiano o straniero equipollente, i laureati
presso un’università estera, i trasferiti in un ateneo italiano dall’estero. Sono
pertanto esclusi gli studenti che, immatricolati in anni precedenti, hanno
abbandonato il corso intrapreso e si sono reiscritti a un altro corso dello stesso o di
un altro ateneo. Questi studenti rientrano nella categoria degli iscritti al primo
anno.
Il sistema di istruzione in Italia si suddivide nei seguenti livelli:
- educazione preprimaria (scuola dell’infanzia);
- istruzione primaria;
- istruzione secondaria di primo grado;
- istruzione secondaria di secondo grado;
- istruzione terziaria (istruzione post-secondaria extra-universitaria e universitaria).
L’istruzione primaria e quella secondaria di primo grado costituiscono il primo ciclo
d’istruzione; l’istruzione secondaria di secondo grado, unitamente all’istruzione e
formazione professionale, costituisce il secondo ciclo d’istruzione.
Corsi di studio cui si può accedere dopo la conclusione di un corso di scuola
secondaria di secondo grado. Può essere di tipo universitario (corsi di laurea e di
diploma) o extra-universitario (corsi di formazione professionale post-diploma, alta
formazione artistica e musicale eccetera).
Tradizionalmente articolata in corsi di diploma universitario e scuole dirette a fini
speciali (della durata di due o tre anni) e corsi di laurea (tra i quattro e i sei anni), a
partire dall’anno accademico 2000/2001, a seguito delle modificazioni introdotte
dalla riforma dei cicli, comprende i seguenti nuovi corsi:
- corsi di laurea (della durata di tre anni);
- corsi di laurea specialistica a ciclo unico (cinque o sei anni);
- corsi di laurea specialistica di secondo livello (due anni), per accedere ai quali è

richiesto il possesso della laurea triennale.
Comprende, inoltre, i corsi post-laurea: corsi di perfezionamento, master di primo e
secondo livello, scuole di specializzazione e corsi di dottorato di ricerca.
Il titolo di studio che si consegue dopo aver completato un tradizionale corso di
laurea (di durata dai quattro ai sei anni). Oggi è affiancato dai nuovi titoli secondo
la classificazione seguente:
- triennale: i corsi di laurea triennale (d.m. 509/1999), i corsi di laurea 

(d.m. 270/2004) e i corsi non riformati;
- ciclo unico: i corsi a ciclo unico (d.m. 509/1999) e i corsi di laurea magistrale a ciclo

unico (d.m. 270/2004);
- specialistiche: i corsi di laurea specialistica (d.m. 509/1999) e i corsi di laurea

magistrale (d.m. 270/2004).

La classe nella scuola dell’infanzia.
Indica il numero medio di anni di scolarizzazione attesi per un bambino di 5 anni
durante il corso della vita.
Il rapporto tra iscritti al primo anno (al netto dei ripetenti) in un determinato ciclo
d’istruzione e persone che, nell’anno scolastico/accademico precedente, hanno
conseguito il titolo di studio necessario a iscriversi a tale ciclo (per cento).
Il rapporto tra gli studenti iscritti al livello di istruzione considerato e la popolazione
residente appartenente alla corrispondente classe teorica di età (per cento). Per la
scuola secondaria di secondo grado l’età teorica considerata è 14-18 anni, per
l’università è 19-25.
Il titolo di studio rilasciato da: scuole di specializzazione (da due a sei anni); corsi di
dottorato di ricerca (da tre a cinque anni), master universitari (un anno).

Titolo di studio
post-laurea
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e di iscrizione

Tasso di passaggio
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Istruzione terziaria
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8. Attività culturali e sociali varie

Sito caratterizzato dalla presenza di resti di natura fossile o di manufatti o strutture
preistorici o di età antica. (D.lgs. n. 42/2004, art. 101)

Istituto o parte di esso, il cui scopo principale è quello di conservare una raccolta di
documenti bibliografici e di facilitarne la fruizione per soddisfare le esigenze di
informazione, ricerca, educazione, cultura e svago degli utenti.
L’impresa responsabile della pubblicazione e della diffusione al pubblico di un libro o
di un documento.
Insieme di istituti accessibili al pubblico con un unico biglietto.
Il numero complessivo delle copie distribuite a pagamento o gratuitamente, escluse
le copie invendute.
L’industria che ha per oggetto la pubblicazione e distribuzione di opere librarie.
Opera libraria che si distingue dalla prima edizione, anche se pubblicata nello stesso
anno, perché presenta modifiche al testo e/o alla veste tipografica.
Il documento a stampa non periodico in forma codificata. (Norma Uni/Iso 2789, 2.1
Biblioteche)

Opera architettonica o scultorea o area di particolare interesse dal punto di vista
artistico, storico, etnologico e/o antropologico. (Unesco Stc/Q/853 del 1984)

Struttura permanente che acquisisce, conserva, ordina ed espone beni culturali per
finalità di educazione e di studio. (Codice dei beni culturali, d.lgs. n. 42/2004, art. 101)

Opera non periodica composta da uno o più volumi e pubblicata in tutto o in parte
nel corso dell’anno. Sono da escludere, in quanto periodiche, quelle pubblicazioni
edite in serie continua sotto uno stesso titolo, con una numerazione progressiva o
con una diversa data che contraddistingue i singoli numeri della serie (riviste o
simili). Sono, invece, da comprendere i libri (romanzi rosa, gialli eccetera) anche se
diffusi con cadenza periodica e con numerazione progressiva, attraverso le rivendite
dei giornali o altri canali.
Opera libraria edita per la prima volta in assoluto dall’editore.
Insieme di opere editoriali di almeno cinque pagine, pubblicate nel corso di un
anno, comprese le pubblicazioni ufficiali dello Stato o di enti pubblici e gli estratti
di pubblicazioni. Sono esclusi i prodotti editoriali a carattere prettamente
propagandistico e pubblicitario e le pubblicazioni informative come elenchi
telefonici, orari ferroviari, cataloghi, listini prezzi, calendari e simili, nonché le
opere musicali ove il testo letterario sia di scarsa importanza, le carte geografiche
e topografiche non rilegate sotto forma di atlante e gli album con figurine che non
contengono un testo narrativo.
Opera libraria che non presenta modifiche al testo e/o alla veste tipografica, rispetto
alla precedente edizione.
Numero di copie stampate di un’opera libraria.

9. Lavoro

Persona occupata in un’unità giuridico-economica, come lavoratore indipendente o
dipendente (a tempo pieno, a tempo parziale o con contratto di formazione e lavoro),
anche se temporaneamente assente (per servizio, ferie, malattia, sospensione dal
lavoro, Cassa integrazione guadagni eccetera).
Il rapporto di apprendistato che può essere somministrato ai lavoratori, con un’età
compresa tra 15 e 30 anni non compiuti, è disciplinato dal d.lgs. n. 276 del 2003. È
uno speciale rapporto di lavoro in cui il datore di lavoro:
- da un lato si obbliga, oltre che a corrispondere la retribuzione, a impartire, nella

sua impresa, all’apprendista l’insegnamento necessario perchè questi possa
conseguire la capacità tecnica per diventare lavoratore qualificato;

- dall’altro consegue il diritto di utilizzare l’opera dell’apprendista nell’impresa.

Area archeologica

Apprendista
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Monumento

Libro

Edizione successiva
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Attività di produzione di beni o servizi che ha luogo quando risorse quali lavoro,
impianti e materie prime concorrono all’ottenimento di beni o alla prestazione di
servizi. Un’attività economica è caratterizzata dall’uso di fattori della produzione, da
un processo di produzione e da uno o più prodotti ottenuti (beni o prestazioni di
servizi). Ai fini della produzione dell’informazione statistica, le attività economiche
sono classificate secondo una nomenclatura internazionale che a livello europeo è
denominata Nace Rev. 2 (per la classificazione Ateco 2007) e Nace Rev. 1.1 (per la
classificazione Ateco 2002).
Strumento attraverso il quale lo Stato interviene a sostegno delle imprese che, a
causa delle situazioni di crisi o difficoltà tipizzate dalla legge, sono costrette a
contrarre o sospendere la propria attività. L’intervento consiste nell’erogazione
gestita dall’Inps di un’indennità sostitutiva della retribuzione in favore dei
dipendenti sospesi dal lavoro o sottoposti a riduzione di orario. Si distinguono tre
forme di Cig:
- ordinaria, si applica al settore industriale in caso di sospensione o contrazione

dell’attività produttiva per situazioni aziendali dovute a eventi temporanei e non
imputabili all’imprenditore o ai lavoratori o a situazioni temporanee di mercato;

- straordinaria, si applica alle imprese in difficoltà in caso di ristrutturazione,
riorganizzazione, conversione, crisi aziendale e nei casi di procedure concorsuali,
delle imprese industriali anche edili, imprese appaltatrici di servizi di mensa o
ristorazione e dei servizi di pulizia;

- in deroga, è un sostegno economico per operai, impiegati e quadri sospesi dal lavoro
che non hanno (o non hanno più) accesso alla Cassa integrazione guadagni ordinaria
e straordinaria (Cigo e Cigs). Sostiene economicamente anche apprendisti, lavoratori
interinali e a domicilio di aziende in Cigo e Cigs. Nel biennio 2009-2010 le risorse
messe a disposizione per il ricorso agli interventi in deroga sono notevolmente
aumentate. Inoltre, per cercare di velocizzare le procedure di accesso ed erogazione
la materia è stata parzialmente delegata alle regioni.

Classificazione che distingue le unità di produzione secondo l’attività da esse svolta
e finalizzata all’elaborazione di statistiche di tipo macroeconomico, aventi per
oggetto i fenomeni relativi alla partecipazione di tali unità ai processi economici. La
classificazione Ateco 2007 comprende 996 categorie, raggruppate in 615 classi, 272
gruppi, 88 divisioni, 21 sezioni. Per tale classificazione occorre segnalare che il
livello di aggregazione usualmente definito in termini di sottosezioni (due lettere)
non è più previsto ma è ancora considerato quale aggregazione intermedia nella
classificazione internazionale Isic Rev. 4 ai fini dell’utilizzo nell’ambito dei conti
nazionali e continuerà a essere adottato dall’Istat quale formato standard di
diffusione e presentazione dei dati. La classificazione Ateco 2002 comprende 883
categorie, raggruppate in 514 classi, 224 gruppi, 62 divisioni, 17 sezioni, 16
sottosezioni. La precedente classificazione Ateco 1991 comprende 874 categorie,
raggruppate in 512 classi, 222 gruppi, 60 divisioni, 17 sezioni, 16 sottosezioni.
Vertenza tra i datori di lavoro e i prestatori d’opera che dà luogo a una temporanea
sospensione dell’attività lavorativa e/o astensione collettiva dal lavoro provocata da
motivi sia inerenti che estranei al rapporto di lavoro.
Dati depurati, tramite apposite tecniche statistiche, della componente stagionale;
questa è costituita dalle fluttuazioni che si ripetono di anno in anno con sufficiente
regolarità e che dipendono da condizioni climatiche, consuetudini sociali (quali
quelle relative al concentrarsi delle ferie in particolari periodi dell’anno) o specifiche
pratiche istituzionali e amministrative.
Persona che svolge la propria attività lavorativa in un’unità giuridico-economica e
che è iscritta nei libri paga dell’impresa o istituzione, anche se responsabile della
sua gestione. Sono considerati lavoratori dipendenti:
- i dirigenti, i quadri, gli impiegati e gli operai, a tempo pieno o parziale;
- gli apprendisti;
- i lavoratori a domicilio iscritti nei libri paga;
- i lavoratori stagionali;
- i lavoratori con contratto di formazione e lavoro;
- i lavoratori con contratto a termine;
- i lavoratori in Cassa integrazione guadagni;
- i soci di cooperativa iscritti nei libri paga.
Non sono considerati lavoratori dipendenti i titolari di contratti di collaborazione
coordinata e continuativa o a progetto. 
In alcune fonti viene utilizzata una definizione diversa, che non comprende, ad
esempio, i dirigenti e gli apprendisti.

Attività economica

Dipendente
(lavoratore)

Dati destagionalizzati

Conflitto di lavoro

Classificazione delle
attività economiche

Cassa integrazione
guadagni (Cig)
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Posizioni lavorative (vedi definizione) alle dipendenze il cui numero comprende
anche il personale temporaneamente assente per cause varie quali: ferie, permessi,
maternità, Cassa integrazione guadagni. I dipendenti che prestano attività all’estero
sono inclusi soltanto se sono retribuiti dall’impresa. Sono, invece, esclusi dal numero
dei lavoratori dipendenti:
- i dirigenti (vedi definizione) retribuiti principalmente per mezzo di una

partecipazione agli utili d’impresa o a forfait, il presidente, l’amministratore
delegato, i membri in carica dei consigli di amministrazione della società o dei
consigli direttivi delle società di capitale;

- il personale che lavora esclusivamente su commissione nell’industria;
- gli intermediari e il personale dei servizi esterni a carattere commerciale retribuiti

integralmente a provvigione per le assicurazioni;
- i coadiuvanti familiari;
- il personale che, pur lavorando presso l’impresa, è dipendente da imprese titolari di

lavoro in appalto (ad esempio impresa di pulizia);
- il personale che sta prestando il servizio militare (salvo che non sia stato

richiamato per brevi periodi).
Nel settore privato prestatore d’opera subordinato che, quale alter ego
dell’imprenditore, è preposto alla direzione di una intera organizzazione aziendale o
anche di una branca rilevante e autonoma di questa, ed esplica le sue mansioni con
generale supremazia e con ampi poteri di autonomia e di determinazione. Nel settore
pubblico coloro ai quali spetta l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi,
compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nonché la
gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa, di
organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in
via esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati.
Le persone occupate e le persone in cerca di occupazione.
Nella rilevazione sull’occupazione, gli orari di lavoro e le retribuzioni nelle grandi
imprese, è l’impresa che occupa 500 dipendenti (vedi definizione) e oltre.
Dipendente (vedi definizione) a cui è assegnata l’esplicazione continuativa e sistematica
di un’attività di concetto o di ordine, diretta a sostituire, integrare o comunque
coadiuvare quella dell’imprenditore o dirigente nella funzione dell’organizzazione e
controllo per il conseguimento delle finalità dell’impresa o istituzione.
Unità giuridico-economica che produce beni e servizi destinabili alla vendita e che,
in base alle leggi vigenti o a proprie norme statutarie, ha facoltà di distribuire i
profitti realizzati ai soggetti proprietari, siano essi privati o pubblici. Tra le imprese
sono comprese: le imprese individuali, le società di persone, le società di capitali, le
società cooperative, le aziende speciali di comuni o province o regioni. Sono
considerate imprese anche i lavoratori autonomi e i liberi professionisti.
Comprendono le persone che non fanno parte delle forze di lavoro, ovvero quelle non
classificate come occupate o in cerca di occupazione.
Nei conflitti che danno luogo a più sospensioni di lavoro, il numero dei lavoratori
partecipanti al conflitto è pari alla media dei lavoratori che hanno preso parte alle
singole sospensioni del lavoro (ponderata secondo la durata delle sospensioni stesse).
Vedi Inattivi.
Poiché un conflitto di lavoro può protrarsi per più mesi e interessare più regioni o
più settori di attività economica, il numero complessivo di conflitti di lavoro
nell’anno non corrisponde sempre alla somma dei conflitti classificati per mese, per
regione, per settore di attività, ma risulta generalmente inferiore.
Nella rilevazione sulle forze di lavoro comprendono le persone di 15 anni e oltre che
nella settimana di riferimento:
- hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda un

corrispettivo monetario o in natura;
- hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di un familiare nella

quale collaborano abitualmente;
- sono assenti dal lavoro (ad esempio, per ferie o malattia). I dipendenti assenti dal

lavoro sono considerati occupati se l’assenza non supera i tre mesi, oppure se
durante l’assenza continuano a percepire almeno il 50 per cento della retribuzione.

Gli indipendenti assenti dal lavoro, ad eccezione dei coadiuvanti familiari, sono
considerati occupati se, durante il periodo di assenza, mantengono l’attività. I
coadiuvanti familiari sono considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi.
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Numero dei dipendenti (vedi definizione), compresi i dirigenti (vedi definizione), che
al termine del periodo di riferimento dell’indagine risultano legati da un rapporto di
lavoro diretto con le imprese interessate dalla rilevazione.
Numero dei dipendenti (vedi definizione), al netto di una stima degli occupati in
Cig basata sul concetto di “cassaintegrati equivalenti a zero ore”. Questi ultimi
vengono stimati dividendo il numero di ore usufruite mensilmente dalle imprese
per la Cassa integrazione guadagni (sia ordinaria che straordinaria), per il valore
massimo di ore Cig mensili legalmente integrabili. Per ottenere il valore massimo
di ore Cig mensili legalmente integrabili si considera il numero dei giorni
lavorativi del mese moltiplicato le ore giornaliere Cig legalmente integrabili
fornite dall’Inps. Il numero dei “cassaintegrati equivalenti a zero ore” viene poi
sottratto da quello degli occupati alle dipendenze al lordo Cig per ottenere gli
occupati alle dipendenze al netto Cig.
Dipendente (vedi definizione) adibito a mansioni prive del requisito della specifica
collaborazione propria della categoria impiegatizia, caratterizzate, per contro,
dall’inerenza al processo strettamente produttivo dell’impresa anziché a quello
organizzativo e tecnico-amministrativo. Nell’ambito della categoria degli operai si
possono distinguere gli operai specializzati, gli operai qualificati e gli operai comuni.
La contrattazione collettiva ha inoltre istituito le cosiddette categorie speciali o
intermedie alle quali appartengono gli operai che:
- esplicano mansioni superiori a quelle degli operai ai quali è attribuita la più elevata

qualifica;
- sono adibiti a mansioni di particolare fiducia o responsabilità;
- guidano e controllano il lavoro degli altri operai con apporto di competenza tecnico-

pratica.
Ore complessive di Cassa integrazione guadagni, ordinaria e straordinaria, di cui le
imprese hanno usufruito nel mese di riferimento dell’indagine.

Ore di lavoro effettuate dagli occupati alle dipendenze con esclusione delle ore di
Cassa integrazione guadagni e delle ore non lavorate relative ad assenze per ferie,
festività, permessi personali, scioperi e in genere delle ore non lavorate anche se per
esse è stata corrisposta una retribuzione. Tra le ore effettivamente lavorate si
distinguono le ore ordinarie da quelle straordinarie, quelle cioè al di fuori
dell’ordinario orario di lavoro. Nell’ambito degli schemi di contabilità nazionale
(Sistema europeo dei conti, Sec95) la definizione comprende anche le ore
effettivamente lavorate dagli occupati indipendenti. 
Nella rilevazione sulle forze di lavoro, comprendono le persone non occupate tra
15 e 74 anni che:  hanno effettuato almeno un’azione attiva di ricerca di lavoro
nelle quattro settimane che precedono la settimana di riferimento e sono
disponibili a  lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due settimane
successive; oppure, inizieranno un lavoro entro tre mesi dalla settimana di
riferimento e sarebbero disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma)
entro le due settimane successive, qualora fosse possibile anticipare l’inizio del
lavoro.
Nella rilevazione sull’occupazione, le retribuzioni e gli oneri sociali e nella
rilevazione sulle grandi imprese si definisce posizione lavorativa il contratto di
lavoro tra una persona fisica e un’unità produttiva (impresa), finalizzato allo
svolgimento di una prestazione lavorativa contro il corrispettivo di un compenso
(retribuzione). Le posizioni lavorative rappresentano, quindi, il numero di posti di
lavoro occupati (a tempo pieno e a tempo parziale), indipendentemente dalle ore
lavorate.
Posizione definita sulla base del livello di autonomia e/o responsabilità e della
funzione di ciascuna persona espletante un’attività economica in rapporto all’unità
locale in cui viene svolta l’attività stessa. Le posizioni sono raggruppate in:
lavoratori autonomi o indipendenti; lavoratori dipendenti.
I posti vacanti sono definiti, nei regolamenti Ce n. 453/2008 del Parlamento europeo
e del Consiglio e n. 19/2009 della Commissione, come quei posti di lavoro retribuiti
che siano nuovi o già esistenti, purché liberi o in procinto di diventarlo, e per i quali
il datore di lavoro cerchi attivamente un candidato adatto al di fuori dell’impresa
interessata e sia disposto a fare sforzi supplementari per trovarlo.
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Prestatori di lavoro subordinato che, pur non appartenendo alla categoria dei
dirigenti, svolgono con carattere continuativo funzioni di rilevante importanza al
fine dello sviluppo e dell’attuazione degli obiettivi dell’impresa.
Inquadramento della posizione nella professione dei lavoratori dipendenti (vedi
definizione), classificabile nelle seguenti voci: dirigenti, quadri, impiegati, operai
(incluse le categorie speciali o intermedie).
Rapporto tra le persone appartenenti alle forze di lavoro e la corrispondente
popolazione di riferimento.
Rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le corrispondenti forze di lavoro.
Rapporto tra le persone in cerca di occupazione da 12 mesi e oltre e le forze di
lavoro.
Rapporto tra gli occupati e la popolazione nelle corrispondenti classi di età.
Rapporto percentuale fra il numero di posti vacanti e la somma di posti vacanti e
posizioni lavorative occupate. In questa sede vengono presentati dati relativi ai soli
dipendenti, ad esclusione dei dirigenti. 
Variazione percentuale rispetto al mese o al periodo precedente.
Variazione percentuale rispetto allo stesso mese o periodo dell’anno precedente.

10. Elezioni

Secondo turno di votazioni, qualora al primo turno nessuno dei candidati abbia
ottenuto la maggioranza assoluta dei voti validi.
La persona eleggibile proposta per ricoprire una carica elettiva. In particolare si
intende per “candidato plurimo” la persona che presenta la propria candidatura
contemporaneamente in più di una circoscrizione o un collegio elettorale.
La principale ripartizione del territorio nazionale per fini elettorali. Alle
circoscrizioni dell’Italia si aggiunge la “circoscrizione estero”, che riguarda gli
elettori residenti all’estero chiamati alle urne nelle consultazioni elettorali e
referendarie svolte in Italia. Le circoscrizioni sono a loro volta suddivise in collegi e
sezioni elettorali.
Il cittadino, maschio o femmina, che ha raggiunto la maggiore età, avente diritto di
voto nei modi stabiliti dalla legge e iscritto nelle liste elettorali ai fini di una
consultazione elettorale o referendaria.
La scelta, attraverso una votazione, nei modi stabiliti dalla legge, di rappresentanti
popolari o persone atti a ricoprire una data carica.
Consultazioni elettorali per il rinnovo del consiglio comunale o provinciale e,
contestualmente, del sindaco e del presidente della provincia.
Procedimenti elettorali differenziati (regioni a statuto ordinario e a statuto speciale)
consistenti nella chiamata alle urne dei cittadini per l’elezione del consiglio
regionale e, contestualmente, del presidente della regione.
L’elenco delle persone aventi diritto di partecipare alle elezioni politiche e
amministrative e alle altre consultazioni pubbliche come i referendum.
L’iscrizione degli aventi diritto nelle liste elettorali è effettuato dall’ufficio
elettorale del comune di residenza anagrafica. Ai comuni spetta, infatti, la
rilevazione del corpo elettorale residente in Italia e all’estero per la tenuta e la
revisione delle liste elettorali.
Il candidato designato a ricoprire una carica elettiva a seguito di incompatibilità,
rinuncia e/o sostituzione di un candidato eletto, come nel caso di candidature
plurime.
Il candidato eletto e designato a ricoprire una carica elettiva sulla base dei voti
conseguiti nell’ambito di una consultazione elettorale.
Il voto espresso da un elettore per scegliere un candidato proposto nell’ambito di una
consultazione elettorale.
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Ciascuno dei posti di un organo collegiale assegnati a seguito di una consultazione
elettorale.
L’elettore che si presenta al seggio elettorale per esercitare il diritto di voto, in
conformità alle norme previste dalla legge elettorale.
L’espressione della volontà di ciascun votante di eleggere un rappresentante
popolare o di approvare o respingere una proposta sottoposta all’esame deliberativo
di un organo collegiale. A seguito di scrutinio, i voti possono risultare validi o non
validi, sulla base delle modalità stabilite dalla legge elettorale vigente.

11. Famiglie e aspetti sociali vari

Il sistema continuo di registrazione della popolazione residente. Viene
continuamente aggiornata tramite iscrizioni per nascita da genitori residenti nel
comune, cancellazioni per morte di residenti e iscrizioni/cancellazioni per
trasferimento di residenza da/per altro comune o da/per l’estero.
La posizione dell’individuo rispetto al mercato del lavoro (occupati, persone in cerca
di occupazione, inattivi).
Insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione,
tutela o da vincoli affettivi, coabitanti e aventi dimora abituale nello stesso comune.
Una famiglia può essere costituita anche da una sola persona. L’assente temporaneo
non cessa di appartenere alla propria famiglia sia che si trovi presso altro alloggio (o
convivenza) dello stesso comune, sia che si trovi in un altro comune italiano o
all’estero. La definizione di famiglia adottata per il censimento è quella contenuta
nel regolamento anagrafico.
Persona rispetto alla quale sono definite le relazioni di parentela, generalmente
corrispondente all’intestatario della scheda anagrafica familiare.
Spesa sostenuta dalle famiglie residenti per acquistare i beni e i servizi destinati al
soddisfacimento dei propri bisogni. Rientrano nella definizione i beni provenienti dal
proprio orto o azienda agricola direttamente consumati dalla famiglia
(autoconsumi), i beni e i servizi forniti dal datore di lavoro ai dipendenti a titolo di
salario e i fitti stimati delle abitazioni occupate dai proprietari o godute a titolo
gratuito (fitti figurativi).
Nell’indagine sui consumi delle famiglie, per stanza si intende ogni spazio separato
che è utilizzato o destinato a fini residenziali. È inclusa la cucina separata (se di
superficie superiore ai quattro metri quadrati), come ambiente ad uso esclusivo,
distinto dagli altri locali; sono esclusi gli angoli cottura, le pareti attrezzate, i
cucinini (meno di quattro metri quadrati), i corridoi, i locali di servizio e gli
spogliatoi, i bagni e i gabinetti (qualsiasi sia la loro superficie) e le verande.
I comuni italiani sono suddivisi (sulla base dei dati sul pendolarismo rilevati al
censimento) nelle seguenti classi:
- centri delle aree di grande urbanizzazione: Torino, Milano, Venezia, Genova,

Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Palermo, Catania, Cagliari;
- comuni appartenenti alla periferia delle aree di grande urbanizzazione

(costituiscono i comuni delle cinture urbane);
- altri comuni suddivisi per dimensione demografica (fino a 2.000 abitanti, da 2.001 a

10.000, da 10.001 a 50.000 e oltre i 50.000).
La soglia dei 2.000 abitanti costituisce la dimensione demografica suggerita dagli
organismi internazionali per identificare uno stile di vita tipico dei piccoli centri.

12. Contabilità nazionale

Rappresentano la misura in volume degli aggregati costruiti sulla base dei prezzi
dell’anno precedente. Dal concatenamento delle variazioni annuali calcolate sulle
serie ai prezzi dell’anno precedente si ottiene l’indice a catena.
Le grandezze sintetiche che misurano il risultato d’insieme delle operazioni svolte
da tutte le unità economiche del sistema; vi sono due tipi di aggregati:
- aggregati legati direttamente alle operazioni del sistema dei conti (la produzione di

beni e servizi, i consumi finali, gli investimenti fissi lordi, i redditi da lavoro
dipendente eccetera);
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- aggregati che rappresentano saldi contabili (il prodotto interno lordo, il risultato
lordo di gestione, il risparmio nazionale eccetera). Gli aggregati che rappresentano
saldi possono essere espressi al lordo o al netto degli ammortamenti.

I dati relativi alle valutazioni reali ottenute con il metodo del concatenamento
vengono presentati attraverso le serie in livello concatenate rispetto all’anno 2000
fissato come quello di riferimento. Queste serie sono ottenute moltiplicando l’indice
a catena con anno di riferimento 2000 (2000=1) per i valori correnti dell’anno 2000
di ogni singola serie.
Tutte le imposte prelevate sulle unità economiche a motivo dell’esercizio dell’attività
di produzione, indipendentemente dalla quantità o dal valore di beni o servizi
prodotti o scambiati.
Tutti i contributi, diversi dai contributi ai prodotti, che le unità economiche
residenti percepiscono a motivo dell’esercizio dell’attività di produzione.
Il settore che raggruppa le unità istituzionali le cui funzioni principali consistono nel
produrre per la collettività servizi non destinabili alla vendita e nell’operare una
redistribuzione del reddito e della ricchezza del Paese. Le principali risorse sono
costituite da versamenti obbligatori effettuati direttamente o indirettamente da
unità appartenenti ad altri settori. Il settore delle amministrazioni pubbliche è
suddiviso in tre sottosettori:
- amministrazioni centrali che comprendono l’amministrazione dello Stato in senso

stretto (i ministeri) e gli organi costituzionali; gli enti centrali con competenza su
tutto il territorio del Paese (Anas, Cri, Coni, Cnr, Istat, Isae eccetera);

- amministrazioni locali che comprendono gli enti pubblici la cui competenza è
limitata a una sola parte del territorio. Sono compresi: le Regioni, le Province, i
Comuni, gli ospedali pubblici e altri enti locali economici, culturali, di assistenza, le
camere di commercio, le università, gli Ept eccetera;

- enti di previdenza che comprendono le unità istituzionali centrali e locali la cui
attività principale consiste nell’erogare prestazioni sociali finanziate attraverso
contributi generalmente a carattere obbligatorio (Inps, Inail eccetera).

Perdita di valore subita dai capitali fissi (macchinari, impianti, mezzi di trasporto
eccetera) nel corso dell’anno a causa dell’usura fisica, dell’obsolescenza (perdita di
valore economico dei beni capitali per il progresso tecnico incorporato nei nuovi beni) e
dei danni accidentali assicurati (incendio, incidente, naufragio eccetera). Il concetto di
ammortamento economico differisce da quello fiscale o finanziario in senso lato. 
Schema contabile che registra le transazioni economiche intervenute in un dato
periodo fra i residenti e i non residenti di un’economia. Per residente di un paese
s’intende ogni persona fisica e giuridica il cui centro di interesse economico risieda,
su base non temporanea, nel territorio economico di tale paese. Le transazioni
economiche registrate nella Bdp consistono nel passaggio di proprietà di risorse sia
reali (beni, servizi, redditi), sia finanziarie: in questo ultimo caso esse danno luogo a
una variazione delle attività o passività finanziarie dei residenti verso l’estero.
Rappresentano il valore dei beni e servizi impiegati per soddisfare direttamente i
bisogni umani, siano essi individuali o collettivi. Sono utilizzati due concetti: la spesa
per consumi finali e i consumi finali effettivi. La differenza fra i due concetti sta nel
trattamento riservato ad alcuni beni e servizi che sono finanziati dalle amministrazioni
pubbliche o dalle istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie, ma che sono
forniti alle famiglie come trasferimenti sociali in natura; questi beni sono compresi nel
consumo effettivo delle famiglie, mentre sono esclusi dalla loro spesa finale.
L’insieme di tutti i conti economici che descrivono l’attività economica di un paese o
di una circoscrizione territoriale. Essa ha per oggetto l’osservazione quantitativa e lo
studio statistico del sistema economico o dei sub-sistemi che lo compongono a diversi
livelli territoriali.
I quadri sintetici delle relazioni economiche che si hanno tra le differenti unità
economiche di una data comunità in un determinato periodo. Essi riportano, in un
certo ordine, le cifre sulla situazione economica del paese, sulle risorse disponibili e
sul loro uso, sul reddito che si è formato e sulle sue componenti, sul processo di
accumulazione e sul suo finanziamento, sulle relazioni con il resto del mondo e su
altri fenomeni.
Registra le acquisizioni, al netto delle cessioni, di attività non finanziarie e misura
la variazione del patrimonio netto dovuta al risparmio e ai trasferimenti in conto
capitale. Il saldo di questo conto è l’indebitamento o l’accreditamento netto.
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Registra la distribuzione alle unità residenti e ai settori istituzionali dei redditi
derivanti dalla partecipazione diretta al processo di produzione e dei redditi ottenuti
come corrispettivo per aver messo a disposizione di altre unità istituzionali mezzi
finanziari o beni materiali non prodotti. Il saldo per l’intera economia è costituito
dal reddito nazionale. 
Illustra il modo in cui i redditi primari sono influenzati dalle operazioni di
redistribuzione (imposte correnti sul reddito, sul patrimonio eccetera, contributi e
prestazioni sociali, altri trasferimenti correnti). Il saldo è costituito dal reddito
disponibile. Tale conto è compilato solo per i settori istituzionali.
Il conto analizza la misura in cui il valore aggiunto può coprire i redditi da lavoro
dipendente e le altre imposte al netto dei contributi alla produzione. Esso misura il
risultato di gestione.
Illustra le operazioni che costituiscono il processo produttivo in senso stretto. Questo
conto viene elaborato tanto per branche quanto per settori. In entrata riporta la
produzione e in uscita i consumi intermedi. Il saldo è costituito dal valore aggiunto
(per quanto riguarda l’intera economia, dal prodotto interno lordo). 
Raffronta, per l’insieme dell’economia e per branche, le entrate (produzione e
importazioni) e le uscite di beni e servizi (consumi intermedi, consumi finali,
investimenti fissi lordi, variazione delle scorte, acquisizioni meno cessioni di oggetti
di valore, esportazioni). È il conto equilibrato per definizione e, pertanto, non origina
alcun saldo. 
Mostra, per quei settori che hanno dei consumi finali, come il reddito disponibile
viene ripartito tra i consumi finali e il risparmio. Il saldo è il risparmio.
Registra, per tipo di strumento finanziario, le variazioni di attività e passività
finanziarie che compongono le voci di accreditamento o indebitamento.
Sono i trasferimenti unilaterali correnti operati dalle amministrazioni pubbliche o
dalle istituzioni comunitarie dell’Unione europea nel quadro della politica economica
e sociale alle unità residenti che producono beni e servizi, allo scopo di influenzare i
prezzi e/o di consentire una sufficiente remunerazione dei fattori produttivi. Si
articolano in:
- contributi ai prodotti: vengono erogati per singola unità di bene o servizio prodotto

o importato. Essi possono consistere in un determinato importo di denaro per una
quantità di un bene o servizio oppure possono essere calcolati ad valorem, nella
forma di una determinata percentuale del prezzo per unità. I contributi possono
anche essere calcolati quali differenza tra un dato prezzo di riferimento e il prezzo
di mercato effettivamente pagato da un acquirente. I contributi ai prodotti sono
generalmente concessi allorché i beni e i servizi sono prodotti, venduti o importati.
Per convenzione, i contributi ai prodotti riguardano esclusivamente la produzione
di beni e servizi destinabili alla vendita o la produzione di beni e servizi per proprio
uso finale;

- altri contributi alla produzione: i contributi, diversi dai contributi ai prodotti, che le
unità di produzione residenti percepiscono a motivo dell’esercizio dell’attività di
produzione.

Comprendono i contributi sociali effettivi e i contributi sociali figurativi a carico dei
datori di lavoro.
I versamenti effettuati dai datori di lavoro, a beneficio dei loro dipendenti, agli
organismi della sicurezza sociale. Tali versamenti comprendono tutti i contributi
obbligatori, contrattuali e volontari, relativi all’assicurazione contro i rischi di malattia,
maternità, invalidità, vecchiaia e superstiti, disoccupazione, infortuni sul lavoro e
malattie professionali e per gli assegni familiari.
La contropartita delle prestazioni sociali erogate direttamente dai datori di lavoro ai
loro dipendenti o ex dipendenti e aventi diritto, senza passare cioè attraverso gli
organismi della sicurezza sociale. Essi sono ad esempio le pensioni erogate agli ex
dipendenti dello Stato, gli assegni familiari erogati ai dipendenti dello Stato
eccetera. Il loro ammontare si stima pari alle prestazioni versate al netto dei
contributi sociali effettivi a carico dei lavoratori dipendenti.
L’insieme di procedimenti di calcolo con i quali si elimina dai valori espressi in
termini correnti l’influenza dovuta alle modificazioni dei prezzi. Le variazioni
monetarie degli aggregati possono essere infatti scomposte nelle due componenti di
quantità e di prezzo, in presenza dell’equazione tipica V (valore) = P (prezzo o
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deflatore implicito) x Q (quantità). Questa operazione si applica perfettamente ad
aggregati economici che riflettono operazioni su beni e servizi (produzione, consumi,
investimenti, importazioni ed esportazioni, variazione delle scorte), mentre il
trattamento degli aggregati riflettenti le operazioni di distribuzione e
redistribuzione del reddito e le operazioni monetarie e finanziarie presenta notevoli
difficoltà, superabili introducendo opportune ipotesi riguardanti la destinazione
finale delle grandezze considerate. 
I trasferimenti di beni (merci) e di servizi da operatori residenti a operatori non
residenti (resto del mondo). Le esportazioni di beni includono tutti i beni (nazionali o
nazionalizzati, nuovi o usati) che, a titolo oneroso o gratuito, escono dal territorio
economico del paese per essere destinati al resto del mondo. Esse sono valutate al
valore Fob (Free on board) che corrisponde al prezzo di mercato alla frontiera del
paese esportatore. Questo prezzo comprende: il prezzo ex fabrica, i margini
commerciali, le spese di trasporto internazionale, gli eventuali diritti
all’esportazione. Le esportazioni di servizi comprendono tutti i servizi (trasporto,
assicurazione, altro) prestati da unità residenti a unità non residenti.
Sono costituite dagli acquisti all’estero (resto del mondo) di beni (merci) e di servizi,
introdotti nel territorio nazionale. Le importazioni di beni comprendono tutti i beni
(nuovi o usati) che, a titolo oneroso o gratuito, entrano nel territorio economico del
paese in provenienza dal resto del mondo. Esse possono essere valutate al valore
Fob (vedi esportazioni), o al valore Cif (costo, assicurazione, nolo) che comprende: il
valore Fob dei beni, le spese di trasporto e le attività assicurative tra la frontiera del
paese esportatore e la frontiera del paese importatore. Le importazioni di servizi
includono tutti i servizi (trasporto, assicurazione, altro) prestati da unità non
residenti a unità residenti.
I prelievi obbligatori unilaterali operati dalle amministrazioni pubbliche. Sono di
due specie:
- le imposte dirette, che sono prelevate periodicamente sul reddito e sul patrimonio;
- le imposte indirette, che operano sulla produzione e sulle importazioni di beni e

servizi, sull’utilizzazione del lavoro, sulla proprietà e sull’utilizzo di terreni,
fabbricati o altri beni impiegati nell’attività di produzione.

Le imposte da pagare per singola unità di bene o di servizio prodotto o scambiato.
Esse possono corrispondere a un importo monetario specifico per una unità di
quantità di un bene o di un servizio oppure possono essere calcolati ad valorem,
quale percentuale del prezzo unitario o del valore di tale bene o servizio. In linea di
principio, tutte le imposte che gravano su un prodotto, a prescindere dall’unità
istituzionale tenuta a pagarle, devono essere annoverate tra le imposte sui prodotti
a meno che non siano esplicitamente incluse in un’altra rubrica.
È la media aritmetica ponderata degli indici elementari di prezzo dei beni e servizi
inclusi nel paniere con pesi pari ai valori del periodo base.
Il rapporto tra un aggregato a prezzi correnti e il corrispondente aggregato in livello
concatenato.
Sono costituti dalle acquisizioni (al netto delle cessioni) di capitale fisso effettuate
dai produttori residenti a cui si aggiungono gli incrementi di valore dei beni
materiali non prodotti. Il capitale fisso consiste di beni materiali e immateriali (ad
esempio. software) prodotti e destinati a essere utilizzati nei processi produttivi per
un periodo superiore a un anno. 
Comprendono: gli investimenti fissi lordi; la variazione delle scorte; le acquisizioni
meno le cessioni di oggetti di valore. Gli investimenti lordi includono gli
ammortamenti, mentre gli investimenti netti li escludono.
Ore di lavoro effettuate dagli occupati alle dipendenze con esclusione delle ore di
Cassa integrazione guadagni e delle ore non lavorate relative ad assenze per ferie,
festività, permessi personali, scioperi e in genere delle ore non lavorate anche se per
esse è stata corrisposta una retribuzione. Tra le ore effettivamente lavorate si
distinguono le ore ordinarie da quelle straordinarie, quelle cioè al di fuori
dell’ordinario orario di lavoro. Nell’ambito degli schemi di contabilità nazionale
(Sistema europeo dei conti, Sec95) la definizione comprende anche le ore
effettivamente lavorate dagli occupati indipendenti. 
È definita come un contratto di lavoro, esplicito o implicito, tra una persona e
un’unità produttiva residente finalizzata allo svolgimento di una prestazione
lavorativa contro corrispettivo di un compenso (che, in senso ampio, include il
reddito misto dei lavoratori indipendenti). Negli schemi di contabilità nazionale le
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posizioni lavorative rappresentano, quindi, il numero dei posti di lavoro, dati dalla
somma delle prime posizioni lavorative e delle posizioni lavorative plurime,
indipendentemente dal numero di ore lavorate.
I trasferimenti correnti, in denaro o in natura, corrisposti alle famiglie al fine di
coprire alle stesse gli oneri derivanti dal verificarsi di determinati eventi (malattia,
vecchiaia, morte, invalidità, disoccupazione eccetera). Le prestazioni sociali
comprendono: trasferimenti correnti e forfettari dei sistemi privati di assicurazione
sociale, con o senza costituzione di riserve; trasferimenti correnti da amministrazioni
pubbliche subordinati e non al pagamento di contributi; trasferimenti correnti di
istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie.
La quantità di moneta che bisogna cedere per ottenere in cambio l’unità del prodotto
oggetto della transazione. A seconda dell’entità economica interessata, il prezzo
assume varie denominazioni: alla produzione (prezzo di transazione in cui il
contraente-venditore è il produttore); praticato dai grossisti (prezzo di transazione in
cui il contraente-venditore è un grossista); al consumo (prezzo riferito alla fase di
scambio in cui l’acquirente è un consumatore finale).
Il prezzo che il produttore può ricevere dall’acquirente per una unità di bene o
servizio prodotta, dedotte le eventuali imposte da pagare su quella unità quale
conseguenza della sua produzione e della sua vendita (ossia le imposte sui prodotti),
ma compreso ogni eventuale contributo da ricevere su quella unità quale
conseguenza della sua produzione o della sua vendita (ossia i contributi ai prodotti).
Sono escluse le spese di trasporto fatturate separatamente dal produttore mentre
sono inclusi i margini di trasporto addebitati dal produttore sulla stessa fattura,
anche se indicati come voce distinta.
Il risultato finale dell’attività di produzione delle unità produttrici residenti. Corrisponde
alla produzione totale di beni e servizi dell’economia, diminuita dei consumi intermedi e
aumentata dell’Iva gravante e delle imposte indirette sulle importazioni. È altresì pari
alla somma dei valori aggiunti a prezzi base delle varie branche di attività economica,
aumentata delle imposte sui prodotti (compresa l’Iva e le imposte sulle importazioni), al
netto dei contributi ai prodotti.
Rapporto tra la quantità o il valore del prodotto ottenuto e la quantità di uno o più
fattori, richiesti per la sua produzione. Può essere calcolata rispetto a uno dei fattori
che concorrono alla produzione: lavoro, capitale e input intermedi (produttività
parziale), o si può costruire un indicatore che tenga conto contemporaneamente di
tutti i fattori utilizzati, della loro combinazione e dei loro legami (produttività
globale o totale dei fattori).
Il rapporto tra l’intero valore della produzione realizzata e il volume o la quantità
del lavoro (unità di lavoro e/o ore lavorate) impiegato nella produzione.
Il risultato dell’attività economica svolta nel paese dalle unità residenti in un arco
temporale determinato. Esistono diverse nozioni di produzione, che è un aggregato
la cui misura statistica non è agevole. Gli schemi standardizzati di contabilità
nazionale prevedono la distinzione fra produzione market di beni e servizi destinata
alla vendita, che è oggetto di scambio e che dà quindi origine alla formazione di un
prezzo di mercato, e produzione non market che non è oggetto di scambio (la
produzione per uso finale proprio, i servizi collettivi forniti dall’amministrazione
pubblica e dalle istituzioni sociali). La produzione finale (o prodotto lordo), intesa
quale risultato finale dell’attività di produzione delle unità residenti, viene calcolata
come differenza tra il valore della produzione di beni e servizi conseguita dalle
branche produttive e il valore dei beni e servizi intermedi dalle stesse consumati nel
periodo considerato.
Il costo sostenuto dai datori di lavoro a titolo di remunerazione dell’attività prestata
dai lavoratori alle proprie dipendenze. Il complesso dei redditi da lavoro dipendente
comprende sia le retribuzioni lorde che gli oneri sociali.
Definito esclusivamente per le unità produttive appartenenti al settore famiglie,
rappresenta la parte più importante del saldo del conto della generazione dei redditi
primari di questo settore. Esso include implicitamente la remunerazione del lavoro
svolto nell’impresa dal proprietario e dai componenti della sua famiglia, che non può
essere distinta dai profitti che il proprietario consegue in qualità di imprenditore.
L’aggregato che esprime i risultati economici conseguiti dai fattori produttivi
residenti nel paese. Si calcola sommando al Pil i redditi primari ricevuti dal resto
del mondo e sottraendo i flussi corrispondenti versati al resto del mondo. Costituisce
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uno dei parametri di riferimento per la ripartizione dei contributi che gli Stati
membri dell’Unione europea devono versare al bilancio comunitario. 
È uguale al Pil, più il saldo tra l’economia nazionale e il resto del mondo delle
imposte indirette sulla produzione e sulle importazioni, dei contributi alla
produzione, dei redditi da lavoro dipendente, dei redditi da capitale e impresa, e dei
trasferimenti correnti unilaterali. Rappresenta, quindi, il reddito di cui dispone il
paese per i consumi finali e il risparmio. 
È pari al reddito nazionale lordo ai prezzi di mercato al netto degli ammortamenti.

È uguale al reddito nazionale lordo disponibile al netto degli ammortamenti.

Comprendono i salari, gli stipendi e le competenze, in denaro e in natura, a lordo
delle trattenute erariali e previdenziali, corrisposte ai lavoratori dipendenti dal
datore di lavoro. Sono escluse dalle retribuzioni tutti gli esborsi effettuati dal datore
di lavoro, non rimborsati dagli enti di previdenza, al fine di garantire ai propri
dipendenti il godimento di prestazioni sociali (malattia, maternità, invalidità,
infortuni sul lavoro, licenziamenti eccetera), nonché le spese sostenute dai datori di
lavoro a beneficio loro e dei dipendenti perché necessarie per i processi di produzione
dei datori di lavoro (ad esempio, indennità e rimborsi per trasferte, spese sostenute
per migliorare il comfort sul luogo del lavoro, per esami medici resi necessari dalla
natura del lavoro, per la fornitura di indumenti di lavoro indossati esclusivamente o
principalmente sul posto di lavoro eccetera).
L’aggregato che misura la quota di reddito nazionale lordo disponibile (Rnld) non
impiegata per i consumi finali. 
Rappresenta (insieme al reddito misto) il saldo del conto della generazione dei
redditi primari, cioè la parte del valore aggiunto prodotto destinata a remunerare i
fattori produttivi diversi dal lavoro dipendente impiegati nel processo di produzione.
Per il settore delle famiglie il risultato di gestione comprende esclusivamente i
proventi delle attività legate alla produzione per autoconsumo (valore dei fitti
figurativi e delle manutenzioni ordinarie per le abitazioni occupate dal proprietario,
il valore dei servizi domestici e di portierato, la produzione agricola per
autoconsumo e il valore delle manutenzioni straordinarie effettuate in proprio).
Servizi offerti dal sistema creditizio che non hanno un prezzo esplicito, ma che vengono
remunerati indirettamente tramite lo spread tra tassi attivi e passivi. Una innovazione
di grande rilievo introdotta dalle nuove stime dei conti economici nazionali riguarda
proprio il trattamento dei Sifim. In applicazione dei regolamenti del Consiglio Ue
n. 448/1998 e n. 1889/2002, per la prima volta i Sifim vengono allocati ai settori
utilizzatori finali e non più a una branca fittizia. Il nuovo trattamento prevede il calcolo
dei Sifim in maniera separata sui depositi e sui prestiti per singolo settore istituzionale.
L’attribuzione dei Sifim ai diversi operatori che effettivamente li utilizzano comporta
un aumento dei consumi finali delle famiglie, dei consumi intermedi delle singole
branche produttrici, dei costi intermedi e quindi della produzione dei servizi non
market, delle esportazioni e delle importazioni totali. L’impatto sulle stime del Pil è
dato dalla parte di produzione allocata negli impieghi finali e quindi nei consumi finali
delle famiglie, delle amministrazioni pubbliche e delle istituzioni private senza scopo di
lucro al servizio delle famiglie e nelle esportazioni nette. L’applicazione della nuova
metodologia aumenta la comparabilità del Pil a livello internazionale, soprattutto
relativamente ai paesi nei quali il ruolo svolto dall’intermediazione creditizia è
maggiore e per i quali l’inclusione dei Sifim comporta un significativo impatto sul Pil.
Raggruppamenti di unità istituzionali che hanno un comportamento economico
simile (società finanziarie e non finanziarie, famiglie, amministrazioni pubbliche e
resto del mondo).
Nel 1970 l’Istituto statistico delle Comunità europee (Eurostat) ha adottato un
sistema armonizzato dei conti: il Sec. Nel 1995 tale sistema è stato modificato,
coerentemente con il nuovo sistema dei conti nazionali Sna93, redatto dall’Onu e da
altre istituzioni internazionali, tra cui lo stesso Eurostat. Il Sec95, approvato come
regolamento comunitario (regolamento Ce n. 2223 del 25 giugno 1996), permette
una descrizione quantitativa completa e comparabile dell’economia dei paesi membri
dell’attuale Unione europea (Ue), attraverso un sistema integrato di conti di flussi e
di conti patrimoniali definiti per l’intera economia e per raggruppamenti di
operatori economici (settori istituzionali). 
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Le tavole delle risorse e degli impieghi (o Sut: supply and use tables) sono matrici
per branca di attività economica e per branca di produzione omogenea che
forniscono un quadro dettagliato dell’offerta di beni e servizi, sia di produzione
interna sia di importazione, dell’utilizzo dei beni e servizi per usi intermedi o finali e
mostrano, inoltre, il valore aggiunto e tutte le sue componenti generate dalle
branche di attività economica. Sono quindi matrici che evidenziano la relazione
esistente tra le branche di attività economica e le branche di produzione omogenea
attraverso un’accurata descrizione dei processi di produzione interni e delle
operazioni sui prodotti dell’economia nazionale. Una tavola supply mostra la
disponibilità totale di risorse classificate per prodotto e per branca, distinguendo tra
produzione interna e importata ed è usualmente costruita ai prezzi base. Una tavola
use presenta gli impieghi dei beni e servizi per prodotto e per tipo di impiego
(intermedio e finale), illustra le componenti del valore aggiunto lordo ed è costruita
ai prezzi di acquisto. A partire dalle tavole supply and use ai prezzi base si possono
costruire tavole input-output simmetriche convertendo le informazioni  “prodotto per
branca” delle tavole Sut in statistiche “prodotto per prodotto” o “branca per branca”
attraverso ulteriori informazioni tecniche e statistiche sulla struttura degli input o
basandosi su assunzioni a priori sulle tecnologie produttive.
Si intende l’area entro la quale operano e sviluppano i loro interessi le unità residenti
del paese. Può riguardare aree diverse da quelle delimitate geograficamente.
Sono operazioni unilaterali con le quali un soggetto devolve a favore di un altro una
somma di denaro o un insieme di beni e servizi, senza riceverne in cambio una
contropartita. Si distinguono in trasferimenti correnti e trasferimenti in conto capitale. 
Sono finalizzati prevalentemente a redistribuire il reddito. Comprendono: imposte
correnti sul reddito e sul patrimonio, contributi sociali (effettivi e figurativi),
prestazioni sociali, altri trasferimenti correnti.
Eseguiti in prevalenza per finanziare spese di investimento o altre forme di
accumulazione, sono finalizzati a redistribuire il risparmio e la ricchezza.
Comprendono: imposte in conto capitale, contributi agli investimenti, altri
trasferimenti in conto capitale. 
Quantifica in modo omogeneo il volume di lavoro svolto da coloro che partecipano al
processo di produzione realizzato sul territorio economico di un paese a prescindere
dalla loro residenza (occupati interni). Tale calcolo si è reso necessario in quanto la
persona può assumere una o più posizioni lavorative in funzione: dell’attività (unica,
principale, secondaria); della posizione nella professione (dipendente, indipendente);
della durata (continuativa, non continuativa); dell’orario di lavoro (a tempo pieno, a
tempo parziale); della posizione contributiva o fiscale (regolare, irregolare). L’unità
di lavoro rappresenta la quantità di lavoro prestato nell’anno da un occupato a
tempo pieno, oppure la quantità di lavoro equivalente prestata da lavoratori a tempo
parziale o da lavoratori che svolgono un doppio lavoro. Questo concetto non è più
legato alla singola persona fisica, ma risulta ragguagliato a un numero di ore annue
corrispondenti a un’occupazione esercitata a tempo pieno, numero che può
diversificarsi in funzione della differente attività lavorativa. Le unità di lavoro sono
dunque utilizzate come unità di misura del volume di lavoro impiegato nella
produzione dei beni e servizi rientranti nelle stime del prodotto interno lordo in un
determinato periodo di riferimento. 
Una unità residente costituisce una unità istituzionale se gode di autonomia di
decisione nell’esercizio della propria funzione principale e se dispone di una
contabilità completa o ha la possibilità, dal punto di vista economico e giuridico, di
compilare una contabilità completa qualora gliene sia fatta richiesta.
L’aggregato che consente di apprezzare la crescita del sistema economico in termini di
nuovi beni e servizi messi a disposizione della comunità per impieghi finali. È la
risultante della differenza tra il valore della produzione di beni e servizi conseguita
dalle singole branche produttive e il valore dei beni e servizi intermedi dalle stesse
consumati (materie prime e ausiliarie impiegate e servizi forniti da altre unità
produttive). Corrisponde alla somma delle remunerazioni dei fattori produttivi. Può
essere calcolato a prezzi base, ai prezzi al produttore, o al costo dei fattori. 
È il saldo tra la produzione e i consumi intermedi, in cui la produzione è valutata a
prezzi base, cioè al netto delle imposte sui prodotti e al lordo dei contributi ai prodotti. 
È il valore aggiunto a prezzi base aumentato delle imposte sui prodotti, Iva esclusa,
e al netto dei contributi ai prodotti. 
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È il saldo tra la produzione e i consumi intermedi, in cui la produzione è valutata al
costo dei fattori, cioè al netto di tutte le imposte (sia quelle sui prodotti sia le altre
imposte sulla produzione) e al lordo di tutti i contributi (sia i contributi commisurati
al valore dei beni prodotti sia gli altri contributi alla produzione).
Le scorte comprendono tutti i beni che rientrano negli investimenti lordi ma non nel
capitale fisso e che sono posseduti a un dato momento dalle unità produttive
residenti; la variazione è misurata come differenza tra il valore delle entrate nel
magazzino e quello delle uscite dal magazzino. Comprendono le seguenti categorie:
materie prime, prodotti intermedi, prodotti in corso di lavorazione, prodotti finiti,
beni per la rivendita.

13. Agricoltura

Il prodotto o la sostanza che ha la proprietà di uccidere gli acari e di inibirne la
crescita.
L’unità tecnico-economica costituta da terreni, anche in appezzamenti non contigui,
ed eventualmente da impianti e attrezzature varie, in cui si attua la produzione
agraria, forestale o zootecnica, a opera di un conduttore, cioè persona fisica, società o
ente che ne sopporta il rischio, sia da solo (conduttore coltivatore o conduttore con
salariati e/o compartecipanti), sia in associazione a un mezzadro o colono parziario.
(Censimento generale dell’agricoltura, 2000)
Il prodotto o la sostanza di origine biologica.
La superficie di terreno in cui la vegetazione non possiede le caratteristiche del
bosco puro.
La superficie di terreno in cui le piante di una singola specie legnosa rappresentano,
a maturità, almeno i nove decimi nell’area di incidenza totale del bosco.
Per i bovini, il corpo intero dell’animale  macellato, dopo dissanguamento, eviscera-
zione e scuoiamento, presentato senza la testa (separata dalla carcassa all’altezza del-
l’articolazione occipito-atlantoide), senza le zampe (sezionate all’altezza delle artico-
lazioni carpo-metacarpiche o tarso-metatarsiche), senza gli organi contenuti nelle ca-
vità toracica e addominale, con o senza reni, grasso del rognone e grasso di bacino e
senza gli organi  sessuali e muscoli aderenti, senza mammelle e il  grasso mammario;
per i suini, il corpo di un suino macellato, dissanguato ed eviscerato, intero o diviso a
metà, senza la lingua, le setole, le unghie, gli organi sessuali, la sugna,  i  rognoni e il
diaframma;
per gli ovini e i caprini, il corpo intero dell’animale   macellato, dopo dissanguamento,
eviscerazione e scuoiamento, presentato senza la testa (separata all’altezza dell’arti-
colazione occipito-atlantoide), senza le zampe (sezionate all’altezza delle articolazioni
carpo-metacarpiche o tarso-metatarsiche), senza la coda  (sezionata tra la sesta  e  la
settima vertebra caudale),  senza  gli  organi  contenuti  nelle  cavità  toracica  e ad-
dominale (esclusi i rognoni e il grasso di rognone), senza mammelle e organi sessuali;
i rognoni e il grasso di  rognone  sono  inclusi nella carcassa;
per il pollame, gli animali spennati, svuotati, senza la testa e le zampe, senza il collo,
il cuore, il fegato e il ventriglio, detti “polli  65 per cento“ o altrimenti presentati.
Superficie a bosco costituito da fustaia e ceduo semplice frammisti.
Superficie forestale le cui piante, nate esclusivamente o prevalentemente da gemma,
sono destinate a rinnovarsi per via naturale e agamica (gemma).
Il prodotto naturale o sintetico che può essere costituito da un solo elemento o che
contiene, dichiarati, miscelati o combinati secondo vari rapporti, due o più elementi
chimici principali (azoto, fosforo, potassio). Il concime può essere: minerale semplice,
minerale composto, organo-minerale. 
Il responsabile giuridico ed economico dell’azienda; può essere persona fisica, società
o ente pubblico. (Censimento generale dell’agricoltura, 2000)
Numero di capi delle aziende agricole all’interno del territorio nazionale.
Comprende tutte le voci che costituiscono le remunerazioni del personale
dipendente, sia a tempo determinato, sia a tempo indeterminato: retribuzioni lorde,
contributi sociali e accantonamenti per trattamento di fine rapporto.
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Definita in base al reddito lordo standard (Rls) complessivo dell’azienda ed espressa
in unità di dimensione europea (Ude). (Decisione n. 85/377/Ce della Commissione
delle Comunità europee)

Il prodotto o la sostanza che ha un’azione tossica sulle specifiche piante infestanti.
Le coltivazioni praticate sui terreni fuori avvicendamento, destinati permanente-
mente (o in ogni caso per un periodo superiore a cinque anni) alla produzione di
piante erbacee poliennali o spontanee, coltivate o non, atte a fornire foraggio per
l’alimentazione del bestiame.
Il prodotto o la sostanza che ha la proprietà di distruggere i funghi e le loro spore o
di inibirne la crescita.
Superficie a bosco le cui piante sono destinate a essere allevate ad alto fusto e a
rinnovarsi prevalentemente per via naturale (seme) o artificiale (talee). Rispetto alle
specie legnose, le fustaie vengono distinte in: fustaie di conifere (o resinose), fustaie
di latifoglie e miste.
Prestazione lavorativa non inferiore alle otto ore. Se il lavoro prestato presso
l’azienda è stato inferiore alle otto ore, si sono convertite le ore di lavoro in giornate
di otto ore. Se invece le ore di lavoro giornaliero hanno superato le otto ore, non si è
operata alcuna conversione. Il numero delle giornate di lavoro fa riferimento a
quelle effettivamente prestate, con esclusione di giorni di congedo, ferie e malattia.
(Censimento generale dell’agricoltura, 2000)

Il prodotto o la sostanza la cui tossicità verso gli insetti è tale da provocarne la
morte o da inibirne la crescita.
La produzione legnosa destinata direttamente alla combustione (legna da ardere e fa-
sciname), nonché quella destinata alla carbonizzazione (legna da carbone e
carbonella).
L’assortimento ricavato sul luogo dell’abbattimento della massa legnosa grezza; la
quantità è quella effettiva della massa legnosa utilizzata, valutata dopo le
operazioni di allestimento ed esbosco.
La coltura praticata sulle superfici fuori avvicendamento, investite a coltivazioni di
piante legnose agrarie che occupano il terreno per un lungo periodo.
L’associazione vegetale tipica della fascia litoranea del Mediterraneo, costituita da
piante forestali sempreverdi (pino marittimo, cipresso, leccio, sughero eccetera) alle
quali si associano, con carattere di prevalenza, piante arbustive sempreverdi.
La miscela di mangimi per animali che contengono tassi elevati di alcune sostanze e
che, per la loro composizione, assicurano la razione giornaliera soltanto se sono
associati ad altri mangimi. Rientrano in questa categoria la maggior parte dei
mangimi per ruminanti che in genere sono carenti di fibra e quindi rappresentano
una integrazione di una razione a base di foraggio.
La miscela di mangimi per animali che per la loro composizione bastano ad
assicurare una razione giornaliera, cioè la quantità necessaria in media al giorno a
un animale di una specie, di una categoria di età e di rendimento determinato, per
soddisfare tutti i suoi bisogni.
Calcolato sottraendo il costo del lavoro al valore aggiunto, rappresenta il surplus
generato dall’attività produttiva, caratteristica dell’azienda, dopo aver remunerato il
lavoro dipendente.
È determinato sulla base dell’incidenza percentuale dei singoli redditi lordi standard
(Rls) delle diverse attività produttive aziendali (coltivazioni e allevamenti) rispetto
al complessivo reddito lordo standard aziendale ottenuto per somma dei singoli
valori. Si articola in: 
Orientamento specializzato, proprio delle aziende aventi un’attività produttiva
esclusiva o prevalente rispetto ad altre attività;
Orientamento misto, proprio delle aziende che esercitano più di una delle attività
previste dalle aziende ad indirizzo produttivo specializzato.
(Decisione n. 85/377/Ce della Commissione delle Comunità europee)

Il prodotto ittico sbarcato dal naviglio italiano sul territorio nazionale.Pesca marittima
e lagunare

Orientamento tecnico-
economico (Ote)

Margine operativo lordo
(Mol)

Mangime completo

Insetticida

Erbicida

Dimensione economica
(della azienda) (De)

Foraggere permanenti

Fustaia

Fungicida

Giornata di lavoro

Legname da combustibile

Legname da lavoro

Macchia mediterranea

Legnosa agraria

Mangime complementare



Annuario statistico italiano 2010

738

La pesca ottenuta nei laghi e bacini artificiali escluse le lagune e i laghi salmastri
costieri e l’attività di acquacoltura.
Peso della carcassa fredda ottenuto  in  particolare,  per  i  suini,  sottraendo  il 2
per cento dal peso a caldo rilevato al più  tardi  45 minuti dopo l’operazione di
dissanguamento e,  per i bovini,  sottraendo il 2 per cento  dal peso a caldo rilevato
al più  tardi  60 minuti dopo l’operazione di dissanguamento. (Regolamento Ce 
n. 1165/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio)
Il peso dell’animale prima della macellazione.
Le specialità agroalimentari Dop rappresentano il meglio della qualità certificata e
protetta dall’Ue, in base alla normativa vigente. Esse si contraddistinguono in
quanto sono originarie di una specifica zona geografica; presentano caratteristiche
dovute essenzialmente o esclusivamente a un particolare ambiente geografico,
inclusi i fattori naturali e umani; vengono prodotte e trasformate esclusivamente in
una delimitata zona geografica.
Le sostanze attive e i preparati contenenti una o più sostanze attive, presentati
nella forma in cui sono forniti all’utilizzatore e destinati a:
- proteggere i vegetali o i prodotti vegetali da tutti gli organismi nocivi alle piante e

ai prodotti vegetali o a prevenirne l’azione;
- favorire o regolare i processi vitali dei vegetali, con esclusione dei fertilizzanti;
- conservare i prodotti vegetali, con esclusione dei conservanti disciplinati da

particolari disposizioni;
- eliminare le piante indesiderate;
- eliminare parti di vegetali, frenare o evitare un loro indesiderato accrescimento.
(Direttiva Cee n. 91/414 in materia di immissione in commercio di prodotti
fitosanitari, d.lgs. n. 194 del 17 marzo 1995)
Le specialità Igp comprendono i prodotti agroalimentari di pregio riconosciuti e tutelati
dalla legislazione europea. Esse si contraddistinguono in quanto sono originarie di una
specifica zona geografica; presentano una determinata qualità, una reputazione o altre
caratteristiche che possono essere attribuite a uno specifico territorio; vengono almeno
prodotte e/o trasformate in una delimitata zona geografica.
Costituiscono un marchio di origine introdotto dalla Comunità europea volto a
tutelare produzioni che siano caratterizzate da composizioni o metodi di produzione
tradizionali. Questa certificazione, disciplinata dal regolamento Ce n. 509/2006 (che
sostituisce il precedente n. 2082/92), diversamente da altri marchi quali
“denominazione di origine protetta (Dop)” e “indicazione geografica protetta (Igp)”, si
rivolge a prodotti agricoli e alimentari che abbiano una “specificità” legata al metodo
di produzione o alla composizione legata alla tradizione di una zona, ma che non
vengano prodotti necessariamente solo in tale zona. I prodotti Stg comprendono le
specialità tradizionali garantite riconosciute e tutelate dall’Unione europea, le cui
peculiarità non dipendono dall’origine geografica ma da una composizione
tradizionale del prodotto, da una ricetta tipica o da un metodo di produzione
tradizionale. 
La massa legnosa effettiva e asportata dalla foresta: legname da lavoro e legname
per combustibile.
Il prodotto di varia natura, atto all’alimentazione umana o del bestiame, ovvero
suscettibile di utilizzazione industriale e asportato dalla foresta (castagne, pinoli,
ghiande, sughero gentile, sugherone, nocciole, funghi, tartufi, mirtilli, fragole e
lamponi).
Il risultato finale dell’attività di produzione delle unità produttrici residenti.
Corrisponde alla produzione totale di beni e servizi dell’economia, diminuita dei
consumi intermedi e aumentata dell’Iva gravante e delle imposte indirette sulle
importazioni. È altresì pari alla somma dei valori aggiunti a prezzi base delle varie
branche di attività economica, aumentata delle imposte sui prodotti (compresa l’Iva
e le imposte sulle importazioni), al netto dei contributi ai prodotti.
Il prodotto ittico sbarcato dal naviglio italiano espresso in peso.
La produzione effettivamente asportata dal luogo di produzione ad opera dell’uomo,
indipendentemente da quella che sarà la sua utilizzazione, incluse le eventuali
aliquote utilizzate per l’alimentazione del bestiame e che pertanto risulta uguale
alla produzione presente sulle piante meno la quota parte non raccolta e/o perduta
durante le operazioni di raccolta.
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La totalità del prodotto presente sulla pianta allo stato di frutto pendente al
momento in cui hanno inizio le normali operazioni di raccolta.
Corrisponde alla somma dei valori ottenuti per ogni speculazione moltiplicando il red-
dito lordo standard unitario per il numero di unità rispettive. (Decisione n. 85/377/Ce
della Commissione delle Comunità europee)

L’insieme dei terreni investiti a seminativi, orti familiari, prati permanenti e
pascoli, coltivazioni legnose agrarie e castagneti da frutto. Essa costituisce la
superficie investita ed effettivamente utilizzata in coltivazioni propriamente
agricole. È esclusa la superficie investita a funghi in grotte, sotterranei e appositi
edifici. (Censimento generale dell’agricoltura, 2000)

La somma della superficie forestale boscata e della superficie forestale non boscata.
L’estensione di terreno non inferiore a mezzo ettaro, in cui sono presenti piante
forestali legnose, arboree e/o arbustive che producono legno o altri prodotti forestali,
determinanti, a maturità, un’area d’insidenza (proiezione sul terreno della chioma
delle piante) di almeno il 50 per cento della superficie e suscettibile di avere un
ruolo indiretto sul clima e sul regime delle acque.
L’estensione di terreno costituita dalla superficie non produttiva, ma necessaria alla
produzione (strade forestali, viali parafuoco, depositi di legno), e da altre piccole
superfici quali terreni rocciosi, terreni paludosi, ruscelli, vivai forestali situati in
foresta e destinati al fabbisogno proprio, nonché dalle abitazioni del personale
forestale con i terreni annessi e le relative dipendenze dell’azienda forestale.
Area complessiva dei terreni dell’azienda formata dalla superficie agricola utilizzata
(Sau), da quella coperta da arboricoltura da legno, da boschi, dalla superficie agraria
non utilizzata (insieme di terreni non utilizzati a scopi agricoli, compresi i terreni ab-
bandonati e le aree destinate ad attività ricreative), nonché dall’area occupata da
parchi e giardini ornamentali, fabbricati, stagni, canali, cortili situati entro il
perimetro dei terreni che costituiscono l’azienda. (Censimento generale
dell’agricoltura, 2000)

La superficie forestale nella quale è stata eseguita, senza soluzione di continuità,
una utilizzazione totale o parziale del soprassuolo.
I terreni, lavorati (maggesi) o non, che entrano in avvicendamento sui quali non è
praticata alcuna coltura nel corso dell’annata agraria. I dati sono forniti
distintamente per le superfici soggette e non a regime d’aiuto comunitario
secondo quanto previsto dalla nuova politica agraria comune (Pac). Sono esclusi i
terreni in stato di abbandono per una qualsiasi ragione di natura economica,
sociale o altra.
La superficie utilizzata per le colture di piante erbacee, soggette all’avvicendamento
colturale che prevede una durata delle coltivazioni non superiore a cinque anni.
Unità di dimensione economica di una azienda agricola corrispondente a 1.200 Ecu
di reddito lordo standard (Rls) complessivo aziendale.
Nell’indagine sui risultati economici delle aziende agricole, una unità di lavoro è
posta pari a 280 giornate lavorate nell’azienda. Le giornate lavorate sono intese
come giornate effettivamente lavorate di almeno otto ore.
La massa legnosa, espressa in metri cubi, abbattuta nonché separata dal suolo,
anche se non asportata, purché destinata a esserlo.

14. Industria

Attività di produzione di beni o servizi che ha luogo quando risorse quali lavoro,
impianti e materie prime concorrono all’ottenimento di beni o alla prestazione di
servizi. Un’attività economica è caratterizzata dall’uso di fattori della produzione, da
un processo di produzione e da uno o più prodotti ottenuti (beni o prestazioni di
servizi). Ai fini della produzione dell’informazione statistica, le attività economiche
sono classificate secondo una nomenclatura internazionale che a livello europeo è
denominata Nace Rev. 2 (per la classificazione Ateco 2007) e Nace Rev. 1.1 (per la
classificazione Ateco 2002).
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Beni impiegati per soddisfare direttamente i bisogni umani. Si dividono in:
-durevoli: produzione di apparecchi per uso domestico, radio e televisori, strumenti
ottici e fotografici, orologi, motocicli e biciclette, altri mezzi di trasporto, mobili,
gioielli e oreficeria e strumenti musicali;

- non durevoli: produzione di prodotti alimentari, tabacco, articoli in tessuto, altre
industrie tessili, vestiario, pelli e calzature, editoria, stampa e supporti registrati,
prodotti farmaceutici, detergenti, articoli sportivi, giochi e giocattoli.

Beni incorporati nella produzione di altri beni.
Beni utilizzati per la produzione di altri beni (macchine, mezzi di trasporto
eccetera), destinati a essere utilizzati per un periodo superiore a un anno.
Classificazione che distingue le unità di produzione secondo l’attività da esse svolta
e finalizzata all’elaborazione di statistiche di tipo macroeconomico, aventi per
oggetto i fenomeni relativi alla partecipazione di tali unità ai processi economici. La
classificazione Ateco 2007 comprende 996 categorie, raggruppate in 615 classi, 272
gruppi, 88 divisioni, 21 sezioni. Per tale classificazione occorre segnalare che il
livello di aggregazione usualmente definito in termini di sottosezioni (due lettere)
non è più previsto ma è ancora considerato quale aggregazione intermedia nella
classificazione internazionale Isic Rev. 4 ai fini dell’utilizzo nell’ambito dei conti
nazionali e continuerà a essere adottato dall’Istat quale formato standard di
diffusione e presentazione dei dati. La classificazione Ateco 2002 comprende 883
categorie, raggruppate in 514 classi, 224 gruppi, 62 divisioni, 17 sezioni, 16
sottosezioni. La precedente classificazione Ateco 1991 comprende 874 categorie,
raggruppate in 512 classi, 222 gruppi, 60 divisioni, 17 sezioni, 16 sottosezioni.
Comprende l’energia assorbita dai servizi ausiliari degli impianti di trasformazione,
trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica, dai magazzini e dagli uffici del
settore elettrico. 
Comprende, per gli indici del fatturato, l’estrazione di minerali energetici, la
produzione di coke e raffinazione di petrolio; per gli indici della produzione
industriale comprende oltre alle suddette attività, anche la produzione e
distribuzione di energia elettrica, gas e acqua.
Somma dell’energia elettrica fatturata dai servizi pubblici, dai grossisti e dai
produttori ai loro clienti e di quella autoconsumata dagli autoproduttori.
I trasferimenti di beni (merci) e di servizi da operatori residenti a operatori non
residenti (resto del mondo). Le esportazioni di beni includono tutti i beni (nazionali o
nazionalizzati, nuovi o usati) che, a titolo oneroso o gratuito, escono dal territorio
economico del paese per essere destinati al resto del mondo. Esse sono valutate al
valore Fob (Free on board) che corrisponde al prezzo di mercato alla frontiera del
paese esportatore. Questo prezzo comprende: il prezzo ex fabrica, i margini
commerciali, le spese di trasporto internazionale, gli eventuali diritti
all’esportazione. Le esportazioni di servizi comprendono tutti i servizi (trasporto,
assicurazione, altro) prestati da unità residenti a unità non residenti.
L’ammontare di tutte le fatture emesse nel periodo di riferimento per vendite sul
mercato interno e su quello estero. Il valore del fatturato si intende al netto dell’Iva
fatturata ai clienti e degli abbuoni e sconti esposti in fattura e al lordo delle spese
(trasporti, imballaggi eccetera) e delle altre imposte addebitate ai clienti (ad
esempio imposta di fabbricazione). Nel fatturato sono comprese anche le vendite di
prodotti non trasformati dall’impresa e le fatture per prestazioni di servizi e per
lavorazioni eseguite per conto terzi su materie prime da essi fornite; sono escluse le
vendite dei capitali fissi dell’impresa.
L’insieme dei macchinari, apparecchiature, edifici e servizi destinati alla
trasformazione di energia eolica, geotermica, idrica, da biomasse e solare in energia
elettrica. 
Il complesso di opere idrauliche, macchinari, apparecchiature, edifici e servizi
destinati alla trasformazione di energia idraulica in energia elettrica.
L’insieme degli impianti termoelettrici tradizionali, nucleotermoelettrici, e
geotermoelettrici. Gli impianti tradizionali comprendono sia i gruppi a vapore, a
combustione interna, a turbine a gas, a ciclo combinato, turboespansori (che
utilizzano energia di pressione di gas di processo), sia i gruppi che non bruciano
combustibili ma utilizzano calore di risulta in processi o impianti.
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La componente dello stato patrimoniale in cui sono registrate le voci di uscita
dell’impresa.
L’ammontare degli ordinativi assunti dall’azienda e accettati definitivamente nel
corso del periodo di riferimento.
Massima potenza elettrica possibile per una durata di funzionamento uguale o
superiore a quattro ore e per la produzione esclusiva di potenza attiva, supponendo
tutte le parti dell’impianto interamente in efficienza e nelle condizioni ottimali (di
portata e di salto nel caso degli impianti idroelettrici e di disponibilità di
combustibile e di acqua di raffreddamento nel caso degli impianti termoelettrici).
La variazione nel tempo del volume fisico della produzione dell’industria in senso
stretto, escluso il settore delle costruzioni.
La somma delle quantità di energia elettrica prodotte, in un dato periodo, misurate
ai morsetti dei generatori elettrici.
I raggruppamenti principali sono: beni di consumo durevoli, beni di consumo non
durevoli, beni strumentali, beni intermedi ed energia. Il regolamento fissa, per tutti
i paesi membri, i criteri per la definizione degli Rpi: a ciascuno di essi vengono
attribuiti, secondo il criterio della prevalenza, interi gruppi e/o divisioni di attività
economica. L’Istat provvede a pubblicare anche l’indice per i beni di consumo nel
loro complesso, ottenuto come media ponderata degli indici dei beni di consumo
durevoli e quelli non durevoli. Gli Rpi sono definiti per i dati in Nace Rev. 2 (Ateco
2007) in base al regolamento della Commissione europea n. 656/2007 (G.U. delle
Comunità europee del 15 giugno 2007) e per i dati in Nace Rev. 1.1 (Ateco 2002) in
base al regolamento della Commissione europea n. 586/2001 (G.U. delle Comunità
europee del 27 marzo 2001).

15. Costruzioni

Nella rilevazione statistica dei permessi di costruire, è costituita da uno o più vani
utili, destinati all’abitare, con un ingresso indipendente su strada, pianerottolo,
cortile, terrazza, ballatoio e simili.
La costruzione coperta, isolata da vie o spazi vuoti, oppure da altre costruzioni
mediante muri maestri che si elevano, senza soluzione di continuità, dalle
fondamenta al tetto, che disponga di uno o più liberi accessi sulla via e abbia,
eventualmente, una o più scale autonome.
L’ulteriore costruzione in senso orizzontale o verticale, di abitazioni e/o vani in un
fabbricato già esistente, con incremento di volume del fabbricato stesso.
Il fabbricato o quella parte di fabbricato destinato esclusivamente o
prevalentemente a un uso diverso da quello residenziale.
Il fabbricato costruito ex novo dalle fondamenta al tetto. Sono da considerare nuovi
fabbricati anche quelli interamente ricostruiti.
Il fabbricato o quella parte di fabbricato destinato esclusivamente o prevalentemente
all’abitare.
Numero indice che misura la variazione nel tempo della produzione del settore delle
costruzioni.
L’autorizzazione onerosa alla realizzazione o trasformazione di manufatti edilizi
rilasciata dal sindaco dietro presentazione di progetto.
Nella rilevazione statistica dei permessi di costruire, è il vano compreso
nell’abitazione, che abbia luce e aria dirette e una ampiezza sufficiente a contenere
almeno un letto (camera da letto, sala da pranzo eccetera), nonché la cucina e i vani
ricavati dalle soffitte quando abbiano i requisiti di abitabilità.
La superficie del pavimento dell’abitazione misurata al netto di murature, pilastri,
tramezzi, sguinci, vani di porte e finestre, di eventuali scale interne, di logge e balconi.
Spazio coperto, delimitato da ogni lato da pareti (in muratura, legno o vetro) anche
se qualcuna non raggiunge il soffitto. La parete interrotta da notevole apertura (arco
e simili) è considerata come divisorio di due vani, salvo che uno di essi, per le piccole
dimensioni, non risulti parte integrante dell’altra.
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Variazione percentuale rispetto al mese o al periodo precedente.
Variazione percentuale rispetto allo stesso mese o periodo dell’anno precedente.
Il volume totale dello spazio compreso tra le pareti esterne, il pavimento più basso e
la copertura misurata all’esterno.

16. Commercio interno

Persona occupata in un’unità giuridico-economica, come lavoratore indipendente o
dipendente (a tempo pieno, a tempo parziale o con contratto di formazione e lavoro),
anche se temporaneamente assente (per servizio, ferie, malattia, sospensione dal
lavoro, Cassa integrazione guadagni eccetera).
L’esercizio di vendita al dettaglio in sede fissa che attua la vendita di una varietà
unica o prevalente di prodotti su una superficie di vendita generalmente superiore
ai 400 metri quadrati.
L’esercizio di vendita al dettaglio in sede fissa di superficie medio-grande che,
attuando una politica di abbattimento dei costi di impianto, di gestione e di servizio,
offre in self-service una gamma limitata di prodotti, generalmente di largo consumo
e non di marca, a prezzi contenuti rispetto alla media di mercato.
Comprende il ricavo delle vendite di merci in nome proprio, le commissioni, le
provvigioni e altri compensi per le vendite per conto terzi e i ricavi per le prestazioni
a terzi di servizi sia a carattere non industriale sia a carattere industriale, anche se
effettuate come attività secondaria. Il valore del ricavo è al netto dell’Iva, degli
sconti accordati ai clienti, delle merci rese, delle sovvenzioni e dei rimborsi di
imposte all’esportazione e al lordo delle spese addebitate ai clienti sulle fatture e
delle imposte indirette. Sono inoltre esclusi dall’ammontare i ricavi accessori di
gestione: i fitti attivi, gli introiti per royalties e brevetti, gli indennizzi per
assicurazione danni, i contributi ricevuti dallo Stato e da enti pubblici a fini di
produzione o per il risanamento del bilancio, i contributi in conto capitale e per
interessi e gli importi relativi alla fiscalizzazione degli oneri sociali.
L’impresa che possiede punti di vendita operanti nella forma di supermercato,
ipermercato, discount di alimentari, grande magazzino, altra impresa specializzata
di grande superficie.
L’esercizio al dettaglio operante nel campo non alimentare, che dispone di una
superficie di vendita superiore a 400 metri quadrati e di almeno cinque distinti
reparti (oltre l’eventuale annesso reparto alimentare), ciascuno dei quali destinato
alla vendita di articoli appartenenti a settori merceologici diversi e in massima parte
di largo consumo.
Unità giuridico-economica che produce beni e servizi destinabili alla vendita e che,
in base alle leggi vigenti o a proprie norme statutarie, ha facoltà di distribuire i
profitti realizzati ai soggetti proprietari, siano essi privati o pubblici. Tra le imprese
sono comprese: le imprese individuali, le società di persone, le società di capitali, le
società cooperative, le aziende speciali di comuni o province o regioni. Sono
considerate imprese anche i lavoratori autonomi e i liberi professionisti.
Coloro che svolgono attività di operatori di borsa merci, commercianti all’ingrosso
che effettuano operazioni commerciali a nome e per conto terzi, rappresentanti del
commercio e intermediari che effettuano transazioni commerciali a nome di un
mandante, anche da Internet, coloro che svolgono attività di commercio all’ingrosso
in case d’asta.
L’esercizio al dettaglio con superficie superiore a 2.500 metri quadrati, suddivisa in
reparti (alimentare e non alimentare), ciascuno dei quali avente, rispettivamente, le
caratteristiche di supermercato e di grande magazzino.
L’esercizio di vendita al dettaglio in sede fissa che attua la vendita di prodotti quasi
esclusivamente alimentari su una superficie che non supera i 400 metri quadrati,
caratterizzato da self-service e dal pagamento alla cassa in uscita.
Il punto di vendita specializzato, non appartenente alla grande distribuzione,
caratterizzato da una superficie inferiore ai 400 metri quadrati.
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L’esercizio di vendita al dettaglio operante nel campo alimentare (autonomo o
reparto di grande magazzino), organizzato prevalentemente a self-service e con
pagamento all’uscita, che dispone di una superficie di vendita superiore a 400 metri
quadrati e di un vasto assortimento di prodotti di largo consumo, in massima parte
preconfezionati, nonché, eventualmente, di alcuni articoli non alimentari di uso
domestico corrente.

17. Commercio con l’estero e internazionalizzazione

Le transazioni commerciali effettuate nell’ambito dell’Unione europea che, prima del
Mercato unico, erano indicate dalle importazioni.
La lista degli operatori economici che hanno effettuato, nel periodo considerato,
transazioni commerciali con l’estero.

Le transazioni commerciali effettuate nell’ambito dell’Unione europea che, prima del
Mercato unico, erano indicate dalle esportazioni.
Si distingue in commercio speciale d’esportazione e d’importazione. Sono escluse le
merci in transito e quelle introdotte nei depositi doganali, magazzini generali e
depositi franchi e non immesse in consumo o prelevate dagli stessi e spedite
all’estero.
Le clausole dei contratti di compravendita del commercio internazionale relative ai
termini che indicano il luogo di resa della merce con i conseguenti oneri e rischi
connessi; i prezzi di vendita della merce sono, di conseguenza, influenzati dai
termini di resa concordati. Tra queste clausole sono comprese quelle Cif e Fob che
costituiscono la base di valutazione rispettivamente delle importazioni e delle
esportazioni. 
Unità istituzionale (impresa, persona fisica o istituzione) che si colloca all’ultimo
anello della catena di controllo dell’impresa. Pertanto, al fine di individuare
correttamente questo soggetto, è necessario ricostruire l’intera catena di controllo
fino a individuare il soggetto economico che non risulta a sua volta controllato,
direttamente o indirettamente, da altri.
Capacità di determinare l’attività generale dell’impresa, anche scegliendo gli
amministratori più idonei. Il controllo può risultare di difficile determinazione e
pertanto, nei processi di acquisizione delle informazioni, la quota di proprietà del
capitale sociale è spesso impiegata come sua proxy.

La clausola tradizionale dei contratti di trasporto, prevalentemente di tipo
marittimo, impiegata nelle statistiche nazionali e internazionali del commercio
estero per indicare il valore delle merci inclusi i costi di trasporto e di assicurazione
dal luogo di produzione o di commercializzazione estero fino alla frontiera nazionale
dell’acquirente.
I trasferimenti di beni (merci) e di servizi da operatori residenti a operatori non
residenti (resto del mondo). Le esportazioni di beni includono tutti i beni (nazionali o
nazionalizzati, nuovi o usati) che, a titolo oneroso o gratuito, escono dal territorio
economico del paese per essere destinati al resto del mondo. Esse sono valutate al
valore Fob (Free on board) che corrisponde al prezzo di mercato alla frontiera del
paese esportatore. Questo prezzo comprende: il prezzo ex fabrica, i margini
commerciali, le spese di trasporto internazionale, gli eventuali diritti
all’esportazione. Le esportazioni di servizi comprendono tutti i servizi (trasporto,
assicurazione, altro) prestati da unità residenti a unità non residenti.
Le merci italiane spedite temporaneamente in uno Stato estero a scopo di
perfezionamento (lavorazione, trasformazione o riparazione). I flussi temporanei di
merce movimentata per riparazione sono esclusi dal 2005 per le statistiche del
commercio con i paesi Ue e dal 2006 per le statistiche con i paesi extra Ue.
Acronimo in lingua inglese che definisce le statistiche sull’attività complessiva delle
affiliate estere. In particolare, le statistiche che definiscono l’attività delle affiliate
estere sul territorio nazionale sono chiamate Inward Fats, mentre quelle relative
all’attività delle affiliate all’estero controllate da imprese residenti sul territorio
nazionale sono definite Outward Fats.
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La clausola tradizionale dei contratti di trasporto, prevalentemente marittimo, che
indica nella quotazione dei prezzi delle merci che le spese di spedizione e i rischi sono
a carico del venditore fino al caricamento della merce sul mezzo di trasporto. Tale
clausola è utilizzata nelle statistiche del commercio estero nazionali e internazionali
per indicare il valore delle merci inclusi i costi di trasporto e di assicurazione dal luogo
di produzione o di commercializzazione fino alla frontiera nazionale del venditore.
Nell’ambito del mercato dell’Ue si considerano immesse in libera pratica le merci
provenienti da paesi extracomunitari per le quali si sono adempiute in uno Stato
comunitario le formalità di importazione e riscossi, senza ristorno, i dazi doganali.
L’impresa A è definita come controllata da un’unità istituzionale B quando
quest’ultima controlla, al 31 dicembre dell’anno di riferimento, direttamente o
indirettamente, oltre il 50 per cento delle sue quote o azioni con diritto di voto.
Sono costituite dagli acquisti all’estero (resto del mondo) di beni (merci) e di servizi,
introdotti nel territorio nazionale. Le importazioni di beni comprendono tutti i beni
(nuovi o usati) che, a titolo oneroso o gratuito, entrano nel territorio economico del
paese in provenienza dal resto del mondo. Esse possono essere valutate al valore
Fob (vedi esportazioni), o al valore Cif (costo, assicurazione, nolo) che comprende: il
valore Fob dei beni, le spese di trasporto e le attività assicurative tra la frontiera del
paese esportatore e la frontiera del paese importatore. Le importazioni di servizi
includono tutti i servizi (trasporto, assicurazione, altro) prestati da unità non
residenti a unità residenti.
Le merci provenienti da uno Stato estero introdotte, temporaneamente, nel
territorio nazionale a scopo di perfezionamento (lavorazione, trasformazione o
riparazione). I flussi temporanei di merce movimentata per riparazione sono esclusi
dal 2005 per le statistiche del commercio con i paesi Ue e dal 2006 per le statistiche
con i paesi extra Ue.
L’impresa dell’industria e dei servizi che, sulla base dell’integrazione tra il Registro
statistico delle imprese attive (Asia) e quello degli operatori economici del
commercio estero, risulta aver effettuato transazioni commerciali con l’estero
nell’anno di osservazione.
Il sistema di rilevazione relativo alle statistiche sugli scambi di beni tra gli Stati
membri dell’Unione europea, nel quale sono stabilite soglie temporali per le
dichiarazioni degli operatori che effettuano tali scambi.
Nasce formalmente il 1° gennaio 1993, a seguito della progressiva eliminazione delle
barriere fisiche alla libera circolazione di merci, persone, servizi e capitali all’interno
dell’area comunitaria.
I beni mobili, ossia tutti i prodotti concreti e tangibili oggetto di transazione
commerciale. L’energia elettrica, pur non essendo un bene mobile, è considerata
merce ai fini statistici. Nelle statistiche del commercio con l’estero sono incluse tutte
le merci che formano oggetto di scambi internazionali, ad eccezione di quelle che, per
la loro particolare natura ovvero a seguito di accordi intervenuti in sede
internazionale, vengono escluse dalla rilevazione.
La modalità di trasporto utilizzata per l’introduzione o l’uscita delle merci dal
territorio comunitario per gli scambi con i paesi non appartenenti all’Unione
europea; dallo Stato membro di spedizione o di acquisto per gli scambi comunitari.
Tali modalità includono: trasporto marittimo, ferroviario, stradale, aereo, spedizioni
postali, installazioni fisse (funivie, gasdotti eccetera), trasporto per vie d’acqua e
propulsione propria (quest’ultima relativa alle merci oggetto di una transazione,
quali navi o aerei, nel caso in cui raggiungano con mezzi propri il paese di
destinazione).
Il soggetto economico identificato sulla base della partita Iva che risulta aver
effettuato almeno una transazione commerciale con l’estero nel periodo considerato.
Il soggetto economico tenuto alla presentazione degli elenchi riepilogativi
intracomunitari. 
A patire dal 2007 gli elenchi riepilogativi sono:
Per le cessioni intracomunitarie:
- mensili, per i soggetti che hanno realizzato nell’anno precedente o, in caso di inizio

dell’attività di scambi intracomunitari, presumono di realizzare nell’anno in corso,
cessioni intracomunitarie per un valore superiore a 250 mila euro;

- trimestrali, per i soggetti con ammontare di cessioni intracomunitarie superiori a
40 mila euro;
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- annuali per  i restanti soggetti.
Per gli acquisti intracomunitari:
- mensili, per i soggetti che hanno realizzato nell’anno precedente o, in caso di inizio

dell’attività di scambi intracomunitari, presumono di realizzate nell’anno in corso,
acquisti intracomunitari per un ammontare complessivo superiore a 180 mila euro;

- annuali per i restanti soggetti.
L’ultimo paese conosciuto, al momento dell’esportazione, verso il quale le merci
risultano spedite.
Il paese nel quale le merci sono interamente ottenute. Nel caso di merci alla cui
produzione abbiano contribuito due o più paesi, queste sono considerate originarie
del paese in cui è avvenuta l’ultima lavorazione o trasformazione sostanziale che ha
originato il prodotto nuovo o una fase importante della lavorazione. Anche il paese
membro può essere paese di origine per le merci prodotte, spedite all’estero e
successivamente reintrodotte nel territorio statistico delle stesso paese.
Il paese dal quale le merci risultano essere state spedite.

Nell’ambito delle statistiche territoriali, voce che raccoglie le operazioni commerciali
per cui non è possibile specificare con esattezza la provincia cui la transazione si
riferisce. Tale è il caso, ad esempio, degli acquisti di beni rivolti a soddisfare una
domanda interna non immediata e che, per tale ragione, sono destinati a raggiungere i
luoghi di effettivo utilizzo in tempi diversi; oppure di quelle operazioni di vendita
all’estero effettuata a groupage e per le quali non è agevole indicare i luoghi di
produzione; oppure delle transazioni effettuate dagli operatori che presentano gli
elenchi riepilogativi trimestrali o annuali.
Provincia del territorio nazionale in cui le merci devono essere consumate o
costituire l’oggetto di operazioni di montaggio, assemblaggio, trasformazione,
riparazione o manutenzione; diversamente la provincia di destinazione verso cui le
merci sono spedite, oppure quella in cui deve svolgersi l’attività di
commercializzazione. I flussi temporanei a fini di riparazione sono esclusi dalle
statistiche del commercio con l’estero.
Provincia del territorio nazionale in cui le merci sono state prodotte oppure hanno
costituito l’oggetto di operazioni di montaggio, assemblaggio, trasformazione,
riparazione o manutenzione; diversamente la regione d’origine è la regione da cui le
merci sono state spedite, oppure in cui si è svolta l’attività di commercializzazione. I
flussi temporanei a fini di riparazione sono esclusi dalle statistiche del commercio
con l’estero.
Le merci nazionali consegnate a navi e aerei esteri come provviste e dotazioni di
bordo.
Le aree al di fuori del territorio doganale in cui le merci introdotte provenienti
dall’estero non subiscono alcuna verifica doganale o pagamento di tributi, e le merci
di provenienza nazionale sono considerate come esportate in via definitiva.
È il registro delle unità statistiche di osservazione delle indagini economiche
dell’Istituto, creato in ottemperanza al regolamento Cee n. 2186/93 del Consiglio del
22 luglio 1993, relativo al coordinamento comunitario dello sviluppo dei registri di
imprese utilizzati a fini statistici (successivamente modificato con il regolamento 
n. 177/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio).
Raccoglie le informazioni identificative (denominazione, localizzazione), strutturali
(addetti, attività economica prevalente e secondaria, natura giuridica, volume degli
affari) e demografiche (data di inizio attività, data di cessazione, stato di attività,
presenza di procedure concorsuali) di tutte le imprese (e relative unità locali) attive
in tutti i settori di attività economica (ad eccezione delle sezioni A, B, L, P e Q e dei
soggetti privati nonprofit) della classificazione Ateco 2002.
È costruito integrando le informazioni desumibili da più fonti amministrative,
gestite da enti pubblici o da società private, e da fonti statistiche.
Le principali fonti amministrative utilizzate sono:
- gli archivi gestiti dall’agenzia delle entrate del Ministero dell’economia e delle

finanze, quali l’anagrafe tributaria, le dichiarazioni annuali delle imposte indirette,
le dichiarazioni dell’imposta regionale sulle attività produttive (Irap), gli studi di
settore;

- i registri delle imprese delle Camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura e gli archivi collegati dei soci delle società di capitale e delle “persone”
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con cariche sociali;
- gli archivi dell’Istituto di previdenza sociale relativi alle posizioni contributive dei

dipendenti delle imprese e a quelle di artigiani e commercianti.
Le fonti statistiche sono tutte le indagini che l’Istat effettua sulle imprese e in
particolare: l’indagine sul sistema dei conti delle imprese; l’indagine campionaria
sulle piccole e medie imprese; le statistiche sul commercio con l’estero; l’indagine
annuale sulla produzione industriale nonché tutte le indagini congiunturali sulle
imprese.
Si precisa che tutti i dati pubblicati relativi all’archivio Asia fanno riferimento alle
imprese attive almeno sei mesi nell’anno, dove per attiva si intende un’impresa che
svolge realmente un’attività di produzione di beni e servizi e che, nel corso dell’anno,
presenta un fatturato e/o impiega lavoro, dipendente o indipendente.
Le merci italiane reintrodotte sul territorio nazionale a seguito di una temporanea
spedizione in altro Stato a scopo di perfezionamento (lavorazione, trasformazione o
riparazione). I flussi temporanei di merce movimentata per riparazione sono esclusi
dal 2005 per le statistiche del commercio con i paesi Ue e dal 2006 per le statistiche
con i paesi extra Ue.
La merce, già proveniente da uno Stato estero, spedita all’estero a seguito di una
temporanea introduzione nel territorio nazionale a scopo di perfezionamento
(lavorazione, trasformazione o riparazione). I flussi temporanei di merce
movimentata per riparazione sono esclusi dal 2005 per le statistiche del commercio
con i paesi Ue e dal 2006 per le statistiche con i paesi extra Ue.
Firmato a Maastricht il 7 febbraio 1992, contiene disposizioni che modificano il trattato
di Roma istitutivo della Cee e i trattati istitutivi della Ceca e dell’Euratom, nonché
disposizioni relative alla politica estera e di sicurezza comune e alla cooperazione nei
settori della giustizia e affari interni. La parte terza del trattato sulla Ue riguarda la
Uem. È stato modificato dal trattato di Amsterdam del 2 ottobre 1997. Modifiche
successive sono riportate nel trattato di Nizza n. C80 del 10 marzo 2001.
Il trattato dell’Unione europea definisce le tre fasi principali del processo di
realizzazione della Uem nell’Unione europea. La prima fase, iniziata nel luglio 1990
e conclusasi il 31 dicembre 1993, è stata caratterizzata principalmente
dall’eliminazione di tutte le barriere al libero movimento dei capitali in seno alla Ue.
La seconda fase, iniziata il 1° gennaio 1994, è stata caratterizzata dalla costituzione
dell’Ime, dal divieto di finanziamento monetario e di accesso privilegiato alle
istituzioni finanziarie per il settore pubblico e dall’obbligo di evitare disavanzi
eccessivi. La terza fase è iniziata il 1° gennaio 1999, conformemente alla decisione di
cui all’art. 109j (4) del trattato, con il trasferimento delle competenze monetarie dei
paesi partecipanti a tale fase all’eurosistema e l’introduzione dell’euro.
L’ammontare delle operazioni oggetto di transazione riportate dall’operatore sul
modello Intrastat o sul Dau (Documento amministrativo unico utilizzato per gli
scambi di merci con i paesi extra Ue).
Rapporto tra valore delle merci scambiate e quantità delle stesse.
La base di valutazione convenzionale, definita a livello comunitario, che comprende
oltre al valore ex fabrica della merce, le spese afferenti al trasferimento della merce
sostenute dalla fabbrica fino alla frontiera nazionale del paese importatore (valore
Cif) o esportatore (valore Fob). Sono considerate spese afferenti al trasferimento
della merce le spese di transito, di assicurazione, di carico e scarico, le senserie, le
commissioni, il costo degli imballaggi e le spese di condizionamento.

18. Turismo

Gli esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, che forniscono alloggio,
eventualmente vitto e altri servizi accessori, in camere ubicate in uno o più stabili o
in parti di stabili. Essi si distinguono in esercizi alberghieri, da una a cinque stelle
lusso, e in residenze turistico-alberghiere.
Requisiti minimi degli alberghi ai fini della classificazione sono:
- capacità ricettiva non inferiore a sette stanze;
- almeno un servizio igienico ogni dieci posti letto;
- un lavabo con acqua corrente calda e fredda per ogni camera;
- un locale ad uso comune;
- impianti tecnologici e numero di addetti adeguati e qualificati al funzionamento

della struttura.
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Gli alberghi contrassegnati con cinque stelle assumono la denominazione aggiuntiva
“lusso” quando sono in possesso degli standard tipici degli esercizi di classe
internazionale.
I locali, situati in fabbricati rurali, nei quali viene dato alloggio a turisti da
imprenditori agricoli singoli o associati.
Gli alloggi in affitto gestiti in forma imprenditoriale. Includono: le case e gli
appartamenti per vacanze, gli esercizi di affittacamere, le attività ricettive in
esercizi di ristorazione, le unità abitative ammobiliate per uso turistico, i residence e
le locande.
Includono gli ostelli per la gioventù, le case per ferie, i rifugi alpini, i bivacchi fissi, i
rifugi escursionistici o rifugi albergo, i rifugi sociali d’alta montagna, le foresterie
per turisti, le country houses, le residenze rurali, i centri soggiorno studi, i bed &
breakfast (tale tipologia di alloggio è inclusa nella categoria “altro” in tutte quelle
regioni dove la normativa regionale lo prevede).
Il numero di clienti, italiani e stranieri, ospitati negli esercizi ricettivi (alberghieri o
complementari) nel periodo considerato.
Le spese sostenute in Italia dai non residenti (crediti) e le spese che i residenti
italiani effettuano all’estero (debiti), per periodi inferiori a un anno, in occasione di
viaggi di varia natura: turistici, d’affari, partecipazione a congressi o manifestazioni
private non commerciali, viaggi di studio (comprese le spese di frequenza scolastica),
soggiorni in case di cura (comprese spese mediche), viaggi ufficiali o missioni per
conto di amministrazioni pubbliche eccetera.
Si intende per camera un’unità formata da una stanza o da una serie di stanze
costituenti un’unità indivisibile in una struttura ricettiva o in una abitazione. Possono
essere singole, doppie o multiple, a seconda del fatto che siano state allestite in modo
permanente per ospitare una, due o più persone. Il numero delle stanze esistenti è il
numero che la struttura mette a disposizione dei clienti (turisti). Non andrebbero
incluse le stanze utilizzate come residenza permanente (per più di un anno). I bagni e i
gabinetti non contano come stanze. Il numero di stanze dovrebbe in genere coincidere
con quello figurante sul registro della struttura ricettiva.
Gli esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, attrezzati su aree
recintate per la sosta e il soggiorno di turisti provvisti, di norma, di tende o di
altri mezzi autonomi di pernottamento. Sono contrassegnati dalle leggi regionali
con una, due, tre e quattro stelle in rapporto al servizio offerto, alla loro
ubicazione e alla presenza di attrezzature ricreative, culturali e sportive. I
campeggi assumono la denominazione “A” (annuale) quando sono aperti per la
doppia stagione estivo-invernale o sono autorizzati a esercitare la propria attività
per l’intero anno. La chiusura temporanea dei campeggi può essere consentita per
un periodo di tre mesi all’anno a scelta dell’operatore.
Gli immobili arredati gestiti in forma imprenditoriale per l’affitto ai turisti, senza
offerta di servizi centralizzati, nel corso di una o più stagioni, con contratti aventi
validità non superiore ai tre mesi consecutivi.
Le strutture ricettive attrezzate per il soggiorno di persone o gruppi e gestite, al di fuori
di normali canali commerciali, da enti pubblici, associazioni o enti religiosi operanti
senza fine di lucro per il conseguimento di finalità sociali, culturali, assistenziali,
religiose, o sportive, nonché da enti o aziende per il soggiorno dei propri dipendenti e
dei loro familiari. Tale categoria include i centri di vacanza per minori, le colonie, i
pensionati universitari, le case della gioventù, le foresterie, le case per esercizi
spirituali, le case religiose di ospitalità, i centri vacanze per ragazzi, i centri sociali.
Vedi Classificazione a stelle.

La classificazione distingue gli esercizi alberghieri da una a cinque stelle:
-cinque stelle lusso: alberghi di lusso in possesso di standard di classe
internazionale;

- cinque stelle: alberghi di lusso;
- quattro stelle: alberghi di prima categoria;
- tre stelle: alberghi di seconda categoria e pensioni di prima categoria;
- due stelle: alberghi di terza categoria e pensioni di seconda categoria;
- una stella: alberghi di quarta categoria e pensioni di terza categoria.
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Tale categoria include gli alberghi da una a cinque stelle, i villaggi albergo, le
residenze turistico-alberghiere, le pensioni, i motel, le residenze d’epoca, gli alberghi
meublé o garnì, le dimore storiche, i centri benessere (beauty farm) e tutte le altre
tipologie di alloggio che in base alle normative regionali sono assimilabili agli
alberghi.
Tale categoria include gli alloggi in affitto gestiti in forma imprenditoriale, i
campeggi e i villaggi turistici, gli alloggi agrituristici, gli ostelli per la gioventù, le
case per ferie, i rifugi alpini e gli “altri esercizi” ricettivi non altrove classificati.
Le strutture composte da non più di sei camere ubicate in non più di due
appartamenti ammobiliati in uno stesso stabile nei quali sono forniti alloggi ed,
eventualmente, servizi complementari. Le regioni individuano con legge i requisiti
minimi necessari all’esercizio dell’attività di affittacamere.
L’insieme degli esercizi alberghieri e dei complementari.

L’ufficio statistico della Comunità europea costituito nel 1953, con sede a
Lussemburgo.
Le strutture ricettive attrezzate per il soggiorno e il pernottamento dei giovani.
Si intende il paese estero di residenza dal quale provengono i clienti stranieri che si
recano negli esercizi ricettivi.
Il rapporto tra il numero di notti trascorse (presenze) e il numero di clienti arrivati
nella struttura ricettiva (arrivi).
Il numero delle notti trascorse dai clienti negli esercizi ricettivi.
Gli esercizi ricettivi alberghieri, aperti al pubblico, a gestione unitaria, che
forniscono alloggio e servizi accessori in unità abitative arredate costituite da uno o
più locali, dotate di servizio autonomo di cucina. Secondo gli stessi criteri degli
alberghi, le leggi regionali provvedono a classificare le residenze turistico-
alberghiere, contrassegnate con quattro, tre e due stelle.
I locali idonei a offrire ospitalità in zone montane di alta quota, fuori dai centri urbani.
Sono assimilabili a tale categoria alcune tipologie di esercizio previste da leggi
regionali quali, rifugi sociali d’alta montagna, rifugi escursionistici, bivacchi eccetera.
Si intende la distinzione fra esercizi alberghieri e complementari.
La spesa totale in beni e servizi sostenuta da un viaggiatore, o per conto di un
viaggiatore, per soggiorni. Comprende la spesa prepagata e la spesa a destinazione.
Vedi Esercizi ricettivi.

Si intende la distinzione, all’interno degli esercizi complementari, fra campeggi,
villaggi turistici, alloggi in affitto, alloggi agrituristici e altri esercizi.
Le attività delle persone che viaggiano e alloggiano in luoghi diversi dall’ambiente
abituale, per non più di un anno consecutivo e per motivi di vacanze, affari e altro. È
pertanto escluso il pendolarismo per lavoro, studio o per obblighi di famiglia. La
durata minima dello spostamento è di 24 ore o di un pernottamento e discrimina
l’escursionismo (meno di 24 ore e nessun pernottamento) dal turismo. Dal turismo
sono altresì esclusi i movimenti migratori, anche stagionali, i trasferimenti di
residenza (anche se temporanei), inclusi i trasferimenti dei diplomatici e dei militari
(e delle loro famiglie), nonché i movimenti dei rifugiati, dei nomadi eccetera.
Chi si reca in un luogo diverso da quelli solitamente frequentati (ambiente abituale)
e trascorre almeno una notte nel luogo visitato.
Lo spostamento realizzato per turismo, vacanza o per ragioni di lavoro, fuori dal
luogo dove si vive abitualmente e che comporta almeno un pernottamento nel luogo
visitato. Vengono esclusi i viaggi e gli spostamenti, con soste di uno o più
pernottamenti, effettuati nelle località frequentate abitualmente, nonché i viaggi di
durata superiore a un anno. In questi casi, infatti, il viaggio non costituisce flusso
turistico poiché la località visitata viene associata al luogo dove si vive.
Il viaggio svolto per motivi prevalenti di relax, piacere, svago, o riposo, per visite a
parenti o amici, per motivi religiosi e/o di pellegrinaggio, per cure termali o
trattamenti di salute.
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Il viaggio svolto per motivi prevalenti di lavoro temporaneo fuori sede o più in
generale per motivi professionali (missioni, partecipazione a congressi, convegni
eccetera). In questi viaggi vengono inclusi anche quelli effettuati per formazione e/o
aggiornamento professionale o per partecipare a concorsi.
Gli esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, attrezzati su aree
recintate per la sosta e il soggiorno in allestimenti minimi, di turisti sprovvisti, di
norma, di mezzi autonomi di pernottamento. Sono contrassegnati con quattro, tre e
due stelle in rapporto al servizio offerto, alla loro ubicazione e alla presenza di
attrezzature ricreative, culturali e sportive. Vengono contrassegnate con una stella
le miniaree di sosta che hanno un minimo di dieci e un massimo di trenta piazzole e
svolgono la propria attività integrata anche con altre attività extraturistiche al
supporto del turismo campeggistico itinerante, rurale ed escursionistico. I villaggi
turistici assumono la denominazione aggiuntiva “A” (annuale) quando sono aperti
per la doppia stagione estivo-invernale o sono autorizzati a esercitare la propria
attività per l’intero anno.

19. Trasporti e telecomunicazioni

Una zona definita su terra o acqua in uno Stato membro soggetta alle disposizioni
del trattato, destinata a essere utilizzata totalmente o parzialmente per l’arrivo, la
partenza e il movimento in superficie di aeromobili e aperta a servizi aerei
commerciali.
L’autoveicolo stradale destinato al trasporto di persone, con più di nove posti a
sedere (incluso il conducente).
Veicolo stradale destinato esclusivamente o principalmente al trasporto di cose e
delle persone addette all’uso o al trasporto delle cose stesse.
Il veicolo stradale provvisto di un motore che costituisce il suo solo mezzo di
propulsione, utilizzato normalmente per il trasporto di persone o merci o per la
trazione di veicoli stradali.
Indica la nazionalità della nave.
Il trasporto di merci e passeggeri esclusivamente tra porti nazionali.

Trasporto stradale tra un luogo di carico e un luogo di scarico situati nello stesso
paese, effettuato con un veicolo registrato in un paese diverso (ad esempio un
vettore francese che effettua un trasporto tra due località italiane).
Il veicolo stradale a due o tre ruote, dotato di motore di cilindrata inferiore a 50
centimetri cubi e velocità massima consentita stabilita dalla normativa nazionale.
La cassa speciale per il trasporto della merce. È sovrapponibile ed è utilizzabile per
il trasporto intermodale, con prevalente attività di magazzinaggio e movimentazione
delle merci.
Negli indici congiunturali del fatturato delle imprese dei servizi, comprende
l’ammontare delle vendite di merci in nome proprio, le commissioni, le provvigioni e
altri compensi per le vendite per conto terzi, gli introiti lordi del traffico e i ricavi per
le prestazioni a terzi di servizi sia a carattere non industriale sia a carattere
industriale, effettuate anche come attività secondaria, ivi compreso il valore dei
capitali fissi costruiti per uso proprio e quello delle riparazioni e manutenzioni
straordinarie agli impianti aziendali eseguite in proprio. Sono esclusi dal fatturato: i
contributi ricevuti dallo Stato e da enti pubblici a fini di produzione o per il
risanamento del bilancio, i contributi in conto capitale e per interesse e gli importi
relativi alla fiscalizzazione degli oneri sociali. Il dato è fornito al netto dell’Iva.
La via di comunicazione dotata di binario, destinata esclusivamente alla circolazione
di veicoli ferroviari.
Il veicolo stradale destinato al trasporto di persone, con più di nove posti a sedere
(incluso il conducente), connesso a conduttori elettrici, non viaggiante su rotaie.
Unità giuridico-economica che produce beni e servizi destinabili alla vendita e che,
in base alle leggi vigenti o a proprie norme statutarie, ha facoltà di distribuire i
profitti realizzati ai soggetti proprietari, siano essi privati o pubblici. Tra le imprese

Viaggio per motivi di
lavoro o professionali

Impresa

Filobus

Ferrovia

Fatturato

Container

Villaggi turistici

Cabotaggio (trasporto
merci su strada)

Cabotaggio
(trasporto marittimo)

Bandiera delle navi

Autoveicolo

Autocarro

Autobus

Aeroporto comunitario

Ciclomotore



Annuario statistico italiano 2010

750

sono comprese: le imprese individuali, le società di persone, le società di capitali, le
società cooperative, le aziende speciali di comuni o province o regioni. Sono
considerate imprese anche i lavoratori autonomi e i liberi professionisti.
Sono le imprese che forniscono accesso a Internet.

L’incidente verificatosi nelle vie o piazze aperte alla circolazione nel quale risultano
coinvolti veicoli fermi o in movimento e dal quale siano derivate lesioni a persone.
La più grande rete attualmente operativa che si estende fisicamente a livello mondiale
e utilizza il protocollo Tcp/Ip per connettere migliaia di reti e milioni di computer.
Il peso dei beni trasportati inclusivo del loro immediato imballaggio, ma al netto del
mezzo di trasporto, sia esso un contenitore, un automezzo o un mezzo trainato,
insieme al peso degli automezzi nuovi e degli animali vivi che non vengono
trasportati in automezzo.
Per merce s’intende qualsiasi bene venga trasportato sulla strada pubblica da
autoveicoli idonei a effettuare il trasporto merci.
Tutte le merci e la posta a bordo di un aeromobile all’atterraggio all’aeroporto
dichiarante oppure al decollo dall’aeroporto dichiarante. Include merci e posta in
transito diretto (contati all’arrivo e alla partenza). Sono inclusi colli espresso e
valigie diplomatiche. Sono esclusi i bagagli dei passeggeri.
Il veicolo a motore a tre ruote destinato al trasporto di cose.
Veicolo stradale a due ruote, con o senza side-car, incluse le motociclette, oppure
l’autoveicolo stradale a tre ruote, di tara inferiore ai 400 chilogrammi. Sono inclusi
tutti i veicoli di cilindrata uguale o superiore a 50 centimetri cubi, nonché quelli con
cilindrata inferiore a 50 centimetri cubi che non rientrano nella definizione di
ciclomotore.
L’autoveicolo destinato, esclusivamente o prevalentemente, al traino di veicoli
stradali non provvisti di motore (prevalentemente semirimorchi).
La costruzione atta al trasporto marittimo fornita di mezzi propri di propulsione, dei
requisiti di armamento, di equipaggiamento e dei documenti prescritti per l’esercizio
della navigazione.
La navigazione in cui i natanti vengono impiegati per il trasporto di merci o
passeggeri contro pagamento del nolo o del prezzo di passaggio. Si distinguono due
categorie: la navigazione internazionale, nel caso in cui il trasporto di merci o
passeggeri avvenga tra porti esteri e porti nazionali o viceversa; la navigazione di
cabotaggio nel caso in cui avvenga solo tra porti italiani.
Il trasporto di merci e passeggeri tra porti nazionali e porti esteri.

Si intende il numero dei clienti che nel corso del 2007 hanno avuto accesso
automatico ai servizi telefonici offerti dall’impresa rispondente senza dover
anteporre alla selezione del numero da chiamare il codice identificativo del gestore
telefonico rispondente.
Si intende il numero di linee con accesso disaggregato alla rete locale di tipo fisico
(direct access), ossia quelle linee in cui l’impresa rispondente fornisce l’accesso al
cliente ponendo fisicamente i propri dispositivi in un punto qualsiasi tra la
terminazione d’utente e la centrale telefonica.

Sistema di telecomunicazioni mobili di terza generazione (3G) che permette la
trasmissione dati con velocità fino a 2 Mbit/s.

Passeggeri che, dopo un breve scalo, continuano il loro viaggio sullo stesso
aeromobile con un volo avente lo stesso numero di quello con il quale sono arrivati.
Riporta le vicende giuridiche dei veicoli (trasferimento di proprietà, ipoteche, vincoli
derivanti da finanziamenti) e anche elementi tecnici collegabili alla determinazione
della tassa di proprietà.
Insieme delle ferrovie in una data area geografica.
Insieme delle strade in una data area geografica.Rete stradale

Rete ferroviaria

Pubblico registro
automobilistico (Pra)

Passeggeri in transito
diretto

Numero di linee Umts
attive al 31 dicembre 2007

Numero di linee attive
con accesso in modalità
full unbundling (accesso
diretto, di tipo “fisico”) al
31 dicembre 2007

Incidente stradale

Imprese Internet service
provider

Merce
(trasporto marittimo)

Internet

Navigazione
(per operazioni 
di commercio)

Natante mercantile

Motrice

Motociclo

Motocarro

Merci e posta
(trasporto aereo)

Merce (trasporto merci
su strada)

Navigazione
internazionale

Numero di clienti finali o
retail che fanno uso della
Carrier Preselection al
31 dicembre 2007



Glossario

751

Il veicolo stradale destinato a essere trainato da un autoveicolo stradale.
La modalità di trasporto della merce.

Misura l’interasse tra le due rotaie che compongono il binario. Tale misura è pari a
metri 1,435 ed è adottata nella maggior parte dei sistemi ferroviari.
Misura l’interasse fra le rotaie di dimensioni ridotte rispetto allo scartamento
ordinario.
Veicolo costruito in modo tale che parte di esso si sovrapponga all’unità motrice e
che una parte notevole della sua massa o del suo carico sia sopportata da detta
motrice.
Un volo o una serie di voli per il trasporto pubblico di passeggeri e/o merci e posta, a
titolo oneroso. Il servizio aereo può essere di linea o non di linea.
Un servizio aereo commerciale gestito in base a un orario pubblicato oppure con una
frequenza regolare tale da costituire una serie sistematica evidente. Comprende voli
supplementari causati da un eccesso di traffico dei voli regolari.
Un servizio aereo commerciale diverso da un servizio aereo di linea.

La quantità di spazio della nave dedicato al trasporto del carico, dei passeggeri,
dell’apparato motore, all’equipaggio, alle provviste di bordo e ad altri impianti o
depositi necessari per la navigazione; rappresenta quindi il volume interno della
nave e viene espressa in tonnellate di stazza.
La quantità di spazio della nave dedicata esclusivamente al trasporto del carico e
dei passeggeri; si ottiene, quindi, deducendo dalla stazza lorda tutti gli spazi non
utilizzabili a fini strettamente commerciali. Viene espressa in tonnellate di stazza.
La via di comunicazione con sede diversa dai binari e dai corridoi destinati al
traffico aereo pubblico, essenzialmente destinata alla circolazione di autoveicoli
stradali a guida libera.
La tassa annuale a cui sono soggetti tutti i veicoli iscritti al Pubblico registro
automobilistico (Pra).
Unità di misura nel trasporto di merci che indica il trasporto di una tonnellata di
merce per un chilometro di strada.
La misura volumetrica pari a 100 piedi cubi, cioè circa 2,832 metri cubi.
Il traffico aeroportuale comprende i movimenti di aeromobili e/o i passeggeri, le
merci e la posta, in arrivo o in partenza presso l’aeroporto di riferimento.
Il traffico intercorso tra l’aeroporto di riferimento di un paese e gli aeroporti situati
in altri paesi.
Il traffico intercorso tra due aeroporti situati nello stesso paese.

L’insieme delle merci imbarcate e sbarcate.

L’insieme dei passeggeri imbarcati e sbarcati. Per ciò che riguarda i passeggeri che
effettuano crociere (croceristi), si includono solo quelli che iniziano e finiscono la
crociera, escludendo i passeggeri in transito, cioè che scendono dalla nave in un
porto e risalgono nello stesso dopo una sosta.
Il veicolo stradale destinato al trasporto di persone, con più di nove posti a sedere
(incluso il conducente), connesso a conduttori elettrici o dotato di motore diesel,
viaggiante su rotaie.
Il sistema di trazione basato su ciclomotori equipaggiati con motori alimentati da
corrente elettrica fornita da un apposito impianto di distribuzione (linea di contatto).
Il sistema di trazione basato su mezzi equipaggiati con motori a vapore (ormai in
disuso) o con motori diesel.
L’autocarro merci, oppure qualsiasi complesso veicolare stradale (autocarro con
rimorchio/i o motrice con semirimorchio ed eventuale rimorchio) destinato al
trasporto di merci.
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Il veicolo con ruote destinato a essere utilizzato sulla strada.
Impresa di trasporto aereo titolare di una licenza valida per effettuare voli
commerciali.

L’unità di misura corrispondente allo spostamento di un viaggiatore per un
chilometro.
Tecnologie progettate per aumentare l’ampiezza di banda attraverso l’utilizzo di fili 
telefonici di rame. Comprende:
- Dsl (Digital subscriber line) con velocità di 106 kbit/s;
- Hdsl (High data rate digital subscriber line) con velocità da 1,544 Mbit/s a 2,048 Mbit/s;
- Sdsl (Single line digital subscriber line) con velocità da 1,544 Mbit/s a 2,048 Mbit/s;
- Adsl (Asymmetric digital subscriber line) con accessi da 1,5 a 9 Mbit/s dalla

centrale verso gli utenti (downstream) e da 16 a 640 kbit/s dagli utenti alla centrale
(upstream); 

- Vdsl (Very high data rate digital subscriber line), con velocità da 13 a 52 Mbit/s in
downstream e da 1,5 a 2,3 Mbit/s in upstream.

20. Credito, assicurazione, mercato monetario e finanziario

I premi incassati, i sinistri pagati, le riserve per premi e per sinistri e le provvigioni
relativi ai contratti di assicurazione stipulati direttamente con la clientela.
Le attività economiche (diverse da quelle di produzione di beni e servizi)
comprendenti i mezzi di pagamento, gli strumenti finanziari e le attività economiche
aventi natura simile agli strumenti finanziari.
Attività finanziarie sull’interno: attività monetarie, altri depositi (non inclusi nella
moneta), buoni ordinari del Tesoro; titoli di Stato a medio e lungo termine (incluse le
vendite pronti contro termine), obbligazioni non incluse nelle attività monetarie,
altre attività sull’interno detenute dai fondi comuni non monetari (incluse le azioni
emesse da residenti in Italia), altre attività finanziarie. Non comprendono le azioni
(con l’eccezione di quelle emesse da residenti in Italia e detenute dai fondi comuni
non monetari).
Le attività finanziarie di cui si può esigere la conversione immediata in moneta o la
trasferibilità mediante assegno, ordine di pagamento eccetera.
Le attività finanziarie che rappresentano diritti di proprietà su società il cui capitale è
suddiviso in azioni. Esse attribuiscono normalmente ai loro possessori il diritto a una
quota degli utili delle società e a una quota del loro attivo netto in caso di liquidazione.
Il prezzo di una moneta espresso in termini di un’altra moneta. Data una moneta di
riferimento, esistono di fatto tanti cambi quante sono le divise estere trattate sul
mercato.
I raggruppamenti di istituzioni bancarie in categorie omogenee. Le banche operanti
sul territorio nazionale si dividono in: banche sotto forma di SpA, banche popolari,
banche di credito cooperativo, istituti centrali di categoria, filiali di banche estere. Le
banche sotto forma di SpA includono gli enti in precedenza classificati come “istituti
di credito di diritto pubblico”, le “banche di interesse nazionale”, le “casse di rispar-
mio” e le “banche popolari” che hanno assunto la forma di società per azioni nonché
tutte le banche con raccolta a medio e lungo termine. Le banche popolari sono quelle
che non hanno assunto la forma di SpA, le banche di credito cooperativo sono le ex cas-
se rurali artigiane, gli istituti di categoria includono anche gli istituti a prevalente at-
tività di rifinanziamento.
Titoli trasferibili, a tasso fisso o variabile, rappresentativi di depositi a scadenza
vincolata. Possono essere emessi da tutte le banche. I certificati di deposito a breve
termine hanno una scadenza inferiore a 18 mesi, quelli a medio termine una
scadenza pari o superiore a 18 mesi.
La componente del bilancio aziendale, in cui sono registrate le voci che concorrono alla
determinazione del valore della produzione, dei costi di produzione (acquisto di materie
prime, merci, servizi, quote di ammortamento, spese di personale e altri oneri di gestio-
ne), degli oneri e proventi finanziari e straordinari, dell’utile o della perdita di esercizio.
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Si riferisce al bilancio delle imprese di assicurazione e comprende tutti i proventi e
gli oneri patrimoniali e finanziari di natura ordinaria e straordinaria connessi con la
gestione degli investimenti ad eccezione di quelli già compresi nel conto tecnico dei
rami danni e nel conto tecnico dei rami vita.
Si riferisce al bilancio delle imprese di assicurazione e comprende le componenti
economiche collegate all’attività tipica assicurativa dei rami danni e la quota
dell’utile degli investimenti trasferita dal conto non tecnico.
Comprende le componenti economiche collegate all’attività tipica assicurativa dei rami
vita e gli utili degli investimenti al netto della quota trasferita al conto non tecnico.
I finanziamenti interni al settore privato che comprende famiglie, società finanziarie
e non finanziarie; il debito sull’interno delle amministrazioni pubbliche italiane.
La voce comprende i conti correnti, i depositi con durata prestabilita e quelli rimbor-
sabili con preavviso, le passività subordinate stipulate con un forma tecnica diversa
dalle obbligazioni, le operazioni pronti contro termine passive. I depositi in conto cor-
rente comprendono anche gli assegni circolari, mentre non comprendono i conti cor-
renti vincolati. I depositi con durata prestabilita includono i certificati di deposito,
compresi quelli emessi per la raccolta di prestiti subordinati, i conti correnti vincolati
e i depositi a risparmio vincolati. I depositi rimborsabili con preavviso corrispondono
ai depositi a risparmio liberi.
Includono i finanziamenti a clientela ordinaria nelle seguenti forme tecniche: sconto
di portafoglio, scoperti di conto corrente, operazioni autoliquidanti (finanziamenti per
anticipi su effetti, altri titoli di credito e documenti accreditati salvo buon fine), fi-
nanziamenti per anticipi su operazioni di import-export, mutui, anticipazioni attive
non regolate in conto corrente, riporti attivi, sovvenzioni diverse non in conto corren-
te, prestiti su pegno, prestiti contro cessione di stipendio, cessioni di credito, crediti
impliciti nei contratti di leasing finanziario, impieghi con fondi di terzi di ammini-
strazione, altri investimenti finanziari (ad esempio negoziazioni di accettazioni ban-
carie). Gli impieghi a breve termine hanno una scadenza fino a 18 mesi, quelli a me-
dio e a lungo termine oltre i 18 mesi.
I prelievi obbligatori unilaterali operati dalle amministrazioni pubbliche. Sono di
due specie:
- le imposte dirette, che sono prelevate periodicamente sul reddito e sul patrimonio;
- le imposte indirette, che operano sulla produzione e sulle importazioni di beni e

servizi, sull’utilizzazione del lavoro, sulla proprietà e sull’utilizzo di terreni,
fabbricati o altri beni impiegati nell’attività di produzione.

(Sistema europeo dei conti, Sec95)
In funzione delle caratteristiche dello strumento finanziario concordato tra il debito-
re e il creditore, gli interessi rappresentano l’importo che il debitore deve corrispon-
dere al creditore nel corso di un dato periodo di tempo senza ridurre l’ammontare del
capitale da rimborsare. (Sistema europeo dei conti, Sec95)
Gli operatori soggetti agli obblighi di segnalazione statistica alla Banca centrale
nell’area dell’euro. In Italia, in questa categoria rientrano la Banca d’Italia, le
banche e i fondi comuni monetari, per la cui definizione si può fare riferimento
all’Allegato 1 del regolamento della Banca centrale europea del 1° dicembre 1998
(Bce/1998/16).
Titoli di debito che impegnano la banca emittente al rimborso del capitale oltre che
alla corresponsione degli interessi, di ammontare fisso o variabile nell’arco della
durata prestabilita. La normativa di vigilanza prescrive che la durata media di una
emissione non possa essere inferiore a 24 mesi. L’eventuale rimborso anticipato non
può avvenire prima di 18 mesi e deve essere esplicitamente previsto dal regolamento
di emissione.
Il comune in cui, nel nucleo centrale ovvero in una sua frazione, esista almeno uno
sportello bancario.
Il documento probatorio del contratto di assicurazione.
L’attività assicurativa svolta in Italia e all’estero dalle imprese nazionali e dalle
rappresentanze di imprese estere in Italia.

Il prezzo della copertura assicurativa, riferito al periodo di competenza.
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Tasso d’interesse sui prestiti concessi dalle banche alla clientela di primo ordine. La
rilevazione è curata dall’Associazione bancaria italiana (Abi).
La produzione emessa delle imprese di assicurazione per il ramo vita si potrebbe
equiparare al fatturato di un’impresa; essa corrisponde ai premi di assicurazione di
competenza del periodo considerato.
Comprende i contratti assicurativi diretti a indennizzare l’assicurato per il
verificarsi di uno specifico evento negativo oggetto del contratto. Vi rientrano i casi
di furto, grandine, incendio, responsabilità civile verso terzi dall’uso di cose o
dall’esercizio di certe attività, rischi di trasporto terrestre, aereo e marittimo, rischio
di credito eccetera.
Vi rientrano diverse tipologie contrattuali tra le quali le assicurazioni in caso di
morte, in caso di vita a una certa data prestabilita, l’assicurazione mista (che
combina i due casi precedenti). In tale ambito l’assicuratore è tenuto alla
prestazione prevista dal contratto al verificarsi dell’evento assicurato, che può
essere sia il pagamento di un capitale, sia la corresponsione di una rendita periodica
all’assicurato o agli eventuali beneficiari.
I proventi delle attività finanziarie.
Settore detentore delle attività monetarie. Nella settorizzazione adottata dal Sebc
(Statistiche armonizzate del sistema europeo di banche centrali) include: fondi
comuni non monetari; altre istituzioni finanziarie (escluse le banche e i fondi comuni
monetari); imprese non finanziarie; imprese di assicurazione; famiglie; istituzioni
senza scopo di lucro al servizio delle famiglie; amministrazioni locali ed enti
previdenziali.
Il risarcimento dei danni effettuato dalle imprese di assicurazione conseguente al
verificarsi di sinistri che riguardano l’assicurato.
L’insieme di attività e passività detenute da una unità istituzionale all’inizio o alla
fine di ciascun periodo contabile.
Società – diverse dalle banche e dagli intermediari finanziari vigilati – autorizzate alla
prestazione di servizi di investimento ai sensi del Testo Unico in materia
d’intermediazione finanziaria. Per servizi di investimento si intendono le seguenti
attività aventi per oggetto strumenti finanziari: la negoziazione per conto proprio e per
conto terzi; il collocamento; la gestione su base individuale di portafogli di investimento
per conto terzi; la ricezione e la trasmissione di ordini nonché la mediazione. Le Sim
sono sottoposte alla vigilanza della Banca d’Italia e della Consob.
La dipendenza bancaria comunque denominata (succursale, agenzia eccetera), in cui
si effettuano operazioni di deposito a risparmio o in conto corrente.
Il rapporto tra l’unità monetaria di uno Stato e il numero di unità monetarie di un
altro Stato con le quali può essere cambiata.
Il tasso che eguaglia il valore attuale di una rendita (successione di somme da
incassare) con il prezzo corrente di quella rendita.
La moneta circolante nei paesi esteri.
Nei conti economici delle banche sono ottenuti detraendo dal risultato di gestione le
rettifiche e le riprese di valore, gli accantonamenti ai fondi e le componenti
straordinarie di reddito, al netto delle imposte.
I titoli di credito all’ordine emessi dall’ente postale.

21. Ricerca, sviluppo e innovazione

Comprende tutto il personale di supporto all’attività di ricerca: operai specializzati o
generici, personale impiegatizio e segretariale.
Il settore che raggruppa le unità istituzionali le cui funzioni principali consistono nel
produrre per la collettività servizi non destinabili alla vendita e nell’operare una
redistribuzione del reddito e della ricchezza del Paese. Le principali risorse sono
costituite da versamenti obbligatori effettuati direttamente o indirettamente da
unità appartenenti ad altri settori. Il settore delle amministrazioni pubbliche è
suddiviso in tre sottosettori:
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- amministrazioni centrali che comprendono l’amministrazione dello Stato in senso
stretto (i ministeri) e gli organi costituzionali; gli enti centrali con competenza su
tutto il territorio del Paese (Anas, Cri, Coni, Cnr, Istat, Isae eccetera);

- amministrazioni locali che comprendono gli enti pubblici la cui competenza è
limitata a una sola parte del territorio. Sono compresi: le Regioni, le Province, i
Comuni, gli ospedali pubblici e altri enti locali economici, culturali, di assistenza, le
camere di commercio, le università, gli Ept eccetera;

- enti di previdenza che comprendono le unità istituzionali centrali e locali la cui
attività principale consiste nell’erogare prestazioni sociali finanziate attraverso
contributi generalmente a carattere obbligatorio (Inps, Inail eccetera).

Vendite e acquisti di beni o servizi che avvengono on line attraverso una delle reti o
applicazioni definite più avanti come reti che utilizzano protocollo Tcp/Ip (Internet,
Intranet, Extranet, Edi su Internet, telefoni cellulari abilitati all’accesso a Internet,
Web tv) e reti che utilizzano altri protocolli (Edi, Lan, Wan), sia tra imprese che tra
imprese e consumatori finali o tra il settore pubblico e quello privato, mediante un
procedimento di ordinazione del bene o servizio on line. La consegna e il pagamento
del bene o servizio possono avvenire sia on line che off line.
Scambio elettronico di formulari come fatture e ordini tra locazioni geograficamente
disperse; scambio di protocolli stabiliti tra l’impresa e i suoi partner o internamente
tra le varie divisioni e dipartimenti, utilizzati per definire standard comuni per
documenti computerizzati. Questi documenti sono utilizzati commercialmente per
effettuare ordini, confermarli, preparare e spedire fatturazioni. Possono essere usati
su tutte le reti (dedicate, non dedicate, chiuse o aperte); quando sono usati su
Internet ci si riferisce a Edi via Internet.
Estensione della rete Intranet aziendale all’esterno (fornitori, clienti eccetera).
Unità giuridico-economica che produce beni e servizi destinabili alla vendita e che,
in base alle leggi vigenti o a proprie norme statutarie, ha facoltà di distribuire i
profitti realizzati ai soggetti proprietari, siano essi privati o pubblici. Tra le imprese
sono comprese: le imprese individuali, le società di persone, le società di capitali, le
società cooperative, le aziende speciali di comuni o province o regioni. Sono
considerate imprese anche i lavoratori autonomi e i liberi professionisti.
Impresa che ha dichiarato di aver svolto nel triennio di riferimento dell’indagine atti-
vità finalizzate allo sviluppo o all’introduzione di innovazioni di prodotto, servizio o
processo. Sono incluse in questa categoria: le imprese innovatrici (per la definizione,
consultare la voce successiva); le imprese con attività ancora in corso e non concluse
alla fine del 2006 o avviate nel triennio 2004-2006 ma poi abbandonate nello stesso
periodo.
Impresa che ha introdotto con successo sul mercato o nel proprio processo produttivo
innovazioni nel triennio 2004-2006.
Tutti i prodotti, servizi o processi introdotti dall’impresa che possono essere conside-
rati nuovi o significativamente migliorati, rispetto a quelli precedentemente disponi-
bili, in termini di caratteristiche tecniche e funzionali, prestazioni, facilità d’uso ecce-
tera. Un’innovazione tecnologica si realizza nel momento della sua introduzione sul
mercato (innovazione di prodotto o servizio) o del suo utilizzo in un processo produtti-
vo (innovazione di processo). Le innovazioni di prodotto e di processo non devono ne-
cessariamente consistere in prodotti, servizi o processi totalmente nuovi; è infatti suf-
ficiente che risultino nuovi per l’impresa che li introduce.
Le innovazioni di processo possono riguardare modifiche significative nelle tecni-
che di produzione, nella dotazione di attrezzature o software, o nell’organizzazione
produttiva al fine di rendere l’attività aziendale economicamente più efficiente.
Tali innovazioni possono anche essere introdotte per migliorare gli standard di
qualità, la flessibilità produttiva o per ridurre i pericoli di danni all’ambiente e i ri-
schi di incidenti sul lavoro. Le innovazioni di processo possono essere raggruppate
in tre principali categorie: i processi di produzione tecnologicamente nuovi (o si-
gnificativamente migliorati); i sistemi di logistica e i metodi di distribuzione o di
fornitura all’esterno di prodotti o servizi tecnologicamente nuovi (o significativa-
mente migliorati); altri processi tecnologicamente nuovi (o significativamente mi-
gliorati) concernenti la gestione degli acquisti, le attività di manutenzione e sup-
porto, la gestione dei sistemi amministrativi e informatici, le attività contabili. Le
innovazioni di processo escludono: i processi modificati solo marginalmente; l’in-
cremento delle capacità produttive mediante l’applicazione di sistemi di fabbrica-
zione o di logistica molto simili a quelli già adottati.
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Sono inclusi i prodotti/servizi tecnologicamente nuovi introdotti sul mercato dall’im-
presa; le modifiche significative alle caratteristiche funzionali di prodotti/servizi, in-
clusi i miglioramenti ai componenti, ai materiali o al software incorporato in prodotti
già esistenti. Le innovazioni tecnologiche di prodotto/servizio escludono: i prodot-
ti/servizi con modifiche che non ne migliorano le performance o le migliorano in mi-
sura estremamente ridotta; la personalizzazione dei prodotti/servizi diretta a rispon-
dere alle esigenze di specifici clienti, sempre che tale operazione non comporti varia-
zioni significative nelle caratteristiche del prodotto rispetto a quelle dei prodotti ven-
duti correntemente; le variazioni nelle caratteristiche estetiche o nel design di un pro-
dotto che non determinano alcuna modifica nelle caratteristiche tecniche e funzionali
dello stesso (come il lancio di nuove linee di abbigliamento o di una nuova gamma di
prodotti per l’arredamento della casa); la semplice vendita di nuovi prodotti o servizi
acquistati da altre imprese.
La più grande rete attualmente operativa che si estende fisicamente a livello
mondiale e utilizza il protocollo Tcp/Ip per connettere migliaia di reti e milioni di
computer.
Rete aziendale che usa le tecnologie e le funzioni tipiche di Internet (protocollo
Tcp/Ip, e-mail, trasferimento file eccetera).
Stazione di lavoro informatizzata stand alone, eventualmente collegata in rete
aziendale o a Internet.
Il lavoro originale intrapreso al fine di acquisire nuove conoscenze e finalizzato
anche e principalmente a una pratica e specifica applicazione.
Il lavoro sperimentale o teorico intrapreso principalmente per acquisire nuove
conoscenze sui fondamenti dei fenomeni e dei fatti osservabili, non finalizzato a una
specifica applicazione.
Definita dal Manuale di Frascati dell’Ocse come quel complesso di lavori creativi
intrapresi in modo sistematico sia per accrescere l’insieme delle conoscenze (inclusa
la conoscenza dell’uomo, della cultura e della società), sia per utilizzare tali
conoscenze in nuove applicazioni.
Gli scienziati, ingegneri e specialisti delle varie discipline scientifiche impegnati
nell’ideazione e nella creazione di nuove conoscenze, prodotti e processi, metodi e
sistemi, inclusi anche i manager e gli amministratori impegnati nella pianificazione
e nella direzione degli aspetti tecnici di un lavoro di ricerca.
Raggruppamenti di unità istituzionali (società, imprese individuali, famiglie,
amministrazioni pubbliche eccetera) che manifestano autonomia e capacità di
decisione in campo economico-finanziario e che, fatta eccezione per le famiglie,
tengono scritture contabili regolari. (Sistema europeo dei conti, Sec95)

La spesa per attività di ricerca scientifica e sviluppo sperimentale (R&S)
commissionata a strutture esterne.
La spesa per attività di ricerca scientifica e sviluppo sperimentale (R&S) svolta da
istituzioni pubbliche, istituzioni private nonprofit, imprese e università con proprio
personale e con proprie attrezzature.
Il lavoro sistematico basato sulle conoscenze esistenti acquisite attraverso la ricerca
e l’esperienza pratica, condotto al fine di completare, sviluppare o migliorare
materiali, prodotti e processi produttivi, sistemi e servizi.
Il personale che partecipa ai progetti di ricerca svolgendo mansioni scientifiche e
tecniche sotto la supervisione di un ricercatore.
Postazioni di lavoro informatizzate la cui operatività è legata a un calcolatore
centralizzato.
Quantifica il tempo medio annuale effettivamente dedicato all’attività di ricerca. Così
se un addetto a tempo pieno in attività di ricerca ha lavorato per soli sei mesi nell’anno
di riferimento, dovrà essere conteggiato come 0,5 unità di “equivalente tempo pieno”.
Similmente, se un addetto a tempo pieno ha dedicato per l’intero anno solo metà del suo
tempo di lavoro ad attività di ricerca dovrà essere ugualmente conteggiato come 0,5
unità di “equivalente tempo pieno”. Di conseguenza, un addetto impiegato in attività di
ricerca al 30 per cento del tempo lavorativo contrattuale più un addetto impiegato al 70
per cento corrispondono a una unità in termini di “equivalente tempo pieno”.
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22. Prezzi

È il periodo scelto come riferimento di partenza per il calcolo degli indici dei prezzi.
Posto uguale a 100 il periodo, vengono calcolate le variazioni di prezzo con la tecnica
dei numeri indice. 
È l’operazione con la quale vengono periodicamente rinnovati i panieri e il sistema
di ponderazione, per adeguarli alle innovazioni che intervengono nei prodotti, nei
mercati e nell’acquisizione dei prodotti da parte degli utilizzatori.
Rappresenta il grado di importanza di ciascuna voce di prodotto, o raggruppamento
di prodotti, nell’insieme dei beni e servizi che costituiscono il paniere sul quale è
calcolato l’indice generale. Posto uguale a 100 il valore totale del paniere, i
coefficienti di ponderazione sono dati in percentuale.
Sono quozienti utilizzati per raccordare serie di indici riferite a basi diverse, che per
loro natura non sarebbero teoricamente confrontabili a causa delle innovazioni nei
prodotti e nelle ponderazioni introdotte a ogni cambio di base. I coefficienti di raccordo
sono ottenuti mediante rapporto degli indici annuali del nuovo anno base
rispettivamente presi, al numeratore, nella vecchia base e, al denominatore, nella
nuova base. In pratica, poiché l’indice annuale del nuovo anno base calcolato nella
nuova base è per definizione uguale a 100, il coefficiente di raccordo tra due basi
successive si ottiene dividendo per 100 l’indice del nuovo anno base espresso nella
vecchia base di riferimento.
La variazione nel tempo dei costi diretti di realizzazione di alcune opere tipo
rappresentative del settore delle industrie delle costruzioni.

La variazione nel tempo dei costi per la costruzione di 100 metri di strada, in
relazione a tronchi stradali a percorso misto, secondo la tipologia di strada e la
categoria di lavori.
La variazione nel tempo dei costi diretti che occorre sostenere per la costruzione di
un capannone tipo a uso industriale. Il capannone tipo misura metri 40x50 con una
chiusura perimetrale realizzata in cemento con interposto isolamento termico.
La variazione nel tempo del costo diretto di costruzione di un fabbricato tipo ad uso
abitativo. Il fabbricato tipo per il quale vengono rilevati i costi, è di quattro piani con
24 abitazioni; la superficie residenziale media per ogni unità abitativa è di 88 metri
quadrati, mentre quella non residenziale è di circa 50 metri quadrati.
È la media aritmetica ponderata degli indici elementari di prezzo dei beni e servizi
inclusi nel paniere con pesi pari ai valori del periodo base.
L’insieme dei prodotti presi in considerazione e messi sotto osservazione statistica ai
fini del calcolo di ciascuno degli indici dei prezzi. Ad ognuno dei prodotti inseriti nel
paniere è assegnato un peso proporzionale al grado di importanza che la voce stessa
rappresenta nell’ambito dell’aggregato economico di riferimento.
La variazione nel tempo dei prezzi che si formano nelle transazioni relative a beni e
servizi scambiati tra gli operatori economici e i consumatori privati finali.
È stato sviluppato per assicurare una misura dell’inflazione comparabile a livello
europeo. Si differenzia dagli altri due indici (“per le famiglie di operai e impiegati”  e
“per l’intera collettività”) perché si riferisce al prezzo effettivamente pagato dal
consumatore e perché esclude alcune voci dal paniere dei beni sotto osservazione.
La variazione nel tempo dei prezzi al dettaglio, dei beni e servizi correntemente
acquistati dalle famiglie di lavoratori dipendenti.

La variazione nel tempo dei prezzi relativi ai beni e servizi acquistati sul mercato
per i consumi finali individuali.

Misura la variazione nel tempo dei prezzi che si formano nel primo stadio di
commercializzazione di beni venduti sul mercato estero da imprese residenti in
Italia, con esclusione delle imprese commerciali.
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Esprime la variazione nel tempo dei prezzi che si formano nel primo stadio di
commercializzazione. L’indice è costruito utilizzando i prezzi dei prodotti venduti sul
mercato interno da imprese residenti in Italia operanti nel settore industriale, con
esclusione dei comparti dell’edilizia (oggetto di indici specifici), delle costruzioni
navali, aerospaziali e ferroviarie e degli armamenti.
Misura la variazione nel tempo dei prezzi praticati dagli agricoltori per la vendita
dei prodotti agricoli.

Misura la variazione nel tempo dei prezzi dei principali mezzi di produzione correnti
e strumentali acquistati dagli agricoltori.

La quantità di moneta che bisogna cedere per ottenere in cambio l’unità del prodotto
oggetto della transazione. A seconda dell’entità economica interessata, il prezzo
assume varie denominazioni: alla produzione (prezzo di transazione in cui il
contraente-venditore è il produttore); praticato dai grossisti (prezzo di transazione in
cui il contraente-venditore è un grossista); al consumo (prezzo riferito alla fase di
scambio in cui l’acquirente è un consumatore finale).

23. Retribuzioni

Persona occupata in un’unità giuridico-economica, come lavoratore indipendente o
dipendente (a tempo pieno, a tempo parziale o con contratto di formazione e lavoro),
anche se temporaneamente assente (per servizio, ferie, malattia, sospensione dal
lavoro, Cassa integrazione guadagni eccetera).
Indica l’anzianità maturata dalla data di immissione in servizio presso l’impresa in
cui il dipendente è attualmente occupato. Eventuali trasformazioni societarie,
scorpori e fusioni tra imprese determinano una attualizzazione contabile della data
di assunzione del dipendente.
Il rapporto di apprendistato che può essere somministrato ai lavoratori, con un’età
compresa tra 15 e 30 anni non compiuti, è disciplinato dal d.lgs. n. 276 del 2003. È
uno speciale rapporto di lavoro in cui il datore di lavoro:
- da un lato si obbliga, oltre che a corrispondere la retribuzione, a impartire, nella

sua impresa, all’apprendista l’insegnamento necessario perchè questi possa
conseguire la capacità tecnica per diventare lavoratore qualificato;

- dall’altro consegue il diritto di utilizzare l’opera dell’apprendista nell’impresa.
Attività di produzione di beni o servizi che ha luogo quando risorse quali lavoro,
impianti e materie prime concorrono all’ottenimento di beni o alla prestazione di
servizi. Un’attività economica è caratterizzata dall’uso di fattori della produzione, da
un processo di produzione e da uno o più prodotti ottenuti (beni o prestazioni di
servizi). Ai fini della produzione dell’informazione statistica, le attività economiche
sono classificate secondo una nomenclatura internazionale che a livello europeo è
denominata Nace Rev. 2 (per la classificazione Ateco 2007) e Nace Rev. 1.1 (per la
classificazione Ateco 2002).
Strumento attraverso il quale lo Stato interviene a sostegno delle imprese che, a causa
delle situazioni di crisi o difficoltà tipizzate dalla legge, sono costrette a contrarre o
sospendere la propria attività. L’intervento consiste nell’erogazione gestita dall’Inps di
un’indennità sostitutiva della retribuzione in favore dei dipendenti sospesi dal lavoro o
sottoposti a riduzione di orario. Si distinguono tre forme di Cig:
- ordinaria, si applica al settore industriale in caso di sospensione o contrazione

dell’attività produttiva per situazioni aziendali dovute a eventi temporanei e non
imputabili all’imprenditore o ai lavoratori o a situazioni temporanee di mercato;

- straordinaria, si applica alle imprese in difficoltà in caso di ristrutturazione,
riorganizzazione, conversione, crisi aziendale e nei casi di procedure concorsuali, delle
imprese industriali anche edili, imprese appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione
e dei servizi di pulizia;

- in deroga, è un sostegno economico per operai, impiegati e quadri sospesi dal lavoro
che non hanno (o non hanno più) accesso alla Cassa integrazione guadagni ordinaria e
straordinaria (Cigo e Cigs). Sostiene economicamente anche apprendisti, lavoratori
interinali e a domicilio di aziende in Cigo e Cigs. Nel biennio 2009-2010 le risorse
messe a disposizione per il ricorso agli interventi in deroga sono notevolmente
aumentate. Inoltre, per cercare di velocizzare le procedure di accesso ed erogazione la
materia è stata parzialmente delegata alle regioni.
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Suddivisione della classificazione che riguarda l’inquadramento, stabilito dai
contratti del personale dipendente, in una certa scala ordinata per livelli di
competenza e/o responsabilità delle mansioni da assegnare. A ciascuna corrisponde
una diversa misura tabellare di base. La configurazione delle categorie di
inquadramento non è omogenea tra i differenti accordi, essendo denominata talvolta
in lettere, altre in numeri romani o arabi, altre volte con assegnazione di una
professionalità. Inoltre, l’ordine in cui si presenta la scala classificatoria risulta a
volte ascendente e altre discendente.
Classificazione che distingue le unità di produzione secondo l’attività da esse svolta
e finalizzata all’elaborazione di statistiche di tipo macroeconomico, aventi per
oggetto i fenomeni relativi alla partecipazione di tali unità ai processi economici. La
classificazione Ateco 2007 comprende 996 categorie, raggruppate in 615 classi, 272
gruppi, 88 divisioni, 21 sezioni. Per tale classificazione occorre segnalare che il
livello di aggregazione usualmente definito in termini di sottosezioni (due lettere)
non è più previsto ma è ancora considerato quale aggregazione intermedia nella
classificazione internazionale Isic Rev. 4 ai fini dell’utilizzo nell’ambito dei conti
nazionali e continuerà a essere adottato dall’Istat quale formato standard di
diffusione e presentazione dei dati. La classificazione Ateco 2002 comprende 883
categorie, raggruppate in 514 classi, 224 gruppi, 62 divisioni, 17 sezioni, 16
sottosezioni. La precedente classificazione Ateco 1991 comprende 874 categorie,
raggruppate in 512 classi, 222 gruppi, 60 divisioni, 17 sezioni, 16 sottosezioni.
Classificazione conforme a quella delle attività economiche Ateco 2002, sebbene
presenti delle specificità connesse con la peculiare struttura settoriale assunta dalla
contrattazione collettiva.
Accordi e contratti stipulati tra le organizzazioni dei datori di lavoro e le
organizzazioni sindacali dei lavoratori, con riferimento ai diversi comparti di attività
economica.
Nella rilevazione sull’occupazione, gli orari di lavoro e le retribuzioni nelle grandi
imprese, comprendono i contributi a carico del datore di lavoro, ovvero i versamenti
obbligatori, contrattuali e volontari, i contributi ai fondi di previdenza integrativa, le
provvidenze al personale e gli accantonamenti per il Tfr.
Nella rilevazione sull’occupazione, le retribuzioni e gli oneri sociali, è la somma delle
retribuzioni lorde e degli oneri sociali.
Nella rilevazione sull’occupazione, gli orari di lavoro e le retribuzioni nelle grandi
imprese, è costituito dalle retribuzioni lorde, dai contributi sociali, dalle provvidenze al
personale e dagli accantonamenti per trattamento di fine rapporto.
Posizioni lavorative alle dipendenze il cui numero comprende anche il personale
temporaneamente assente per cause varie quali: ferie, permessi, maternità, cassa
integrazione guadagni. I dipendenti che prestano attività all’estero sono inclusi
soltanto se sono retribuiti dall’impresa. Sono, invece, esclusi dal numero dei
lavoratori dipendenti:
- i dirigenti (vedi definizione) retribuiti principalmente per mezzo di una

partecipazione agli utili d’impresa o a forfait, il presidente, l’amministratore
delegato, i membri in carica dei consigli di amministrazione della società o dei
consigli direttivi delle società di capitale;

- il personale che lavora esclusivamente su commissione nell’industria;
- gli intermediari e il personale dei servizi esterni a carattere commerciale retribuiti

integralmente a provvigione per le assicurazioni;
- i coadiuvanti familiari;
- il personale che, pur lavorando presso l’impresa, è dipendente da imprese titolari di

lavoro in appalto (ad esempio impresa di pulizia);
- il personale che sta prestando il servizio militare (salvo che non sia stato richiamato

per brevi periodi).
Lavoratori dipendenti con rapporto di lavoro regolare a tempo pieno, i dirigenti (vedi
definizione) e gli apprendisti (vedi definizione). Nel settore del credito e
assicurazioni vengono osservate figure di funzionari. Nella pubblica
amministrazione le figure dei dirigenti e magistrati pur se monitorate non rientrano
nel calcolo dell’indice specifico e di conseguenza dell’indice dell’intera economia.
Nel settore privato prestatore d’opera subordinato che, quale alter ego
dell’imprenditore, è preposto alla direzione di una intera organizzazione
aziendale o anche di una branca rilevante e autonoma di questa, ed esplica le sue
mansioni con generale supremazia e con ampi poteri di autonomia e di
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determinazione. Nel settore pubblico coloro ai quali spetta l’adozione degli atti e
provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano
l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e
amministrativa mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle
risorse umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva
dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati.
Ore di lavoro che devono essere effettuate, per contratto, dai lavoratori dipendenti
con rapporto di lavoro a tempo pieno, al netto di quelle che vengono retribuite senza
essere lavorate, per ferie, festività e permessi retribuiti di diversa natura (riduzione
annua del lavoro, recupero festività soppresse, studio, assemblea).
Nella rilevazione sull’occupazione, gli orari di lavoro e le retribuzioni nelle grandi
imprese è l’impresa che occupa 500 dipendenti (vedi definizione) e oltre.
Dipendente (vedi definizione) a cui è assegnata l’esplicazione continuativa e
sistematica di un’attività di concetto o di ordine, diretta a sostituire, integrare o
comunque coadiuvare quella dell’imprenditore o dirigente nella funzione
dell’organizzazione e controllo per il conseguimento delle finalità dell’impresa o
istituzione.
Unità giuridico-economica che produce beni e servizi destinabili alla vendita e che,
in base alle leggi vigenti o a proprie norme statutarie, ha facoltà di distribuire i
profitti realizzati ai soggetti proprietari, siano essi privati o pubblici. Tra le imprese
sono comprese: le imprese individuali, le società di persone, le società di capitali, le
società cooperative, le aziende speciali di comuni o province o regioni. Sono
considerate imprese anche i lavoratori autonomi e i liberi professionisti.
Numero dei dipendenti (vedi definizione), compresi i dirigenti (vedi definizione), che
al termine del mese di riferimento dell’indagine risultano legati da un rapporto di
lavoro diretto con le imprese interessate dalla rilevazione.
Numero delle posizioni lavorative (vedi definizione) alle dipendenze, al netto di una
stima degli occupati in Cig basata sul concetto di “cassaintegrati equivalenti a zero
ore”. Questi ultimi vengono stimati dividendo il numero di ore usufruite
mensilmente dalle imprese per la Cassa integrazione guadagni (sia ordinaria che
straordinaria), per il valore massimo di ore Cig mensili legalmente integrabili. Per
ottenere il valore massimo di ore Cig mensili legalmente integrabili si considera il
numero dei giorni lavorativi del mese moltiplicato le ore giornaliere Cig legalmente
integrabili fornite dall’Inps. Il numero dei “cassaintegrati equivalenti a zero ore”
viene poi sottratto da quello degli occupati alle dipendenze al lordo Cig per ottenere
gli occupati alle dipendenze al netto Cig.
Nella rilevazione sull’occupazione, le retribuzioni e gli oneri sociali, costituiscono il
complesso dei contributi a carico del datore di lavoro, che devono essere versati agli
enti di previdenza e assistenza sociale, e degli accantonamenti di fine rapporto.
Dipendente (vedi definizione) adibito a mansioni prive del requisito della specifica
collaborazione propria della categoria impiegatizia, caratterizzate, per contro,
dall’inerenza al processo strettamente produttivo dell’impresa anziché a quello
organizzativo e tecnico-amministrativo. Nell’ambito della categoria degli operai si
possono distinguere gli operai specializzati, gli operai qualificati e gli operai comuni.
La contrattazione collettiva ha inoltre istituito le cosiddette categorie speciali o
intermedie alle quali appartengono gli operai che:
- esplicano mansioni superiori a quelle degli operai ai quali è attribuita la più

elevata qualifica;
- sono adibiti a mansioni di particolare fiducia o responsabilità;
- guidano e controllano il lavoro degli altri operai con apporto di competenza tecnico-

pratica.
Ore complessive di Cassa integrazione guadagni, ordinaria e straordinaria, di cui le
imprese hanno usufruito nel mese di riferimento dell’indagine.
Nella rilevazione sull’occupazione, le retribuzioni e gli oneri sociali e nella rilevazione
sulle grandi imprese si definisce posizione lavorativa il contratto di lavoro tra una
persona fisica e un’unità produttiva (impresa), finalizzato allo svolgimento di una
prestazione lavorativa contro il corrispettivo di un compenso (retribuzione). Le
posizioni lavorative rappresentano, quindi, il numero di posti di lavoro occupati (a
tempo pieno e a tempo parziale), indipendentemente dalle ore lavorate.
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Posizione definita sulla base del livello di autonomia e/o responsabilità e della
funzione di ciascuna persona espletante un’attività economica in rapporto all’unità
locale in cui viene svolta l’attività stessa. Le posizioni sono raggruppate in:
lavoratori autonomi o indipendenti; lavoratori dipendenti.
Spese sostenute dal datore di lavoro, senza la costituzione di un fondo di riserva, per
erogazioni di benefici ai propri dipendenti e alle rispettive famiglie. Comprendono
assegni familiari diversi da quelli legali, indennità scolastiche, asili nido e colonie
estive per i figli dei dipendenti, servizi medici erogati gratuitamente ai lavoratori e
ai componenti delle famiglie. Tali somme non sono soggette a ritenuta fiscale e
contributiva.
Prestatori di lavoro subordinato che, pur non appartenendo alla categoria dei
dirigenti, svolgono con carattere continuativo funzioni di rilevante importanza al
fine dello sviluppo e dell’attuazione degli obiettivi dell’impresa.
Inquadramento della posizione nella professione dei lavoratori dipendenti (vedi
definizione), classificabile nelle seguenti voci: dirigenti, quadri, impiegati, operai
(incluse le categorie speciali o intermedie).
Retribuzione annua mensilizzata con riferimento alle misure tabellari stabilite dai
contratti per il mese considerato, tenendo conto, in ciascun mese, degli elementi
retributivi aventi carattere generale e continuativo: paga base, indennità di
contingenza, importi per aumenti periodici di anzianità, indennità di turno e altre
eventuali indennità di carattere generale (nei comparti in cui assumono rilevanza),
premi mensili, mensilità aggiuntive e altre erogazioni corrisposte regolarmente in
specifici periodi dell’anno. La retribuzione mensilizzata viene calcolata come
dodicesimo della retribuzione spettante nell’arco dell’anno, ed è espressa con
riferimento ai lavoratori dipendenti, nell’ipotesi che siano presenti durante il
periodo per il quale la prestazione lavorativa è contrattualmente dovuta
(retribuzione contrattuale per dipendente a tempo pieno), oppure alla durata
contrattuale del lavoro espressa in ore (retribuzione contrattuale oraria). 
Retribuzione contrattuale rapportata alla durata contrattuale del lavoro espressa in
ore. Essa varia sia quando si modifichino le misure tabellari sia quando
intervengano cambiamenti dell’orario di lavoro stabilito dai contratti.
Retribuzione annua calcolata con riferimento alle misure tabellari stabilite dai
contratti nazionali di lavoro per i lavoratori dipendenti a tempo pieno nell’ipotesi che
siano presenti durante il periodo per il quale la prestazione lavorativa è
contrattualmente dovuta.
Nella rilevazione sull’occupazione, le retribuzioni e gli oneri sociali e nella
rilevazione sulle grandi imprese, costituiscono il complesso di salari, stipendi e
competenze accessorie in denaro, al lordo delle trattenute fiscali e previdenziali,
corrisposte ai lavoratori dipendenti direttamente e con carattere di periodicità,
secondo quanto stabilito dai contratti, dagli accordi aziendali e individuali, e dalle
norme in vigore. Le retribuzioni “di fatto” si differenziano dalle “contrattuali” perché
queste ultime comprendono per definizione solo le competenze determinate dai
contratti nazionali di lavoro. 
Nella rilevazione sull’occupazione, le retribuzioni e gli oneri sociali, corrispondono
all’unità di misura del volume di lavoro prestato nelle posizioni lavorative, calcolata
riducendo il valore unitario delle posizioni lavorative a tempo parziale in equivalenti
a tempo pieno. Sono compresi: quadri, impiegati, operai, commessi, apprendisti e
lavoranti a domicilio; sono esclusi i dirigenti.

24. Risultati economici delle imprese

Persona occupata in un’unità giuridico-economica, come lavoratore indipendente o
dipendente (a tempo pieno, a tempo parziale o con contratto di formazione e lavoro),
anche se temporaneamente assente (per servizio, ferie, malattia, sospensione dal
lavoro, Cassa integrazione guadagni eccetera). Comprende il titolare/i dell’impresa
partecipante/i direttamente alla gestione, i cooperatori (soci di cooperative che come
corrispettivo della loro prestazione percepiscono un compenso proporzionato
all’opera resa e una quota degli utili dell’impresa), i coadiuvanti familiari (parenti o
affini del titolare che prestano lavoro manuale senza una prefissata retribuzione
contrattuale), i dirigenti, i quadri, gli impiegati, gli operai e gli apprendisti.
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Attività di produzione di beni o servizi che ha luogo quando risorse quali lavoro,
impianti e materie prime concorrono all’ottenimento di beni o alla prestazione di
servizi. Un’attività economica è caratterizzata dall’uso di fattori della produzione, da
un processo di produzione e da uno o più prodotti ottenuti (beni o prestazioni di
servizi). Ai fini della produzione dell’informazione statistica, le attività economiche
sono classificate secondo una nomenclatura internazionale che a livello europeo è
denominata Nace Rev. 2 (per la classificazione Ateco 2007) e Nace Rev. 1.1 (per la
classificazione Ateco 2002).
Il rendiconto aziendale composto dal conto economico, dalla situazione patrimoniale
e dalla nota integrativa. 
Classificazione che distingue le unità di produzione secondo l’attività da esse svolta
e finalizzata all’elaborazione di statistiche di tipo macroeconomico, aventi per
oggetto i fenomeni relativi alla partecipazione di tali unità ai processi economici. La
classificazione Ateco 2007 comprende 996 categorie, raggruppate in 615 classi, 272
gruppi, 88 divisioni, 21 sezioni. Per tale classificazione occorre segnalare che il
livello di aggregazione usualmente definito in termini di sottosezioni (due lettere)
non è più previsto ma è ancora considerato quale aggregazione intermedia nella
classificazione internazionale Isic Rev. 4 ai fini dell’utilizzo nell’ambito dei conti
nazionali e continuerà a essere adottato dall’Istat quale formato standard di
diffusione e presentazione dei dati. La classificazione Ateco 2002 comprende 883
categorie, raggruppate in 514 classi, 224 gruppi, 62 divisioni, 17 sezioni, 16
sottosezioni. La precedente classificazione Ateco 1991 comprende 874 categorie,
raggruppate in 512 classi, 222 gruppi, 60 divisioni, 17 sezioni, 16 sottosezioni.
La componente del bilancio aziendale, in cui sono registrate le voci che concorrono
alla determinazione del valore della produzione, dei costi di produzione (acquisto di
materie prime, merci, servizi, quote di ammortamento, spese di personale e altri
oneri di gestione), degli oneri e proventi finanziari e straordinari, dell’utile o della
perdita di esercizio.
Persona che svolge la propria attività lavorativa in un’unità giuridico-economica e
che è iscritta nei libri paga dell’impresa o istituzione, anche se responsabile della
sua gestione.
Sono considerati lavoratori dipendenti:
- i dirigenti, i quadri, gli impiegati e gli operai, a tempo pieno o parziale;
- gli apprendisti;
- i lavoratori a domicilio iscritti nei libri paga;
- i lavoratori stagionali;
- i lavoratori con contratto di formazione e lavoro;
- i lavoratori con contratto a termine;
- i lavoratori in Cassa integrazione guadagni;
- i soci di cooperativa iscritti nei libri paga.
Non sono considerati lavoratori dipendenti i titolari di contratti di collaborazione
coordinata e continuativa o a progetto. 
In alcune fonti viene utilizzata una definizione diversa, che non comprende, ad
esempio, i dirigenti.
Comprende le vendite di prodotti fabbricati dall’impresa, gli introiti per lavorazioni
eseguite per conto terzi, gli introiti per eventuali prestazioni a terzi di servizi non
industriali (commissioni, noleggi di macchinari eccetera), le vendite di merci
acquistate in nome proprio e rivendute senza trasformazione, le commissioni,
provvigioni e altri compensi per vendite di beni per conto terzi, gli introiti lordi del
traffico e le prestazioni di servizi a terzi. Il fatturato viene richiesto al lordo di tutte le
spese addebitate ai clienti (trasporti, imballaggi, assicurazioni e simili) e di tutte le
imposte indirette (fabbricazione, consumo eccetera), ad eccezione dell’Iva fatturata ai
clienti, al netto degli abbuoni e sconti accordati ai clienti e delle merci rese; sono
esclusi anche i rimborsi di imposte all’esportazione, gli interessi di mora e quelli sulle
vendite rateali. Il valore dei lavori eseguiti nel corso dell’esercizio da parte delle
imprese di costruzione e cantieristiche sono conglobati nel valore complessivo del
fatturato.
Unità giuridico-economica che produce beni e servizi destinabili alla vendita e che,
in base alle leggi vigenti o a proprie norme statutarie, ha facoltà di distribuire i
profitti realizzati ai soggetti proprietari, siano essi privati o pubblici. Il responsabile
è rappresentato da una o più persone fisiche, in forma individuale o associata, o da
una o più persone giuridiche. Tra le imprese sono comprese: le imprese individuali,
le società di persone, le società di capitali, le società cooperative, le aziende speciali
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di comuni o province o regioni. Sono considerate imprese anche i lavoratori
autonomi e i liberi professionisti.
Gli acquisti di beni materiali durevoli effettuati da un’impresa nell’esercizio,
comprendenti l’acquisto di macchine, impianti, attrezzature, mobili, mezzi di
trasporto, costruzioni e fabbricati, terreni e l’incremento di capitali fissi per lavori
interni. Questa voce comprende le manutenzioni e le riparazioni straordinarie che
prolungano la durata normale di impiego e migliorano la capacità produttiva dei
beni capitali.
È il registro delle unità statistiche di osservazione delle indagini economiche
dell’Istituto, creato in ottemperanza al regolamento Cee n. 2186/93 del Consiglio del
22 luglio 1993, relativo al coordinamento comunitario dello sviluppo dei registri di
imprese utilizzati a fini statistici (successivamente modificato con il regolamento 
n. 177/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio).
Raccoglie le informazioni identificative (denominazione, localizzazione), strutturali
(addetti, attività economica prevalente e secondaria, natura giuridica, volume degli
affari) e demografiche (data di inizio attività, data di cessazione, stato di attività,
presenza di procedure concorsuali) di tutte le imprese (e relative unità locali) attive
in tutti i settori di attività economica (ad eccezione delle sezioni A, B, L, P e Q e dei
soggetti privati nonprofit) della classificazione Ateco 2002.
È costruito integrando le informazioni desumibili da più fonti amministrative,
gestite da enti pubblici o da società private, e da fonti statistiche.
Le principali fonti amministrative utilizzate sono:
- gli archivi gestiti dall’agenzia delle entrate del Ministero dell’economia e delle

finanze, quali l’anagrafe tributaria, le dichiarazioni annuali delle imposte indirette,
le dichiarazioni dell’imposta regionale sulle attività produttive (Irap), gli studi di
settore;

- i registri delle imprese delle Camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura e gli archivi collegati dei soci delle società di capitale e delle “persone”
con cariche sociali;

- gli archivi dell’Istituto di previdenza sociale relativi alle posizioni contributive dei
dipendenti delle imprese e a quelle di artigiani e commercianti.

Le fonti statistiche sono tutte le indagini che l’Istat effettua sulle imprese e in
particolare: l’indagine sul sistema dei conti delle imprese; l’indagine campionaria
sulle piccole e medie imprese; le statistiche sul commercio con l’estero; l’indagine
annuale sulla produzione industriale nonché tutte le indagini congiunturali sulle
imprese.
Si precisa che tutti i dati pubblicati relativi all’archivio Asia fanno riferimento
alle imprese attive almeno sei mesi nell’anno, dove per attiva si intende
un’impresa che svolge realmente un’attività di produzione di beni e servizi e che,
nel corso dell’anno, presenta un fatturato e/o impiega lavoro, dipendente o
indipendente.
Comprende tutte le voci che costituiscono la retribuzione lorda del personale
dipendente, i contributi sociali a carico dell’impresa, le quote accantonate nell’anno
per provvedere in futuro alla corresponsione dell’indennità di licenziamento, di
liquidazione e di quiescenza e le provvidenze sociali varie (spese per colonie, nidi
d’infanzia eccetera).
L’unità che all’interno di un’impresa raggruppa l’insieme delle parti che concorrono
all’esercizio di un’attività economica a livello di classe (quattro cifre) della
nomenclatura Nace Rev. 1. Si tratta di un’entità che corrisponde a un sistema di
informazioni che consente di fornire o di calcolare per ogni unità di attività
economica almeno il valore della produzione, i consumi intermedi, i redditi da lavoro
dipendente, il risultato di gestione, l’occupazione e gli investimenti fissi lordi.
Rappresenta l’incremento di valore che l’attività dell’impresa apporta al valore dei
beni e servizi ricevuti da altre aziende mediante l’impiego dei propri fattori
produttivi (il lavoro, il capitale e l’attività imprenditoriale). Tale aggregato è
ottenuto sottraendo l’ammontare dei costi al totale dei ricavi: i primi comprendono i
costi per acquisti lordi, per servizi vari e per godimento di servizi di terzi, le
variazioni delle rimanenze di materie e di merci acquistate senza trasformazione e
gli oneri diversi di gestione; i secondi contengono il valore del fatturato lordo, le
variazioni delle giacenze di prodotti finiti, semilavorati e in corso di lavorazione, gli
incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni e i ricavi accessori di gestione.
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25. Finanza pubblica

L’ammontare delle operazioni di indebitamento a medio e lungo termine o
patrimoniali, con esclusione quindi di quelle di durata inferiore all’anno.
L’operazione giuridico-contabile con cui l’amministrazione appura la ragione del
credito, il soggetto debitore e il relativo ammontare da iscrivere come competenza
dell’esercizio. Costituisce la prima fase della procedura di acquisizione delle entrate.
Il settore che raggruppa le unità istituzionali le cui funzioni principali consistono nel
produrre per la collettività servizi non destinabili alla vendita e nell’operare una
redistribuzione del reddito e della ricchezza del Paese. Le principali risorse sono
costituite da versamenti obbligatori effettuati direttamente o indirettamente da
unità appartenenti ad altri settori. Il settore delle amministrazioni pubbliche è
suddiviso in tre sottosettori:
- amministrazioni centrali che comprendono l’amministrazione dello Stato in senso

stretto (i ministeri) e gli organi costituzionali; gli enti centrali con competenza su
tutto il territorio del Paese (Anas, Cri, Coni, Cnr, Istat, Isae eccetera);

- amministrazioni locali che comprendono gli enti pubblici la cui competenza è
limitata a una sola parte del territorio. Sono compresi: le Regioni, le Province, i
Comuni, gli ospedali pubblici e altri enti locali economici, culturali, di assistenza, le
camere di commercio, le università, gli Ept eccetera;

- enti di previdenza che comprendono le unità istituzionali centrali e locali la cui
attività principale consiste nell’erogare prestazioni sociali finanziate attraverso
contributi generalmente a carattere obbligatorio (Inps, Inail eccetera).

Il risultato differenziale tra le operazioni di entrata e di spesa complessive. Esso
emerge solo in sede di esecuzione o di gestione del bilancio (sia di competenza che di
cassa) e misura l’eccedenza (avanzo) o l’insufficienza (disavanzo) delle risorse
acquisibili o acquisite rispetto agli impieghi effettuabili o effettuati (rispettivamente
per le dotazioni di competenza e cassa).
Il bilancio finanziario che registra in termini previsionali le operazioni di entrata e
di uscita monetarie nelle quali si estrinseca l’attività gestionale del soggetto
pubblico (Stato e altri enti pubblici). I bilanci di tutti gli enti pubblici sono stati
uniformati con la legge n. 468 del 1978 (artt. 1 e 25) con riferimento sia alla
struttura, sia al sistema di registrazione delle operazioni. In relazione a
quest’ultimo aspetto, le operazioni di acquisizione delle entrate e di esecuzione delle
spese vengono previste nel bilancio:
- sia nella fase di diritto, vale a dire dell’accertamento e dell’impegno (bilancio di

competenza);
- sia nella fase di fatto, vale a dire dell’incasso e del pagamento (bilancio di cassa).

Il rendiconto finanziario che comprende i risultati della gestione di bilancio, per le
entrate (accertate, riscosse e residui attivi) e per le spese (impegnate, pagate e
residui passivi), distintamente per titoli, categorie e capitoli. 
L’insieme delle somme effettivamente riscosse o pagate durante l’esercizio,
indipendentemente dal fatto che siano state accertate o impegnate in altri esercizi.
L’aggregazione di più capitoli di bilancio aventi oggetto omogeneo. Per l’entrata le
categorie sono raggruppamenti di capitoli riferentisi a cespiti aventi “natura” simile.
Esse realizzano una classificazione di tipo “giuridico-finanziario”. Per la spesa, le
categorie sono raggruppamenti di capitoli aventi ad oggetto oneri di identico
contenuto economico. Esse realizzano una classificazione di tipo economico volta
all’inserimento dei bilanci pubblici nei conti economici nazionali.
I criteri di aggregazione delle spese secondo la loro natura economica. Con essa la
spesa viene ripartita in titoli e categorie, che sono evidenziati nei singoli stati di
previsione, altrochè nei riassunti che li corredano (vedi Categoria di bilancio).
I criteri di aggregazione delle spese in base alle finalità cui sono destinate. Con essa
la spesa viene ripartita in sezioni che vengono evidenziate soltanto nei riassunti che
corredano ciascuno stato di previsione.
Le entrate che l’ente ha diritto a riscuotere e le spese che si è impegnato a erogare
durante l’esercizio finanziario, indipendentemente dal fatto che verranno in esso
effettivamente riscosse o pagate.
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I conti aperti, previa autorizzazione della Direzione generale del tesoro, presso le
sezioni provinciali di tesoreria per ricevere i versamenti fatti da amministrazioni o
funzionari statali, nonché da enti e da organismi pubblici, per costituire le
disponibilità di cui poter disporre mediante ordini di pagamento. Salvo deroghe di
legge, in generale non possono esservi versati fondi provenienti dal bilancio dello
Stato.
La componente del bilancio aziendale, in cui sono registrate le voci che concorrono
alla determinazione del valore della produzione, dei costi di produzione (acquisto di
materie prime, merci, servizi, quote di ammortamento, spese di personale e altri
oneri di gestione), degli oneri e proventi finanziari e straordinari, dell’utile o della
perdita di esercizio.
I debiti (titoli) per i quali lo Stato non si impegna a rimborsarne il valore a data
certa, ma solo al pagamento degli interessi in misura fissa.
L’insieme dei debiti dell’ente aventi scadenza non superiore a 12 mesi, quali Bot e
prestiti presso la Banca d’Italia o altri istituti di credito.
L’ammontare dei debiti dello Stato sia all’interno che all’estero.
Il disavanzo delle operazioni correnti al netto della spesa per interessi.
Le entrate destinate al finanziamento dell’attività di produzione e di redistribuzione
dei redditi.
Le entrate che incidono direttamente o indirettamente sulla formazione del capitale.
Le entrate prelevate dagli individui e dalle imprese in virtù della potestà di
imposizione diretta o derivata.
Il complesso delle operazioni di gestione del bilancio – vale a dire di esecuzione delle
previsioni di entrata e di spesa – svolte nell’anno finanziario.
L’aggregazione delle spese correnti e in conto capitale connesse ai compiti esplicati
dall’ente nei confronti di ciascun settore istituzionale (finanza pubblica).
L’insieme di tutte le operazioni effettuate nell’esercizio finanziario corrente, riguardanti
il procedimento amministrativo delle entrate (incassi) e delle spese (pagamenti).
Il complesso delle operazioni necessarie a fronteggiare temporanee esigenze di cassa
dovute a squilibri tra incassi e pagamenti della gestione di bilancio.
La somma dovuta dall’ente a seguito di obbligazioni pecuniarie giuridicamente
perfezionate. È assunto sullo stanziamento di competenza di ciascun capitolo di
spesa (con esclusione dei fondi speciali e di riserva). È la prima fase della procedura
di esecuzione delle spese. 
Il risultato differenziale tra le entrate e le spese finali decurtate delle operazioni
finanziarie (per le entrate: riscossione di crediti; per le spese: partecipazioni e
conferimenti, nonché anticipazioni produttive e non). Introdotto per il bilancio
statale, pone in evidenza il saldo positivo (accreditamento) o negativo
(indebitamento) con cui si concludono le operazioni di bilancio di natura economica.
Il procedimento diretto a rendere determinato, nell’ammontare e nel destinatario, il
debito dello Stato o altro ente.
L’ultima fase della procedura di erogazione delle spese; consta delle operazioni con
cui si dà esecuzione all’ordine di pagare.
Gli importi, inseriti tra le spese/entrate, relativi a entrate/spese indebitamente
percepite/erogate.

Le entrate accertate ma non incassate: costituiscono un credito dell’ente pubblico
(vedi Accertamenti e Riscossioni).
I residui, attivi o passivi, che vengono accertati nell’anno in cui è stato effettuato
l’accertamento o l’impegno.
Le spese impegnate ma non ancora pagate: costituiscono un debito dell’ente
pubblico.
L’ammontare delle operazioni di ammortamento dei debiti a medio e lungo termine,
al netto degli interessi.
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Il procedimento di acquisizione e realizzo dei crediti accertati. È la seconda fase
della procedura di acquisizione delle entrate.
L’aggregazione di capitoli o dell’entrata o della spesa secondo l’organo che ne cura
l’accertamento o la gestione.
La differenza tra le spese, al netto degli interessi, e le entrate, al netto di quelle per
indebitamento.
L’aggregazione dei capitoli di spesa aventi medesima destinazione funzionale (vedi
Classificazione funzionale).
Le spese destinate all’attività di produzione e di redistribuzione dei redditi. 
La sommatoria dei primi due titoli del bilancio dal lato delle spese (spese correnti e
spese in conto capitale). Esse rappresentano le somme necessarie all’amministrazione
per perseguire i propri scopi o fini istituzionali. Si definiscono, per contro,
“strumentali” le operazioni di spesa per il rimborso di prestiti (titolo III).
Le spese che incidono direttamente o indirettamente sulla formazione del capitale.
La somma iscritta in bilancio di previsione su ciascun capitolo di entrata o di uscita.
Esso rappresenta, con riferimento all’esercizio, rispettivamente, l’ammontare
indicativo degli accertamenti (o degli incassi) realizzabili e il limite massimo degli
impegni (o dei pagamenti) effettuabili.
Documento che evidenzia la composizione qualitativa e quantitativa del patrimonio
aziendale al termine di un periodo di gestione. Accoglie da una parte le attività
dell’ente, dall’altra le fonti di finanziamento per la loro realizzazione. Dalla differenza
tra lo stato patrimoniale iniziale e quello finale scaturisce il risultato della gestione.
Rappresentano la più ampia aggregazione delle operazioni di entrata e di spesa.
Le entrate si articolano in cinque titoli:
- tributarie;
- contributi e trasferimenti correnti;
- extratributarie;
- alienazione e ammortamento di beni patrimoniali e riscossione di crediti;
- accensione di prestiti.
Le spese in tre titoli:
- correnti (di funzionamento e mantenimento);
- in conto capitale (o di investimento);
- rimborso di prestiti.
Sono operazioni unilaterali con le quali un soggetto devolve a favore di un altro una
somma di denaro o un insieme di beni e servizi, senza riceverne in cambio una
contropartita. Si distinguono in trasferimenti correnti e trasferimenti in conto
capitale. (Sistema europeo dei conti, Sec95)

26. Censimenti

Alloggio costituito da un solo locale o da un insieme di locali (stanze e vani accessori):
costruito con quei requisiti che lo rendono adatto a essere dimora stabile di una o più
persone, anche nel caso in cui una parte sia adibita a ufficio (studio professionale
eccetera); dotato di almeno un accesso indipendente dall’esterno (strada, cortile
eccetera) o da spazi di disimpegno comune (pianerottoli, ballatoi, terrazze eccetera), un
accesso cioè tale che non comporti il passaggio attraverso altre abitazioni; separato da
altre unità abitative da pareti; inserito in un edificio.
Persona occupata, come lavoratore indipendente o dipendente (a tempo pieno, a tempo
parziale o con contratto di formazione e lavoro) alla data del 22 ottobre 2001, nell’unità
economica censita, anche se temporaneamente assente (per servizio, ferie, malattia,
sospensione dal lavoro, Cassa integrazione guadagni eccetera).
Persona occupata come lavoratore indipendente o dipendente nel complesso dell’impre-
sa/istituzione alla data del 22 ottobre 2001. Gli addetti alle imprese/istituzioni sono clas-
sificati in base all’attività economica principale svolta dall’impresa/istituzione e rispetto
all’ubicazione della sede centrale dell’impresa/istituzione stessa. Essi coincidono a livello
nazionale con gli addetti alle unità locali, ma non coincidono a livello di distribuzione per
attività economica o per territorio. Infatti, per le imprese/istituzioni plurilocalizzate, gli
addetti alle unità locali sono classificati rispetto all’attività economica principale dell’u-
nità locale stessa che può essere diversa da quella dell’impresa/istituzione.
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Persone di 16 anni e più occupate nei lavori agricoli dell’azienda non appartenenti
alla famiglia del conduttore, distinti nelle seguenti categorie:
-a tempo indeterminato (comprendente dirigenti, impiegati, categorie assimilate);
- a tempo determinato (comprendente dirigenti, impiegati, categorie assimilate, operai

e assimilati).
(Censimento generale dell’agricoltura, 2000)
Alloggio non classificabile come abitazione che, al momento del censimento, risulta
occupato: da almeno una persona residente, anche se temporaneamente assente alla
data del censimento; solo da persone non residenti. Ne sono esempi: le roulotte, le
tende, i caravan, i camper, i container; le baracche, le capanne, le casupole, le grotte;
le rimesse, i garage, le soffitte, le cantine; gli alloggi contenuti in costruzioni che non
sono edifici.
Il sistema continuo di registrazione della popolazione residente. Viene
continuamente aggiornata tramite iscrizioni per nascita da genitori residenti nel
comune, cancellazioni per morte di residenti e iscrizioni/cancellazioni per
trasferimento di residenza da/per altro comune o da/per l’estero.
Attività di produzione di beni o servizi che ha luogo quando risorse quali lavoro,
impianti e materie prime concorrono all’ottenimento di beni o alla prestazione di
servizi. Un’attività economica è caratterizzata dall’uso di fattori della produzione, da un
processo di produzione e da uno o più prodotti ottenuti (merci o prestazioni di servizi).
Ai fini della produzione dell’informazione statistica, le attività economiche sono
classificate secondo una nomenclatura internazionale che a livello europeo è
denominata Nace Rev. 1 (per la classificazione Ateco 1991), Nace Rev. 1.1 (per la
classificazione Ateco 2002) e Nace Rev. 2 (per la classificazione Ateco 2007).
Per l’8° Censimento generale dell’industria e dei servizi al 22 ottobre 2001 è stata
adottata la classificazione Ateco 1991.
Attività economica svolta in maniera prevalente da un’unità locale. Quando più
attività sono esercitate nell’ambito di una stessa unità, la prevalenza è individuata
sulla base del valore aggiunto. In mancanza di tale dato, la prevalenza si stabilisce,
nell’ordine, sulla base del fatturato, delle spese per il personale, delle retribuzioni
lorde annue, del numero medio annuo di addetti. Dopo aver determinato l’attività
principale, la seconda in ordine di importanza è considerata attività secondaria.
L’unità tecnico-economica costituta da terreni, anche in appezzamenti non contigui,
ed eventualmente da impianti e attrezzature varie, in cui si attua la produzione
agraria, forestale o zootecnica, a opera di un conduttore, cioè persona fisica, società o
ente che ne sopporta il rischio, sia da solo (conduttore coltivatore o conduttore con
salariati e/o compartecipanti), sia in associazione a un mezzadro o colono parziario.
(Censimento generale dell’agricoltura, 2000)
Elenco delle attività economiche che sono oggetto del censimento.

Persona che presta la propria opera presso un’impresa o istituzione con rapporto di
lavoro non soggetto a vincolo di subordinazione e che fornisce una prestazione dal
contenuto intrinsecamente professionale o artistico, svolta in modo unitario e
continuativo per un tempo predeterminato, ricevendo un compenso a carattere
periodico e prestabilito.
Si intende un insieme di costruzioni, edifici e infrastrutture. Normalmente è ubicato
in un’area limitata e non frammentata, finalizzato in modo esclusivo o principale
all’attività di un unico organismo, ente, impresa o convivenza.
Il rapporto che intercorre tra il conduttore e le forze di lavoro aziendali che si
specifica nei seguenti tipi:
Conduzione diretta del coltivatore, quando il conduttore presta egli stesso lavoro
manuale nell’azienda da solo o con l’aiuto di familiari, indipendentemente
dall’entità del lavoro fornito da eventuale manodopera salariale, che può anche
risultare prevalente rispetto a quella prestata dal conduttore e dai suoi familiari;
Conduzione con salariati e/o compartecipanti (in economia), quando il conduttore
impiega per i lavori manuali dell’azienda esclusivamente manodopera fornita da
operai a tempo indeterminato o a tempo determinato (salariati fissi e assimilati,
braccianti, giornalieri e simili) e/o compartecipanti, mentre la sua opera e quella dei
familiari è limitata solo alla direzione e gestione dell’azienda;
Conduzione a colonia parziaria appoderata (mezzadria), quando una persona fisica
o giuridica (concedente) affida un podere a un capofamiglia il quale si impegna a
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eseguire, con l’aiuto dei familiari (famiglia colonica), tutti i lavori che il podere
richiede, sostenendo parte delle spese necessarie;
Altra forma di conduzione, comprende tutte le forme di conduzione non classificabili
tra quelle sopraindicate.
Insieme di persone che, senza essere legate da vincoli di matrimonio, parentela,
affinità e simili, conducono vita in comune per motivi religiosi, di cura, di assistenza,
militari, di pena e simili. Le persone addette alla convivenza per ragioni di lavoro, se
vi convivono abitualmente, sono considerate membri permanenti della convivenza
purché non costituiscano famiglia a sé stante. I principali tipi di convivenza sono:
istituti d’istruzione, istituti assistenziali, istituti di cura pubblici e privati, istituti
penitenziari, convivenze ecclesiastiche, convivenze militari e di altri corpi
accasermati, alberghi, pensioni, locande e simili, navi mercantili, altre convivenze
(ad esempio, case dello studente).
Definita in base al reddito lordo standard (Rls) complessivo dell’azienda ed espressa
in unità di dimensione europea (Ude). (Decisione n. 85/377/Ce della Commissione
delle Comunità europee)
Persona che svolge la propria attività lavorativa in un’unità giuridico-economica e
che è iscritta nei libri paga dell’impresa o istituzione, anche se responsabile della
sua gestione. Sono considerati lavoratori dipendenti:
- i dirigenti, i quadri, gli impiegati e gli operai, a tempo pieno o parziale;
- gli apprendisti;
- i lavoratori a domicilio iscritti nei libri paga;
- i lavoratori stagionali;
- i lavoratori con contratto di formazione e lavoro;
- i lavoratori con contratto a termine;
- i lavoratori in Cassa integrazione guadagni;
- i soci di cooperativa iscritti nei libri paga.
Non sono considerati lavoratori dipendenti i titolari di contratti di collaborazione
coordinata e continuativa o a progetto. 
In alcune fonti viene utilizzata una definizione diversa, che non comprende, ad
esempio, i dirigenti.
Si intende per edificio una costruzione di regola di concezione ed esecuzione
unitaria; dotata di una propria struttura indipendente; contenente spazi utilizzabili
stabilmente da persone per usi destinati all’abitazione e/o alla produzione di beni e/o
di servizi, con le eventuali relative pertinenze; delimitata da pareti continue, esterne
o divisorie, e da coperture; dotata di almeno un accesso dall’esterno.
Insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione,
tutela o da vincoli affettivi, coabitanti e aventi dimora abituale nello stesso comune.
Una famiglia può essere costituita anche da una sola persona. L’assente temporaneo
non cessa di appartenere alla propria famiglia sia che si trovi presso altro alloggio (o
convivenza) dello stesso comune, sia che si trovi in un altro comune italiano o
all’estero. La definizione di famiglia adottata per il censimento è quella contenuta
nel regolamento anagrafico.
Prestazione lavorativa non inferiore alle otto ore. Se il lavoro prestato presso
l’azienda è stato inferiore alle otto ore, si sono convertite le ore di lavoro in giornate
di otto ore. Se invece le ore di lavoro giornaliero hanno superato le otto ore, non si è
operata alcuna conversione. Il numero delle giornate di lavoro fa riferimento a
quelle effettivamente prestate, con esclusione di giorni di congedo, ferie e malattia.
(Censimento generale dell’agricoltura, 2000)
Si riferisce al più alto titolo di studio conseguito in qualsiasi scuola (pubblica o
privata, italiana o straniera, anche all’estero) e non alla più alta classe o al più alto
corso frequentato con successo.
Unità giuridico-economica che produce beni e servizi destinabili alla vendita e che,
in base alle leggi vigenti o a proprie norme statutarie, ha facoltà di distribuire i
profitti realizzati ai soggetti proprietari, siano essi privati o pubblici. Tra le imprese
sono comprese: le imprese individuali, le società di persone, le società di capitali, le
società cooperative, le aziende speciali di comuni o province o regioni. Sono
considerate imprese anche i lavoratori autonomi e i liberi professionisti.
Impresa/istituzione che svolge la propria attività in più luoghi, ciascuno dei quali
costituisce un’unità locale dell’impresa/istituzione.
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Impresa/istituzione che svolge la propria attività in un’unica sede.

Persona che svolge la propria attività lavorativa in un’unità giuridico-economica
senza vincoli di subordinazione. Sono considerati lavoratori indipendenti:
-i titolari, soci e amministratori di impresa o istituzione, a condizione che effet-
tivamente lavorino nell’impresa o istituzione, non siano iscritti nei libri paga, non
siano remunerati con fattura, non abbiano un contratto di collaborazione coordinata e
continuativa;

- i soci di cooperativa che effettivamente lavorano nell’impresa e non sono iscritti nei
libri paga;

- i parenti o affini del titolare, o dei titolari, che prestano lavoro senza il corrispettivo di
una prefissata retribuzione contrattuale né il versamento di contributi.

Unità giuridico-economica dotata o meno di personalità giuridica, di natura pubblica
o privata, che produce beni e servizi destinabili o non destinabili alla vendita e che,
in base alle leggi vigenti o a proprie norme statutarie, non ha facoltà di distribuire,
anche indirettamente, profitti o altri guadagni diversi dalla remunerazione del
lavoro prestato ai soggetti che la hanno istituita o ai soci. Costituiscono esempi di
istituzione nonprofit privata: le associazioni, riconosciute e non riconosciute, le
fondazioni, le organizzazioni non governative, le organizzazioni di volontariato, le
cooperative sociali e le altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus), i
partiti politici, i sindacati, gli enti ecclesiastici.
Unità giuridico-economica la cui funzione principale è quella di produrre beni e
servizi non destinabili alla vendita e/o di ridistribuire il reddito e la ricchezza e le
cui risorse principali sono costituite da prelevamenti obbligatori effettuati presso le
famiglie, le imprese e le istituzioni nonprofit o da trasferimenti a fondo perduto
ricevuti da altre istituzioni dell’amministrazione pubblica. Costituiscono esempi di
istituzione pubblica: autorità portuale, camera di commercio, comune, ministero,
provincia, regione, università pubblica eccetera.
Persona che con contratti d’opera “si obbliga a compiere, attraverso corrispettivo,
un’opera o un servizio, con lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di
subordinazione nei confronti del committente” (art. 2222 codice civile). Le modalità,
il luogo e il tempo di esecuzione dell’opera o del servizio sono controllate liberamente
dallo stesso lavoratore. Nella rilevazione sulle forze di lavoro i collaboratori
coordinati continuativi, a progetto e i prestatori d’opera accasionali sono classificati
come autonomi.
Persona assunta da un’impresa di fornitura di lavoro temporaneo (impresa
fornitrice) la quale pone tale persona a disposizione di un’altra unità giuridico-
economica (impresa o istituzione utilizzatrice) per coprire un fabbisogno produttivo
a carattere temporaneo.
Persona che esercita in conto proprio una professione o arte liberale (architetto,
avvocato, ingegnere eccetera) ed è iscritto a uno o più albi professionali riconosciuti
in Italia.
Insieme di persone coabitanti che sono legate dal vincolo di coppia (coniugate e non
coniugate) e/o dal vincolo genitore-figlio. Più in particolare, un figlio coabitante fa
parte del nucleo familiare dei genitori (o del genitore) solo fino a che non costituisce
una nuova coppia o fino a che non diventa genitore egli stesso, ossia fino a quando
non forma un altro nucleo familiare. Appare evidente che quello di nucleo familiare
è un concetto normalmente più restrittivo rispetto a quello di famiglia; infatti,
nell’ambito di una famiglia possono esistere uno o più nuclei familiari. Può non
esservene alcuno, cioè famiglia senza nucleo (come nel caso delle persone sole,
famiglie composte da due sorelle, da un genitore con figlio separato, divorziato o
vedovo oppure da un nonno e nipote eccetera). Una famiglia può essere composta da
più nuclei, ma può anche essere costituita da uno o più nuclei con uno o più membri
isolati (altre persone non residenti).
È il numero di persone residenti che occupano l’alloggio (abitazione o altro tipo di
alloggio) o la stanza.
Persone di 15 anni e più che nella settimana di riferimento (dal 14 al 20 ottobre 2001):
-hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda un
corrispettivo monetario o in natura;

- hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di un familiare nella
quale collaborano abitualmente;
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- sono assenti dal lavoro (ad esempio, per ferie o malattia). I dipendenti assenti dal
lavoro sono considerati occupati se l’assenza non supera i tre mesi, oppure se
durante l’assenza continuano a percepire almeno il 50 per cento della retribuzione.

Gli indipendenti assenti dal lavoro, ad eccezione dei coadiuvanti familiari, sono
considerati occupati se, durante il periodo di assenza, mantengono l’attività. I
coadiuvanti familiari sono considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi.
È determinato sulla base dell’incidenza percentuale dei singoli redditi lordi standard
(Rls) delle diverse attività produttive aziendali (coltivazioni e allevamenti) rispetto
al complessivo reddito lordo standard aziendale ottenuto per somma dei singoli
valori. Si articola in: 
Orientamento specializzato, proprio delle aziende aventi un’attività produttiva
esclusiva o prevalente rispetto ad altre attività;
Orientamento misto, proprio delle aziende che esercitano più di una delle attività
previste dalle aziende ad indirizzo produttivo specializzato.
(Decisione n. 85/377/Ce della Commissione delle Comunità europee)
Insieme di tipologie di persone che prestano la propria opera, remunerata o meno,
presso un’unità locale di impresa o istituzione senza essere lavoratori indipendenti o
dipendenti. Fanno parte del personale esterno le seguenti tipologie di persone:
- i soggetti con rapporti di lavoro parasubordinato;
- i lavoratori interinali;
- i soci e membri del consiglio di amministrazione remunerati con fattura;
- i volontari.
È costituita dalle persone presenti nel comune alla data del censimento e aventi in
esso dimora abituale, nonché dalle persone presenti nel comune alla data del
censimento, ma aventi dimora abituale in altro comune o all’estero.
È costituita dalle persone aventi dimora abituale nel comune, anche se alla data del
censimento sono assenti perché temporaneamente presenti in altro comune italiano
o all’estero.
Si fa riferimento alle persone residenti che si spostano giornalmente, per motivi di
studio o di lavoro, da un luogo di partenza (alloggio di dimora abituale) a uno di
arrivo (luogo di studio o di lavoro) e che hanno dichiarato di rientrare giornalmente
nello stesso alloggio di partenza. Sono compresi negli spostamenti al luogo abituale
di studio i bambini che frequentano l’asilo nido, la scuola materna e quanti hanno
dichiarato di frequentare un corso di formazione e/o aggiornamento professionale.
Non è compreso chi studia o lavora nel proprio alloggio, chi non ha una sede fissa di
lavoro, chi ha dichiarato di spostarsi giornalmente per motivi di studio o di lavoro da
un alloggio diverso da quello di dimora abituale e, chi non rientra giornalmente
nello stesso alloggio di partenza.
La differenza fra il valore standard della produzione e l’importo standard di alcuni
costi specifici; tale differenza viene determinata per ogni singola produzione
vegetale o animale in ciascuna regione. (Decisione n. 85/377/Ce della Commissione
delle Comunità europee)
L’insieme dei terreni investiti a seminativi, orti familiari, prati permanenti e
pascoli, coltivazioni legnose agrarie e castagneti da frutto. Essa costituisce la
superficie investita ed effettivamente utilizzata in coltivazioni propriamente
agricole. È esclusa la superficie investita a funghi in grotte, sotterranei e appositi
edifici. (Censimento generale dell’agricoltura, 2000)
Area complessiva dei terreni dell’azienda formata dalla superficie agricola utilizzata
(Sau), da quella coperta da arboricoltura da legno, da boschi, dalla superficie agraria
non utilizzata (insieme di terreni non utilizzati a scopi agricoli, compresi i terreni
abbandonati e le aree destinate ad attività ricreative), nonché dall’area occupata da
parchi e giardini ornamentali, fabbricati, stagni, canali, cortili situati entro il
perimetro dei terreni che costituiscono l’azienda. (Censimento generale
dell’agricoltura, 2000)
Sono assimilati alla proprietà: l’usufrutto, l’enfiteusi, l’assegnazione dei terreni da
parte di enti di sviluppo, consorzi e simili, il beneficio parrocchiale, la colonia
perpetua. Sono assimilati all’affitto: l’affitto misto e l’uso gratuito. (Censimento
generale dell’agricoltura, 2000)
Entità organizzativa finalizzata alla produzione di beni e servizi e dotata di
autonomia decisionale, in particolare per quanto attiene alla destinazione delle sue
risorse correnti. Le unità giuridico-economiche esercitano una o più attività

Unità giuridico-economica

Titolo di possesso
dei terreni

Superficie totale

Superficie agricola
utilizzata (Sau)

Reddito lordo standard
(Rls)

Popolazione residente
che si sposta
giornalmente

Popolazione residente

Popolazione presente

Personale esterno
all’unità locale

Orientamento tecnico-
economico (Ote)
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economiche in uno o più luoghi. Le unità giuridico-economiche sono generalmente
distinte in imprese, istituzioni pubbliche e istituzioni nonprofit, private o pubbliche.
Luogo fisico nel quale un’unità giuridico-economica (impresa, istituzione) esercita una o
più attività economiche. L’unità locale corrisponde a un’unità giuridico-economica o a
una sua parte, situata in una località topograficamente identificata da un indirizzo e da
un numero civico. In tale località, o a partire da tale località, si esercitano delle attività
economiche per le quali una o più persone lavorano (eventualmente a tempo parziale)
per conto della stessa unità giuridico-economica. 
Costituiscono esempi di unità locale le seguenti tipologie: agenzia, albergo, ambulatorio,
bar, cava, deposito, domicilio, garage, laboratorio, magazzino, miniera, negozio, officina,
ospedale, ristorante, scuola, stabilimento, studio professionale, ufficio eccetera.
Persona che presta la propria opera diretta, anche saltuaria, senza alcun
corrispettivo, nell’ambito di un’unità giuridico-economica (impresa o istituzione),
indipendentemente dal fatto che sia socio o iscritto della stessa. Tra i volontari non
sono inclusi i donatori di sangue o di organi.

Volontario

Unità locale





Questa sezione presenta le informazioni essenziali di carattere metodologico sulle fonti
usate per le tavole statistiche, riassunte in forma di schede, relative a ciascuna rile-
vazione o elaborazione all’origine dei dati. La suddivisione dei processi in rilevazioni
ed elaborazioni segue le definizioni adottate dal Programma statistico nazionale:

Rilevazione: processo finalizzato alla produzione di informazioni statistiche da
parte dell’ente titolare, consistente nella raccolta di dati direttamente presso impre-
se, istituzioni e persone fisiche, oppure mediante acquisizione da documenti ammini-
strativi e/o fonti organizzate pubbliche o private (registri, archivi, basi dati) e nel loro
successivo trattamento;

Elaborazione: processo finalizzato alla produzione di informazioni statistiche da
parte dell’ente titolare, consistente nel trattamento di dati statistici derivanti da pre-
cedenti rilevazioni o elaborazioni dello stesso o di altri soggetti, ovvero di dati di cui
l’ente dispone in ragione della sua attività istituzionale.

Le schede informative sono raggruppate per capitolo e, in ciascun capitolo, in ordi-
ne alfabetico; a fianco della denominazione, il simbolo (R) o (E) indica se si tratti di
rilevazione o elaborazione.

Le stesse schede sono richiamate, nei vari capitoli dell’Annuario, al fondo delle
tavole come fonti delle informazioni presentate.

Di seguito si illustrano brevemente i contenuti delle schede informative distinti
per le due tipologie di processo.

Per le Rilevazioni le informazioni sono desunte dal Sistema informativo di docu-
mentazione delle indagini (Sidi), sviluppato e utilizzato all’Istat. In particolare le
schede riportano:
Caratteristiche generali
- Fenomeni: l’argomento/argomenti che costituiscono l’obiettivo informativo del pro-

cesso;
- Unità/ente di rilevazione: i soggetti contattati dall’Istat ai fini della raccolta dei dati;
- Unità d’analisi: i soggetti o eventi che compongono la popolazione oggetto di analisi

statistica;
- Periodicità: la frequenza con la quale viene ripetuto il processo;
- Direttiva comunitaria: specifica se il processo è attuato in virtù di un regolamento o

di una direttiva comunitaria.
Disegno di rilevazione 
Specifica il tipo di rilevazione, cioè se ha un carattere esaustivo o campionario e in
questo caso il tipo di campionamento adottato.
Tecnica d’indagine
Le modalità operative con le quali viene condotta la rilevazione.
Qualità
- Misure adottate per i non rispondenti: riassume le operazioni intraprese per la pre-

venzione, la correzione e la valutazione degli errori non campionari attribuibili alla
non osservazione di alcune unità;

- Trattamento delle risposte errate o incomplete: riassume le operazioni intraprese per
la prevenzione, il controllo degli operatori e delle procedure coinvolte nel processo,
la correzione e la valutazione degli errori non campionari attribuibili alla incomple-
tezza o a eventuali incongruenze delle informazioni raccolte;

- Validazione: riassume le operazioni intraprese per il controllo della qualità dei dati
prima della loro diffusione.

Diffusione dei dati
- Dati provvisori: nel caso in cui siano diffusi risultati provvisori, indica il tempo tra

la diffusione dei risultati provvisori e la data cui si riferisce l’informazione rilevata;
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- Dati definitivi: indica il tempo tra la diffusione dei risultati definitivi e la data cui si
riferisce l’informazione rilevata;

- Massima disaggregazione territoriale: il più fine livello territoriale rispetto al quale
sono diffusi i risultati;

- Massima disaggregazione settoriale: se l’oggetto rilevante del processo è diffuso
secondo una classificazione standard nazionale o internazionale, la classificazione
adottata è il più fine livello di disaggregazione con cui sono diffusi i risultati.

Tavole 
L’elenco delle tavole dell’Annuario alle quali ha contribuito la fonte, esclusi i pro-

spetti e le figure.

Per le Elaborazioni, le informazioni sono le seguenti:
Caratteristiche generali
- Fenomeni: l’argomento/argomenti che costituiscono l’obiettivo informativo del pro-

cesso;
- Unità d’analisi: i soggetti o eventi che compongono la popolazione oggetto di analisi

statistica;
- Periodicità: la frequenza con la quale viene ripetuto il processo.
Modalità di acquisizione ed elaborazione dei dati
- Enti fornitori dell’informazione: le amministrazioni che forniscono i dati da loro pre-

cedentemente raccolti, per l’utilizzo da parte dell’Istat ai fini dell’elaborazione. Viene
specificata l’eventuale provenienza dei dati da altre indagini dell’Istat;

- Acquisizione delle informazioni di base: riassume le modalità con le quali i dati sono
stati acquisiti;

- Caratteristiche dell’elaborazione: riassume le indicazioni sul livello di complessità
delle analisi statistiche condotte nell’ambito dell’elaborazione;

- Validazione dei dati: riassume le operazioni intraprese per il controllo della qualità
dei dati prima della loro diffusione.

Diffusione dei dati
- Dati provvisori: nel caso in cui siano diffusi risultati provvisori, indica il tempo tra

la diffusione dei risultati provvisori e la data cui si riferisce l’informazione rilevata;
- Dati definitivi: indica il tempo tra la diffusione dei risultati definitivi e la data cui si

riferisce l’informazione rilevata;
- Massima disaggregazione territoriale: il più fine livello territoriale rispetto al quale

sono diffusi i risultati;
- Massima disaggregazione settoriale: se l’oggetto rilevante del processo è diffuso

secondo una classificazione standard nazionale o internazionale, la classificazione
adottata è il più fine livello di disaggregazione con cui sono diffusi i risultati.

Tavole 
L’elenco delle tavole dell’Annuario alle quali ha contribuito la fonte, esclusi i pro-

spetti e le figure.
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14° Censimento generale della popolazione e
delle abitazioni al 21 ottobre 2001 (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Studio e formazione; Caratteristiche socio-demografiche del-
la popolazione residente; Attività lavorativa; Edifici e abitazioni; Popola-
zione presente
Unità/Ente di rilevazione: Convivenze; Famiglie
Unità d’analisi: Popolazione non residente temporaneamente presente;
Popolazione residente in convivenza; Popolazione residente in famiglia
Periodicità: Decennale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine non postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Formazione, monitoraggio
e supervisione dei rilevatori
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 3 a 6 mesi
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Sezione di censimento
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 1.12, 26.1, 26.2, 26.3, 26.4, 26.5, 26.6, 26.7, 26.8, 26.9, 26.10,
26.11, 26.12, 26.13, 26.14, 26.15, 26.16, 26.17, 26.18, 26.19,
26.20, 26.21

8° Censimento generale dell’industria e dei
servizi al 22 ottobre 2001 (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Caratteristiche strutturali delle imprese, delle istituzioni e del-
le unità locali
Unità/Ente di rilevazione: Unità locali
Unità d’analisi: Imprese; Istituzioni pubbliche e private; Unità locali
Periodicità: Decennale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine non postale con autocompilazione di un questionario cartaceo;
Indagine postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Formazione, monitoraggio
e supervisione dei rilevatori; Metodi correttivi per ridurre gli effetti delle ri-
sposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o al-
tre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 6 mesi a 1 anno
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Sezione di censimento
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 1991, Istat - ca-
tegorie (5 digit numerici)

Tavole: 1.11, 26.22, 26.23, 26.24, 26.25, 26.26, 26.27, 26.28, 26.29,
26.30, 26.31, 26.32, 26.33

Dati meteoclimatici ed idrologici (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Temperatura; Precipitazioni
Unità/Ente di rilevazione: Consiglio per la ricerca in agricoltura, Unità per
la climatologia e la meteorologia applicate all’agricoltura (Cra-Cma)
Unità d’analisi: Stazioni meteorologiche
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine; Controllo di congruenza tra indicatori e/o dati della
stessa edizione dell’indagine relativi a diverse unità di analisi

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Stazione meteorologica
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 1.4, 1.5, 1.6

Elaborazione dei dati sulla raccolta di rifiuti
urbani e sulla produzione di rifiuti speciali (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Raccolta di rifiuti urbani; Produzione di rifiuti speciali
Unità d’analisi: Rifiuti speciali; Rifiuti urbani
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (Ispra)

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Nessuna attività
Attività di elaborazione: Costruzione di indicatori; Preparazione di rap-
presentazioni grafiche e tabellari per pubblicazioni Istat
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 1.15

Indagine multiscopo “Aspetti della vita 
quotidiana” (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Aspetti sociali vari
Unità/Ente di rilevazione: Famiglie di fatto
Unità d’analisi: Famiglie di fatto; Individui
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale a due stadi stratificato

Tecnica di indagine
Indagine non postale con autocompilazione di un questionario carta-
ceo; Intervista faccia a faccia con questionario cartaceo

Capitolo 1 - Ambiente e territorio



Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la parteci-
pazione all’indagine
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervi-
sione degli operatori e verifica delle procedure; Formazione, monitorag-
gio e supervisione dei rilevatori; Metodi correttivi per ridurre gli effetti
delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli effetti delle
risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa
indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 1.19, 3.20, 3.21, 8.15, 8.16, 8.17, 11.1, 11.2, 11.3, 11.4, 11.5,
11.6, 11.7, 19.12, 19.13, 19.14

Movimento e calcolo della popolazione 
residente annuale (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Movimento naturale della popolazione; Popolazione residen-
te; Movimento migratorio della popolazione
Unità/Ente di rilevazione: Uffici di statistica dei comuni; Ufficio anagrafe
Unità d’analisi: Popolazione residente
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi aggregati su supporto cartaceo;
Acquisizione di dati amministrativi aggregati su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Solleciti alle unità/enti non rispon-
denti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervi-
sione degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per
ridurre gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa
indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 3 a 6 mesi
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Comunale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 1.2, 1.9, 1.10, 1.11, 2.4, 2.5

Prodotti fitosanitari distribuiti per uso 
agricolo (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Principi attivi contenuti nei prodotti fitosanitari distribuiti per
uso agricolo; Distribuzione dei prodotti fitosanitari per uso agricolo
Unità/Ente di rilevazione: Imprese distributrici di prodotti fitosanitari con
il proprio marchio
Unità d’analisi: Quantità provinciali distribuite per tipo di prodotto fitosa-
nitario e principio attivo; Tipo di principio attivo contenuto nei prodotti
fitosanitari; Tipo di prodotto fitosanitario
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la parteci-
pazione all’indagine; Metodi per la misura dell’effetto dei non rispon-

denti sui risultati; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per
ridurre gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 1.16, 13.21, 13.22

Sistemi locali del lavoro (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Popolazione con riferimento agli spostamenti pendolari per
lavoro
Unità d’analisi: Popolazione residente
Periodicità: Decennale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) -
Censimento generale della popolazione e delle abitazioni

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Nessuna attività
Attività di elaborazione: Preparazione di rappresentazioni grafiche e
tabellari per pubblicazioni Istat
Validazione dei dati: Nessuna attività

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Sistemi locali del lavoro
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 1.11

Superficie territoriale per zona altimetrica (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Superficie territoriale e zona altimetrica comunale
Unità d’analisi: Comuni
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) -
Variazioni territoriali, denominazione dei comuni, calcolo delle superfici
comunali

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Nessuna attività
Attività di elaborazione: Costruzione di serie storiche; Preparazione di
rappresentazioni grafiche e tabellari per pubblicazioni Istat
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Comunale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 1.1

Variazioni territoriali, denominazione dei 
comuni, calcolo delle superfici comunali (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Superficie territoriale comunale; Variazioni territoriali ed
amministrative dei Comuni
Unità d’analisi: Comuni
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Periodicità: Bimestrale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Regioni; Agenzie del territorio

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Analisi della idoneità delle fonti
Attività di elaborazione: Preparazione di rappresentazioni grafiche e
tabellari per pubblicazioni Istat

Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche di indicatori e rapporti
caratteristici; Analisi delle serie storiche disponibili

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 3 a 6 mesi
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Comunale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 1.1, 1.2, 1.7, 1.8, 1.9, 1.10

Capitolo 2 - Popolazione

Indagine sulle cause di morte (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Mortalità
Unità/Ente di rilevazione: Uffici di stato civile dei comuni
Unità d’analisi: Decessi
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto cartaceo; 
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi per la stima degli ef-
fetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 1 a 2 anni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Icd-10 - sottocategorie
(4 digit alfanumerici)

Tavole: 2.9, 2.13, 2.14, 3.15, 3.16, 3.17, 3.18, 3.19

Iscritti in anagrafe per nascita (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Caratteristiche socio-demografiche degli individui; Nascite
viventi della popolazione residente
Unità/Ente di rilevazione: Ufficio anagrafe
Unità d’analisi: Iscritti in anagrafe per nascita
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto cartaceo; 
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Nessuna attività
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli ef-
fetti delle risposte errate o incomplete

Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Comunale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 2.2

Iscrizioni e cancellazioni anagrafiche per 
trasferimento di residenza (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Trasferimenti di residenza; Caratteristiche socio-demografi-
che degli individui che si trasferiscono
Unità/Ente di rilevazione: Ufficio anagrafe
Unità d’analisi: Trasferimenti di residenza
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati statistici individuali rilevati contestualmente all’atto
amministrativo su supporto cartaceo; Acquisizione di dati statistici indi-
viduali rilevati contestualmente all’atto amministrativo su supporto infor-
matizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Solleciti alle unità/enti non rispon-
denti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Nessuna attività
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Comunale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 2.6, 2.7

Matrimoni (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Caratteristiche socio-demografiche degli sposi; Caratteristi-
che dei matrimoni
Unità/Ente di rilevazione: Uffici di statistica dei comuni
Unità d’analisi: Matrimoni
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale



Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto cartaceo; 
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Solleciti alle unità/enti non rispon-
denti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Comunale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 2.2, 2.9, 2.10

Movimento e calcolo annuale della 
popolazione straniera residente e 
struttura per cittadinanza (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Movimento naturale della popolazione straniera; Movimento
migratorio della popolazione straniera
Unità/Ente di rilevazione: Ufficio anagrafe
Unità d’analisi: Popolazione straniera residente
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi aggregati su supporto cartaceo; 
Acquisizione di dati amministrativi aggregati su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Solleciti alle unità/enti non rispon-
denti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Comunale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 2.8

Movimento e calcolo della popolazione 
residente annuale (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Movimento naturale della popolazione; Popolazione residen-
te; Movimento migratorio della popolazione
Unità/Ente di rilevazione: Uffici di statistica dei comuni; Ufficio anagrafe
Unità d’analisi: Popolazione residente
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi aggregati su supporto cartaceo; 
Acquisizione di dati amministrativi aggregati su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Solleciti alle unità/enti non rispon-
denti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-

ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 3 a 6 mesi
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Comunale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 1.2, 1.9, 1.10, 1.11, 2.4, 2.5

Popolazione residente comunale per sesso,
anno di nascita e stato civile (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Caratteristiche socio-demografiche della popolazione resi-
dente
Unità/Ente di rilevazione: Uffici di statistica dei comuni; Ufficio anagrafe
Unità d’analisi: Popolazione residente
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi aggregati su supporto cartaceo; 
Acquisizione di dati amministrativi aggregati su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Solleciti alle unità/enti non rispon-
denti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Nessuna attività
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Comunale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 2.1, 2.2, 2.3

Rilevazione comunale mensile degli eventi di
stato civile (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Matrimoni; Movimento naturale della popolazione
Unità/Ente di rilevazione: Uffici di statistica dei comuni
Unità d’analisi: Decessi; Matrimoni; Nascite (viventi e non viventi)
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi aggregati su supporto cartaceo; 
Acquisizione di dati amministrativi aggregati su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Nessuna attività
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 6 mesi a 1 anno
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Comunale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 2.9, 2.10, 2.11
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Rilevazione della popolazione residente 
comunale straniera per sesso e anno di 
nascita (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Caratteristiche socio-demografiche della popolazione residente
Unità/Ente di rilevazione: Uffici di statistica dei comuni; Ufficio anagrafe
Unità d’analisi: Popolazione straniera residente
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Non indicato

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi aggregati su supporto cartaceo; 
Acquisizione di dati amministrativi aggregati su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Nessuna attività
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Nessuna attività
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Comunale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 2.3

Sistema di nowcast per indicatori 
demografici (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Popolazione residente
Unità d’analisi: Popolazione residente
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Mo-
vimento e calcolo della popolazione residente mensile; Rilevazione co-
munale mensile degli eventi di stato civile

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti
Attività di elaborazione: Produzione di stime anticipatorie
Validazione dei dati: Verifica della completezza delle stime rispetto alle
definizioni (esaustività delle stime)

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: 49 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale

Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 2.2

Tavole di fecondità regionale (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Fecondità
Unità d’analisi: Nascite (viventi e non viventi)
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) -
Iscritti in anagrafe per nascita; Popolazione residente comunale per ses-
so, anno di nascita e stato civile

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Nessuna attività
Attività di elaborazione: Costruzione di indicatori
Validazione dei dati: Nessuna attività

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 2.12

Tavole di mortalità della popolazione italiana
per regione (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Mortalità
Unità d’analisi: Decessi
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - In-
dagine sulle cause di morte

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Nessuna attività
Attività di elaborazione: Approfondimenti analitici basati su tecniche sta-
tistiche avanzate
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra
i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 2.15, 2.16

Dimissioni dagli istituti di cura per aborto
spontaneo (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Abortività spontanea
Unità/Ente di rilevazione: Istituti di cura
Unità d’analisi: Dimesse per aborto spontaneo
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto cartaceo; 
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 3.12

Capitolo 3 - Sanità e salute
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Elaborazione schede di dimissione 
ospedaliera (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Dimissioni dagli istituti di cura; Ospedalizzazioni; Servizi
ospedalieri
Unità d’analisi: Dimessi dagli istituti di cura
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Ministero della salute

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti
Attività di elaborazione: Costruzione di indicatori; Preparazione di rap-
presentazioni grafiche e tabellari per pubblicazioni Istat
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra
i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Cim-9-Mc - sottoclassi-
ficazioni (codici a 5 cifre)

Tavole: 3.10, 3.11

Indagine multiscopo “Aspetti della vita 
quotidiana” (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Aspetti sociali vari
Unità/Ente di rilevazione: Famiglie di fatto
Unità d’analisi: Famiglie di fatto; Individui
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale a due stadi stratificato

Tecnica di indagine
Indagine non postale con autocompilazione di un questionario cartaceo;
Intervista faccia a faccia con questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Formazione, monitoraggio
e supervisione dei rilevatori; Metodi correttivi per ridurre gli effetti delle ri-
sposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli effetti delle rispo-
ste errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 1.19, 3.20, 3.21, 8.15, 8.16, 8.17, 11.1, 11.2, 11.3, 11.4, 11.5,
11.6, 11.7, 19.12, 19.13, 19.14

Indagine sulle cause di morte (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Mortalità
Unità/Ente di rilevazione: Uffici di stato civile dei comuni
Unità d’analisi: Decessi
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto cartaceo; 
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi per la stima degli ef-
fetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 1 a 2 anni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Icd-10 - sottocategorie
(4 digit alfanumerici)

Tavole: 2.9, 2.13, 2.14, 3.15, 3.16, 3.17, 3.18, 3.19

Indagine sulle notifiche di malattie infettive (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Malattie infettive soggette a notifica obbligatoria
Unità/Ente di rilevazione: Aziende sanitarie locali (Asl)
Unità d’analisi: Notifiche di malattie infettive
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Non indicato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Nessuna attività
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi per la stima degli
effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Nessuna attività

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Non indicato
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Cim-9 - sottocategorie
(4 digit alfanumerici)

Tavole: 3.14

Interruzioni volontarie della gravidanza (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Interruzione volontaria di gravidanza (interventi effettuati
presso strutture sanitarie abilitate)
Unità/Ente di rilevazione: Istituti di cura
Unità d’analisi: Interruzione volontaria di gravidanza
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto cartaceo; 
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Oltre 2 anni
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Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti; Trasformazione dei dati per conciliare le classifica-
zioni
Attività di elaborazione: Costruzione di indicatori; Costruzione di serie
storiche; Preparazione di rappresentazioni grafiche e tabellari per pub-
blicazioni Istat
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra
i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Asl
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 3.8, 3.9

Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 3.13

Struttura ed attività degli istituti di cura (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Struttura e attività degli istituti di cura
Unità d’analisi: Istituti di cura
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Ministero della salute

Note metodologiche
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Capitolo 4 - Assistenza e previdenza sociale

Archivio statistico dei trattamenti 
pensionistici (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Sistema pensionistico
Unità/Ente di rilevazione: Istituto nazionale della previdenza sociale
(Inps)
Unità d’analisi: Pensioni
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Nessuna attività
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 4.8, 4.9, 4.10, 4.11, 4.12

Bilanci consuntivi degli enti previdenziali (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Bilancio degli enti previdenziali
Unità/Ente di rilevazione: Enti di previdenza
Unità d’analisi: Bilanci consuntivi degli enti previdenziali
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto cartaceo; In-
dagine postale con autocompilazione di un questionario cartaceo; Inda-
gine postale con autocompilazione di un questionario informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti

Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima de-
gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 4.4, 4.5, 4.6, 4.7

Indagine sugli interventi e i servizi sociali dei
comuni singoli e associati (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Spese delle amministrazioni comunali; Assistenza sociale;
Spese della sanità, previdenza, assistenza; Utenti dei servizi sociali
Unità/Ente di rilevazione: Associazioni di comuni; Aziende sanitarie lo-
cali (Asl); Comuni
Unità d’analisi: Interventi e servizi sociali
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo individuale dei dati relativi alle unità più ri-
levanti per il calcolo degli aggregati

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 4.2, 4.3

Presidi residenziali socioassistenziali (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Assistenza sociale
Unità/Ente di rilevazione: Presidi residenziali socioassistenziali
Unità d’analisi: Ospiti dei presidi residenziali socioassistenziali (minori,
adulti, anziani); Presidi residenziali socioassistenziali



Attività notarile (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Attività notarile
Unità d’analisi: Atti e convenzioni notarili
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Ministero della giustizia - Archivio degli
atti notarili e convenzioni

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti
Attività di elaborazione: Preparazione di rappresentazioni grafiche e ta-
bellari per pubblicazioni Istat
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche di indicatori e rapporti
caratteristici; Studi o sperimentazioni supplementari sulla qualità dei da-
ti utilizzati

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno

Massima disaggregazione territoriale disponibile: Archivi notarili distrettuali
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 6.14

Condannati per contravvenzione con 
sentenza irrevocabile (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Condannati con sentenza irrevocabile
Unità/Ente di rilevazione: Ministero della giustizia
Unità d’analisi: Condannati
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Nessuna attività
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Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non rispon-
denti sui risultati; Solleciti alle unità/enti non rispondenti

Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 4.1

Capitolo 6 - Giustizia

Conti della protezione sociale per funzione 
e regime (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Conti economici della protezione sociale
Unità d’analisi: Istituzioni pubbliche e private di protezione sociale
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Rile-
vazioni sui flussi di bilancio degli enti pubblici; Ministero della salute; Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale (Inps); Croce rossa italiana (Cri);
Lega italiana per la lotta contro i tumori (Lilt); Ministero dell’economia e
delle finanze

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti; Integrazione di macrodati; Trasformazione dei dati
per conciliare le classificazioni; Trasformazione dei dati per conciliare le
definizioni
Attività di elaborazione: Costruzione di serie storiche; Revisione di serie
storiche
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra
i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 5.5, 5.6, 5.7

Spese della sanità, assistenza e previdenza
per voce (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Spese della sanità, previdenza, assistenza
Unità d’analisi: Istituzioni pubbliche e private di protezione sociale
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Rile-
vazioni sui flussi di bilancio degli enti pubblici; Ministero della salute; Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale (Inps); Croce rossa italiana (Cri);
Lega italiana per la lotta contro i tumori (Lilt); Ministero dell’economia e
delle finanze

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti; Integrazione di macrodati; Trasformazione dei dati
per conciliare le classificazioni; Trasformazione dei dati per conciliare le
definizioni
Attività di elaborazione: Costruzione di serie storiche; Revisione di serie
storiche
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra
i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 61 giorni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 5.8

Capitolo 5 - Conti economici della protezione sociale
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Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Distretto di corte d’ap-
pello; regione
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 6.20

Condannati per delitto con sentenza 
irrevocabile (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Condannati con sentenza irrevocabile
Unità/Ente di rilevazione: Ministero della giustizia
Unità d’analisi: Condannati
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto informatiz-
zato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Nessuna attività
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini
o altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa
indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Distretto di corte d’ap-
pello; provincia
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 6.19

Consiglio giustizia amministrativa - Regione
Sicilia (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Contenzioso amministrativo
Unità/Ente di rilevazione: Consiglio giustizia amministrativa - Regione Si-
cilia
Unità d’analisi: Ricorsi ordinari
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi aggregati su supporto cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Solleciti alle unità/enti non rispon-
denti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 6.11

Delitti denunciati dalle forze di polizia 
all’autorità giudiziaria (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Delittuosità
Unità d’analisi: Delitti denunciati
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Ministero dell’interno

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Nessuna attività
Attività di elaborazione: Costruzione di indicatori; Costruzione di serie
storiche; Preparazione di rappresentazioni grafiche e tabellari per pub-
blicazioni Istat
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra
i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 6.18

Delitti denunciati per i quali l’autorità 
giudiziaria ha iniziato l’azione penale (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Criminalità
Unità/Ente di rilevazione: Procura presso il tribunale
Unità d’analisi: Delitti denunciati
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati statistici individuali rilevati contestualmente all’atto
amministrativo su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima de-
gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o al-
tre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 1 a 2 anni
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 6.17

Fallimenti dichiarati di impresa (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Stato di crisi dell’impresa
Unità/Ente di rilevazione: Tribunali civili - sezione fallimentare
Unità d’analisi: Fallimenti
Periodicità: Semestrale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati statistici individuali rilevati contestualmente all’atto
amministrativo su supporto cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti



Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli ef-
fetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 6.10

Minorenni denunciati per delitto (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Criminalità minorile
Unità/Ente di rilevazione: Procure della Repubblica presso i tribunali per
i minorenni
Unità d’analisi: Delitti denunciati; Minorenni denunciati per delitto
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto cartaceo; 
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 6.17

Movimento dei procedimenti sul contenzioso
amministrativo ordinario presso i Tar (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Contenzioso amministrativo
Unità/Ente di rilevazione: Tribunale amministrativo regionale
Unità d’analisi: Ricorsi ordinari
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi aggregati su supporto cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Solleciti alle unità/enti non rispon-
denti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 6.11, 6.12

Movimento dei procedimenti sul contenzioso
amministrativo presso il Consiglio di Stato (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Contenzioso amministrativo
Unità/Ente di rilevazione: Consiglio di Stato
Unità d’analisi: Ricorsi ordinari
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi aggregati su supporto cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Solleciti alle unità/enti non rispon-
denti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 6.11

Movimento dei procedimenti sul contenzioso
amministrativo presso la Corte dei conti (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Contenzioso amministrativo e contabile
Unità d’analisi: Procedimenti giudiziari nel campo amministrativo e con-
tabile
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Corte dei conti - Archivio dei procedi-
menti sul contenzioso amministrativo

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti
Attività di elaborazione: Preparazione di rappresentazioni grafiche e ta-
bellari per pubblicazioni Istat
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche di indicatori e rapporti
caratteristici

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 6.11, 6.13

Protesti (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Protesti levati di cambiali, tratte e assegni
Unità/Ente di rilevazione: Camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura (Cciaa)
Unità d’analisi: Titoli protestati
Periodicità: Semestrale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati statistici aggregati rilevati contestualmente all’atto
amministrativo su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Nessuna attività
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Nessuna attività
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Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 3 a 6 mesi
Dati definitivi: Da 3 a 6 mesi
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 6.9

Scioglimenti e cessazioni degli effetti civili
del matrimonio (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Divorzi (fine del vincolo coniugale)
Unità/Ente di rilevazione: Tribunali
Unità d’analisi: Divorzi (fine del vincolo coniugale); Figli nati (numero di mi-
nori avuti durante il matrimonio); Minori affidati al momento del divorzio
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati statistici individuali rilevati contestualmente all’atto
amministrativo su supporto cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima de-
gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o al-
tre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 6.7, 6.8

Separazioni personali dei coniugi (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Separazione dei coniugi (eventi avvenuti in un anno di calen-
dario)
Unità/Ente di rilevazione: Tribunali
Unità d’analisi: Figli nati (numero di minori avuti durante il matrimonio);
Minori affidati (numero di minori affidati al momento della separazione);
Separazioni tra coniugi (fine della convivenza matrimoniale)
Periodicità: Annuale

Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati statistici individuali rilevati contestualmente all’atto
amministrativo su supporto cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima de-
gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o al-
tre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 6.6, 6.7

Suicidi e tentativi di suicidio (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Suicidio o tentato suicidio
Unità/Ente di rilevazione: Commissariati di polizia; Stazioni dei carabinieri
Unità d’analisi: Casi di suicidio o tentato suicidio
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o al-
tre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 6.21

Capitolo 7 - Istruzione

Corsi di laurea (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Studio e formazione; Istruzione universitaria
Unità d’analisi: Corsi di laurea
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Ministero dell’istruzione, università e ri-
cerca

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Nessuna attività
Attività di elaborazione: Preparazione di rappresentazioni grafiche e ta-
bellari per pubblicazioni Istat
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Comunale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 7.4, 7.5, 7.6, 7.7, 7.8, 7.9

Inserimento professionale dei laureati (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Caratteristiche socio-demografiche degli individui; Mobilità
sociale; Situazione lavorativa; Transizione scuola lavoro; Percorso for-
mativo
Unità/Ente di rilevazione: Laureati tre anni prima dell’indagine
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Unità d’analisi: Laureati che lavorano; Laureati tre anni prima dell’in-
dagine
Periodicità: Triennale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale stratificato

Tecnica di indagine
Intervista telefonica assistita da computer (Cati)

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione, monitorag-
gio e supervisione dei rilevatori; Metodi correttivi per ridurre gli effetti
delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 3 a 6 mesi
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Classificazioni delle
professioni (Istat, 2001) - grandi gruppi

Tavole: 7.12, 7.13, 7.14, 7.15

Percorsi di studio e di lavoro dei diplomati (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Studio e formazione; Occupazione; Disoccupazione; Ricerca
di lavoro; Istruzione universitaria
Unità/Ente di rilevazione: Diplomati di scuole secondarie di II grado
Unità d’analisi: Diplomati che cercano lavoro al momento dell’intervista;
Diplomati che hanno interrotto gli studi universitari; Diplomati che lavo-
rano al momento dell’intervista; Diplomati che studiano al momento del-
l’intervista; Diplomati di scuole secondarie di II grado
Periodicità: Triennale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale a due stadi stratificato

Tecnica di indagine
Intervista telefonica assistita da computer (Cati)

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non rispon-
denti sui risultati
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Formazione, monitoraggio
e supervisione dei rilevatori; Metodi correttivi per ridurre gli effetti delle ri-
sposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 7.11

Personale docente e non docente 
dell’università (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Caratteristiche socio-demografiche degli individui; Situazio-
ne lavorativa; Personale docente e non docente per qualifica e posizio-
ne giuridica
Unità d’analisi: Docenti universitari
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Ministero dell’istruzione, università e ricerca

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Nessuna attività
Attività di elaborazione: Preparazione di rappresentazioni grafiche e ta-
bellari per pubblicazioni Istat
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra
i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Comunale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 7.8

Rilevazione sulle forze di lavoro (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Situazione lavorativa; Occupazione; Disoccupazione; Ricer-
ca di lavoro; Caratteristiche dell’attività lavorativa
Unità/Ente di rilevazione: Famiglie di fatto
Unità d’analisi: Individui
Periodicità: Trimestrale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale a due stadi stratificato

Tecnica di indagine
Intervista faccia a faccia assistita da computer (Capi); Intervista telefoni-
ca assistita da computer (Cati)

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non rispon-
denti sui risultati
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Formazione, monitoraggio
e supervisione dei rilevatori; Metodi correttivi per ridurre gli effetti delle ri-
sposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli effetti delle rispo-
ste errate o incomplete; Valutazione del questionario
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine; Diffusione di indicatori di qualità a supporto dell’infor-
mazione statistica 

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: 84 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 2002, Istat - se-
zioni 

Tavole: 7.16, 7.17, 9.1, 9.2, 9.3, 9.4, 9.5, 9.6, 9.7

Scuole dell’infanzia statali e non statali (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Consistenza e caratteristiche delle scuole; Consistenza e ca-
ratteristiche del personale scolastico; Consistenza e caratteristiche de-
gli iscritti nelle scuole
Unità d’analisi: Unità scolastica; Circolo didattico
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Ministero dell’istruzione, università e ri-
cerca

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Unione di microdati per ricostruire
l’insieme delle osservazioni
Attività di elaborazione: Costruzione di indicatori; Preparazione di rap-
presentazioni grafiche e tabellari per pubblicazioni Istat
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche di indicatori e rapporti
caratteristici; Analisi delle serie storiche disponibili; Analisi di indicatori
di qualità calcolati a corredo dell’informazione prodotta; Confronto fra i
dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti
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Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 7.1

Scuole primarie statali e non statali (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Studio e formazione; Esiti di scrutini ed esami; Consistenza e
caratteristiche delle scuole; Consistenza e caratteristiche del personale
scolastico; Consistenza e caratteristiche degli iscritti nelle scuole
Unità d’analisi: Unità scolastica
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Ministero dell’istruzione, università e ricerca

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Unione di microdati per ricostruire
l’insieme delle osservazioni
Attività di elaborazione: Costruzione di indicatori; Preparazione di rap-
presentazioni grafiche e tabellari per pubblicazioni Istat
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche di indicatori e rapporti
caratteristici; Analisi delle serie storiche disponibili; Analisi di indicatori
di qualità calcolati a corredo dell’informazione prodotta; Confronto fra i
dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 7.1

Scuole secondarie di primo grado statali e
non statali (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Studio e formazione; Esiti di scrutini ed esami; Consistenza e
caratteristiche delle scuole; Consistenza e caratteristiche del personale
scolastico; Consistenza e caratteristiche degli iscritti nelle scuole
Unità d’analisi: Unità scolastica
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Ministero dell’istruzione, università e ricerca

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Unione di microdati per ricostruire
l’insieme delle osservazioni
Attività di elaborazione: Costruzione di indicatori; Preparazione di rap-
presentazioni grafiche e tabellari per pubblicazioni Istat
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche di indicatori e rapporti
caratteristici; Analisi delle serie storiche disponibili; Analisi di indicatori
di qualità calcolati a corredo dell’informazione prodotta; Confronto fra i
dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 7.1

Scuole secondarie di secondo grado statali e
non statali (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Studio e formazione; Esiti di scrutini ed esami; Consistenza e
caratteristiche delle scuole; Consistenza e caratteristiche del personale
scolastico; Consistenza e caratteristiche degli iscritti nelle scuole
Unità d’analisi: Unità scolastica
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Ministero dell’istruzione, università e ri-
cerca

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Unione di microdati per ricostruire
l’insieme delle osservazioni
Attività di elaborazione: Costruzione di indicatori; Preparazione di rap-
presentazioni grafiche e tabellari per pubblicazioni Istat
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche di indicatori e rapporti
caratteristici; Analisi delle serie storiche disponibili; Analisi di indicatori
di qualità calcolati a corredo dell’informazione prodotta; Confronto fra i
dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 7.2, 7.3, 7.9

Capitolo 8 - Attività culturali e sociali varie

Elaborazione e analisi di indicatori sulle 
istituzioni e le attività culturali (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Editoria e comunicazione, sport e spettacoli; Patrimonio sto-
rico, artistico, architettonico e bibliotecario
Unità d’analisi: Abbonamenti radio-tv; Biblioteche; Manifestazioni sporti-
ve; Musei; Trasmissioni televisive
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Ministero per i beni e le attività culturali;
Comitato olimpico nazionale italiano (Coni) - Archivio sulle associazioni
sportive, sulle risorse umane, sugli impianti sportivi nel territorio e sugli
aspetti economici; Società italiana degli autori ed editori (Siae); Istituto
centrale per il catalogo unico delle biblioteche italiane e per le informa-
zioni bibliografiche (Iccu); Radiotelevisione italiana (Rai) - Archivio Rai

sui programmi e gli ascolti radiofonici e televisivi; Mediaset; Ministero
delle comunicazioni; La7

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti
Attività di elaborazione: Costruzione di indicatori; Costruzione di serie
storiche; Preparazione di rappresentazioni grafiche e tabellari per pub-
blicazioni Istat
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche di indicatori e rapporti
caratteristici; Analisi delle serie storiche disponibili

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 8.1, 8.3, 8.4, 8.5, 8.6, 8.7, 8.8, 8.9, 8.10, 8.11, 8.12, 8.13, 8.14

Note metodologiche



Conflitti di lavoro e conflitti non originati 
da vertenze di lavoro (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Conflitti di lavoro: numero, lavoratori partecipanti, ore non la-
vorate
Unità/Ente di rilevazione: Questure
Unità d’analisi: Conflitti di lavoro: numero di ore non lavorate e lavoratori
partecipanti
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica; Indagine
postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Solleciti alle unità/enti non rispon-
denti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 3 a 6 mesi
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 9.18, 9.19, 9.20

Indagine trimestrale sui posti vacanti e 
le ore lavorate (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Posti vacanti; Flussi occupazionali in entrata e in uscita; Ore

lavorate e retribuite; Posizioni lavorative dipendenti
Unità/Ente di rilevazione: Imprese con almeno 10 dipendenti operanti nel
settore dell’industria o di alcuni servizi
Unità d’analisi: Imprese con almeno 10 dipendenti operanti nel settore
dell’industria o di alcuni servizi
Periodicità: Trimestrale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale stratificato

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica; Intervista
telefonica assistita da computer (Cati)

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non rispon-
denti sui risultati; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Formazione, monitoraggio
e supervisione dei rilevatori; Metodi correttivi per ridurre gli effetti delle ri-
sposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli effetti delle rispo-
ste errate o incomplete; Valutazione del questionario
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine; Controllo individuale dei dati relativi alle unità più rilevanti per il
calcolo degli aggregati

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 3 a 6 mesi
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Non indicato
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 2007, Istat - se-
zioni; Ateco 2002, Istat - sezioni 

Tavole: 9.8, 9.15, 9.16, 9.17

Capitolo 9 - Lavoro

Indagine multiscopo “Aspetti della vita 
quotidiana” (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Aspetti sociali vari
Unità/Ente di rilevazione: Famiglie di fatto
Unità d’analisi: Famiglie di fatto; Individui
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale a due stadi stratificato

Tecnica di indagine
Indagine non postale con autocompilazione di un questionario cartaceo;
Intervista faccia a faccia con questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Formazione, monitoraggio
e supervisione dei rilevatori; Metodi correttivi per ridurre gli effetti delle ri-
sposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli effetti delle rispo-
ste errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o al-
tre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 1.19, 3.20, 3.21, 8.15, 8.16, 8.17, 11.1, 11.2, 11.3, 11.4, 11.5,
11.6, 11.7, 19.12, 19.13, 19.14

Statistica della produzione libraria (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Produzione libraria
Unità/Ente di rilevazione: Editori
Unità d’analisi: Opere librarie
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica; Indagine
postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Solleciti alle unità/enti non rispon-
denti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 8.2
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Occupazione, orari di lavoro e retribuzioni
nelle grandi imprese (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Cassa integrazione guadagni; Spese per il personale delle
imprese; Ore lavorate; Flussi occupazionali in entrata e in uscita; Posi-
zioni lavorative dipendenti
Unità/Ente di rilevazione: Imprese con almeno 500 addetti
Unità d’analisi: Addetti delle imprese; Imprese con almeno 500 addetti;
Unità funzionali
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica; Indagine
postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non rispon-
denti sui risultati; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli ef-
fetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: 62 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 2007, Istat -
gruppi (3 digit numerici)

Tavole: 9.9, 9.10, 9.11, 9.12, 9.13, 9.14, 9.15, 9.16, 9.17, 23.7

Rilevazione sulle forze di lavoro (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Situazione lavorativa; Occupazione; Disoccupazione; Ricer-
ca di lavoro; Caratteristiche dell’attività lavorativa
Unità/Ente di rilevazione: Famiglie di fatto
Unità d’analisi: Individui
Periodicità: Trimestrale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale a due stadi stratificato

Tecnica di indagine
Intervista faccia a faccia assistita da computer (Capi); Intervista telefoni-
ca assistita da computer (Cati)

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non rispon-
denti sui risultati
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Formazione, monitoraggio
e supervisione dei rilevatori; Metodi correttivi per ridurre gli effetti delle ri-
sposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli effetti delle rispo-
ste errate o incomplete; Valutazione del questionario
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine; Diffusione di indicatori di qualità a supporto dell’infor-
mazione statistica 

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: 84 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 2002, Istat - se-
zioni

Tavole: 7.16, 7.17, 9.1, 9.2, 9.3, 9.4, 9.5, 9.6, 9.7

Capitolo 10 - Elezioni

Statistiche elettorali (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Risultati elettorali
Unità d’analisi: Iscritti nelle liste elettorali; Candidati; Elettori e votanti
Periodicità: Occasionale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Ministero dell’interno; Regioni

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti; Trasformazione dei dati per conciliare le definizioni

Attività di elaborazione: Costruzione di indicatori; Costruzione di serie
storiche; Preparazione di rappresentazioni grafiche e tabellari per pub-
blicazioni Istat
Validazione dei dati: Confronto fra i dati prodotti e i dati disponibili da al-
tre fonti indipendenti; Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa elaborazione

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 3 a 6 mesi
Dati definitivi: Da 3 a 6 mesi
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 10.1, 10.2, 10.3, 10.4, 10.5, 10.6, 10.7, 10.8, 10.9, 10.10

Indagine multiscopo “Aspetti della vita 
quotidiana” (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Aspetti sociali vari
Unità/Ente di rilevazione: Famiglie di fatto
Unità d’analisi: Famiglie di fatto; Individui

Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale a due stadi stratificato

Tecnica di indagine
Indagine non postale con autocompilazione di un questionario cartaceo;

Capitolo 11 - Famiglie e aspetti sociali vari

Note metodologiche
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Calcolo della variazione delle scorte (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Conti economici delle imprese
Unità d’analisi: Imprese
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Rile-
vazione sul sistema dei conti delle imprese

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti; Trasformazione dei dati per conciliare le definizioni
Attività di elaborazione: Costruzione di serie storiche; Preparazione di
rappresentazioni grafiche e tabellari per pubblicazioni Istat; Revisione di
serie storiche
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra
i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 61 giorni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Nace rev. 1.1, 2002 -
divisioni (2 digit numerici)

Tavole: 12.1, 12.2, 12.8, 12.16

Consumi delle famiglie (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Spesa delle famiglie
Unità d’analisi: Famiglie
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Ca-
pacità degli esercizi ricettivi; Commercio estero; Indagine corrente sui
consumi delle famiglie; Indagine mensile sul fatturato e ordinativi; Inda-
gini multiscopo; Indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera col-

lettività; Rilevazione annuale della produzione industriale (Prodcom); Ri-
levazione sul sistema dei conti delle imprese; Rilevazione sulle piccole e
medie imprese e sull’esercizio di arti e professioni (Pmi); Banca d’Italia;
Ministero delle attività produttive; Associazione nazionale imprese assi-
curatrici (Ania); Associazione nazionale fra industrie automobilistiche
(Anfia); Ministero dell’economia e delle finanze

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti; Integrazione di macrodati; Trasformazione dei dati
per conciliare le classificazioni; Trasformazione dei dati per conciliare le
definizioni
Attività di elaborazione: Costruzione di aggregati economici finali (per
pubblicazione); Costruzione di serie storiche; Perequazione o interpola-
zione dei dati (regressioni, medie mobili eccetera) mediante tecniche
statistiche; Produzione di stime anticipatorie; Revisione di serie storiche
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra i
dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti; Verifica della
completezza delle stime rispetto alle definizioni (esaustività delle stime)

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 61 giorni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Coicop, 1995 - gruppi
(3 digit numerici)

Tavole: 12.1, 12.2, 12.7, 12.15

Conti e aggregati economici delle 
amministrazioni pubbliche (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Conti e aggregati della pubblica amministrazione
Unità d’analisi: Amministrazioni pubbliche
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Rile-
vazioni sui flussi di bilancio degli enti pubblici; Ministero dell’interno; Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale (Inps); Ministero dell’economia e
delle finanze; Enti pubblici vari - Bilanci originali

Capitolo 12 - Contabilità nazionale

Unità d’analisi: Famiglie di fatto
Periodicità: Trimestrale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale a due stadi stratificato

Tecnica di indagine
Indagine non postale con autocompilazione di un diario cartaceo; Inter-
vista faccia a faccia con questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non rispon-
denti sui risultati
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Formazione, monitoraggio
e supervisione dei rilevatori; Metodi correttivi per ridurre gli effetti delle ri-
sposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli effetti delle rispo-
ste errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o al-
tre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 3 a 6 mesi
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 11.8, 11.9, 11.10, 11.11, 11.12

Intervista faccia a faccia con questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Formazione, monitoraggio
e supervisione dei rilevatori; Metodi correttivi per ridurre gli effetti delle ri-
sposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli effetti delle rispo-
ste errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o al-
tre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 1.19, 3.20, 3.21, 8.15, 8.16, 8.17, 11.1, 11.2, 11.3, 11.4, 11.5,
11.6, 11.7, 19.12, 19.13, 19.14

Indagine sui consumi delle famiglie (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Caratteristiche socio-demografiche degli individui; Condizio-
ne abitativa; Possesso di beni durevoli familiari; Abitudini di spesa; Spe-
sa media mensile familiare per consumi
Unità/Ente di rilevazione: Famiglie di fatto
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Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Analisi della idoneità delle fonti;
Controllo e correzione di dati anomali e/o mancanti; Integrazione di ma-
crodati; Trasformazione dei dati per conciliare le definizioni
Attività di elaborazione: Approfondimenti analitici basati su tecniche sta-
tistiche avanzate; Costruzione di serie storiche; Revisione di serie stori-
che
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche di indicatori e rapporti
caratteristici; Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra i dati
prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 61 giorni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Cofog, 1999 - divisioni
(2 digit numerici); Coicop, 1999 - divisioni (2 digit numerici); Copni, 1993
- divisioni (2 digit numerici); Nace rev. 1.1, 2002 - divisioni (2 digit nume-
rici)

Tavole: 12.1, 12.2, 12.9, 12.11, 12.12, 12.13

Conto economico del resto del mondo (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Operazioni tra unità residenti e non residenti
Unità d’analisi: Unità istituzionali residenti che effettuano operazioni con
unità istituzionali non residenti
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Com-
mercio estero; Banca d’Italia; Ministero dell’economia e delle finanze

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti; Integrazione di macrodati; Trasformazione dei dati
per conciliare le classificazioni; Trasformazione dei dati per conciliare le
definizioni; Unione di macrodati
Attività di elaborazione: Approfondimenti analitici basati su tecniche sta-
tistiche avanzate; Costruzione di serie storiche; Preparazione di rappre-
sentazioni grafiche e tabellari per pubblicazioni Istat; Revisione di serie
storiche
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche di indicatori e rappor-
ti caratteristici; Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra i
dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti; Studi o spe-
rimentazioni supplementari sulla qualità dei dati utilizzati; Verifica del-
la completezza delle stime rispetto alle definizioni (esaustività delle
stime)

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 61 giorni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Nace rev. 1.1, 2002 -
divisioni (2 digit numerici)

Tavole: 12.1, 12.2, 12.6, 12.10

Contributi alla produzione e imposte sulla
produzione, sulle importazioni, Iva (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Stima dei contributi alla produzione e delle imposte indirette,
dell’Iva e delle imposte sulle importazioni prelevate sull’economia
Unità d’analisi: Amministrazioni pubbliche; Istituzioni dell’Unione euro-
pea
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Rile-
vazioni sui flussi di bilancio degli enti pubblici; Ministero dell’economia e
delle finanze

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Analisi della idoneità delle fonti;
Controllo e correzione di dati anomali e/o mancanti; Integrazione di ma-
crodati; Trasformazione dei dati per conciliare le definizioni

Attività di elaborazione: Approfondimenti analitici basati su tecniche sta-
tistiche avanzate
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra
i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 61 giorni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Nace rev. 1.1, 2002 -
divisioni (2 digit numerici)

Tavole: 12.3, 12.4, 12.5, 12.6, 12.9, 12.10, 12.11, 12.12, 12.13, 12.14

Input di lavoro (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Occupazione; Occupazione interna, regolare e non regolare
Unità d’analisi: Occupati interni; Posizioni lavorative; Unità di lavoro
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Cen-
simenti; Multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana - parte
generale; Rilevazione sul sistema dei conti delle imprese; Rilevazione
sulle forze di lavoro; Ministero dell’interno; Istituto nazionale della previ-
denza sociale (Inps); Ministero dell’economia e delle finanze

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Analisi della idoneità delle fonti
Attività di elaborazione: Approfondimenti analitici basati su tecniche sta-
tistiche avanzate; Costruzione di serie storiche
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra
i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 61 giorni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Nace rev. 1.1, 2002 -
divisioni (2 digit numerici)

Tavole: 12.17, 12.19, 12.22

Investimenti fissi lordi (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Investimenti delle imprese
Unità d’analisi: Imprese
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) -
Commercio estero; Indagine mensile sul fatturato e ordinativi; Rilevazio-
ne mensile dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali venduti sul
mercato interno; Rilevazione sul sistema dei conti delle imprese

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Analisi della idoneità delle fonti;
Controllo e correzione di dati anomali e/o mancanti; Integrazione di ma-
crodati; Trasformazione dei dati per conciliare le definizioni
Attività di elaborazione: Approfondimenti analitici basati su tecniche sta-
tistiche avanzate; Costruzione di serie storiche; Preparazione di rappre-
sentazioni grafiche e tabellari per pubblicazioni Istat; Revisione di serie
storiche
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra
i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 61 giorni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Nace rev. 1.1, 2002 -
divisioni (2 digit numerici)

Tavole: 12.1, 12.2, 12.8, 12.9, 12.16

Note metodologiche
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Investimenti, produzione e valore aggiunto
delle costruzioni (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Investimenti, produzione e valore aggiunto delle costruzioni
Unità d’analisi: Edifici; Imprese
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - In-
dagine corrente sui consumi delle famiglie; Rilevazione statistica dei
permessi di costruire; Rilevazione sul sistema dei conti delle imprese; Ri-
levazione sulle piccole e medie imprese e sull’esercizio di arti e profes-
sioni (Pmi)

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Analisi della idoneità delle fonti;
Controllo e correzione di dati anomali e/o mancanti; Trasformazione dei
dati per conciliare le definizioni
Attività di elaborazione: Costruzione di aggregati economici finali (per
pubblicazione); Costruzione di aggregati economici intermedi; Costru-
zione di serie storiche; Perequazione o interpolazione dei dati (regres-
sioni, medie mobili eccetera) mediante tecniche statistiche; Revisione di
serie storiche
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche di indicatori e rapporti
caratteristici; Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra i dati
prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti; Studi o sperimen-
tazioni supplementari sulla qualità dei dati utilizzati; Verifica della com-
pletezza delle stime rispetto alle definizioni (esaustività delle stime)

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 61 giorni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Nace rev. 1.1, 2002 -
divisioni (2 digit numerici)

Tavole: 12.11, 12.12, 12.13, 12.16, 12.22

Produzione e valore aggiunto dei servizi 
destinabili alla vendita (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Produzione e valore aggiunto del settore dei servizi
Unità d’analisi: Imprese
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Rile-
vazione sul sistema dei conti delle imprese; Rilevazione sulle piccole e
medie imprese e sull’esercizio di arti e professioni (Pmi); Ferrovie dello
Stato Spa (Fs Spa); Poste italiane - Bilancio Poste Italiane

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Analisi della idoneità delle fonti; In-
tegrazione di macrodati; Trasformazione dei dati per conciliare le classi-
ficazioni; Trasformazione dei dati per conciliare le definizioni
Attività di elaborazione: Costruzione di aggregati economici intermedi;
Costruzione di indicatori; Costruzione di serie storiche; Revisione di se-
rie storiche
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche di indicatori e rapporti
caratteristici; Confronto fra i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti
indipendenti; Verifica della completezza delle stime rispetto alle defini-
zioni (esaustività delle stime)

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 61 giorni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 2002, Istat - divi-
sioni (2 digit numerici)

Tavole: 12.11, 12.12, 12.13, 12.22

Produzione e valore aggiunto dei servizi di 
intermediazione finanziaria (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Produzione e valore aggiunto delle imprese finanziarie (ban-

ca centrale, banche, altri intermediari finanziari, assicurazioni e fondi
pensione)
Unità d’analisi: Ausiliari dell’intermediazione finanziaria; Banca centrale;
Banche; Imprese di assicurazione; Intermediari finanziari diversi dalle
banche
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni
private e di interesse collettivo (Isvap); Banca d’Italia

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Analisi della idoneità delle fonti;
Controllo e correzione di dati anomali e/o mancanti; Integrazione di ma-
crodati; Trasformazione dei dati per conciliare le classificazioni; Trasfor-
mazione dei dati per conciliare le definizioni
Attività di elaborazione: Costruzione di serie storiche; Preparazione di
rappresentazioni grafiche e tabellari per pubblicazioni Istat; Revisione di
serie storiche
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra
i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 61 giorni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Nace rev. 1.1, 2002 -
divisioni (2 digit numerici)

Tavole: 12.11, 12.12, 12.13, 12.22

Produzione e valore aggiunto dei servizi non
destinabili alla vendita (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Stima del valore aggiunto della produzione non destinabile
alla vendita a prezzi correnti
Unità d’analisi: Amministrazioni pubbliche; Istituzioni nonprofit al servizio
delle famiglie
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Rile-
vazioni sui flussi di bilancio degli enti pubblici; Enti pubblici vari - Bilan-
ci originali

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Analisi della idoneità delle fonti;
Controllo e correzione di dati anomali e/o mancanti; Integrazione di ma-
crodati; Trasformazione dei dati per conciliare le definizioni
Attività di elaborazione: Costruzione di serie storiche; Revisione di serie
storiche
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra
i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 61 giorni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Nace rev. 1.1, 2002 -
divisioni (2 digit numerici)

Tavole: 12.1, 12.2, 12.3, 12.11, 12.12, 12.13, 12.22

Produzione e valore aggiunto del settore
energetico (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Produzione industriale in senso stretto (escl. edilizia); Prezzi
alla produzione dei prodotti industriali; Conti economici delle imprese;
Fatturato delle imprese industriali; Consumi energetici
Unità d’analisi: Imprese; Merci esportate; Merci importate; Prodotti indu-
striali
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - In-
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dagine mensile sulla produzione industriale; Indici dei prezzi alla pro-
duzione dei prodotti industriali; Ente nazionale energia elettrica (Enel);
Ministero delle attività produttive; Gestore della rete di trasmissione na-
zionale (Grtn)

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Analisi della idoneità delle fonti; Tra-
sformazione dei dati per conciliare le classificazioni
Attività di elaborazione: Costruzione di aggregati economici finali (per
pubblicazione); Costruzione di serie storiche; Preparazione di rappre-
sentazioni grafiche e tabellari per pubblicazioni Istat
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche di indicatori e rapporti
caratteristici; Confronto fra i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti
indipendenti; Verifica della completezza delle stime rispetto alle defini-
zioni (esaustività delle stime)

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 61 giorni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Nace rev. 1.1, 2002 -
divisioni (2 digit numerici)

Tavole: 12.11, 12.12, 12.13, 12.22

Produzione e valore aggiunto della 
trasformazione industriale (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Conti economici delle imprese
Unità d’analisi: Imprese
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - In-
dagine mensile sulla produzione industriale; Indici dei prezzi alla produ-
zione dei prodotti industriali; Rilevazione annuale della produzione indu-
striale (Prodcom); Rilevazione sul sistema dei conti delle imprese; Stima
provvisoria sul valore aggiunto delle imprese

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Analisi della idoneità delle fonti; Tra-
sformazione dei dati per conciliare le definizioni
Attività di elaborazione: Costruzione di serie storiche; Perequazione o in-
terpolazione dei dati (regressioni, medie mobili eccetera) mediante tec-
niche statistiche; Preparazione di rappresentazioni grafiche e tabellari
per pubblicazioni Istat
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche di indicatori e rapporti
caratteristici; Confronto fra i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti
indipendenti; Verifica della completezza delle stime rispetto alle defini-
zioni (esaustività delle stime)

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 61 giorni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 1991, Istat - grup-
pi (3 digit numerici); Nace rev. 1.1, 2002 - divisioni (2 digit numerici)

Tavole: 12.11, 12.12, 12.13, 12.22

Produzione e valore aggiunto, agricoltura, 
silvicoltura e pesca (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Produzione e valore aggiunto agricoltura, silvicoltura e pesca
Unità d’analisi: Aziende agricole
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - In-
dagini dell’agricoltura

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Nessuna attività
Attività di elaborazione: Approfondimenti analitici basati su tecniche sta-
tistiche avanzate; Costruzione di aggregati economici finali (per pubbli-
cazione); Costruzione di aggregati economici intermedi; Costruzione di
indicatori; Costruzione di serie storiche; Elaborazione di previsioni; Revi-
sione di serie storiche
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra
i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 61 giorni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 1991, Istat - grup-
pi (3 digit numerici); Nace rev. 1.1, 2002 - divisioni (2 digit numerici)

Tavole: 12.11, 12.12, 12.13, 12.22

Redditi da lavoro dipendente, retribuzioni e
contributi sociali (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Spese per personale dipendente
Unità d’analisi: Amministrazioni pubbliche; Famiglie; Imprese; Istituzioni
nonprofit al servizio delle famiglie
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Rile-
vazione Oros (occupazione, retribuzioni, oneri sociali) con l’utilizzazione
degli archivi Dm10 dell’Inps; Rilevazione sul sistema dei conti delle im-
prese; Rilevazione sulle piccole e medie imprese e sull’esercizio di arti e
professioni (Pmi); Istituto nazionale della previdenza sociale (Inps); Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo
(Isvap); Poste italiane - Bilancio Poste italiane; Banca d’Italia

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Analisi della idoneità delle fonti;
Controllo e correzione di dati anomali e/o mancanti; Integrazione di ma-
crodati; Trasformazione dei dati per conciliare le definizioni
Attività di elaborazione: Approfondimenti analitici basati su tecniche stati-
stiche avanzate; Costruzione di serie storiche; Revisione di serie storiche
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra
i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 61 giorni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Nace rev. 1.1, 2002 -
divisioni (2 digit numerici)

Tavole: 12.4, 12.5, 12.9, 12.18, 12.19, 12.20, 12.21, 12.22

Capitolo 13 - Agricoltura

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi aggregati su supporto cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Nessuna attività

Aziende faunistiche, zone di ripopolamento,
oasi di protezione (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Superfici delle aziende faunistiche; Superfici delle zone di ri-
popolamento; Superfici delle oasi di protezione
Unità/Ente di rilevazione: Uffici caccia delle amministrazioni provinciali
Unità d’analisi: Aree di tutela venatorie
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Note metodologiche
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Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 13.14

Consistenza del bestiame bovino, bufalino,
suino e ovino-caprino (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Consistenza del bestiame
Unità/Ente di rilevazione: Aziende agricole, forestali e zootecniche
Unità d’analisi: Aziende agricole, forestali e zootecniche
Periodicità: Semestrale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale stratificato

Tecnica di indagine
Intervista telefonica assistita da computer (Cati)

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non rispon-
denti sui risultati
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione, monitorag-
gio e supervisione dei rilevatori; Metodi correttivi per ridurre gli effetti
delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o al-
tre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 3 a 6 mesi
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 13.18

Indagine annuale sul latte e sui prodotti 
lattiero-caseari (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Produzione di latte e prodotti lattiero-caseari
Unità/Ente di rilevazione: Caseifici; Centrali del latte; Centri di raccolta
del latte; Stabilimenti di aziende agricole; Stabilimenti di enti cooperativi
agricoli
Unità d’analisi: Caseifici; Centrali del latte; Centri di raccolta del latte;
Stabilimenti di aziende agricole; Stabilimenti di enti cooperativi agricoli
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Intervista telefonica assistita da computer (Cati)

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non rispon-
denti sui risultati
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione, monitorag-
gio e supervisione dei rilevatori
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine; Controllo individuale dei dati relativi alle unità più rile-
vanti per il calcolo degli aggregati

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 3 a 6 mesi
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 13.15, 13.16, 13.18

Indagine sull’agriturismo (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Caratteristiche delle aziende agrituristiche
Unità/Ente di rilevazione: Uffici di statistica delle regioni

Unità d’analisi: Aziende agrituristiche
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi aggregati su supporto cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Solleciti alle unità/enti non rispon-
denti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 13.26

Indagine sulle superfici tagliate e 
sui prelievi legnosi e non legnosi (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Utilizzazioni legnose fuori foreste; Prodotti forestali non legno-
si; Superficie forestale sottoposta a taglio; Utilizzazioni legnose in foresta
Unità/Ente di rilevazione: Corpi di polizia forestale ed ambientale
Unità d’analisi: Prelievi legnosi fuori foresta; Prodotti non legnosi foresta-
li; Superficie tagliata sottoposta a utilizzazione forestale
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi aggregati su supporto cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Nessuna attività
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Nessuna attività
Validazione dei dati: Nessuna attività

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Non indicato
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Non indicato
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 13.11, 13.12, 13.13

Macellazione mensile del bestiame a carni
rosse (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Produzione zootecnica
Unità/Ente di rilevazione: Unità locali
Unità d’analisi: Unità locali
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale stratificato

Tecnica di indagine
Intervista telefonica assistita da computer (Cati)

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non rispon-
denti sui risultati; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima de-
gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine; Controllo individuale dei dati relativi alle unità più rile-
vanti per il calcolo degli aggregati

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
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Dati definitivi: 58 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 13.17, 13.18

Pesca nei laghi e nei bacini artificiali (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Catture
Unità/Ente di rilevazione: Comuni rivieraschi
Unità d’analisi: Detentori licenza di pesca
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 13.19

Prodotti fitosanitari distribuiti per uso 
agricolo (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Principi attivi contenuti nei prodotti fitosanitari distribuiti per
uso agricolo; Distribuzione dei prodotti fitosanitari per uso agricolo
Unità/Ente di rilevazione: Imprese distributrici di prodotti fitosanitari con
il proprio marchio
Unità d’analisi: Quantità provinciali distribuite per tipo di prodotto fitosa-
nitario e principio attivo; Tipo di principio attivo contenuto nei prodotti fi-
tosanitari; Tipo di prodotto fitosanitario
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi per la misura dell’effetto dei non rispondenti
sui risultati; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 1.16, 13.21, 13.22

Produzione dei bozzoli da filanda (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Produzione di bozzoli da filanda
Unità/Ente di rilevazione: Associazione nazionale bachicoltori
Unità d’analisi: Bozzoli da filanda
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi aggregati su supporto cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Nessuna attività
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 13.15

Rilevazione dei prodotti della pesca 
marittima in acque fuori del Mediterraneo (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Catture
Unità/Ente di rilevazione: Detentori licenza di pesca in acque al di fuori
del Mediterraneo
Unità d’analisi: Detentori licenza di pesca in acque al di fuori del Medi-
terraneo
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Nessuna attività

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 13.19

Rilevazione sui prodotti di qualità Dop e Igp (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Caratteristiche della produzione e trasformazione dei prodot-
ti agricoli Dop o Igp
Unità/Ente di rilevazione: Organismi di controllo dei prodotti Dop e Igp
Unità d’analisi: Aziende agricole
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Nessuna attività
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 13.27, 13.28

Rilevazione sulla distribuzione delle 
sementi (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Provenienza e distribuzione delle sementi

Note metodologiche
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Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica; Indagine
postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi per la misura dell’effetto dei non rispondenti
sui risultati; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli ef-
fetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 13.23, 13.24

Risultati economici delle aziende agricole (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Conti economici delle aziende agricole
Unità/Ente di rilevazione: Aziende agricole
Unità d’analisi: Aziende agricole
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale stratificato

Tecnica di indagine
Intervista faccia a faccia assistita da computer (Capi); Intervista faccia a
faccia con questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Nessuna attività
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine; Controllo di congruenza tra indicatori e/o dati della stessa edi-
zione dell’indagine relativi a diverse unità di analisi; Controllo individua-
le dei dati relativi alle unità più rilevanti per il calcolo degli aggregati

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ote - 4 digit alfanumerici

Tavole: 13.1, 13.2, 13.3, 13.4, 13.5, 13.6, 13.7

Stima delle superfici e produzioni delle 
coltivazioni agrarie, floricole e delle
piante intere da vaso (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Produzione agricola; Superficie e produzione delle coltivazio-
ni agricole; Superficie e produzione delle coltivazioni floricole; Produzio-
ne delle piante intere da vaso
Unità/Ente di rilevazione: Indagine estimativa
Unità d’analisi: Resa delle coltivazioni agricole; Superficie agricola
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Unità/Ente di rilevazione: Imprese distributrici di sementi con il proprio
marchio
Unità d’analisi: Quantità provinciali distribuite per tipo di semente
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi per la misura dell’effetto dei non rispondenti
sui risultati; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli ef-
fetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 13.25

Rilevazione sulla distribuzione per uso 
agricolo dei fertilizzanti 
(concimi, ammendanti e correttivi) (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Distribuzione dei fertilizzanti; Elementi nutritivi contenuti nei
fertilizzanti
Unità/Ente di rilevazione: Imprese distributrici di fertilizzanti con il proprio
marchio
Unità d’analisi: Fertilizzanti (concimi, ammendanti, correttivi); Imprese
distributrici di fertilizzanti con il proprio marchio
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi per la misura dell’effetto dei non rispondenti
sui risultati; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli ef-
fetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 13.20

Rilevazione sulla produzione e distribuzione
dei mangimi completi e complementari (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Produzione, provenienza e distribuzione dei mangimi
Unità/Ente di rilevazione: Aziende agricole; Imprese produttrici e/o di-
stributrici di mangimi con il proprio marchio
Unità d’analisi: Non indicato
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale
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Diffusione dei dati
Dati provvisori: 43 giorni
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 13.8, 13.9, 13.10

Stime della consistenza del bestiame e della
produzione di latte e lana (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Consistenza del bestiame; Produzione di lana di pecora; Pro-
duzione e impiego del latte
Unità/Ente di rilevazione: Indagine estimativa
Unità d’analisi: Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltu-
ra (Cciaa)
Periodicità: Semestrale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o al-
tre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati

Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 13.15, 13.16, 13.18

Superficie e produzione di tabacco, riso e 
barbabietole da zucchero ritirata 
dagli zuccherifici (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Superficie e produzione di barbabietole da zucchero; Super-
ficie e produzione di riso; Superficie e produzione di tabacco
Unità d’analisi: Non indicato
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Associazione bieticolo saccarifera italiana
(Absi); Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea); Ente nazionale risi

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Trasformazione dei dati per conci-
liare le classificazioni
Attività di elaborazione: Nessuna attività
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra
i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 13.8, 13.9

Capitolo 14 - Industria

Indagine mensile sul fatturato e 
gli ordinativi (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Fatturato delle imprese industriali; Ordinativi imprese indu-
striali
Unità/Ente di rilevazione: Unità funzionali
Unità d’analisi: Unità funzionali
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Campionamento non casuale

Tecnica di indagine
Indagine postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: 50 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 2007, Istat -
gruppi (3 digit numerici)

Tavole: 14.3, 14.4

Indagine mensile sulla produzione 
industriale (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Produzione industriale in senso stretto (escl. edilizia )
Unità/Ente di rilevazione: Imprese; Unità locali
Unità d’analisi: Prodotti industriali
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Campionamento non casuale

Tecnica di indagine
Indagine postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non rispon-
denti sui risultati; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 40 giorni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 2007, Istat -
classi (4 digit numerici)

Tavole: 14.1, 14.2

Note metodologiche
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Caratteristiche delle imprese commerciali 
al dettaglio (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Caratteristiche delle imprese del commercio al dettaglio
Unità d’analisi: Imprese operanti nel settore del commercio al dettaglio
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Ar-
chivio statistico delle imprese attive (Asia)

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Nessuna attività
Attività di elaborazione: Preparazione di rappresentazioni grafiche e ta-
bellari per pubblicazioni Istat
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Non indicato
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 2007, Istat - ca-
tegorie (5 digit numerici)

Tavole: 16.2

Caratteristiche delle imprese del commercio
all’ingrosso e degli intermediari 
del commercio (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Caratteristiche delle imprese operanti nel settore degli inter-

mediari del commercio; Caratteristiche delle imprese operanti nel setto-
re del commercio all’ingrosso
Unità d’analisi: Imprese operanti nel settore del commercio all’ingrosso;
Imprese operanti nel settore dell’intermediazione commerciale
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Ar-
chivio statistico delle imprese attive (Asia)

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Nessuna attività
Attività di elaborazione: Preparazione di rappresentazioni grafiche e ta-
bellari per pubblicazioni Istat
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 2007, Istat -
gruppi (3 digit numerici)

Tavole: 16.3

Rilevazione mensile delle vendite
al dettaglio (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Vendite delle imprese commerciali al dettaglio (solo imprese
in sede fissa che vendono beni nuovi); Addetti delle imprese commer-
ciali al dettaglio; Punti vendita e giorni di apertura delle imprese com-
merciali al dettaglio

Indice di produzione delle costruzioni (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Produzione del settore delle costruzioni
Unità d’analisi: Imprese edili
Periodicità: Trimestrale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - In-
dagine mensile sul fatturato e ordinativi; Investimenti fissi lordi; Rileva-
zione sulle casse edili

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Analisi della idoneità delle fonti; In-
tegrazione di macrodati; Trasformazione dei dati per conciliare le classi-
ficazioni; Unione di macrodati
Attività di elaborazione: Applicazione di procedure di destagionalizza-
zione; Costruzione di indicatori; Costruzione di serie storiche; Produzio-
ne di stime anticipatorie; Revisione di serie storiche
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche di indicatori e rapporti
caratteristici; Confronto fra i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti
indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 65 giorni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 15.1

Rilevazione statistica dei permessi di 
costruire (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Attività edilizia nulla (assenza di permessi di costruire o di
Dia); Attività edilizia (presenza di permessi di costruire o di Dia)
Unità/Ente di rilevazione: Comuni
Unità d’analisi: Opera edile (fabbricato o ampliamento di fabbricato
preesistente); Permessi di costruire o Dia
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati statistici individuali rilevati contestualmente all’atto
amministrativo su supporto cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Nessuna attività
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Cc,1998 - sezioni

Tavole: 15.2, 15.3, 15.4, 15.5, 15.6, 15.7, 15.8, 15.9
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Unità/Ente di rilevazione: Imprese operanti nel settore del commercio al
dettaglio
Unità d’analisi: Punti vendita
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale stratificato

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica; Indagine
postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Solleciti alle unità/enti non rispon-
denti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o al-
tre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 56 giorni
Dati definitivi: 86 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nessuna
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 16.5, 16.8

Rilevazione trimestrale del fatturato delle 
imprese del commercio all’ingrosso e 
dell’intermediazione commerciale (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Fatturato delle imprese del commercio all’ingrosso e degli in-
termediari del commercio
Unità/Ente di rilevazione: Imprese operanti nel settore del commercio al-
l’ingrosso
Unità d’analisi: Imprese operanti nel settore del commercio all’ingrosso
Periodicità: Trimestrale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale stratificato

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica; Indagine
postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Solleciti alle unità/enti non rispon-
denti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o al-
tre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa indagine;
Controllo individuale dei dati relativi alle unità più rilevanti per il calcolo
degli aggregati; Diffusione di indicatori di qualità a supporto dell’infor-
mazione statistica

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 87 giorni
Dati definitivi: Da 3 a 6 mesi
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 2007, Istat -
gruppi (3 digit numerici)

Tavole: 16.6

Rilevazione trimestrale del fatturato nel 
settore manutenzione e riparazione 
di autoveicoli (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Fatturato al netto di Iva delle imprese di riparazione autoveicoli 
Unità/Ente di rilevazione: Imprese operanti nel settore manutenzione e ri-
parazione autoveicoli
Unità d’analisi: Imprese operanti nel settore manutenzione e riparazione
autoveicoli
Periodicità: Trimestrale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale stratificato

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica; Indagine
postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Solleciti alle unità/enti non rispon-
denti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine; Controllo individuale dei dati relativi alle unità più rilevanti per il
calcolo degli aggregati; Diffusione di indicatori di qualità a supporto del-
l’informazione statistica 

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 87 giorni
Dati definitivi: Da 3 a 6 mesi
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 2007, Istat -
gruppi (3 digit numerici)

Tavole: 16.6

Vendite, quantità e valore di tabacchi 
lavorati (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Vendita di tabacchi (quantità e valore)
Unità d’analisi: Tabacchi venduti
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato (Aams)

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Nessuna attività
Attività di elaborazione: Preparazione di rappresentazioni grafiche e ta-
bellari per pubblicazioni Istat
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nessuna
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 16.7

Note metodologiche

Capitolo 17 - Commercio con l’estero e internazionalizzazione

Cessioni e acquisti di beni nell’ambito dei
paesi Ue (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Cessioni e acquisti di beni verso e da paesi Ue
Unità/Ente di rilevazione: Agenzia delle dogane
Unità d’analisi: Merci esportate; Merci importate
Periodicità: Mensile

Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati statistici individuali rilevati contestualmente all’atto
amministrativo su supporto informatizzato
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Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli ef-
fetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine; Controllo individuale dei dati relativi alle unità più rile-
vanti per il calcolo degli aggregati

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 50 giorni
Dati definitivi: 69 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Cpa, 2008 - categorie (5
digit numerici); Nc, 2009 - Cn sotto-voci (8 digit numerici); Sa, 2007 - sot-
tovoci (6 digit numerici); Sitc rev. 4, 2006 - voci base (5 digit numerici)

Tavole: 17.2, 17.3

Commercio speciale export/import extra Ue (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Importazioni ed esportazioni di merci da e verso paesi extra Ue
Unità/Ente di rilevazione: Agenzia delle dogane
Unità d’analisi: Merci esportate; Merci importate
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati statistici individuali rilevati contestualmente all’atto
amministrativo su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli ef-
fetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine; Controllo individuale dei dati relativi alle unità più rile-
vanti per il calcolo degli aggregati

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 26 giorni
Dati definitivi: 39 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Cpa, 2008 - categorie (5
digit numerici); Nc, 2009 - Cn sotto-voci (8 digit numerici); Sa, 2007 - sot-
tovoci (6 digit numerici); Sitc rev. 4, 2006 - voci base (5 digit numerici)

Tavole: 17.2, 17.3

Esportazioni e importazioni dei principali
paesi, aree geografiche e geoeconomiche (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Scambi di merci a livello internazionale
Unità d’analisi: Merci esportate; Merci importate
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Ces-
sioni/acquisti beni con i paesi Ue (Sistema intrastat); Commercio spe-
ciale esportazione/importazione extra Ue

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Nessuna attività
Attività di elaborazione: Preparazione di rappresentazioni grafiche e ta-
bellari per pubblicazioni Istat
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: 79 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale

Massima disaggregazione settoriale disponibile: Cpa, 2008   - catego-
rie (5 digit numerici); NC, 2009 - CN sotto-voci (8 digit numerici); SA,
2007 - sotto-voci (6 digit numerici); Sitc rev. 4, 2006 - voci base (5 digit
numerici)

Tavole: 17.1

Esportazioni e importazioni secondo la 
provincia di destinazione e di origine 
delle merci (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Scambi di merci a livello internazionale
Unità d’analisi: Merci esportate; Merci importate
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Ces-
sioni/acquisti beni con i paesi Ue (Sistema intrastat); Commercio spe-
ciale esportazione/importazione extra Ue

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Nessuna attività
Attività di elaborazione: Costruzione di aggregati economici finali (per
pubblicazione)
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: 79 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Provinciale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Cpa, 2008 - gruppi (3
digit numerici); Sitc rev. 4, 2006 - divisioni (2 digit numerici)

Tavole: 17.4

Indici del commercio con l’estero (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Valori medi unitari e volumi relativi agli scambi di merci
Unità d’analisi: Merci esportate; Merci importate
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Ces-
sioni/acquisti beni con i paesi Ue (Sistema intrastat); Commercio spe-
ciale esportazione/importazione extra Ue

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Nessuna attività
Attività di elaborazione: Approfondimenti analitici basati su tecniche sta-
tistiche avanzate
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: 81 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Cpa, 2008 - gruppi (3
digit numerici)

Tavole: 17.5, 17.6

Rilevazione sulle attività delle imprese a
controllo estero residenti in Italia (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Controllo proprietario dell’impresa; Imprese a controllo este-
ro: nazionalità del controllante ultimo; Imprese a controllo estero: scam-
bi con l’estero complessivi e intra-gruppo
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Unità/Ente di rilevazione: Imprese
Unità d’analisi: Imprese
Periodicità: Biennale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale stratificato

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l‘effetto dei non rispon-
denti sui risultati; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Non indicato
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 17.8

Rilevazione sulle attività estere delle impre-
se a controllo nazionale (Fats outward) (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Attività economiche delle imprese estere a controllo italiano
Unità/Ente di rilevazione: Imprese
Unità d’analisi: Imprese
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non rispon-
denti sui risultati; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Non indicato
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 17.9

Note metodologiche

Capitolo 18 - Turismo

Attività alberghiera (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Turismo; Caratteristiche, prenotazioni, tendenze, occupazio-
ne negli alberghi; Movimento dei clienti negli esercizi alberghieri
Unità/Ente di rilevazione: Esercizi alberghieri
Unità d’analisi: Esercizi alberghieri
Periodicità: Infrannuale non regolare
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale a due stadi stratificato

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica; Indagine
postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non rispon-
denti sui risultati; Metodi per la misura dell’effetto dei non rispondenti sui
risultati; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: 44 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Quattro ripartizioni
(Nord-est, Nord-ovest, Centro, Sud e Isole)
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 18.12

Capacità degli esercizi ricettivi (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Turismo
Unità/Ente di rilevazione: Enti periferici del turismo

Unità d’analisi: Alloggi privati in affitto; Esercizi alberghieri; Esercizi com-
plementari
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 3 a 6 mesi
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Comunale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 18.1

Indagine multiscopo su viaggi, vacanze e 
vita quotidiana (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Vacanze (viaggi con pernottamento); Viaggi di lavoro (con
pernottamento)
Unità/Ente di rilevazione: Famiglie di fatto
Unità d’analisi: Individui; Pernottamenti per viaggi di vacanza o lavoro;
Turisti; Vacanze; Viaggi di lavoro
Periodicità: Trimestrale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale stratificato



Tecnica di indagine
Intervista telefonica assistita da computer (Cati)

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non rispon-
denti sui risultati
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Formazione, monitoraggio
e supervisione dei rilevatori; Metodi per la stima degli effetti delle rispo-
ste errate o incomplete; Valutazione del questionario
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine; Diffusione di indicatori di qualità a supporto dell’informazione
statistica 

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 6 mesi a 1 anno
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Tre ripartizioni (Nord,
Centro, Sud e Isole)
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 18.14, 18.15, 18.16, 18.17

Movimento dei clienti negli esercizi ricettivi (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Turismo
Unità/Ente di rilevazione: Enti periferici del turismo

Unità d’analisi: Alloggi privati in affitto; Esercizi alberghieri; Esercizi com-
plementari
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non rispon-
denti sui risultati; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima de-
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 3 a 6 mesi
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Ente periferico del tu-
rismo
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 18.2, 18.3, 18.4, 18.5, 18.6, 18.7, 18.8, 18.9, 18.10
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Capitolo 19 - Trasporti e telecomunicazioni

Indagine multiscopo “Aspetti della vita 
quotidiana” (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Aspetti sociali vari
Unità/Ente di rilevazione: Famiglie di fatto
Unità d’analisi: Famiglie di fatto; Individui
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale a due stadi stratificato

Tecnica di indagine
Indagine non postale con autocompilazione di un questionario cartaceo;
Intervista faccia a faccia con questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Formazione, monitoraggio
e supervisione dei rilevatori; Metodi correttivi per ridurre gli effetti delle ri-
sposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli effetti delle rispo-
ste errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 1.19, 3.20, 3.21, 8.15, 8.16, 8.17, 11.1, 11.2, 11.3, 11.4, 11.5,
11.6, 11.7, 19.12, 19.13, 19.14

Rilevazione degli incidenti stradali 
con lesioni a persone (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Incidenti stradali; Mortalità da incidente stradale; Lesività da
incidente stradale
Unità/Ente di rilevazione: Guardia di finanza; Polizia municipale; Polizia
provinciale; Polizia stradale; Stazioni dei carabinieri
Unità d’analisi: Incidenti
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto cartaceo; 
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o al-
tre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Comunale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 19.11

Rilevazione del trasporto ferroviario (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Trasporto ferroviario di passeggeri; Incidentalità ferroviaria;
Trasporto ferroviario di merci
Unità/Ente di rilevazione: Imprese operanti nel settore del trasporto fer-
roviario
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Unità d’analisi: Incidenti ferroviari; Merce trasportata; Movimenti di treni
merci; Movimenti di treni passeggeri; Passeggeri trasportati
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica; Indagine
postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine; Controllo individuale dei dati relativi alle unità più rilevanti per il
calcolo degli aggregati

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 19.3, 19.4, 19.5

Rilevazione sulle imprese di 
telecomunicazioni (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Fatturato delle imprese di telecomunicazione e di accesso a
Internet; Investimenti delle imprese di telecomunicazione e di accesso a
Internet; Addetti delle imprese di telecomunicazione e di accesso a In-
ternet; Traffico telefonico; Tipologie di connessione a Internet e alle reti
di telecomunicazioni
Unità/Ente di rilevazione: Imprese
Unità d’analisi: Imprese che offrono connettività Internet; Imprese di te-
lefonia fissa; Imprese di telefonia mobile
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Non indicato

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine; Controllo individuale dei dati relativi alle unità più rilevanti per il
calcolo degli aggregati

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 2002, Istat -
classi (4 digit numerici)

Tavole: 19.23, 19.24, 19.25

Trasporto aereo (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Trasporto aereo di passeggeri, merci e posta
Unità/Ente di rilevazione: Aeroporti
Unità d’analisi: Merci trasportate sull’aeromobile; Movimenti di aeromobili;
Passeggeri trasportati sull’aeromobile; Posta trasportata sull’aereomobile
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati statistici individuali rilevati contestualmente all’atto
amministrativo su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o al-
tre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Aeroporto
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 19.20, 19.21, 19.22

Trasporto marittimo (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Trasporto marittimo di merci e passeggeri
Unità/Ente di rilevazione: Natanti adibiti a scopo di commercio
Unità d’analisi: Non indicato
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine non postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli ef-
fetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 1 a 2 anni
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Porti commerciali
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 19.15, 19.16, 19.17, 19.18, 19.19

Trasporto merci su strada (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Trasporto merci su strada
Unità/Ente di rilevazione: Imprese operanti con autorizzazione di trasporto
in conto terzi; Imprese operanti con licenza di trasporto in conto proprio
Unità d’analisi: Autoveicoli per il trasporto merci su strada con portata
utile non inferiore ai 35 quintali immatricolati in Italia
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale stratificato

Tecnica di indagine
Indagine postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipazio-
ne all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non rispondenti sui
risultati; Metodi per la misura dell’effetto dei non rispondenti sui risultati
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o al-
tre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Non indicato
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 19.9, 19.10



Banche e mercato monetario e finanziario (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Situazione patrimoniale ed economica delle banche residen-
ti in Italia; Circolazione monetaria; Tassi di interesse; Media dei cambi
Unità d’analisi: Banche
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Banca d’Italia; Ufficio italiano cambi (Uic);
Fondo monetario internazionale (Fmi)

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti; Integrazione di macrodati; Trasformazione dei dati
per conciliare le definizioni
Attività di elaborazione: Costruzione di serie storiche; Preparazione di
rappresentazioni grafiche e tabellari per pubblicazioni Istat; Revisione di
serie storiche
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra
i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 20.1, 20.2, 20.3, 20.4, 20.5, 20.14, 20.15, 20.16, 20.18

Elaborazione sui bilanci delle imprese 
finanziarie (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Conti economici delle imprese
Unità d’analisi: Imprese di assicurazione
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni
private e di interesse collettivo (Isvap)

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Analisi della idoneità delle fonti;
Controllo e correzione di dati anomali e/o mancanti; Trasformazione dei
dati per conciliare le definizioni
Attività di elaborazione: Costruzione di serie storiche; Preparazione di
rappresentazioni grafiche e tabellari per pubblicazioni Istat; Revisione di
serie storiche
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Confronto fra
i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Nace rev. 1.1, 2002 -
divisioni (2 digit numerici)

Tavole: 20.6, 20.7, 20.8, 20.9, 20.10, 20.11, 20.12, 20.13
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Capitolo 20 - Credito, assicurazione, mercato monetario e finanziario

Capitolo 21 - Ricerca, sviluppo e innovazione

Rilevazione statistica sull’innovazione 
nelle imprese (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Attività di innovazione in corso o abbandonate; Innovazione
di prodotto; Innovazione di processo
Unità/Ente di rilevazione: Imprese
Unità d’analisi: Imprese
Periodicità: Biennale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale stratificato

Tecnica di indagine
Indagine postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli ef-
fetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 2002, Istat - divi-
sioni (2 digit numerici)

Tavole: 21.8, 21.9, 21.10, 21.11

Rilevazione statistica sulla ricerca e 
sviluppo nelle imprese (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Spese per ricerca e sviluppo; Personale addetto alla R&S in
numero di persone; Personale addetto alla R&S in unità di equivalente
tempo pieno
Unità/Ente di rilevazione: Imprese
Unità d’analisi: Imprese
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con  acquisizione telematica

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l‘effetto dei non rispon-
denti sui risultati; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Formazione, monitoraggio
e supervisione  dei rilevatori; Metodi correttivi per ridurre gli effetti delle
risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine; Controllo di congruenza tra indicatori e/o dati della stessa edi-
zione dell’indagine relativi a diverse unità di analisi; Controllo individua-
le dei dati relativi alle unità più rilevanti per il calcolo degli aggregati

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 1 a 2 anni
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nomenclature of terri-
torial units for statistics (Nuts) 2 



Massima disaggregazione settoriale disponibile: Nace rev. 2 - divisioni
(2 digit numerici); Nace rev.1.1, 2002 - divisioni (2 digit numerici)

Tavole: 21.1, 21.2, 21.3, 21.4, 21.5, 21.6, 21.7

Rilevazione statistica sulla ricerca e 
sviluppo nelle istituzioni private nonprofit (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Spese per ricerca e sviluppo; Personale addetto alla R&S in
numero di persone; Personale addetto alla R&S in unità di equivalente
tempo pieno
Unità/Ente di rilevazione: Istituzioni nonprofit
Unità d’analisi: Istituzioni nonprofit
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica; Indagine
postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine; Controllo di congruenza tra indicatori e/o dati della stessa edi-
zione dell’indagine relativi a diverse unità di analisi; Controllo individua-
le dei dati relativi alle unità più rilevanti per il calcolo degli aggregati

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 1 a 2 anni
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nomenclature of terri-
torial units for statistics (Nuts) 2 
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 21.1, 21.2, 21.3, 21.4, 21.5, 21.6, 21.7

Rilevazione statistica sulla ricerca e 
sviluppo nelle istituzioni pubbliche (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Spese per ricerca e sviluppo; Personale addetto alla R&S in
numero di persone; Personale addetto alla R&S in unità di equivalente
tempo pieno
Unità/Ente di rilevazione: Istituzioni pubbliche
Unità d’analisi: Istituzioni pubbliche
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica; Indagine
postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine; Controllo di congruenza tra indicatori e/o dati della
stessa edizione dell’indagine relativi a diverse unità di analisi; Controllo
individuale dei dati relativi alle unità più rilevanti per il calcolo degli ag-
gregati

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 1 a 2 anni
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni

Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nomenclature of terri-
torial units for statistics (Nuts) 2 
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 21.1, 21.2, 21.3, 21.4, 21.5, 21.6, 21.7

Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione
e della comunicazione nelle imprese (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunica-
zione; Utilizzo del commercio elettronico in acquisto e/o vendita
Unità/Ente di rilevazione: Imprese con almeno 10 addetti
Unità d’analisi: Imprese con almeno 10 addetti
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale stratificato

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica; Indagine
postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima de-
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 2002, Istat - sot-
tosezioni

Tavole: 21.12, 21.13, 21.14, 21.15

Stima delle attività di R&S nelle università (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Spese per ricerca e sviluppo; Personale addetto alla R&S in
numero di persone; Personale addetto alla R&S in unità di equivalente
tempo pieno
Unità d’analisi: Dipartimenti e istituti universitari; Docenti universitari
di ruolo; Personale universitario non docente di ruolo; Università degli
studi
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Ministero dell’istruzione, università e ri-
cerca - Banca dati personale di ruolo docente e non docente

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Analisi della idoneità delle fonti;
Controllo e correzione di dati anomali e/o mancanti; Trasformazione dei
dati per conciliare le definizioni; Unione di macrodati; Unione di micro-
dati per ricostruire l’insieme delle osservazioni
Attività di elaborazione: Costruzione di indicatori
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche di indicatori e rapporti
caratteristici

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nomenclature of terri-
torial units for statistics (Nuts) 2 
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 21.1, 21.2, 21.3, 21.4, 21.5, 21.6, 21.7
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Indice armonizzato comunitario dei prezzi 
al consumo (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Prezzi al consumo dei beni e servizi acquistati dalle famiglie
Unità d’analisi: Beni e servizi acquistati dalle famiglie (indici e variazioni
prezzi al consumo)
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Rile-
vazione dei prezzi al consumo

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti
Attività di elaborazione: Approfondimenti analitici basati su tecniche sta-
tistiche avanzate
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Analisi di in-
dicatori di qualità calcolati a corredo dell’informazione prodotta; Con-
fronto fra i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti; Stu-
di o sperimentazioni supplementari sulla qualità dei dati utilizzati

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 0 giorni
Dati definitivi: 12 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Coicop/Ipca 2000 - di-
visioni (2 digit)

Tavole: 22.10

Indice dei prezzi al consumo per le famiglie
di operai e impiegati (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Prezzi al consumo dei beni e servizi acquistati dalle famiglie
Unità d’analisi: Beni e servizi acquistati dalle famiglie di operai e impie-
gati (indici e variazioni prezzi al consumo)
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Rile-
vazione dei prezzi al consumo

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti
Attività di elaborazione: Approfondimenti analitici basati su tecniche sta-
tistiche avanzate
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Analisi di in-
dicatori di qualità calcolati a corredo dell’informazione prodotta; Con-
fronto fra i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti; Stu-
di o sperimentazioni supplementari sulla qualità dei dati utilizzati

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: 12 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Comuni capoluogo di
provincia
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Coicop/Ipca 2000 - di-
visioni (2 digit)

Tavole: 22.7, 22.8

Indice dei prezzi alla produzione dei prodotti
industriali venduti sul mercato interno (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Dinamica congiunturale dei prezzi alla produzione dei pro-
dotti fabbricati da imprese industriali (con sede in Italia) venduti sul mer-
cato interno
Unità d’analisi: Prodotti industriali venduti sul mercato interno (variabile

rilevata prezzi alla produzione)
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Rile-
vazione mensile dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali vendu-
ti sul mercato interno

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti
Attività di elaborazione: Approfondimenti analitici basati su tecniche sta-
tistiche avanzate
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche di indicatori e rapporti
caratteristici; Analisi di indicatori di qualità calcolati a corredo dell’infor-
mazione prodotta; Confronto fra i dati prodotti e i dati disponibili da altre
fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 31 giorni
Dati definitivi: 46 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 2007, Istat -
classi (4 digit numerici)

Tavole: 22.3, 22.4

Indice dei prezzi alla produzione dei prodotti
venduti dagli agricoltori (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Dinamica dei prezzi dei prodotti venduti dagli agricoltori
Unità d’analisi: Prodotti venduti dagli agricoltori (variabile rilevata prezzi)
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Rile-
vazione dei prezzi alla produzione dei prodotti venduti dagli agricoltori

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti
Attività di elaborazione: Approfondimenti analitici basati su tecniche sta-
tistiche avanzate
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche di indicatori e rapporti
caratteristici; Analisi di indicatori di qualità calcolati a corredo dell’infor-
mazione prodotta; Confronto fra i dati prodotti e i dati disponibili da altre
fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 69 giorni
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 22.2

Indice dei prezzi dei prodotti acquistati 
dagli agricoltori (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Dinamica congiunturale dei prezzi dei prodotti acquistati da-
gli agricoltori
Unità d’analisi: Beni e servizi acquistati dagli agricoltori (variabile rileva-
ta: prezzi)
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Rile-
vazione dei prezzi dei beni acquistati dagli agricoltori per il calcolo di
specifici indici mensili
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Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti
Attività di elaborazione: Approfondimenti analitici basati su tecniche sta-
tistiche avanzate
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Analisi di in-
dicatori di qualità calcolati a corredo dell’informazione prodotta

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 69 giorni
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 22.1

Indice del costo di costruzione 
di un fabbricato residenziale (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Dinamica congiunturale del costo di costruzione di un fabbri-
cato residenziale
Unità d’analisi: Manodopera edile (variabile rilevata costo orario); Mate-
riali da costruzione (variabile rilevata costo); Trasporti e noli (variabile ri-
levata costo)
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Re-
tribuzioni contrattuali e costo del lavoro a livello provinciale degli operai
dell’edilizia; Rilevazione mensile dei prezzi alla produzione dei prodotti
industriali venduti sul mercato interno

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Analisi della idoneità delle fonti;
Controllo e correzione di dati anomali e/o mancanti; Unione di macroda-
ti; Unione di microdati per ricostruire l’insieme delle osservazioni
Attività di elaborazione: Approfondimenti analitici basati su tecniche sta-
tistiche avanzate
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Analisi di in-
dicatori di qualità calcolati a corredo dell’informazione prodotta; Con-
fronto fra i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: 90 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Capoluogo di regione
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 22.5

Indice nazionale dei prezzi al consumo per
l’intera collettività (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Prezzi al consumo dei beni e servizi acquistati dalle famiglie
Unità d’analisi: Beni e servizi acquistati dalle famiglie (indici e variazioni
prezzi al consumo)
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Rile-
vazione dei prezzi al consumo

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti
Attività di elaborazione: Approfondimenti analitici basati su tecniche sta-
tistiche avanzate
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili; Analisi di in-
dicatori di qualità calcolati a corredo dell’informazione prodotta; Con-
fronto fra i dati prodotti e i dati disponibili da altre fonti indipendenti; Stu-
di o sperimentazioni supplementari sulla qualità dei dati utilizzati

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 0 giorni
Dati definitivi: 12 giorni

Massima disaggregazione territoriale disponibile: Comuni capoluogo di
provincia
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Coicop/Ipca 2000 -
classi (4 digit)

Tavole: 22.6

Rilevazione dei costi di costruzione dei 
manufatti dell’edilizia (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Dinamica congiunturale del costo di costruzione dei manu-
fatti dell’edilizia
Unità/Ente di rilevazione: Camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura (Cciaa); Provveditorati regionali alle opere pubbliche
Unità d’analisi: Manodopera edile (variabile rilevata costo orario); Mate-
riali da costruzione (variabile rilevata costo); Trasporti e noli (variabile ri-
levata costo)
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Campionamento non casuale

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli ef-
fetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o al-
tre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: 90 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Capoluogo di regione
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 22.5

Rilevazione dei prezzi alla produzione dei
prodotti venduti dagli agricoltori (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Dinamica dei prezzi dei prodotti venduti dagli agricoltori
Unità/Ente di rilevazione: Camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura (Cciaa)
Unità d’analisi: Prodotti venduti dagli agricoltori (variabile rilevata prezzi)
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Campionamento non casuale

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 59 giorni
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 22.2

Note metodologiche
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Rilevazione dei prezzi al consumo (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Prezzi al consumo dei beni e servizi acquistati dalle famiglie
Unità/Ente di rilevazione: Aziende di erogazione servizi pubblici; Fami-
glie; Liberi professionisti; Punti vendita
Unità d’analisi: Beni e servizi acquistati dalle famiglie (variabile rilevata:
prezzi)
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Campionamento non casuale

Tecnica di indagine
Intervista faccia a faccia assistita da computer (Capi); Intervista faccia a
faccia con questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi per la stima degli ef-
fetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 0 giorni
Dati definitivi: 12 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Comuni capoluogo di
provincia
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Coicop/Ipca 2000 -
classi (4 digit)

Tavole: 22.6, 22.7, 22.8, 22.9, 22.10

Rilevazione dei prezzi dei prodotti acquistati
dagli agricoltori (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Dinamica congiunturale dei prezzi dei prodotti acquistati da-
gli agricoltori
Unità/Ente di rilevazione: Camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura (Cciaa)
Unità d’analisi: Beni e servizi acquistati dagli agricoltori (variabile rileva-
ta: prezzi)
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Non indicato

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 59 giorni
Dati definitivi: Da 6 mesi a 1 anno
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 22.1

Rilevazione mensile dei prezzi 
alla produzione dei prodotti industriali 
venduti sul mercato estero (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Non indicato
Unità/Ente di rilevazione: Non indicato
Unità d’analisi: Non indicato
Periodicità: Non indicato
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Non indicato

Tecnica di indagine
Non indicato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Nessuna attività
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Nessuna attività
Validazione dei dati: Nessuna attività

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Non indicato
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Non indicato
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 22.3

Rilevazione mensile dei prezzi 
alla produzione dei prodotti industriali 
venduti sul mercato interno (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Dinamica congiunturale dei prezzi alla produzione dei pro-
dotti fabbricati da imprese industriali (con sede in Italia) venduti sul mer-
cato interno
Unità/Ente di rilevazione: Imprese; Unità locali
Unità d’analisi: Prodotti industriali venduti sul mercato interno (variabile
rilevata prezzi alla produzione)
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Campionamento non casuale

Tecnica di indagine
Indagine postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l‘effetto dei non rispon-
denti sui risultati; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine; Controllo individuale dei dati relativi alle unità più rilevanti per il
calcolo degli aggregati

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 31 giorni
Dati definitivi: 46 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 2007, Istat -
classi (4 digit numerici)

Tavole: 22.3, 22.4

Valore della moneta in Italia (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Variazione del potere d’acquisto della moneta in Italia
Unità d’analisi: Beni e servizi acquistati dalle famiglie di operai e impie-
gati (indici prezzi al consumo)
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Istituto nazionale di statistica (Istat) - Indi-
ce dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Nessuna attività
Attività di elaborazione: Costruzione di serie storiche
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: 12 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 22.9
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Occupazione, orari di lavoro e retribuzioni
nelle grandi imprese (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Cassa integrazione guadagni; Spese per il personale delle
imprese; Ore lavorate; Flussi occupazionali in entrata e in uscita; Posi-
zioni lavorative dipendenti
Unità/Ente di rilevazione: Imprese con almeno 500 addetti
Unità d’analisi: Addetti delle imprese; Imprese con almeno 500 addetti;
Unità funzionali
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica; Indagine
postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non rispon-
denti sui risultati; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli ef-
fetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: 62 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 2007, Istat -
gruppi (3 digit numerici)

Tavole: 9.9, 9.10, 9.11, 9.12, 9.13, 9.14, 9.15, 9.16, 9.17, 23.7

Retribuzioni lorde contrattuali e durata 
contrattuale del lavoro (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Retribuzioni lorde; Orari di lavoro
Unità/Ente di rilevazione: Associazioni di categoria; Associazioni sindacali
Unità d’analisi: Contratti di lavoro
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Campionamento non casuale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli ef-
fetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: 31 giorni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 23.1, 23.2, 23.3, 23.4

Rilevazione sull’occupazione, le retribuzioni
e gli oneri sociali (Oros) (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Occupazione; Costo del lavoro; Retribuzioni lorde; Oneri
sociali
Unità/Ente di rilevazione: Istituto nazionale della previdenza sociale (Inps)
Unità d’analisi: Imprese; Posizioni contributive
Periodicità: Trimestrale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipazio-
ne all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non rispondenti sui
risultati; Metodi per la misura dell’effetto dei non rispondenti sui risultati
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima de-
gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine; Controllo individuale dei dati relativi alle unità più rilevanti per il
calcolo degli aggregati

Diffusione dei dati
Dati provvisori: 73 giorni
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 2007, Istat - sezioni

Tavole: 23.5, 23.6

Note metodologiche
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Capitolo 23 - Retribuzioni

Rilevazione sul sistema dei conti delle 
imprese (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Aggregati economico-finanziari delle imprese; Principali ca-
ratteristiche strutturali delle imprese; Occupazione nelle imprese: addet-
ti e ore lavorate; Spese per il personale delle imprese; Conti economici
delle imprese
Unità/Ente di rilevazione: Imprese
Unità d’analisi: Unità funzionali
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non rispon-
denti sui risultati; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete

Capitolo 24 - Risultati economici delle imprese



Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o al-
tre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 1 a 2 anni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 2002, Istat -
classi (4 digit numerici)

Tavole: 24.1, 24.2, 24.9, 24.10, 24.11, 24.12

Rilevazione sulle piccole e medie imprese e
sull’esercizio di arti e professioni (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Costi della produzione delle imprese; Investimenti delle im-
prese; Occupazione; Valore della produzione delle imprese; Spese per
il personale dipendente
Unità/Ente di rilevazione: Imprese
Unità d’analisi: Imprese
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale stratificato

Tecnica di indagine
Indagine per autocompilazione con acquisizione telematica; Indagine
postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Metodi correttivi per ri-
durre gli effetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 1 a 2 anni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 2002, Istat -
classi (4 digit numerici)

Tavole: 24.1, 24.2, 24.3, 24.4, 24.5, 24.6, 24.7, 24.8, 24.9, 24.10
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Bilanci consuntivi delle amministrazioni 
comunali (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Flussi finanziari dei bilanci consuntivi dei comuni
Unità d’analisi: Comuni
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Ministero dell’interno - Bilanci consuntivi
delle amministrazioni comunali

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti; Integrazione dei microdati mediante abbinamento
esatto tra le stesse unità contenute in più archivi (record linkage)
Attività di elaborazione: Costruzione di aggregati economici finali (per
pubblicazione); Costruzione di indicatori
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 1 a 2 anni
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 25.8, 25.9, 25.10, 25.11, 25.13, 25.14, 25.15

Bilanci consuntivi delle amministrazioni 
provinciali (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Flussi finanziari delle amministrazioni provinciali
Unità/Ente di rilevazione: Province
Unità d’analisi: Province
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto cartaceo; Ac-
quisizione di dati amministrativi individuali su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-

ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 25.7, 25.10, 25.11, 25.13, 25.14, 25.15

Bilanci consuntivi delle amministrazioni 
provinciali (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Flussi finanziari delle amministrazioni provinciali
Unità d’analisi: Province
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Ministero dell’interno - Bilanci consuntivi
delle amministrazioni provinciali

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti; Integrazione dei microdati mediante abbinamento
esatto tra le stesse unità contenute in più archivi (record linkage)
Attività di elaborazione: Costruzione di aggregati economici finali (per
pubblicazione); Costruzione di indicatori
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 1 a 2 anni
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 25.7, 25.10, 25.11, 25.13, 25.14, 25.15

Bilanci consuntivi delle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Flussi economici delle camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura
Unità/Ente di rilevazione: Camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura (Cciaa)

Capitolo 25 - Finanza pubblica



Note metodologiche
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Unità d’analisi: Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltu-
ra (Cciaa)
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non rispon-
denti sui risultati; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli ef-
fetti delle risposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 25.16

Bilanci consuntivi delle comunità montane (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Flussi finanziari dei bilanci delle comunità montane
Unità/Ente di rilevazione: Comunità montane
Unità d’analisi: Comunità montane
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto cartaceo; Ac-
quisizione di dati amministrativi individuali su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Metodi correttivi per ridurre l’effetto dei non rispon-
denti sui risultati; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Metodi per la stima degli ef-
fetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 25.17

Bilanci consuntivi delle comunità montane (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Flussi finanziari dei bilanci delle comunità montane
Unità d’analisi: Comunità montane
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Ministero dell’interno - Bilanci consuntivi
delle comunità montane

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti; Integrazione dei microdati mediante abbinamento
esatto tra le stesse unità contenute in più archivi (record linkage)

Attività di elaborazione: Costruzione di aggregati economici finali (per
pubblicazione); Costruzione di indicatori
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 25.17

Bilanci consuntivi delle Regioni e Province
autonome (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Flussi finanziari dei bilanci di Regioni e Province autonome
Unità/Ente di rilevazione: Province autonome; Regioni
Unità d’analisi: Province autonome; Regioni
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto cartaceo; Ac-
quisizione di dati amministrativi individuali su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 1 a 2 anni
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 25.6, 25.11, 25.13, 25.14, 25.15

Conto riassuntivo del Tesoro (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Flussi finanziari di cassa del bilancio dello Stato
Unità d’analisi: Bilancio dello Stato
Periodicità: Mensile
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Ministero dell’economia e delle finanze

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Nessuna attività
Attività di elaborazione: Preparazione di rappresentazioni grafiche e ta-
bellari per pubblicazioni Istat
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 3 a 6 mesi
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 25.4

Relazione generale sulla situazione 
economica del Paese (E)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Entrate e uscite degli enti locali
Unità d’analisi: Comuni; Province; Regioni
Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No



14° Censimento generale della popolazione e
delle abitazioni al 21 ottobre 2001 (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Studio e formazione; Caratteristiche socio-demografiche del-
la popolazione residente; Attività lavorativa; Edifici e abitazioni; Popola-
zione presente
Unità/Ente di rilevazione: Convivenze; Famiglie
Unità d’analisi: Popolazione non residente temporaneamente presente;
Popolazione residente in convivenza; Popolazione residente in famiglia
Periodicità: Decennale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Indagine non postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Formazione, monitoraggio
e supervisione dei rilevatori
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
altre fonti

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 3 a 6 mesi
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Sezione di censimento
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 1.12, 26.1, 26.2, 26.3, 26.4, 26.5, 26.6, 26.7, 26.8, 26.9, 26.10,
26.11, 26.12, 26.13, 26.14, 26.15, 26.16, 26.17, 26.18, 26.19,
26.20, 26.21

5° Censimento generale dell’agricoltura al 
22 ottobre 2000 (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Caratteristiche strutturali delle aziende agricole

Unità/Ente di rilevazione: Aziende agricole, forestali e zootecniche
Unità d’analisi: Aziende agricole, forestali e zootecniche
Periodicità: Decennale
Regolamento o direttiva comunitaria: Sì

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Tecnica di indagine
Intervista faccia a faccia con questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Formazione, monitoraggio
e supervisione dei rilevatori; Metodi per la stima degli effetti delle rispo-
ste errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 6 mesi a 1 anno
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Comunale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 26.34, 26.35, 26.36, 26.37, 26.38, 26.39, 26.40, 26.41, 26.42,
26.43

8° Censimento generale dell’industria e dei
servizi al 22 ottobre 2001 (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Caratteristiche strutturali delle imprese, delle istituzioni e del-
le unità locali
Unità/Ente di rilevazione: Unità locali
Unità d’analisi: Imprese; Istituzioni pubbliche e private; Unità locali
Periodicità: Decennale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Rilevazione totale

Modalità di acquisizione dei dati
Enti fornitori dell’informazione: Regioni; Province; Comuni

Caratteristiche dell’elaborazione
Pre-elaborazione dei dati delle fonti: Controllo e correzione di dati ano-
mali e/o mancanti
Attività di elaborazione: Costruzione di aggregati economici finali (per
pubblicazione); Costruzione di indicatori
Validazione dei dati: Analisi delle serie storiche disponibili

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 1 a 2 anni
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Nazionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 25.1, 25.2, 25.3, 25.4, 25.5, 25.12

Rilevazione rapida sui certificati del conto di
bilancio dei Comuni (R)

Caratteristiche generali
Fenomeni: Flussi finanziari dei Comuni
Unità/Ente di rilevazione: Comuni
Unità d’analisi: Comuni

Periodicità: Annuale
Regolamento o direttiva comunitaria: No

Disegno di rilevazione
Campionamento casuale stratificato

Tecnica di indagine
Acquisizione di dati amministrativi individuali su supporto cartaceo; Ac-
quisizione di dati amministrativi individuali su supporto informatizzato

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine; Solleciti alle unità/enti non rispondenti
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Metodi correttivi per ridurre
gli effetti delle risposte errate o incomplete; Ritorno sulle unità
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con precedenti dati della
stessa indagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Non divulgati
Dati definitivi: Da 1 a 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Regionale
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Non applicabile

Tavole: 25.8, 25.10, 25.11, 25.13, 25.14, 25.15
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altre fonti; Controllo di congruenza con precedenti dati della stessa in-
dagine

Diffusione dei dati
Dati provvisori: Da 6 mesi a 1 anno
Dati definitivi: Oltre 2 anni
Massima disaggregazione territoriale disponibile: Sezione di censimento
Massima disaggregazione settoriale disponibile: Ateco 1991, Istat - ca-
tegorie (5 digit numerici)

Tavole: 1.11, 26.22, 26.23, 26.24, 26.25, 26.26, 26.27, 26.28, 26.29,
26.30, 26.31, 26.32, 26.33

Note metodologiche

813

Tecnica di indagine
Indagine non postale con autocompilazione di un questionario cartaceo;
Indagine postale con autocompilazione di un questionario cartaceo

Qualità
Misure adottate per i non rispondenti: Iniziative per favorire la partecipa-
zione all’indagine
Trattamento delle risposte errate o incomplete: Formazione e supervisio-
ne degli operatori e verifica delle procedure; Formazione, monitoraggio
e supervisione dei rilevatori; Metodi correttivi per ridurre gli effetti delle ri-
sposte errate o incomplete
Validazione dei dati: Controllo di congruenza con dati di altre indagini o
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Aziende agricole p.335-372,
693-698, 700-705
Coltivazioni agricole p.335-372
Coltivazioni erbacee p.352
Coltivazioni legnose p.353
Energia elettrica p.384-385
Fallimenti p.156
Foreste p.335-372
Indici dei prezzi alla
produzione dei prodotti
venduti dagli agricoltori p.551-572
Indici dei prezzi dei prodotti
acquistati dagli agricoltori p.551-572
Legname p.355
Mezzi di produzione p.335-372
Olio p.353
Prodotti fitosanitari p.33
Retribuzioni p.573-592
Superficie agricola utilizzata p.350
Vino p.353

Agriturismo. Vedi Alloggi agrituristici;
Aziende agrituristiche

Aids p.167
Alberghi. Vedi Esercizi alberghieri
Alimentazione p.67-104
Alloggi agrituristici p.458, 463,

468-469
Arrivi p.463, 468-469
Letti p.458
Presenze p.463, 468-469

Alloggi in affitto p.458, 463, 468-469
Arrivi p.463, 468-469
Letti p.458
Presenze p.463, 468-469

Alunni p.182, 495
Vedi anche: Bambini, Studenti
Scuola primaria p.182
Scuola secondaria di primo grado
p.182
Trasporti p.495

Ambiente p.1-36
Agricoltura p.1-36
Aree naturali protette p.1-36
Carabinieri p.35
Energia p.1-36
Famiglie p.1-36
Foreste p.1-36
Giudizio p.36
Incendi p.1-36
Ispezioni p.1-36
Rifiuti p.1-36

Ambulatori p.83
Amici p.285-310

Amministrazioni comunali p.24, 26,
613-636
Conto delle entrate e delle spese
p.626
Residui attivi p.631
Residui passivi p.632
Spese p.627-628
Trasferimenti di cassa in entrata e
in uscita p.629

Amministrazioni dello Stato
p.613-636
Conto delle entrate e delle spese
p.620
Entrate tributarie p.622
Smaltimento dei residui passivi
p.623
Trasferimenti correnti p.621
Trasferimenti in conto capitale
p.621

Amministrazioni locali p.630, 633
Conto generale p.633
Debiti p.630

Amministrazioni provinciali
p.613-636
Conto delle entrate e delle spese
p.625
Residui attivi p.631
Residui passivi p.632
Spese impegnate p.628
Trasferimenti di cassa in entrata e
in uscita p.629

Amministrazioni provinciali
autonome p.613-636
Conto delle entrate e delle spese
p.624
Residui attivi p.631
Residui passivi p.632
Spese impegnate p.628
Trasferimenti di cassa in entrata e
in uscita p.629

Amministrazioni pubbliche p.132-140,
322
Assistenza sociale p.137
Conto economico p.132-140, 322
Previdenza sociale p.134-135
Protezione sociale p.132-140
Sanità p.133

Amministrazioni regionali p.613-636
Conto delle entrate e delle spese
p.624
Conto generale p.633
Residui attivi p.631
Residui passivi p.632
Spese impegnate p.628

A
Abbonati p.504
Abitazioni p.285-310, 395,

399-400, 676-680
Censimento p.676-680
Contratto di locazione p.310
Proprietà p.310

Aborto. Vedi Aborto spontaneo
Aborto spontaneo p.67-104

Dimissioni p.93
Istituti di cura p.93

Acaricidi p.33
Acquisto p.119
Addetti p.403-446, 504, 527-550,

593-612, 682-692
Commercio al dettaglio p.412
Commercio all’ingrosso p.412
Commercio estero p.419-446
Commercio interno p.403-418
Grande distribuzione p.413
Imprese p.593-612
Imprese con 1-9 addetti p.603-604
Imprese con 10-19 addetti
p.605-606
Imprese con 20-49 addetti 
p.607-608
Imprese con 50-249 addetti 
p.609-610
Imprese con 250 addetti e oltre
p.611-612
Industria p.682-683, 685
Innovazione tecnologica p.527-550
Istituzioni non profit p.691
Istituzioni pubbliche p.692
Ricerca e sviluppo p.527-550
Servizi p.682-683, 685
Telecomunicazioni p.504

Adozioni p.141-170
Aerei p.502-503
Afam. Vedi Corsi dell’alta formazione

artistica e musicale
Affidamento dei figli p.153
Affitto. Vedi Contratto di locazione
Agenti venatori p.357
Aggregati clinici di codici p.92

Degenza p.92
Dimissioni p.92

Agricoltura p.1-36, 156, 335-372,
384-385, 551-592, 637-706
5° Censimento generale
dell’agricoltura p.637-706
Ambiente p.33
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Trasferimenti di cassa in entrata e
in uscita p.629

Anagrafe p.52-53, 301
Cancellazioni p.52-53
Iscrizioni p.52-53

Aree naturali protette p.1-36
Asl. Vedi Azienda sanitaria locale
Assegni bancari p.155
Assicurazioni p.120-121, 156, 505-526

Fallimenti p.156
Pensioni p.121
Portafoglio complessivo p.516-517,
519
Portafoglio italiano p.517-518
Premi contabilizzati p.520-521
Ramo danni p.519-520
Ramo vita p.516, 518-519, 521
Situazione patrimoniale p.519

Assistenza sociale p.67-124, 136-139,
152
Amministrazioni pubbliche p.137
Conto economico p.136-137
Contributi sociali  p.105-124,
136-137
Enti di previdenza p.105-124
Pensioni p.120, 122-123
Presìdi residenziali p.105-124
Prestazioni sociali p.105-124, 136-
139
Procedimenti civili p.152
residenziale p.88
semiresidenziale p.88
Spesa p.105-124
territoriale p.67-104

Atti notarili p.158
Attività edilizia. Vedi Costruzioni.
Attività editoriali. Vedi Editoria
Attività faunistico-venatoria.

Vedi Caccia
Attività musicale. Vedi Musica
Attività sociali p.302-303
Attività teatrali. Vedi Teatro
Autobus p.489-490
Autocarri p.489-490
Autostrade p.486
Autoveicoli p.403-418
Autovetture p.489-490
Ausl. Vedi Aziende sanitarie locali
Aziende agricole p.335-372, 693-705

Autoconsumo p.348
Coltivazioni permanenti p.696
Conduttore p.705
Conduzione a colonia parziale
appoderata p.694
Conduzione con salariati p.694
Conduzione diretta p.694
Conduzione familiare p.694
Costo del lavoro p.346
Dipendenti p.346
Fertilizzanti p.362-363
Giornate di lavoro p.346, 695, 705
Granivori p.696

Mangimi p.366-367
Manodopera p.705
Mercato p.348
Orientamento tecnico-economico
p.347
Ortofloricoltura p.696
Poliallevamento p.696
Policoltura p.696
Prodotti a denominazione di
origine protetta p.335-372
Prodotti a identificazione
geografica tipica p.335-372
Prodotti fitosanitari p.364-365
Produzione p.345
Reddito lordo p.695, 697, 699, 702-
704
Sementi p.368
Seminativi p.696
Superficie agricola utilizzata
p.693-694
Trappole p.364-365

Aziende agrituristiche p.335-372
Aziende sanitarie locali p.87, 285-310

B
Bacini artificiali p.361
Bambini p.182, 495

Vedi anche: Alunni; Studenti.
Scuola dell’infanzia p.182
Trasporti p.495

Banche p.505-526
Banche di credito cooperativo
p.512
Banche popolari p.512
Banche SpA p.512
Depositi p.513-514
Filiali di banche estere p.512
Impieghi p.514-515
Istituti centrali di categoria
e di rifinanziamento p.512
Piazze bancabili p.511
Sportelli in esercizio p.511-512

Banche di credito cooperativo p.512
Banche popolari p.512
Banche SpA p.512
Beni di consumo p.403-418
Bestiame p.358-360

Bovini p.358-360
Bufalini p.358-360
Caprini p.358-360
Equini p.358-360
Macellazione p.358
Ovini p.358-360
Suini p.358-360

Biblioteche p.214-215
Biglietti p.224-225

Cinema p.224-225
Manifestazioni sportive p.224
Musica p.224
Teatro p.224

Trattenimenti vari p.224
Bilancio energetico p.381
Bosco p.354
Bovini p.358-360
Bozzoli p.358-360
Bufalini p.358-360

C
Caccia p.335-372
Cacciatori p.357
Cambiali ordinarie p.155
Camere di commercio, industria,

artigianato e agricoltura p.634
Campeggi p.458, 463, 468-469

Arrivi p.463, 468-469
Letti p.458
Presenze p.463, 468-469

Cancellazioni anagrafiche p.37-66
Candidati p.277-278, 280-281, 284

Elezioni comunali p.284
Elezioni provinciali p.280-281
Elezioni regionali p.277-278

Caprini p.358-360
Carabinieri p.35, 300
Carrier preselection p.504
Carte telefoniche prepagate p.504
Cassa integrazione guadagni p.264

Industria p.264
Ore concesse p.264

Cause di morte p.67-104
Cciaa. Vedi Camere di commercio,

industria, artigianato e agricoltura
Censimento p.637-706

14° Censimento generale della
popolazione e delle abitazioni
p.637-706
5° Censimento generale
dell’agricoltura p.637-706
8° Censimento generale
dell’industria e dei servizi
p.637-706

Abitazioni p.676-680
Convivenze p.658-659
Edifici p.674-675
Famiglie p.656-657
Popolazione p.652-663

Centri di prima accoglienza p.168
Cinema p.222-225, 227-228

Biglietti p.224-225
Giorni di spettacolo p.225
Rappresentazioni p.224
Spese p.222-223

Classi p.182-183
Scuola primaria p.182
Scuola secondaria di primo grado
p.182
Scuola secondaria di secondo grado
p.183

Clima p.1-36
Climatologia p.21-22
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Precipitazioni atmosferiche p.22
Temperature p.21
Vento p.22

Co.Co.Co. Vedi Contratto di lavoro di
collaborazione coordinata e
continuativa

Collina p.19
Coltivazioni agricole p.335-372

Produzione p.350-351
Superficie agricola utilizzata
p.350-351

Coltivazioni erbacee p.352
Coltivazioni legnose p.353
Coltivazioni permanenti p.696
Commercio al dettaglio p.403-418
Commercio all’ingrosso p.403-418
Commercio elettronico p.527-550
Commercio estero p.419-446

Addetti p.419-446
Commercio mondiale p.419-446
Esportazioni p.419-446
Importazioni p.419-446
Imprese p.419-446
Indici dei valori medi unitari
p.419-446
Indici delle quantità esportate
p.439-440
Indici delle quantità importate
p.439-440
Indici di volume p.419-446
Merci p.419-446
Scambi p.419-446

Commercio interno p.403-418
Addetti p.403-418
Autoveicoli p.403-418
Beni di consumo p.403-418
Commercio al dettaglio p.403-418
Commercio all’ingrosso p.403-418
Fatturato p.403-418
Fiammiferi p.416
Grande distribuzione p.413
Grandi magazzini p.413
Hard discount p.403-418
Imprese p.403-418
Indici del fatturato p.415
Indici del valore delle vendite
p.403-418
Intermediari p.415
Ipermercati p.403-418
Supermercati p.403-418
Tabacchi p.416

Commercio mondiale p.419-446
Commercio on line.

Vedi Commercio elettronico.
Computer p.231-232
Comuni. Vedi Amministrazioni

comunali
Comunità montane p.26, 635
Conflitti di lavoro p.233-268

Lavoro p.233-268
Ore perdute p.264-265
Partecipanti p.264-265

Consigliere p.278, 281
Elezioni provinciali p.281
Elezioni regionali p.278

Consiglio di giustizia amministrativa
per la regione siciliana p.156

Consiglio di Stato p.156
Consumi delle famiglie p.285-310
Contabilità nazionale p.311-334

Consumi delle famiglie p.328
Conto del capitale p.321
Conto della attribuzione dei redditi
primari p.320
Conto della distribuzione
secondaria del reddito p.321
Conto della generazione dei redditi
primari p.320
Conto della produzione p.319
Conto di utilizzazione del reddito
disponibile p.321
Conto economico delle risorse e
degli impieghi p.311-334
Contributi alla produzione p.327
Contributi sociali p.332
Costo del lavoro p.333
Imposte indirette p.327
Investimenti lordi p.329
Oneri sociali p.333
Prodotto interno lordo p.311-334
Redditi da lavoro dipendente
p.331-333
Retribuzioni lorde p.332-333
Transazioni internazionali p.323
Unità di lavoro p.330-331
Valore aggiunto ai prezzi base
p.324
Valore aggiunto ai prezzi del
produttore p.325-326

Conto del capitale p.321
Conto della attribuzione dei redditi

primari p.320
Conto della distribuzione secondaria

del reddito p.321
Conto della generazione dei redditi

primari p.320
Conto della produzione p.319
Conto delle entrate e delle spese

p.116, 620, 624-626, 634-636
Amministrazioni comunali p.626
Amministrazioni dello Stato p.620
Amministrazioni provinciali p.625
Amministrazioni provinciali
autonome p.624
Amministrazioni regionali p.624
Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura p.634
Comunità montane p.635
Università p.636

Conto di utilizzazione del reddito
disponibile p.321

Conto economico p.125-140, 311-334
Amministrazioni pubbliche 
p.132-140, 322

Assistenza sociale p.136-137
Previdenza sociale p.134-135
Sanità p.132-140

Conto economico delle risorse e degli
impieghi p.311-334

Conto generale p.633
Amministrazioni locali p.633
Amministrazioni regionali p.633

Contratti di lavoro a causa mista
p.267-268

Contratto di lavoro a tempo parziale
p.261

Contratto di lavoro di collaborazione
coordinata e continuativa p.691

Contratto di lavoro interinale p.691
Contravvenzione p.163-164
Contributi alla produzione p.327
Contributi sociali p.105-140, 332

Amministrazioni pubbliche
p.132-140
Assistenza sociale p.117, 136-137
Enti di previdenza p.117
Previdenza sociale p.117, 134-135
Sanità p.133

Convenzioni p.158
Convivenze p.658-659
Corpo elettorale p.269-284
Corsi dell’alta formazione artistica e

musicale p.191
Diplomati p.191
Iscritti p.191

Corsi di diploma universitario p.186,
194, 196
Diploma universitario p.186
Immatricolazioni p.186
Iscrizioni p.186
Iscrizioni fuori corso p.186
Iscrizioni in corso p.186
Lavoro p.194, 196

Corsi di laurea p.186, 193, 195
Diploma di laurea p.186
Immatricolazioni p.186
Iscrizioni p.186
Iscrizioni fuori corso p.186
Iscrizioni in corso p.186
Lavoro p.193, 195

Corsi di laurea del vecchio
ordinamento p.188
Immatricolazioni p.188
Iscrizioni p.188
Laureati p.188

Corsi di laurea specialistica p.187
Diploma di laurea specialistica
p.187
Immatricolazioni p.187
Iscrizioni p.187
Iscrizioni fuori corso p.187
Iscrizioni in corso p.187

Corsi di laurea specialistica a ciclo
unico p.187
Diploma di laurea specialistica a
ciclo unico p.187
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Immatricolazioni p.187
Iscrizioni p.187
Iscrizioni fuori corso p.187
Iscrizioni in corso p.187

Corsi di laurea triennale p.185
Diploma di laurea triennale p.185
Immatricolazioni p.185
Iscrizioni p.185
Iscrizioni fuori corso p.185
Iscrizioni in corso p.185

Corte dei conti p.156-157
Corte di appello p.148-149, 158

Procedimenti civili p.148-149
Procedimenti penali p.158
Sezione per i minorenni p.158

Corte di assise p.158
Corte di assise di appello p.158
Corte di cassazione p.148-149, 158

Procedimenti civili p.148-149
Procedimenti penali p.158

Costo del lavoro p.333, 346, 590-592
Costruzioni p.387-402, 551-572,

593-612
Abitazioni p.395, 399-400
Fabbricati non residenziali
p.387-402
Fabbricati residenziali p.387-402
Imprese p.593-612
Indici del costo di costruzione di
un fabbricato residenziale
p.551-572
Indici di produzione p.387-402
Permessi di costruire p.387-402
Produzione p.391

Credito p.156, 505-526
Banche p.505-526
Fallimenti p.156

Credito totale p.523
Crostacei p.361
Cultura p.201-232

Biblioteche p.214-215
Editoria p.201-232
Istituti statali d’antichità e d’arte
p.201-232
Musei p.201-232
Popolazione p.227-230
Radio p.201-232
Spettacolo p.201-232
Televisione p.201-232

D
Debiti p.630
Debiti pubblici interni p.623
Decessi. Vedi Morti
Deficit p.118
Delitti p.159-162

Condannati p.161-162
Denunce p.159-160

Denunce p.159

Delitti p.159-160
Forze dell’ordine p.160
Minorenni p.159

Depositi bancari p.513-514
Detenuti p.167

Aids p.167
Hiv p.167
Istituti di prevenzione e di pena
p.167
Tossicodipendenti p.167

Dipartimenti sanitari p.87
Dipendenti p.250
Diploma p.184-187

di laurea p.186
di laurea specialistica p.187
di laurea specialistica a ciclo unico
p.187
di laurea triennale p.185
di maturità p.184
universitario p.186

Disoccupazione p.233-268
Divorzio. Vedi Scioglimento e cessazione

degli effetti civili del matrimonio
Docenti p.182, 189

Facoltà p.189
Scuola dell’infanzia p.182
Scuola primaria p.182
Scuola secondaria di primo grado
p.182

Dop. Vedi Prodotti a denominazione
di origine protetta

Drg. Vedi Major diagnostic related
groups

E
E-commerce. Vedi Commercio

elettronico
Ecotomografie p.85
Edifici p.674-675
Edilizia. Vedi Costruzioni
Editoria p.201-232
Elettori p.277, 280, 282-283

Elezioni comunali p.282-283
Elezioni provinciali p.280
Elezioni regionali p.277

Elezioni p.269-284
amministrative p.269-284
comunali p.269-284
Corpo elettorale p.269-284
politiche p.269-284
provinciali p.269-284
regionali p.269-284

Elezioni amministrative p.269-284
Elezioni comunali p.269-284

Candidati p.284
Elettori p.282-283
Iscritti p.279
Sindaco p.284
Votanti p.282-283

Elezioni politiche p.269-284

Elezioni provinciali p.269-284
Candidati p.280-281
Consigliere p.281
Elettori p.280
Iscritti p.279
Presidenza della provincia p.280
Votanti p.280

Elezioni regionali p.269-284
Candidati p.277-278
Consigliere p.278
Elettori p.277
Iscritti p.276
Presidenza p.277
Votanti p.277

Energia p.1-36
Ambiente p.33
Offerta p.33
Produzione p.33
Unione europea p.33

Energia elettrica p.373-386
Agricoltura p.384-385
Bilancio p.381
Consumo p.384-386
Fonti energetiche p.382
Fonti energetiche rinnovabili p.383
Impianti p.380
Industria p.384-386
Produzione p.381, 383
Servizi p.384-385

Enti di previdenza p.105-124
Acquisto di beni e servizi p.119
Assistenza sociale p.119
Conto delle spese e delle entrate
p.116
Contributi sociali p.117
Deficit p.118
Prestazioni sociali p.117
Previdenza sociale p.119
Salari p.119
Sanità p.119
Spesa p.114-115, 119
Stipendi p.119

Entrate tributarie p.622
Equini p.358-360
Erbicidi p.33
Erbivori p.696
Esercizi alberghieri p.447-474

Arrivi p.460, 462, 464-467, 471
Bagni p.458
Camere p.458
Letti p.458
Permanenza media p.460
Presenze p.460, 462, 464-465,
467, 471

Esercizi commerciali p.300
Difficoltà di accesso p.300
Mercati p.300
Supermercati p.300

Esercizi complementari p.447-474
Alloggi agrituristici p.458, 463,
468-469
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Alloggi in affitto p.458, 463,
468-469
Arrivi p.461, 463-465, 468-469
Campeggi p.458, 463, 468-469
Letti p.458
Permanenza media p.461
Presenze p.461, 463-465, 468-469
Villaggi turistici p.458, 463,
468-469

Esercizi ricettivi p.447-474
Arrivi p.447-474
Clienti p.447-474
Esercizi alberghieri p.447-474
Esercizi complementari p.447-474
Permanenza media p.459-461, 470
Presenze p.447-474

Esportazioni p.419-446
Commercio estero p.419-446
Industria p.437

F
Fabbricati p.387-402 

non residenziali p.394-395, 401
residenziali p.394-400

Facoltà universitarie p.189
Fallimenti p.156

Agricoltura p.156
Assicurazioni p.156
Commercio p.156
Credito p.156
Imprese p.156
Industria p.156
Servizi p.156
Trasporti p.156

Famiglie p.1-36, 285-310, 328,
495-496, 656-657
Abitazioni p.285-310
Ambiente p.36
Amici p.285-310
Attività sociali p.302-303
Censimento p.656-657
Consumi p.285-310, 328
Esercizi commerciali p.300
Lavoro p.285-310
Pratica sportiva p.304-305
Relazioni familiari p.285-310
Risorse economiche p.285-310
Servizi p.285-310
Situazione economica p.285-310
Soddisfazione p.285-310
Tempo pieno p.285-310
Trasporti p.495-496
Volontariato p.302-303

Farmaci p.67-104
Farmacie p.300
Fatturato p.373-386, 403-418, 504,

593-612
Commercio interno p.403-418
Imprese p.593-612

Imprese con 1-9 addetti p.603-604
Imprese con 10-19 addetti
p.605-606
Imprese con 20-49 addetti
p.607-608
Imprese con 50-249 addetti
p.609-610
Imprese con 250 addetti e oltre
p.611-612

Fecondità p.37-66
Fertilizzanti p.362-363
Fiammiferi p.416
Filiali di banche estere p.512
Finanza pubblica p.613-636

Amministrazioni comunali
p.613-636
Amministrazioni dello Stato
p.613-636
Amministrazioni provinciali
p.613-636
Amministrazioni provinciali
autonome p.613-636
Amministrazioni regionali
p.613-636
Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura p.634
Comunità montane p.635
Debiti pubblici interni p.623
Università p.636

Fonti di finanziamento p.125-140,
527-550

Fonti energetiche p.382-383
Eolica p.382
Fotovoltaica p.382
Geotermica p.382
Idrica p.382
Termica tradizionale p.382
rinnovabili p.383

Foreste p.1-36, 335-372
Cedui p.31
Fustaie p.31
Incendi p.31
Legname p.356
Superficie p.31

Forze dell’ordine p.160
Forze di lavoro p.233-268
Fumo p.67-104
Fungicidi p.33

G
Gip p.158
Gip presso il tribunale per i

minorenni p.158
Gup p.158
Gup presso il tribunale per i

minorenni p.158
Gallerie p.212
Giornate di lavoro p.695, 705
Giustizia p.141-170

Adozioni p.141-170

Affidamento dei figli p.153
Atti notarili p.158
Centri di prima accoglienza p.168
Consiglio di giustizia
amministrativa per la regione
siciliana p.156
Consiglio di Stato p.156
Contravvenzione p.163-164
Convenzioni p.158
Corte dei conti p.156-157
Corte di appello p.148-149, 158
Corte di assise p.158
Corte di assise di appello p.158
Corte di cassazione p.148-149, 158
Delitti p.159-162
Denunce p.159-160
Fallimenti p.156
Gip p.158
Gip presso il tribunale per i
minorenni p.158
Gup p.158
Gup presso il tribunale per i
minorenni p.158
Istituti di prevenzione e di pena
p.167
Istituti penali minorili p.169
Istituti penitenziari p.166
Locazione di immobili p.151
Materia amministrativa p.141-170
Materia civile p.141-170
Materia penale p.141-170
Materia penitenziaria p.141-170
Minorenni p.158, 168-169
Minori p.141-170
Pretura p.148-149, 158
Procedimenti civili p.141-170
Procedimenti penali p.158
Procura della Repubblica p.158
Procura presso il tribunale
per i minorenni p.158
Protesti p.155, 158
Provvedimenti civili p.152
Provvedimenti penali p.169
Ricorsi p.156-157
Scioglimento e cessazione degli
effetti civili del matrimonio
p.153-154
Separazione dei coniugi p.153
Sezione per i minorenni delle corti
di appello p.158
Stranieri p.141-170
Suicidi p.165-166
Tentativi di suicidio p.165-166
Tribunale p.148-149, 158
Tribunale amministrativo
regionale p.156-157
Tribunale per i minorenni p.152,
158
Tutela p.152
Ufficio del giudice di pace
p.148-149
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Grandi magazzini p.413
Granivori p.696

H-I
Hard discount p.403-418
Hiv p.167
Igp. Vedi Prodotti a identificazione

geografica tipica
Impianti di energia elettrica p.380
Impiegati p.573-592
Impiego. Vedi Lavoro
Importazioni p.419-446

Commercio estero p.419-446
Industria p.437

Imposte indirette p.327
Imprese p.156, 233-268, 373-386,

403-446, 475-504, 527-550,
590-612, 682
8° Censimento generale
dell’industria e dei servizi 
p.637-706
a sede fissa p.411-412
Addetti p.593-612
Commercio al dettaglio p.411-412,
414
Commercio all’ingrosso p.412, 415
Commercio estero p.419-446
Commercio interno p.403-418
Contratto a tempo parziale p.261
Costo del lavoro p.590-592
Costruzioni p.593-612
Fallimenti p.156
Fatturato p.593-612
Grande distribuzione p.413
Industria p.593-612
Innovazione tecnologica p.527-550
Internet p.546-547
Investimenti fissi p.593-612
Lavoro p.233-268
Occupazione p.593-612
Occupazione alle dipendenze p.255
Oneri sociali p.590-591
Ore lavorate p.256-260, 263-264
Ore straordinarie p.264
Retribuzioni p.592
Retribuzioni lorde p.590-591
Ricerca e sviluppo p.527-550
Servizi p.593-612
Servizi on line p.548
Spese p.593-612
Telecomunicazioni p.475-504
Valore aggiunto p.593-612

Imprese con 1-9 addetti p.603-604
Addetti p.603-604
Fatturato p.603-604
Investimenti fissi p.603-604
Spese p.603-604
Valore aggiunto p.603-604

Imprese con 10-19 addetti p.605-606

Addetti p.605-606
Fatturato p.605-606
Investimenti fissi p.605-606
Spese p.605-606
Valore aggiunto p.605-606

Imprese con 20-49 addetti p.607-608
Addetti p.607-608
Fatturato p.607-608
Investimenti fissi p.607-608
Spese p.607-608
Valore aggiunto p.607-608

Imprese con 50-249 addetti p.609-610
Addetti p.609-610
Fatturato p.609-610
Investimenti fissi p.609-610
Spese p.609-610
Valore aggiunto p.609-610

Imprese con 250 addetti e oltre
p.611-612
Addetti p.611-612
Fatturato p.611-612
Investimenti fissi p.611-612
Spese p.611-612
Valore aggiunto p.611-612

Incendi p.1-36
Incidenti stradali p.475-504
Indagine Capi p.235
Indagine Cati p.235
Indice dei prezzi impliciti p.319, 326
Indici degli ordinativi p.373-386
Indici dei prezzi al consumo

armonizzato per l’Unione europea
p.551-572

Indici dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai e impiegati
p.551-572

Indici dei prezzi alla produzione dei
prodotti industriali p.551-572

Indici dei prezzi alla produzione dei
prodotti venduti dagli agricoltori
p.551-572

Indici dei prezzi dei prodotti
acquistati dagli agricoltori
p.551-572

Indici dei prezzi per l’intera
collettività p.551-572

Indici dei valori medi unitari
p.419-446

Indici del costo di costruzione di un
fabbricato residenziale p.551-572

Indici del fatturato p.373-386
Indici del valore delle vendite

p.403-418
Indici della produzione industriale

p.373-386
Indici delle quantità esportate

p.439-440
Indici delle quantità importate

p.439-440
Indici di produzione p.387-402
Indici di volume p.419-446
Industria p.156, 255-264, 373-386,

437, 527-612, 682-683, 685

8° Censimento generale
dell’industria e dei servizi
p.637-706
Addetti p.682-683, 685-689
Cassa integrazione guadagni p.264
Commercio estero p.437
Contratto a tempo parziale p.261
Costo del lavoro p.590-592
Energia elettrica p.373-386
Esportazioni p.437
Fallimenti p.156
Fatturato p.373-386
Importazioni p.437
Imprese p.373-386, 593-612
Indici degli ordinativi p.373-386
Indici dei prezzi alla produzione
dei prodotti industriali p.551-572
Indici del fatturato p.373-386
Indici della produzione industriale
p.373-386
Innovazione tecnologica p.527-550
Occupazione alle dipendenze p.255
Oneri sociali p.590-591
Ordinativo p.373-386
Ore lavorate p.256-260, 263-264
Ore straordinarie p.260, 264
Produzione p.373-386
Retribuzioni p.573-592
Ricerca e sviluppo p.527-550
Unità locali p.682-683

Innovazione tecnologica p.527-550
Commercio elettronico p.527-550
Imprese p.527-550
Industria p.527-550
Internet p.546
Servizi p.527-550
Servizi on line p.548

Insegnanti. Vedi Docenti
Insetticidi p.33
Intermediari p.415
Internet p.231-232, 504, 546-547
Interruzioni volontarie di gravidanza

p.67-104
Investimenti fissi p.504, 593-612

Imprese p.593-612
Imprese con 1-9 addetti p.603-604
Imprese con 10-19 addetti 
p.605-606
Imprese con 20-49 addetti 
p.607-608
Imprese con 50-249 addetti 
p.609-610
Imprese con 250 addetti e oltre
p.611-612
lordi p.504

Investimenti lordi p.329
Ipermercati p.403-418
Iscritti p.279

Elezioni comunali p.279
Elezioni provinciali p.279

Iscrizioni anagrafiche p.37-66
Ispezioni p.1-36
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Istituti di cura p.67-104
Aborto spontaneo p.93
Aggregati clinici di codici p.92
Degenti p.89-90
Degenza p.89-92
Dimissioni p.91-93
Major diagnostic related groups p.91
Medici p.89-90
Personale sanitario ausiliario 
p.89-90
Posti letto p.89-90

Istituti di prevenzione e di pena p.167
Aids p.167
Detenuti p.167
Hiv p.167
Posti letto p.167
Tossicodipendenti p.167

Istituti penali minorili p.169
Istituti penitenziari p.166
Istituti statali d’antichità e d’arte

p.201-232
Gallerie p.212
Introiti p.212
Monumenti p.212
Musei p.212
Scavi archeologici p.212
Visitatori p.212

Istituti centrali di categoria
e di rifinanziamento p.512

Istituzioni p.527-550, 684, 686,
691-692
non profit p.527-550, 691
private non profit p.527-550
pubbliche p.527-550, 692

Istruzione p.171-200, 250, 252, 
666-667
14° Censimento generale della
popolazione e delle abitazioni
p.666-667
Corsi dell’alta formazione artistica
e musicale p.191
Corsi di diploma universitario p.186
Corsi di laurea p.186
Corsi di laurea del vecchio
ordinamento p.188
Corsi di laurea specialistica p.187
Corsi di laurea specialistica a ciclo
unico p.187
Corsi di laurea triennale p.185
Lavoro p.171-200, 250, 252
Popolazione p.171-200
Scuola dell’infanzia p.171-200
Scuola primaria p.171-200
Scuola secondaria di primo grado
p.171-200
Scuola secondaria di secondo grado
p.171-200
Università p.171-200

Ivg. Vedi Interruzione volontaria di
gravidanza
Ivs. Vedi Pensioni di invalidità,
vecchiaia e superstiti

L
La7 p.220
Laboratori p.83

privati p.83
pubblici p.83

Laghi p.361
Lana p.358-360
Latte p.358-360
Lavoro p.152, 171-200, 233-268, 

285-310, 473-504, 691
Cassa integrazione guadagni p.264
Conflitti di lavoro p.233-268
Contratto a tempo parziale p.261
Contratto di collaborazione
coordinata e continuativa p.691
Contratto di lavoro interinale
p.691
Corsi di diploma universitario
p.194, 196
Corsi di laurea p.193, 195
Dipendenti p.250
Disoccupazione p.233-268
Forze di lavoro p.233-268
Imprese p.233-268
Incentivi p.267-268
Indagine Capi p.235
Indagine Cati p.235
Industria p.255-264
interinale p.233-268
Istruzione p.250, 252
Mercato del lavoro p.233-268
Occupati p.247-251, 253-254
Occupazione p.233-268
Occupazione alle dipendenze p.255
Ore lavorate p.256-260, 263-264
Ore perdute p.264-265
Ore straordinarie p.260, 264
Persone in cerca di occupazione
p.247-250, 252
Politiche occupazionali p.233-268
Popolazione p.233-268
Posti vacanti p.253-254
Procedimenti civili p.152
Scuola secondaria di secondo grado
p.192
Servizi p.255-257, 259-264
Spese p.266
Trasporti p.475-504
Università p.193-196
Viaggi p.473-474

Legname p.355-356
Libri p.213, 215, 229-230

Biblioteche p.215
Pagine p.213
Tiratura p.213

Località abitate p.29
Locazione di immobili p.150, 151

M
Macellazione p.359

Major diagnostic related groups p.91
Degenza p.91
Dimissioni p.91

Malattie p.67-104
croniche p.67-104
infettive p.67-104

Mangimi p.366-367
Manifestazioni sportive p.222-224,

226-228
Biglietti p.224
Pubblico p.226
Rappresentazioni p.224
Spese p.222-223, 226

Matrimoni p.55-56
Vedi anche: Nuzialità
Rito civile p.56
Rito religioso p.56

Mediaset p.218-219
Medici p.82, 84, 86, 89-90
Mercati p.300
Mercato del lavoro p.233-268
Mercato monetario e finanziario

p.505-526
Cambio p.524
Credito totale p.523
Moneta p.525
Obbligazioni p.523
Tassi interbancari p.523
Titoli di Stato p.523

Merci p.419-446, 491-493, 497, 499,
501-503
Commercio estero p.419-446
Rete stradale p.491-493
Trasporto aereo p.502-503
Trasporto marittimo p.497, 499,
501

Mezzi di produzione p.335-372
Migrazioni p.37-66
Minorenni p.158-159, 168-169

Centri di prima accoglienza p.168
Denunce p.159
Gip presso il tribunale
per i minorenni p.158
Gup presso il tribunale
per i minorenni p.158
Imputazioni p.168
Istituti penali minorili p.169
Procedimenti penali p.158
Procura presso il tribunale
per i minorenni p.158
Provvedimenti penali p.169
Sezione per i minorenni delle corti
di appello p.158
Tribunale per i minorenni p.158

Minori p.141-170
Adozioni p.152
Tutela p.152

Mobilità p.37-66, 681
Molluschi p.361
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Moneta p.525, 570
Montagna p.19
Monumenti p.212
Mortalità p.59, 61-63
Morti p.55, 59, 96-100

Cause di morte p.96-98
nel primo anno di vita p.99-100

Motocarri p.489-490
Motocicli p.489-490
Motrici p.489-490
Movimento migratorio p.37-66

Cancellazioni anagrafiche p.51-53
Trasferimento di residenza p.52-53

Movimento naturale p.37-66
Mortalità p.59, 61-63
Morti p.48, 55, 59
Nati p.48, 55, 57

Musei p.201-232
Musica p.222-224, 227-228

Biglietti p.224
Rappresentazioni p.224
Spese p.222-223

N
Natalità p.65
Nati p.55, 57

legittimi p.57
naturali p.57
vivi p.55

Navi p.497
Nuzialità p.37-66

Vedi anche: Matrimoni

O
Obbligazioni p.523
Occupati p.247-251, 253-254, 298,

670-673
a carattere temporaneo p.251
a tempo parziale p.251

Occupazione p.233-268, 593-612
alle dipendenze p.255
Imprese p.255, 593-612

Olio p.353
Oneri sociali p.333, 590-591
Operai p.573-592
Ordinativo p.373-386
Ortofloricoltura p.696
Ospedali. Vedi Istituti di cura
Ovini p.358-360

P
Parto p.65
Part-time. Vedi Contratto di lavoro

a tempo parziale

Passeggeri p.497-498, 500, 502-503
Trasporto aereo p.502-503
Trasporto marittimo p.497-498,
500

Pediatri p.82
Pensioni p.119-123

Assicurazioni p.120-121
Assistenza sociale p.120-123
assistenziali p.121-123
di benemerenza p.121-123
di invalidità, vecchiaia e superstiti
p.121-123
Importo p.121-123
indennitarie p.121-123
Previdenza sociale p.120-123
Prodotto interno lordo p.119

Permessi di costruire p.387-402
Personale sanitario ausiliario p.86,

89-90
Persone in cerca di occupazione

p.247-250, 252
Pesca p.335-372

Bacini artificiali p.361
Crostacei p.361
Laghi p.361
marittima e lagunare p.361
Molluschi p.361
Pesci p.361

Pesca marittima e lagunare p.361
Crostacei p.361
Molluschi p.361
Pesci p.361

Pesci p.361
Pianura p.19
Pil. Vedi Prodotto interno lordo
Poliallevamento p.696
Policoltura p.696
Politiche occupazionali p.233-268
Polizia p.300
Popolazione p.1-66, 101-104, 171-200,

227-310, 475-504, 652-663
Azienda sanitaria locale p.285-310
Cancellazioni anagrafiche p.37-66
Censimento p.637-706
Computer p.231-232
Condizione professionale 
p.668-669
Crescita naturale p.65-66
Densità p.25, 64
Dinamica p.37-66
Esercizi commerciali p.300
Famiglie p.285-310
Fecondità p.37-66
Figli p.46, 66
Indice di vecchiaia p.66
Internet p.231-232
Iscrizioni anagrafiche p.37-66
Istruzione p.666-667
Lavoro p.233-268
Matrimoni p.55-56
Migrazioni p.37-66

Mobilità p.37-66, 681
Mortalità p.59-63
Morti p.55, 59
Morti nel primo anno di vita p.60
Movimento migratorio p.37-66
Movimento naturale p.37-66
Natalità p.66
Nati p.48, 55, 57
Natimortalità p.60
Nuzialità p.37-66
Occupati p.298, 670-673
Parto p.66
Pratica sportiva p.285-310
Primonuzialità p.66
Risorse economiche p.299
Salute p.297-298
Servizi p.300
Situazione economica p.297-299
Sopravvivenza p.37-66
Stato civile p.654-655
Stranieri p.37-66, 660-662, 
664-665
Tasso migratorio p.65-66
Tempo libero p.297-298
Trasferimento di residenza p.52
Trasporti p.475-504
Volontariato p.285-310
Zone altimetriche p.19

Posta p.502-503
Posti vacanti p.253-254
Pra. Vedi Pubblico registro

automobilistico
Pratica sportiva p.285-310. 

Vedi anche: Sport 
Precipitazioni atmosferiche p.22
Presidenza della Regione p.277
Presidenza della Provincia p.280
Presìdi residenziali socioassistenziali

p.105-124 
Ospiti p.113
Posti letto p.113

Prestazioni sociali p.105-140
Amministrazioni pubbliche 
p.132-140
Assistenza sociale p.117, 136-139
Enti di previdenza p.117
Previdenza sociale p.117, 134-135,
138-139
Sanità p.133, 138-139

Pretura p.148-149, 158
Procedimenti civili p.148-149
Procedimenti penali p.158

Previdenza sociale p.105-124,
134-135, 138-139, 152
Amministrazioni pubbliche p.134
Conto economico p.134-135
Contributi sociali  p.105-124
Enti di previdenza p.105-124
Pensioni p.119-123
Presìdi residenziali p.105-124
Prestazioni sociali p.105-124, 
134-135, 138-139
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Spesa p.105-124
Prezzi p.551-572

Indici dei prezzi al consumo
armonizzato per l’Unione europea
p.551-572
Indici dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai e impiegati
p.551-572
Indici dei prezzi alla produzione
dei prodotti industriali p.551-572
Indici dei prezzi alla produzione
dei prodotti venduti dagli
agricoltori p.551-572
Indici dei prezzi dei prodotti
acquistati dagli agricoltori 
p.551-572
Indici dei prezzi per l’intera
collettività p.551-572
Indici del costo di costruzione di
un fabbricato residenziale 
p.551-572

Procedimenti civili p.141-170
Assistenza sociale p.152
Corte di appello p.148-149
Corte di cassazione p.148-149
Lavoro p.152
Locazione di immobili p.150
Pretura p.148-149
Previdenza sociale p.152
Scioglimento e cessazione degli
effetti civili del matrimonio 
p.153-154
Separazione dei coniugi p.153
Tribunale p.148-149
Ufficio del giudice di pace 
p.148-149

Procedimenti penali p.141-170
Corte di appello p.158
Corte di assise p.158
Corte di assise di appello p.158
Gip p.158
Gip presso il tribunale per i
minorenni p.158
Gup p.158
Gup presso il tribunale per i
minorenni p.158
Minorenni p.158
Pretura p.158
Procura della Repubblica p.158
Procura presso il tribunale
per i minorenni p.158
Sezione per i minorenni delle corti
di appello p.158
Tribunale p.158
Tribunale per i minorenni p.158

Procura della Repubblica p.158
Procura presso il tribunale

per i minorenni p.158
Prodotti a denominazione di origine

protetta p.335-372
Prodotti fitosanitari p.33, 364-365

Acaricidi p.33
Erbicidi p.33
Fungicidi p.33

Insetticidi p.33
Prodotto interno lordo p.119, 311-334
Produzione p.345, 350-353, 358, 

373-386, 393
Agricoltura p.345
Aziende agricole p.345
Bozzoli p.358
Coltivazioni agricole p.350
Coltivazioni erbacee p.352
Coltivazioni legnose p.353
Costruzioni p.393
Lana p.358
Latte p.358
Olio p.353
Superficie agricola utilizzata
p.350-351
Vino p.353

Pronto soccorso p.300
Protesti p.155

Assegni bancari p.155
Cambiali ordinarie p.155
Tratte p.155

Protezione sociale p.125-140
Amministrazioni pubbliche 
p.132-140
Conto economico p.125-140
Contributi sociali p.125-140
Fonti di finanziamento p.125-140
Prestazioni sociali p.125-140
Spese p.125-140

Provvedimenti civili p.152
Provvedimenti penali p.169
Pubblico registro automobilistico

p.489-490
Autobus p.489-490
Autocarri p.489-490
Autovetture p.489-490
Motocarri p.489-490
Motocicli p.489-490
Motrici p.489-490

Q-R
Quotidiani p.229-230
Raccolta differenziata p.32

Carta p.32
Plastica p.32
Vetro p.32

Raccolta indifferenziata p.32
Raccolta ingombranti p.32
Raccolta selettiva p.32
Raccordi stradali p.486
Radio p.201-232
Rai p.216-217, 221

Abbonamenti p.216
Ore di trasmissione p.217, 221
Radio p.221
Televisione p.216-217

Redditi da lavoro dipendente 
p.331-333

Oneri sociali p.333
Retribuzioni lorde p.333
Unità di lavoro p.331

Reddito lordo p.695, 697, 699, 
702-704

Relazioni familiari p.285-310
Residui attivi p.631

Amministrazioni comunali p.631
Amministrazioni provinciali p.631
Amministrazioni provinciali
autonome p.631
Amministrazioni regionali p.631

Residui passivi p.632
Amministrazioni comunali p.632
Amministrazioni provinciali p.632
Amministrazioni provinciali
autonome p.632
Amministrazioni regionali p.632

Rete ferroviaria p.475-504
Ferrovie dello Stato p.486
Merci p.487-488
Traffico p.488
Viaggiatori p.487-488

Rete stradale p.475-504
Autostrade p.486
Incidenti stradali p.494
Merci p.491-493
Raccordi p.486
Strade provinciali p.486
Strade statali p.486
Veicoli circolanti p.475-504

Retribuzioni p.119, 332-333, 573-592
Agricoltura p.573-592
contrattuali p.573-592
contrattuali orarie p.585, 588-589
Impiegati p.573-592
Industria p.573-592
lorde p.332-333
Operai p.573-592
Servizi p.573-592

Ricerca e sviluppo p.527-550
Addetti p.527-550
Fonti di finanziamento p.527-550
Imprese p.527-550
Istituzioni private nonprofit 
p.527-550
Istituzioni pubbliche p.527-550
Ricerca applicata p.527-550
Ricerca di base p.527-550
Ricerca intra-muros p.527-550
Spesa p.527-550
Università p.527-550

Ricorsi p.156-157
Consiglio di giustizia
amministrativa per la regione
siciliana p.156
Consiglio di Stato p.156
Corte dei conti p.156-157
Tribunale amministrativo
regionale p.156-157

Rifiuti p.1-36
Raccolta differenziata p.32
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Raccolta indifferenziata p.32
Raccolta ingombranti p.32
Raccolta selettiva p.32
urbani p.32

Risonanze magnetiche nucleari p.85
Risorse economiche p.285-310

S
Salari. Vedi Retribuzioni
Salute p.67-104, 297-298

Vedi anche: Sanità
Alimentazione p.67-104
Farmaci p.67-104
Fumo p.67-104
Malattie croniche p.67-104
Popolazione p.101-104, 297-298
Soddisfazione p.297-298

Sanità p.67-104, 133-139
Vedi anche: Salute
Aborto spontaneo p.67-104
Aggregati clinici di codici p.92
Ambulatori p.83
Amministrazioni pubbliche p.133
Assistenza residenziale p.88
Assistenza semiresidenziale p.88
Assistenza territoriale p.67-104
Azienda sanitaria locale p.87
Cause di morte p.67-104
Conto economico p.133
Contributi sociali p.133
Degenti p.90
Degenza p.89-90
Dipartimenti sanitari p.87
Ecotomografie p.85
Interruzioni volontarie di
gravidanza p.67-104
Istituti di cura p.67-104
Laboratori privati p.83
Laboratori pubblici p.83
Major diagnostic related groups p.91
Malattie infettive p.67-104
Medici p.82, 86, 89-90
Medici di guardia medica p.84
Morti p.96-98
Morti nel primo anno di vita
p.99-100
Ospedalizzazione p.67-104
Pediatri p.82
Personale sanitario ausiliario p.86,
89-90
Prestazioni sociali p.133, 138-139
Risonanze magnetiche nucleari
p.85
Servizi di guardia medica p.84
Servizi sanitari p.87
Tomografie assiali computerizzate
p.85

Sau. Vedi Superficie agricola
utilizzata

Scambi p.419-446
Scavi archeologici p.212
Scioglimento e cessazione degli effetti

civili del matrimonio p.153-154
Affidamento dei figli p.153
Procedimenti civili p.153-154

Scuola dell’infanzia p.171-200
Bambini p.182
Docenti p.182
Scuole p.182
Sezioni p.182

Scuola materna. Vedi Scuola
dell’infanzia 

Scuola primaria p.171-200
Alunni p.182
Classi p.182
Docenti p.182
Scuole p.182

Scuola secondaria di primo grado
p.171-200
Alunni p.182
Classi p.182
Docenti p.182
Scuole p.182

Scuola secondaria di secondo grado
p.171-200
Classi p.183
Diploma di maturità p.184
Lavoro p.192
Scolarità p.184
Scuole p.183
Studenti p.183

Scuole p.182-183
Scuola dell’infanzia p.182
Scuola primaria p.182
Scuola secondaria di primo grado
p.182
Scuola secondaria di secondo grado
p.183

Sementi p.368
Seminativi p.696
Separazione dei coniugi p.153

Affidamento dei figli p.153
Procedimenti civili p.153

Servizi p.156, 255-264, 285-310, 
384-385, 527-550, 573-612, 
682-683, 685
8° Censimento generale
dell’industria e dei servizi 
p.637-706
Addetti p.682-689
Anagrafe p.301
Azienda sanitaria locale p.301
Carabinieri p.300
Contratto a tempo parziale p.261
Costo del lavoro p.590-592
Difficoltà di accesso p.300-301
Energia elettrica p.384-385
Fallimenti p.156
Farmacie p.300
Imprese p.593-612

Innovazione tecnologica p.527-550
Occupazione alle dipendenze p.255
Oneri sociali p.590-591
Ore lavorate p.256-260, 263-264
Ore straordinarie p.260, 264
Polizia p.300
Pronto soccorso p.300
Retribuzioni p.573-592
Retribuzioni lorde p.590
Ricerca e sviluppo p.527-550
Uffici comunali p.300
Uffici postali p.300-301
Unità locali p.682-683

Servizi aerei di charter p.503
Servizi di guardia medica p.84
Servizi di linea aerea p.503
Servizi on line p.548
Servizi sanitari p.87
Sindaco p.284
Sismicità p.1-36
Sistemi locali del lavoro p.1-36
Situazione economica p.285-310
Sopravvivenza p.37-66
Spese p.105-140, 222-223, 226, 266,

527-550, 593-612, 627-628 
Amministrazioni comunali 
p.627-628 
Amministrazioni provinciali p.628
Amministrazioni provinciali
autonome p.628
Amministrazioni regionali p.628
Assistenza sociale p.119
Cinema p.222-223
Enti di previdenza p.114-115, 119
Imprese p.593-612
Imprese con 1-9 addetti p.603-604
Imprese con 10-19 addetti 
p.605-606
Imprese con 20-49 addetti 
p.607-608
Imprese con 50-249 addetti 
p.609-610
Imprese con 250 addetti e oltre
p.611-612
Innovazione tecnologica p.527-550
Manifestazioni sportive p.222-223
Musica p.222-223
Politiche occupazionali p.266
Previdenza sociale p.119
Ricerca e sviluppo p.527-550
Sanità p.119
Spettacolo p.222-223, 226
Teatro p.222-223
Trattenimenti vari p.222-223

Spettacolo p.201-232
Cinema p.222-225, 227-228
Libri p.229-230
Manifestazioni sportive p.222-224,
226-228
Musica p.222-224, 227-228
Quotidiani p.229-230
Radio p.221, 229-230
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Spese p.222-223, 226
Teatro p.222-224, 227-228
Televisione p.216-220, 229-230
Trattenimenti vari p.222-224, 
227-228

Sport p.201-232
Spostamenti p.475-504
Stipendi p.119
Strade provinciali p.486
Strade statali p.486
Stranieri p.37-66, 141-170, 447-474,

660-662, 664-665
Studenti p.183, 495

Vedi anche: Alunni, Bambini
Scuola secondaria di secondo grado
p.183
Trasporti p.495

Suddivisioni amministrative p.1-36
Suicidi p.165-166
Suini p.358-360
Suolo p.1-36
Superficie agricola utilizzata

p.350-351, 693-694
Supermercati p.300, 403-418

T
Tabacchi p.416
Tac. Vedi Tomografie assiali

computerizzate
Tar. Vedi Tribunale

amministrativo regionale
Tassi interbancari p.523
Teatro p.222-224, 227-228

Biglietti p.224
Rappresentazioni p.224
Spese p.222-223

Telecomunicazioni p.475-504
Abbonati p.504
Addetti p.504
Carrier preselection p.504
Carte telefoniche prepagate p.504
Fatturato lordo p.504
Imprese p.475-504
Internet p.504
Investimenti fissi lordi p.504
Rete fissa p.504
Rete mobile p.504
Valore aggiunto aziendale p.504
xDSL p.504

Televisione p.201-232
Abbonamenti p.216
La7 p.220
Mediaset p.218-219
Ore di trasmissione p.217-220
Rai-Tv p.216-217

Temperature p.21
Tempo libero p.297-298
Tempo pieno p.285-310
Tentativi di suicidio p.165-166

Territorio p.1-36, 354, 369
Aziende agrituristiche p.369
Bosco p.354
Clima p.1-36
Climatologia p.21-22
Comuni p.24
Comuni montani p.26
Comunità montane p.26
Popolazione p.1-36
Sismicità p.1-36
Sistemi locali del lavoro p.1-36
Suddivisioni amministrative 
p.1-36
Suddivisioni statistiche p.1-36
Suolo p.1-36
Superficie p.19-20
Variazioni territoriali p.23
Zone altimetriche p.1-36

Titoli di Stato p.523
Tomografie assiali computerizzate

p.85
Tossicodipendenti p.167
Traffico p.488
Transazioni internazionali p.323
Trappole per uso agricolo p.364-365
Trasferimenti correnti p.621
Trasferimenti di cassa in entrata e in

uscita p.629
Amministrazioni comunali p.629
Amministrazioni provinciali p.629
Amministrazioni provinciali
autonome p.629
Amministrazioni regionali p.629

Trasferimenti in conto capitale p.621
Trasporti p.156, 475-504

Alunni p.495
Bambini p.495
Fallimenti p.156
Famiglie p.495-496
Lavoro p.475-504
Popolazione p.475-504
Rete stradale p.475-504
Spostamenti p.475-504
Studenti p.495
Trasporto aereo p.475-504
Trasporto marittimo p.475-504
Trasporto terrestre p.475-504

Trasporto aereo p.475-504
Aerei p.502-503
Merci p.502-503
Passeggeri p.502-503
Posta p.502-503
Servizi charter p.503
Servizi di linea p.503
Trasporti p.475-504

Trasporto marittimo p.475-504
Merci p.497, 499, 501
Navi p.497
Passeggeri p.497-498, 500
Trasporti p.475-504

Trasporto terrestre p.475-504

Merci p.491, 493
Rete ferroviaria p.475-504
Rete stradale p.475-504
Trasporti p.475-504

Trattenimenti vari p.222-224, 
227-228
Biglietti p.224
Rappresentazioni p.224
Spese p.222-223

Tribunale p.148-149, 158
Procedimenti civili p.148-149
Procedimenti penali p.158

Tribunale amministrativo regionale
p.156-157
Ricorsi p.156-157

Tribunale per i minorenni p.152, 158
Adozioni p.152
Procedimenti penali p.158

Turismo p.447-474
Bilancia turistica p.470
Esercizi alberghieri p.447-474
Esercizi complementari p.447-474
Esercizi ricettivi p.447-474
Stranieri p.447-474
Viaggi p.447-474

Tutela p.152

U
Uffici comunali p.300
Uffici postali p.300-301
Ufficio del giudice di pace p.148-149
Unità di lavoro p.330-331
Unità locali p.682-684, 687-690

Industria p.682-683
Servizi p.682-683, 685

Università p.171-200, 527-550, 636
Conto delle entrate e delle spese
p.636
Corsi di diploma universitario
p.194, 196
Corsi di laurea p.193, 195
Facoltà p.189
Innovazione tecnologica p.527-550
Lavoro p.193-196
Ricerca e sviluppo p.527-550

Usl. Vedi Aziende sanitarie locali

V
Vacanza p.474
Valore p.570
Valore aggiunto p.593-612

Imprese p.593-612
Imprese con 1-9 addetti p.603-604
Imprese con 10-19 addetti 
p.605-606
Imprese con 20-49 addetti 
p.607-608
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Imprese con 50-249 addetti 
p.609-610
Imprese con 250 addetti e oltre
p.611-612

Valore aggiunto ai prezzi base p.324
Valore aggiunto ai prezzi del

produttore p.325-326
Valore aggiunto aziendale p.504
Veicoli circolanti p.489-490
Vento p.22
Viaggi p.447-474

Lavoro p.473-474
Vacanza p.473-474

Villaggi turistici p.458, 463, 468
Arrivi p.463, 468-469
Letti p.458
Presenze p.463, 468-469
Villaggi turistici p.469

Vino p.353
Volontariato p.285-310, 691-692

Istituzioni non profit p.691
Istituzioni pubbliche p.692

Votanti p.277, 280, 282-283
Elezioni comunali p.282-283
Elezioni provinciali p.280
Elezioni regionali p.277

X-Z
xDSL p.504
Zona di ripopolamento e cattura p.357
Zone altimetriche p.1-36

Collina p.19
Montagna p.19

Pianura p.19
Popolazione p.19

Zootecnia p.335-372
Attività faunistica venatoria p.357
Bestiame p.359
Bovini p.359-360
Bozzoli p.359-360
Bufalini p.359-360
Caprini p.359-360
Equini p.359-360
Lana p.358-360
Latte p.359-360
Macellazione p.359
Ovini p.358-360
Produzione p.358
Suini p.358-360
Uova p.359-360




